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DOMANI SULL’UNITA* 
UN INSERTO SPECIALE 


Per risolvere i problemi del 
Paese bisogna battere la DC 
e le destre e imporre una 
profonda svolta democratica 


ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il sabotaggio delle riforme all'origine della crisi 

L» politica de a non II divorzio spezza a rovina te famiglie 
La grandi questioni sodali su cui I cittadini devono pronunciarsi 
Malgoverno de a violenza fascista ecco le cause del vero disordine 


NON ANCORA CONFERITO L’INCARICO PER LA FORMAZIONE DEL NUOVO GOVERNO 


Torbide manovre de prolungano la crisi 

e rendono 1 ^ Con una relazione del presidente compagno Fanti 

più oscure Un grande programma rinnovatore 
le prospettive presentato dalla Giunta emiliana 

Ridda di voci inforno ai tentativi di esnrimere un candidalo ner Palazzo Oliai - Solo ■ 


Ridda di voci inforno ai tentativi di esprimere un candidato per Palazzo Chigi - Solo 
oggi Leone annuncia l'incarico -1 deputati del PCI: « L'atteggiamento de ostacola 
ogni soluzione positiva» • I neofascisti lanciano la campagna prò-referendum 


Spettacolo scandaloso 


L O SPETTACOLO che an¬ 
cora una volta la Demo¬ 
crazia cristiana sta ofìrendo 
al Paese è semplicemente 
scandaloso. I fatti sono sot¬ 
to gli occhi Ji tutti. I tenta¬ 
tivi di ricucire un quadri- 
partito con Colombo sono 
stati silurati dalla Democra¬ 
zia cristiana. Essa, pratica¬ 
mente, voleva che quelli che 
sono stati e dovrebbero es¬ 
sere i suoi cosiddetti alleati 
di governo accettassero una 
serie di diktat. Nessuna ga¬ 
ranzia sulla lotta antifasci¬ 
sta, nessuna garanzia sulle 
misure economiche e sociali 
minime chieste dai sociali¬ 
sti, nessuna garanzia per evi¬ 
tare il referendum chieste, 
almeno in un primo tempo, 
non solo dai socialisti, ma 
anche dagli altri due partiti 
del cosiddetto centro-sinistra. 

L’altro ieri i democristiani 
si presentano alle nuove con¬ 
sultazioni: non offrono la pro¬ 
posta di un nuovo possibile 
nome di presidente incarica¬ 
to, ma un mazzetto di nomi. 
Soprattutto, però, non solo 
non diminuiscono le loro 
pretese, ma le accrescono, 
usando un linguaggio a dir 
poco sprezzante e tracotante. 
Se, prima, avevano tentato 
ila trappola per convincere 
gli altri ad entrare in un 
governo che mantenesse ac¬ 
cesa la miccia del referen¬ 
dum, ora abbandonano ogni 
copertura sia pure formale. 
Essi fanno finta, addirittu¬ 
ra, che la questione non esi¬ 
sta: e, in pratica, propongo¬ 
no agli altri partiti di en¬ 
trare in un governo le cui 
componenti sarebbero desti¬ 
nate a scontrarsi su tutte le 
piazze d’Italia. 

Lo scopo è evidente: un 
governo per il referendum 
che copra — per l’avallo al¬ 
trui — la svolta a destra 
della DC e che prepari, poi, 
le elezioni politiche nel cli¬ 
ma stabilito dal referendum 
stesso. E’ questo che i so¬ 
cialisti hanno denunciato: 
giacché in effetti, il gioco 
è di una grossolanità evi¬ 
dente. 

Perciò sono quanto meno 
incomprensibili alcune re¬ 
centi posizioni assunte dai 
socialdemocratici. Sono evi¬ 
denti le nostre ragioni di cri¬ 
tica profonda e radicale nei 
confronti dei socialdemocra¬ 
tici. Costoro riempiono il lo¬ 
ro giornale di insulti antico¬ 
munisti dozzinali e seguono 
una linea politica di .acquie¬ 
scenza verso la DC, linea che 
noi consideriamo non abbia 
niente a che fare non solo 
con il socialismo, ma nep¬ 
pure con alcune esperienze 
socialdemocratiche europee 
meno assurdamente intrise 
di conservatorismo deterio¬ 
re. Tuttavia, si era avuto — 
•Imeno per ciò che attiene 
•Ila questione del referen¬ 
dum — il segno di un av¬ 
vertimento della trappola 
tesa dalla DC. Che cosa si¬ 
gnifica ora affacciare ipotesi 
che tendono a riecheggiare 
la tesi della cosiddetta 
« sdramma ti zza zione > del re¬ 
ferendum? E’ evidente che 
questa tesi di Forlani e di 
Certa, parte della DC è puro 
inganno. Se si va a questo 
•contro, basta la provocato¬ 
ria presenza fascista e della 
estrema destra clericale ad 
intorbidare le acque e a 
creare ciò che è evidente e 
inevitabile: un confronto du¬ 
ro e aspro, destinato a quel¬ 
le lacerazioni che abbiamo 
più volte ricordate. 

A PARTE questo, tuttavìa, 
la questione centrale ri¬ 
mane quella della DC e del¬ 
le manovre oscure e anche 
torbide cui essa sta dando 
luogo I.a logica e la corret¬ 
tezza avrebbero voluto che 
se si voleva esperire altri 
tentativi si facesse rapida¬ 
mente e presto: sebbene 
aon si intenda perchè do¬ 
vrebbe riuscire a qualche 


altro quel che non è riu¬ 
scito a Colombo. Ma di que¬ 
sta rapidità non vi è se¬ 
gno. E, allora, che cosa si 
vuole? Fino a qual punto 
si vuol portare il marasma 
del paese? 

Nel guazzabuglio delle lot¬ 
te interne al gruppo di po¬ 
tere della DC è tuttavia chia¬ 
rissimo che non cesseranno 
le manovre per cercare di 
catturare gruppi eventual¬ 
mente disponibili alla linea 
di svolta a destra che le 
forze oggi prevalenti nella 
DC vanno perseguendo. 

Quanto al nostro partito, 
noi siamo pronti ad ogni 
eventualità. Abbiamo già 
dichiarato di considerare co¬ 
me, di fronte all’atteggia¬ 
mento de appare sempre più 
inevitabile e doveroso l’ap¬ 
pello alle urne. Le nostre 
organizzazioni sono pronte 
a questa prova. In una tale 
battaglia, è evidente, rien¬ 
treranno tutti i temi eco¬ 
nomici, politici e sociali e, 
dunque, anche quello del di¬ 
vorzio. Anche su questo te¬ 
ma siamo preparati. E siamo 
preparati tanto più quanto 
più è emersa chiara la no¬ 
stra linea che ci vede, an¬ 
che su questo terreno, pro¬ 
tesi a conquistare alla linea 
di progresso e di riforma le 
masse cattoliche più vaste. 

■VTESSUNO pensi di fonda- 
re i suoi miopi calcoli 
su una pretesa imprepara¬ 
zione comunista intorno a 
questo argomento. Lo ab¬ 
biamo detto e lo ripetiamo: 
la nostra ostilità al referen¬ 
dum è derivata e deriva dal 
nostro senso di responsabi¬ 
lità democratica e naziona¬ 
le. Ma questo non ha mai 
voluto dire che sui grandi 
temi della famiglia ci siano, 
in noi, timidezze e lacune. 
Al contrario. E’ stato ed è 
questo un tema permanente 
e di fondo della nostra bat¬ 
taglia. Se c’è qualcuno che 
deve tremare ad affrontare 
questo argomento non sia¬ 
mo noi. Sono coloro che 
provocando con la loro poli¬ 
tica emigrazione e disoccu¬ 
pazione, attuando una poli¬ 
tica sociale antipopolare, 
sabotando le civili riforme, 
hanno condannato milioni di 
famiglie italiane alla mi¬ 
seria, a una vita precaria, 
alla disgregazione. Sono co¬ 
loro che sono stati incapaci 
— dopo venticinque anni di 
ininterrotto governo — di 
costruire una società capace 
dì corrispondere ai bisogni 
delle donne, dei giovani, dei 
lavoratori, delle famìglie ita¬ 
liane. * 


L’incertezza ha dominato 
tutta la cronaca politica di 
ieri. Il capo dello Stato ha 
terminato, nella mattinata, il 
suo secondo ciclo di consulta¬ 
zioni sulla crisi di governo; 
l’incarico però si avrà soltan¬ 
to nella mattinata di oggi o 
nel primo pomeriggio. Per¬ 
chè questo ritardo? Si tratta 
di una ennesima prova di qua¬ 
le sia, oggi, la situazione in¬ 
terna della DC. che è stata 
incapace di esprimere rapi¬ 
damente anche soltanto il no¬ 
me di un candidato alla pre¬ 
sidenza del Consiglio. Per que¬ 
sto vi è stato un continuo in¬ 
trecciarsi di ipotesi diverse, 
ed anche contrastanti. Uffi¬ 
cialmente, la DC continua a 
sostenere che possono verifi¬ 
carsi le condizioni per la for¬ 
mazione di un governo di coa¬ 
lizione; a tanta distanza dal¬ 
l’apertura ufficiale della cri¬ 
si. però, essa non ha dato 
una sola indicazione positiva 
e democratica, nè per i pro¬ 
blemi economico-sociali del 
Paese, nè per il referendum. 
Per sua responsabilità, quin¬ 
di. fa il suo ingresso sulla 
scena in modo sempre più 
chiaro l’ipotesi delle elezioni 
anticipate. Anche in questa 
prospettiva è più che legitti¬ 
mo il sospetto che la DC stia 

C. f. 
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Tre scelte di fondo: antifascismo, difesa ed estensione della democrazia, programmazione democratica 
dello sviluppo economico e sociale — Tutta la società regionale chiamata a discutere da oggi le proposte 

Dal nostro inviato 

BOLCX3NA, 

Il governo regionale dell'EmUIa-Romagna, governo diretto 
dalle forze di sinistra PCI e PSIUP, ha presentato stamane 
al Consiglio il suo programma per il 1972. Un programma che 

propone una serie complessa di scelte politiche, istituzionali e 
di intervento economico-sociale, illustrate dal presidente della 
Giunta, compagno Fanti, con una relazione molto ampia e molto 
concreta a cui sono allegati ____________________ 



-i Molti cittadini fuggiti dalle abitazioni hanno trascorso la notte nelle automobili in sosta nelle piazze 

Ripetute e violente scosse nella fascia costiera delle Marche 

24 ORE DI TERREMOTO AD ANCONA 
TERRORE CROLLI E FUGA IN MASSA 


Ultim'ora 

Condannato Almirante 
per il bando fascista 

REGGIO EMILIA, 4. 

Il segretario del MSI, Giorgio Almirante, è stato sconfitto e 
condannato al pagamento delie spese processuali questa notte 
a tarda ora da una sentenza del Tribunale di Reggio Emilia. 
Il segretario del MSI aveva imprudentemente querelato i com¬ 
pagni dirigenti della Federazione reggina del PSI per i termini 
contenuti in un manifesto pubblico che denunciava la sua respon¬ 
sabilità quale firmatario, come capo gabinetto del ministro Mez- 
zasoma, del noto « bando » fascista che decretava la fucilazione 
dei < ribelli » renitenti alla leva tedesca. Il Tribunale ha assolto 
con formula piena gli imputati perché « il fatto da essi attribuito 
al segretario del MSI è stato ritenuto provato». Il Tribunale ha, 
inoltre, ordinato che il pubblico ministero acquisisca tutta la 
documentazione portata dalla difesa dei compagni socialisti a 
sostegno della accusa di una sua falsa testimonianza nei corso 
del procedimento. 


Un centinaio di case della città vecchia rase al suolo o profon¬ 
damente lesionate - Il primo allarme nel cuore della notte — Nel 
corso della giornata la città è stata praticamente vuotata — Una 
donna muore di paura — Accampamenti improvvisati ovunque 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 4. 

Notte di terrore a Ancona e 
in altre località delle Marche. 
La terra ha tremato, ha tre¬ 
mato molto di più e soprat¬ 
tutto molto più a lungo e ripe¬ 
tutamente che lo scorso 25 
gennaio. Prima scossa di una 
terribile durata (quasi dieci 
secondo ininterrotti) alle 3 e 
42. Poi le altre, incessanti, 
un’ora o poco più di distanza 
una dall'altra. Scosse che va¬ 
riano dal valore di 5 a 7 e 
anche 8 gradi della scala Mer- 
calli — furono fra i 7 e gli 8 


Iniziativa dei gruppi parlamentari comunisti 

Il PCI chiede interventi urgenti 
per il rinnovamento della scuola 

La crisi governativa non deve fornire nuovi alibi alla paralisi della politica scolastica - li'ustrafa la propo¬ 
sta di legge per la scuola secondaria - Il governo deve ricordarsi che è suo dovere costituzionale stroncare 
la propaganda e la violenza fascista nelle scuole - Ferma condanna del gesto teppistico contro il preside delTOriani 


Il PCI ha esposto Ieri — In 
una conferenza stampa dei 
suoi gruppi parlamentari — le 
proposte dirette a evitare un 
ulteriore aggravamento della 
crisi della scuola ed a creare 
le condizioni per un suo su¬ 
peramento 

Il compagno on. Napolitano 
ha aperto la conferenza, sot¬ 
tolineando che sia nel caso di 
proseguimento della legislatu¬ 
ra, sla che si arrivi ad ele¬ 
zioni anticipate, il governo de¬ 
ve prendere misure urgenti, 
per fronteggiare l’estrema gra¬ 
vità della situazione. Dopo 
•ver espresso la più severa 


condanna del gesto teppistico 
compiuto contro il preside del¬ 
l’istituto « Ori ani », Napolitano 
ha precisato che la posizione 
assunta dal ministro Misasi su 
quest’episodio, tende ancora 
una volta ad offrire la coper¬ 
tura ad una linea conservatri¬ 
ce che si illude di assicurare 
il funzionamento della scuola 
senza rinnovarne gli ordina¬ 
menti. In quanto alla violenza 
nelle scuole U governo deve 
Innanzitutto ricordarsi che 
è suo dovere costituzionale 
stroncare la propaganda e la 
attività neofascista. Mlsasl do¬ 
vrebbe spiegare, ha proseguito 


Napolitano, perchè il governo 
non ha speso i miliardi stan¬ 
ziati per l’edilizia scolastica, 
ignorando anche una propo¬ 
sta di legge comunista che 
sollecitava l’utilizzazione al¬ 
meno delle somme già dispo¬ 
nibili; perchè il governo non 
ha ancora varato k> stato giu¬ 
ridico; perchè ha fatto impan¬ 
tanare la riforma universita¬ 
ria e non ha ancora presen¬ 
tato una proposta di riforma 
per la scuola secondaria. 

Il PCI chiede conto di que¬ 
sto bilancio totalmente nega¬ 
tivo alle forse governative ed 
in particolare alla DC e ricon¬ 


ferma la posizione responsa¬ 
bile e costruttiva dei comuni¬ 
sti che vogliono rinnovare la 
scuola, salvandola dal mara¬ 
sma. In questo momento — 
ha affermato Napolitano — vi 
sono alcuni problemi che ad 
ogni costo ed in qualsiasi for¬ 
ma, utilizzando gli strumenti 
costituzionali necessari, il go¬ 
verno deve risolvere, anche 
nel caso di scioglimento an¬ 
ticipato del Parlamento. 

Tali problemi sono stati suc¬ 
cessivamente precisati dalla 
compagna sen. Marisa Roda- 

(Segua in ultima pagina) 


i valori che provocarono la i 
terribile tragedia del Belice — 
cioè valori altissimi. 

La popolazione, alla prima 
scossa, si è letteralmente pre¬ 
cipitata per le strade, portan¬ 
do dietro solo coperte e valo¬ 
ri importanti. Una donna, Afra 
Capponi, di 50 anni è stata 
colta da infarto mentre fuggi¬ 
va e è morta mentre la por¬ 
tavano all’Ospedale. 

La situazione è diventata 
sempre più grave. A tarda not¬ 
te si valutava che circa qua¬ 
ranta fossero le case crollate 
e almeno un centinaio quelle 
gravemente lesionate e inabi¬ 
tabili. Tutti del resto stanno 
per le strade, fuggono con auto 
e treni creando ingorghi e af¬ 
follamenti paurosi. Più colpiti 
di tutti sono naturalmente i 
quartieri dell’Ancona vecchia, 
in alto sopra il Porto, e le 
case più povere. Molte delle 
abitazioni colpite erano for¬ 
tunatamente disabitate al mo¬ 
mento del sisma. 

La gente che non ha auto nè 
mezzi per prendere i treni si 
è accampata in una serie di 
vagoni messi a disposinone 
dalle Ferrovie dello Stato e 
parcheggiati in assetto di par¬ 
tenza alla stazione; il Ministe¬ 
ro dell’Interno, la Prefettura, 
la Protezione civile hanno con¬ 
segnato alcune centinaia di 
tende che vengono impiantate 
nelle campagne vicine a An¬ 
cona. Anche qui però arriva il 
terremoto. Fino alle dieci di 
sera le scosse si sono susse¬ 
guite colpendo anche città co¬ 
me Falconara, Pesaro, Jesi, 
Senigallia: in pratica le scos- 


193 studenti 
sospesi a Roma 
al « Fenili » 


se hanno colpito una fascia di 
50 chilometri intorno a Anco¬ 
na in ogni direzione. L’epicen¬ 
tro del sisma sarebbe in ma¬ 
re, nell’Adriatico. 

Ancona è deserta e lo reste¬ 
rà domani: chiuse per ordine 
del Provveditorato le scuole; 
chiuse fabbriche e negozi. Uni¬ 
ci a circolare poliziotti e cara¬ 
binieri che hanno già colto 
con le mani nel sacco tre 

Walter Montanari 
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nove fascicoli stampati dedi¬ 
cati all’analisi e alle proposte 
per specifici problemi e set¬ 
tori della società emiliano-ro¬ 
magnola. Così, ad esemplo, 
per 1 problemi del credito, del¬ 
l’industria, del turismo, della 
cultura ed altri. 

Va detto subito che 11 taglio 
della proposta, nel suo Insie¬ 
me, ha due caratteristiche po¬ 
litiche di grande rilievo. 

In primo luogo, ed è una 
scelta di fondo, la volontà 
della Regione emiliana — ma 
il discorso vale per tutte le 
Regioni — di impegnare tut¬ 
to 11 suo peso politico e co¬ 
stituzionale « a difesa del¬ 
la democrazia e delle Istitu¬ 
zioni repubblicane e per lo 
sviluppo della società ». Un’as¬ 
sunzione dunque di precisa 
responsabilità politica nazio¬ 
nale e dì intervento per trar¬ 
re fuori 11 Paese dalla crisi in 
cui l’hanno gettato la DC e 
la destra politica ed econo¬ 
mica. 

L’altro aspetto da rilevare 
— ed anche questa è una pre¬ 
cisa scelta politica — è che 
il programma illustrato sta¬ 
mani da Fanti è una «pro¬ 
posta» su cui è chiamata a 
discutere. Insieme al Consi¬ 
glio regionale, l’Intera socie¬ 
tà emiliano-romagnola. Sin da 
domani cioè si apre nei Con¬ 
sigli comunali e provinciali, 
nelle diverse organizzazioni e 
associazioni, nei consigli di 
quartiere, in assemblee di la¬ 
voratori e cittadini di ogni 
categoria un dibattito che do¬ 
vrà fornire giudizi, correzio¬ 
ni, aggiunte, in modo da po¬ 
tere arrivare alla fine di mar¬ 
zo — secondo quanto previ¬ 
sto — nell’assemblea regio¬ 
nale alla definizione compiu¬ 
ta del programma. 

Le scelte fondamentali su 
cui si snoda e si sviluppa il 
discorso proposto nella rela¬ 
zione di Fanti sono tre: Indi¬ 
rizzi politici generali e per¬ 
manenti, nuovo assetto istitu¬ 
zionale degli enti elettivi del¬ 
lo Stato regionale, problemi 
economici e sociali. 

In sostanza è il discorso 
di quale tipo di governo, di 
come governare e di quali 
scelte concrete fare. All'inter¬ 
no di questa impostazione 
una questione, ci sembra, e- 
merge su tutte ed è quella 
del modo di governare che 
afferma un principio assoluta- 
mente nuovo teso a rovesciare 
gli schemi tipici e tradiziona¬ 
li del vecchio stato burocrati¬ 
co e accentratore: il principio 
cioè della gestione sociale del¬ 
la cosa pubblica. 

E* la concezione, tradotta 
nella pratica, dello stato plu¬ 
ralistico per cui si fa anche 
un passo avanti molto netto, 
andando oltTe il semplice cri- 

Lina Alighe! 
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Un confronto 
una sfida 
democratica 


Viene spontaneo il confron¬ 
to tra Roma e Bologna: da 
una parte un governo naziona¬ 
le in crisi e la DC che tra¬ 
scina il Paese nel marasma e 
alla paralisi, dall’altra U PCI, 
partito di governo regionale, 
che presenta il programma, 
espressione di una maggio¬ 
ranza organica con il PSIVP 
e capace di esprimere la vo¬ 
lontà di quelle grandi masse 
lavoratrici della regione che 
sono orientate dai grandi idea¬ 
li socialisti, laici e cattolici. 

In Emilia-Romagna diamo 
una testimonianza concreta di 
ciò che i comunisti vogliono, 
della politica nuova che si 
può fare stando dalla parte 
dei lavoratori, con l'unità del¬ 
ta sinistra socialista, col con¬ 
fronto aperto con le forze più 
avanzate del mondo cattolico 
e laico. La relazione del pre¬ 
sidente Fanti indica la volontà 
politica che guida il governo 
regionale e i punti concreti 
di un programma di rinno¬ 
vamento. Innanzitutto vi è 
una scelta di fondo: la de¬ 
mocrazia e l’antifascismo. Ijc 
forze democratiche regionali- 
ste vogliono sbarrare la stra¬ 
da al neofascismo, ai suoi 
protettori che sono nella DC 
e nei grandi gruppi del po¬ 
tere economico. Ma non basta 
se non v’è un profondo 
processo di rinnovamento de¬ 
mocratico che taccia parteci¬ 
pare e decidere le grandi mas¬ 
se organizzate. 

E ’ la scelta della regione 
aperta che vuole garantire un 
nuovo modo di governare fon¬ 
dato sulla partecipazione di¬ 
retta dei lavoratori alla for¬ 
mazione della volontà politica 
e legislativa e che deve por¬ 
tare alla gestione sociale de¬ 
mocratica dei servìzi sociali, 
alla produzione, agli impieghi 
sociali. E’ di qui che parte un 
processo che trasforma e rin- 

Sergio Gavina 
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Informazione libera 
e servizio pubblico 

(Un articolo del compagne 
Carlo Galluzzi) A PAO. > 


OGGI 


il deserto 


A pag. 10 
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Q UANDO, come è acca¬ 
duto Valtro ieri, non 
ci è possibile partecipare 
a una manifestazione po¬ 
polare e ne siamo ramma¬ 
ricati, niente ci consola di 
più che leggere, il giorno 
dopo, la cronaca del quo¬ 
tidiano Il Tempo. Ci per- 
■ snodiamo, a questa lettu¬ 
ra, che abbiamo fatto be¬ 
nissimo a non andare: 
fiancheggiati da imponen¬ 
ti schieramenti di forza 
pubblica avremmo rag¬ 
giunto, percorrendo da so¬ 
li lunghe strade e attra¬ 
versando, sempre da soli, 
piazze e largiti, quel gran¬ 
de teatro che è la romana 
piazza San Giovanni, dove 
possono accalcarsi folle 
strabocchevoli e dove gio¬ 
vedì, in occasione dello 
sciopero generale indetto 
a Roma dai sindacati, si i 
calcolato che siano conve¬ 
nute molte decine di mi¬ 
gliaia di lavoratori, convo¬ 
cati a comizio. 

Ma noi, col Tempo sotto 
gli occhi, non ci lasciamo 
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ingannare. Questo giorno- \ 
le, modello di informazio¬ 
ni oneste e di coscienziosi 
ragguagli, ha scritto ieri 
che tra cortei e comizio 
non si sono contati più di 
settemila partecipanti, ma 
si è trattato di un errore 
di stampa: in realtà i par¬ 
tecipanti erano settanta e 
mentre nei cortei hanno 
fatto, sia pure con mode¬ 
stia, la loro figura, al co¬ 
mizio non si sono visti per¬ 
chè hanno avuto la bizzar¬ 
ria di nascondersi dietro 
un cespuglio. Un amico 
che è passato di Vi e al 
quale ieri mattina abbia-. 
mo telefonato dice che lo 
spettacolo della piazza era 
impressionante: l’ampUs- 
simo foro appariva deserto 
e la voce delToratore, che 
cercava di farsi coraggio, 
nulla poteva contro il tri¬ 
ste fascino della solitudine 
immota. * Lavoratori-.* e 
reco, in quel vuoto, gli re¬ 
stituiva la parola: « Lavo¬ 
ratori-. Lavoratori-.*, ma 
ovoli lavoratori, giusto 
Cielo, te i lavoratori, come 


nota il Tempo, non c’era¬ 
no? 

Abbiamo provato a con¬ 
trollare su altri giornali, 
naturalmente scelti fra gli 
mindipendenti*, le notizie 
del Tempo. Il Messaggero, 
per esempio, ha scritto che 
m erano radunati decine 
di migliaia di lavoratori» 
e 24 Ore, che queste cose 
le nota sempre volentieri, 
cosi si i espresso: «I ma¬ 
nifestanti convenuti in 
piazza San Giovanni era¬ 
no senz'altro molti» e ag¬ 
giunge che m con le bandie¬ 
re rosse, oon 1 cartelli ri¬ 
pieni (sic) di slogans d'ob¬ 
bligo, con i canti d’occa¬ 
sione, facevano folla 
” oceanica ’’». Ma noi stia¬ 
mo col Tempo, sempre 
esemplare per lealtà, e per¬ 
sino generoso, perchè da 
ulteriori accertamenti si è 
stabilito che giovedì a San 
Giovanni i lavoratori era¬ 
no sette, due del quali an¬ 
zi passaxxmo di lì per an¬ 
dare dal tabaccaio. 
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CONTRO LA TV DEI PADRONI 


Informazione libera 


• • 


e servizio puDDUco 

Soltanto la creazione di un ente statale radio¬ 
televisivo può stroncare la controffensiva rea¬ 
zionaria in atto — L’impegno dei comunisti 
e le proposte del movimento operaio 


I N QUESTI giorni i grandi 
monopoli privati stanno 
sferrando una dura offensi¬ 
va per assumere in prima 
persona la gestione dell’in¬ 
formazione radio-televisiva, 
fino ad oggi esercitata attra¬ 
verso la mediazione di alcu¬ 
ni gruppi di potere demo- 
cristiano. Non paghi di con¬ 
trollare la quasi totalità del¬ 
l’informazione stampata, es¬ 
si hanno mosso opportuna¬ 
mente le più diverse pedine 
per chiedere e far chiedere, 
con il pretesto del « progres¬ 
so tecnologico », la cosid¬ 
detta « libertà di antenna ». 
La libertà cioè di gestire re¬ 
ti radiofoniche e televisive 
private. Si tratta, manco a 
dirlo, di una falsa libertà o, 
più precisamente, di una li¬ 
bertà per i padroni analoga 
a quella che già ispira i 
gruppi editoriali della Fiat 
o del petroliere Monti. 

In effetti, obiettivo prima¬ 
rio di questa offensiva è 
stroncare il movimento cre¬ 
scente che chiede una pro¬ 
fonda e radicale riforma del¬ 
la Rai-TV e la creazione di 
una azienda pubblica che, in 
una diversa ipotesi produtti¬ 
va e culturale, si ponga dav¬ 
vero al servizio della collet¬ 
tività. Si spera cioè di disto¬ 
gliere il movimento dai suoi 
reali obiettivi, minando un 
principio fondamentale e ir¬ 
rinunciabile: che l’informa¬ 
zione e la programmazione 
radiotelevisiva non possono 
e non devono essere arbitra¬ 
rio diritto di pochi, bensì 
strumenti collettivi di demo¬ 
crazia. Ma si spera anche di 
distoreere il dibattito già 
aperto anche in Parlamen¬ 
to offrendo una occasione 
per mancare agli impegni 
già presi e rinviare il tema 
della riforma della Rai-TV. 

Dietro l’equivoco appello 
a un « progresso tecnologi¬ 
co » che si cerca di presen¬ 
tare come indifferente alla 
realtà politica dello scontro 
di classe, non v’è dubbio che 
la pretesa « liberalizzazione » 
degli strumenti di informa¬ 
zione radio-televisivi realiz¬ 
zerebbe soltanto un ulterio¬ 
re accrescimento del potere 
dei gruppi dominanti del 
paese. Ne verrebbero aggra¬ 
vati i guasti già pesanti pro¬ 
vocati dall’attuale struttura 
deU’informazione in Italia, 
sia nel settore radio-televi¬ 
sivo che in quello editoria¬ 
le, se l’acquisizione di nuovi 
strumenti tecnici potesse 
consentire, in futuro, ipo¬ 
tesi nuove e diverse di pro¬ 
grammazione radio-televisiva 
è certo — in ogni caso — 


Completa 
la giuria 
per Valpreda 

Finalmente è stata completa¬ 
ta la giuria che sarà chiamata 
a decidere la sorte di Pietro 
Valpreda e degli altri imputati 
per la strage di piazza Fonta¬ 
na. Ieri è stato estratto dal 
presidente della Corte. Falco, il 
sesto nome: quello della signo¬ 
ra Emilia Bigliani in Donati, 
diplomata di magistero, infer¬ 
miera presso l'ENPAS. 

La Corte sarà dunque compo¬ 
sta da sei uomini e due donne: 
oltre al presidente e alla Biglia- 
ni. il giudice a latere dottor 
Dettori: i giudici popolari Maria 
Luisa Allamura. 48 anni, inse¬ 
gnante elementare: Giuseppe 
Cavallo. 53 anni, professore di 
lettere: Antonio Vuddis. 48 anni, 
impiegato di banca; Giampiero 
Carocci. 53 anni, storico e fun¬ 
zionario al ministero degli Este¬ 
ri: Angelo Abate. 47 anni, lau¬ 
reato. 


che anche queste dovrebbe¬ 
ro essere valutate nel con¬ 
creto della realtà e dell’e¬ 
sperienza storica italiana e 
che anche per queste andrà 
posto il problema di una ge¬ 
stione collettiva e democra¬ 
tica. 

S IA BEN chiaro, tuttavia, 
che la nostra opposizio¬ 
ne a questa pretesa « liber¬ 
tà » tecnologica non può in 
alcun modo essere scambia¬ 
ta come un cedimento, sia 
pure minimo, sul terreno di 
lotta per una riforma radi¬ 
cale della Rai-TV. Si, tolga¬ 
no pure ogni illusione, in 
questo senso, quei gruppi 
che oggi controllano e ma¬ 
nipolano l’informazione ra¬ 
dio-televisiva. 

Occorre ribadire, infatti, 
che l’offensiva in atto con¬ 
tro l’ipotesi di una azienda 
pubblica aperta al controllo 
e alla gestione del paese ha 
trovato spazio proprio in vir¬ 
tù della politica di sopraf¬ 
fazione condotta in questi 
anni dai gruppi di potere 
democristiano, con la coper¬ 
tura di alcuni settori socia¬ 
listi e l’aperto sostegno so¬ 
cialdemocratico. Da questa 
politica è nato un malcon¬ 
tento diffuso, anzi un’aper¬ 
ta irritazione delle masse po¬ 
polari contro la Rai-TV, su 
cui si cerca oggi di far le¬ 
va per una strategia reazio¬ 
naria. Questa irritazione è 
legittima, ma deve essere 
raccolta e guidata, ribaltata 
di segno, trasformala in con¬ 
sapevolezza critica del ruo¬ 
lo primario che l’informazio¬ 
ne gioca oggi nel paese. II 
Partito comunista, che da 
anni sostiene su questo ter¬ 
reno una dura battaglia, è 
chiamato a porsi in prima 
linea, generalizzando la co¬ 
scienza che la conquista di 
una informazione concreta¬ 
mente libera passa attraver¬ 
so la sconfìtta degli attuali 
gruppi di potere democristia¬ 
no e socialdemocratico in 
seno alla Rai-TV. Di ciò de¬ 
vono avere piena consape¬ 
volezza anche i compagni 
socialisti, sui quali pesa la 
responsabilità di una stra¬ 
tegia che non soltanto si è 
rivelata incapace di trasfor¬ 
mare l’azienda in senso de¬ 
mocratico, ma anche soltan¬ 
to di intaccare il monopolio 
democristiano. 

Solo una linea di riforma 
che abbia come obiettivo es¬ 
senziale la creazione di una 
nuova azienda pubblica, di¬ 
staccata dal potere esecuti¬ 
vo, sulla quale il Parlamen¬ 
to abbia effettivi poteri di 
indirizzo e di controllo e che 
sia fondata su una struttu¬ 
ra produttiva articolata in 
un decentramento regionale, 
funzionale e decisionale, in 
collegamento con strumenti 
di partecipazione diretta del¬ 
le masse popolari, può chia¬ 
mare alla difesa del mono¬ 
polio pubblico tutte le for¬ 
ze democratiche. Su questa 
linea occorre muoversi su¬ 
bito, chiedendo al governo, 
come prova della scelta per 
la riforma, l’impegno a non 
rinnovare sotto qualsiasi for¬ 
ma l’attuale convenzione. 

Insieme a questo, è ne¬ 
cessario chiedere misure 
immediate per garantire in 
concreto l'esercizio reale e 
collettivo, del diritto all’in¬ 
formazione: tanto più oggi, 
nel momento in cui per il 
rifiuto della DC di dare al¬ 
la crisi una soluzione demo¬ 
cratica si apre al paese la 
prospettiva delle elezioni 
anticipate. 

Carlo Galluzzi 
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Per la prima volta in Italia i coltivatori diretti conquistano questo diritto 


• - i 

Assistenza farmaceutica gratuita 
per tutti i contadini siciliani 

La legge approvata dall'Assemblea regionale dopo la lunga battaglia condotta dall'Alleanza — Il servizio 
sarà gestito direttamente dall'INAM — Il presidente de Fasino ha messo il veto ad una integrazione che 
avrebbe migliorato ancora il provvedimento — Appello alla lotta per estendere il beneficio a tutto il paese 



Incontro di Longo con i comunisti jugoslavi 

Il compagno Luigi Longo, segretario generale del PCI ha ricevuto Ieri I compagni Veliko Via- 
hovic e Dimce Belovski, membri della Presidenza delia Lega dei comunisti jugoslavi, e 
Njegossava Petrovic dell'Istituto Affari internazionali, intrattenendoli a lungo e cordiale col¬ 
loquio. Hanno partecipato all'incontro I compagni Sergio Segre, responsabile della Sezione 
esteri, e Angelo Oliva, della Sezione esteri. Erano presenti l'ambasciatore jugoslavo a Roma, 
Miso Pacicevic e II ministro consigliere Vucinic. Nella foto: un momento dell'incontro. 


Contro la repressione nelle scuole a Reggio Emilia 

Solidarietà degli operai 
con gli studenti colpiti 

Sciopero nelle fabbriche metalmeccaniche — Documento unita¬ 
rio dei partiti antifascisti — Una provocatoria lettera della CISNAL 
ai presidi — Dieci studenti denunciati 


Colloqui col PCI 


Giunto a Roma 
il compagno 
Nicolescu Mizil 


E’ giunto ieri mattina a Roma 
il compagno Paul Nicolescu Mi¬ 
zil. membro del comitato ese¬ 
cutivo del presidium permanen¬ 
te e segretario del Comitato cen¬ 
trale del Partito comunista ro¬ 
meno. 

All'aeroporto di Fiumicino il 
compagno Paul Nicolescu Mizil 
è stato accolto dai compagni 
Giancarlo Pajetta. dell’ufficio 
polìtico del PCI e Rodolfo Me- 
chini vice responsabile della se¬ 
zione esteri del CC. Era pre¬ 
sente l’ambasciatore di Roma¬ 
nia. professor Jacob Jonascu. 

Nel pomeriggio di ieri, alla 
direzione del Partito. Paul Ni¬ 
colescu Mizil ha avuto un pri¬ 
mo incontro con i compagni 
Giancarlo Pajetta. Sergio Segre 
e Rodolfo Mechini. 

Il compagno Paul Nicolescu 
Mizil avrà nei prossimi giorni 
altri incontri con i dirigenti del 
nostro partito. 


A Reggio Emilia, i pa¬ 
titi antifascisti reggiani hanno 
condannato fermamente la 
campagna repressiva scatena¬ 
ta in alcune scuole cittadine 
con l’intento di soffocare la 
azione studentesca tendente a 
promuovere Iniziative di rifor¬ 
ma democratica. In un docu¬ 
mento votato da rappresen¬ 
tanti delle federazioni provin¬ 
ciali del PCI, del PSI. del 
PSIUP. del PRI. del Partito 
radicale e della DC si rileva 
infatti, la gravità di ciò che 
è successo al liceo classico 
a Ariosto ». dove 10 studenti 
sono stati denunciati alla ma¬ 
gistratura. e si respinge con 
fermezza tale atto, che a si ba¬ 
sa su leggi vecchie e ormai 
desuete, il cui recupero non 
ha altro significato che quello 
della repressione di ogni fer¬ 
mento e esperienza nuova tesa 
a trasformare la scuola ita¬ 
liana ». 

Il documento prosegue af¬ 
fermando che 1 gravi fatti re¬ 
gistrati In queste settimane 
nelle scuole si sono verificati 
dopo una minatoria lettera del 
sindacato fascista CISNAL ai 
presidi. <e in tal modo rap¬ 
presentano un obiettivo aval¬ 
lo a tali atteggiamenti prova 
catari ». 

Stamane, Intanto, l lavora¬ 
tori metalmeccanici di tutta 
la provincia hanno sospe¬ 
so unitariamente il lavoro per 
dieci minuti in segno dì sa 
lidarietà con gli studenti col¬ 
piti dalla repressione. In di¬ 
verse fabbriche si sono tenute 


assemblee, nel corso delle qua¬ 
li sono stati votati ordini del 
giorno in cui si condannano 
1 tentativi di soffocare l’azia 
ne studentesca tesa a trasfor¬ 
mare in senso democratico la 
scuola italiana. 


Crollo parziale 
delle mura 
di Erice antica 


ERICE (Trapani). 4. 

Una parte del Filare supe¬ 
riore delle mura di Erice, me¬ 
glio conosciute come a Cinta 
ciclopica», è crollata la not¬ 
te scorsa in seguito ad asse¬ 
stamenti naturali del terreno. 
Il crollo interessa il tratto 
compreso tra le porte Spada 
e Carmine ed è prospiciente 
alia pineta a mezza costa del 
percorso esterno della citta¬ 
dina turistica trapanese. 

Il sindaco di Erice, geome¬ 
tra Antonio Gianquinto, ha 
informato del fatto il Genio 
civile di Trapani, il Ministero 
della Pubblica Istruzione, la 
Sovrintendenza alle Antichità 
per la Sicilia occidentale chie¬ 
dendo un immediato inter¬ 
vento per restaurare il tratto 
crollato e per consolidare tut¬ 
ta l'opera. 


Forlani prende gli ordini dai «suoi» parroci 


Animati da spirilo nient'af- 
fatto conciliare, ma anzi no¬ 
stalgici degli « antichi stecca¬ 
ti », i parroci di Fermo, una 
cittadina delle Marche (la cir¬ 
coscrizione elettorale dell’on. 
Forlani), hanno reso noto il 
testo di una lettera indiriz¬ 
zata al segretario della DC. 
£’ un documento dal chiaro 
sapore di ultimatum, nel qua¬ 
le si intima alla DC di non 
ricercare o avallare alcuna so¬ 
luzione della questione del 
referendum sul divorzio. Nel¬ 
la lettera, tra l’altro, si legge: 
al sottoscritti ammoniscono, 
nella sua persona. tutti i Par¬ 
lamentari della DC: attenti be¬ 
ve a non deludere le speranze 
degli elettori, attenti bene a 
non soffocare la volontà dei 
firmatari! (evidentemente si 
allude al firmatari della pra 
posta di referendum * n.dj.) 
Le reazioni potrebbero essere 
gravissime, irreparabili. Affos¬ 
sare il referendum sarebbe co¬ 


me affossare la Democrazia 
cristiana! ». 

Nonostante la circoscritta 
autorevolezza dei sottoscritto¬ 
ri della tetterà (si tratta solo 
dei parroci di Fermo, e del 
resto posizioni nettamente op¬ 
poste alle loro, cioè contrarie 
al referendum, hanno espres¬ 
so numerose organizzazioni e 
personalità del mondo cattoli¬ 
co, e qualificatissimi intellet¬ 
tuali che ad esso si ispiranoì, 
tuttavia il documento si pre¬ 
sta ad alcune gravi conside¬ 
razioni. 

Vi è da chiedersi, innanzi¬ 
tutto, se il documento non 
segni l’inizio della scesa in 
campo, ed in prima persona, 
di una parte del clero, in 
una questione di stretta com¬ 
petenza dello Stato italiano, 
dove non sono ammissibili in¬ 
gerenze di autorità ecclesia¬ 
stiche, ingerenze che rappre¬ 
sentano una flagrante viola¬ 
zione del Concordato. 


Ma sul piano politico im¬ 
mediato dev’esser soprattutto 
denunciato il silenzio (e in 
questo caso bisogna parlare 
di complice silenzio) del se¬ 
gretario della DC. Si tratta 
di un fatto di estrema gra¬ 
viti a. L’on. Forlani è il se¬ 
gretario di un partilo poli¬ 
tico italiano, che a ogni pie’ 
sospinto vanta la propria de¬ 
rivazione dalle scelte « laiche » 
ed autonome dei suoi fonda¬ 
tori. Dovere elementare del 
segretario di un partito, tl 
quale voglia mostrare anche 
un minimo senso dello Stalo, 
sarebbe stato quello di re¬ 
spingere apertamente la let¬ 
tera-ultimatum di un gruppo 
di parroci, anche e soprattut¬ 
to trattandosi dei parroci del¬ 
la propria circoscrizione elet¬ 
torale. Forlani è invece rima¬ 
sto zitto. 

A un partito che si preten¬ 
de nazionale si è in diritto di 
chiedere il rispetto della so¬ 


vranità dello Stato, ed anche 
il riconoscimento ai cittadini 
italiani di quei diritti di cui 
già godono, in tema di regola¬ 
mentazione del matrimonio, e 
del divorzio, i cittadini di al¬ 
tri Paesi, anche a maggioran¬ 
za cattolica. 

La lettera-ultimatum di Fer¬ 
mo è però rivelatrice anche 
del clima in cui si terrebbe 
il referendum, ove questa iat¬ 
tura per colpa della DC non 
venisse scongiurata. Altro che 
« sdrammatizzazione », secon¬ 
do quanto pretenderebbe Fot- 
Ioni! Altro che clima e sere¬ 
no e civile », secondo quanto 
stanno cercando di gabellare 
come possibile i tirapiedi so¬ 
cialdemocratici della DC! In 
realtà, la campagna elettorale 
prò o contro il divorzio — 
e l’esempio di Fermo già in¬ 
segna — non potrebbe che 
essere uno scontro duro ed 
acceso. La DC vi si trovereb¬ 
be al fianco dei fascisti e al 


seguito dei clericali più ol¬ 
tranzisti. 

Anche l’esempio di Fermo 
ammonisce dunque sulla gra¬ 
vità della situazione che l’ef¬ 
fettuazione del referendum de¬ 
terminerebbe nel Paese, e per¬ 
tanto sulla giustezza delle no¬ 
stre posizioni per una solu¬ 
zione che eviti una così radi¬ 
cale e profonda spaccatura 
della società nazionale. In ca¬ 
so contrario, se la DC impor¬ 
rà all’Italia tale sciagurata 
prospettiva, è evidente che st 
tratterà di una lotta da con¬ 
durre fino in fondo, consa¬ 
pevoli che la posta in gioco 
non consiste soltanto nella 
conquista civile del divorzio, 
ma soprattutto in una scelta 
decisiva tra involuzione a de¬ 
stra, con uno schieramento 
clerico-fascista, o progresso 
civile e sociale, tra subordi¬ 
nazione o sovranità dello 
Stato. m ; 

«. pi* 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 4. 

Per primi in Italia, i picco¬ 
li coltivatori siciliani hanno 
conquistato l’assistenza farma¬ 
ceutica diretta e gratuita, ge¬ 
stita dall'INAM. La legge isti¬ 
tutiva — frutto di una lunga 
e dura battaglia guidata dal¬ 
l’Alleanza dei contadini e te¬ 
nacemente sostenuta dai co¬ 
munisti anche sul piano parla¬ 
mentare — è stata varata la 
notte scorsa dalia Assemblea 
regionale. Ne beneficeranno 
oltre trecentomlla tra coltiva¬ 
tori diretti (anche pensionati) 
e loro familiari, in base ad 
una convenzione che entrerà 
in vigore con il I. luglio d’ 
quest’anno e che impegnerà 
l’erario regionale per una 
somma di tre miliardi e mez¬ 
zo all’anno e sino a quando 
analoga misura non scatti sul 
piano nazionale. 

Cosi, ancora una volta, 11 
parlamento regionale siciliano 
si pone — lo sottolinea anche 
una nota di commento delie 
presidenze nazionali e regio¬ 
nali dell’Alleanza — all’avan¬ 
guardia tra tutte le regioni 
italiane e lo stato nel recenl- 
re le giuste istanze che 11 mo¬ 
vimento contadino e le masse 
popolari pongono con ta chia¬ 
rezza e la fermezza necessa¬ 
rie. Già in precedenza, Infatti, 
e con largo anticipo sui mode¬ 
sti provvedimenti ora in vi¬ 
gore in tutto il Paese, la Re¬ 
gione siciliana aveva per 
esempio assicurato ai coltiva¬ 
tori dell’Isola il diritto agli 
assegni familiari. 

La stessa legge ora appra 
vata dall’ARS prevedeva anzi, 
nel testo elaborato in com¬ 
missione. anche una integra¬ 
zione degli assegni familiari 
con una quota a carico iella 
Regione pari a 40 mila lire 
per coniuge o genitore a cari¬ 
co, e di 60 mila lire come 
assegno • parto. Ma la giun¬ 
ta di centro-sinistra (ed in 
particolare il suo presidente 
democristiano. Fasino) ha po¬ 
sto 11 veto all’integrazione re¬ 
cependo così, con un Inam¬ 
missibile compromesso sulla 
pelle dei contadini, I motivi 
Ispiratori di un’odiosa monta¬ 
tura antipopolare che aveva 
trovato la sua punta di dia¬ 
mante nelle solite mosche coc¬ 
chiere repubblicane, le quali 
pretendevano, addirittura di 
imporre al coltivatori una tas¬ 
sa - contributo per la farma¬ 
ceutica sostenendo la necessi¬ 
tà di educare 1 mutuati... « nd 
un maggiore spirito civico»! 

Ma questa tesi filistea è sta¬ 
ta Ignorata dall'Assemblea 
che ha garantito la completa 
gratuità dell’assistenza farma¬ 
ceutica ed ha fatto propria la 
tesi del PCI secondo cui il 
servizio non doveva essere ge¬ 
stito dalle Casse mutue ma 

— come chiedeva l’Alleanza 

— direttamente dall’Inam. 

ed ostetrica in forma diretta 
Anche in questo senso la 
nuova legge apre dunque un 
capitolo nuovo mentre — sot¬ 
tolinea la nota dell’Alleanza 

— « conclude positivamente 
una importante fase di loite, 
a tutti 1 livelli, dei coltivatori 
siciliani e costituisce una af¬ 
fermazione di riconoscimento 
del cittadino coltivatore pari 
agli altri cittadini, e quindi 
un passo avanti verso II ser¬ 
vizio sanitario nazionale e la 
parità previdenziale» A nuesta 
battaglia proprio l’Alleanza 
coltivatori siciliani ha dat-o 
uno specifico e fondamenta¬ 
le contributo con l’organizza- 
zione di un vasto movimento 
articolato per zone e provin¬ 
ce che aveva trovato un mo¬ 
mento unificatore decisivo nel¬ 
l'imponente raduno del mar¬ 
zo 71 a Palermo 

E appunto sulle prospettive 
della lotta contadina in que¬ 
sto campo insiste la nota del¬ 
le presidenze dell’Alleanza nel 
rilevare che troppo distanti ri¬ 
mangono tuttavia ancora le 
condizioni previdenziali dei 
coltivatori diretti rispetto a 
quelle delle altre categorie di 
lavoratori: a La conquista del 
minimi di pensione di 38ml- 
la lire mensili, gli assegni fa¬ 
miliari per tutti ! componen¬ 
ti il nucleo familiare. l’Inden¬ 
nità di malattia e di infortu¬ 
nio, Il riconoscimento delle 
malattie professionali e la 
conquista appunto del Serv ! - 
zlo sanitario nazionale costi¬ 
tuiscono successivi traguardi 
da raggiungere per un’effetti¬ 
va parità ». 

Per questo. l'Alleanza nazio¬ 
nale contadini e l’Alleanza col¬ 
tivatori siciliani impegnano le 
proprie organizzazioni a riitti 
I livelli ad adoperarsi perchè 
la conquista dei coltivatori si¬ 
ciliani venga estesa al coltiva¬ 
tori di tutte le altre regioni 
d'Italia; e dichiarano «la la 
ro piena disnonibilità ad in¬ 
contrare le altre organizzarla 
ni di coltivatori, ed In primo 
luogo la Coldiretti e lTIcI. per 
raggiungere le necessarie in¬ 
tese e concordare le Iniziati¬ 
ve « le lotte Idonee perchè, 
sullo esemplo del successo 
od«emo. I coltivatori italiani 
possano conauistare rapida¬ 
mente la parità previdenziale 
e il servizio sanitario nazio¬ 
nale ». 

Giorgio Frasca PoVara 


Milano 


Alla Procura 
nuovo dossier 
sulle violenze 
fasciste 


MILANO. 4 

Un nuovo dossier sulle azio¬ 
ni criminali della canaglia fa¬ 
scista è stato acquisito agli at¬ 
ti dal dott. Giovanni Battista 
Bonelli, il magistrato incari¬ 
cato, a tempo pieno, dal Pro¬ 
curatore generale Luigi Bian¬ 
chi D’Espinosa di condurre 
l'inchiesta sulle attività neofa¬ 
sciste estesa a tutto il terri¬ 
torio nazionale. 

Il voluminoso dossier — mil¬ 
le pagine circa — gli è stato 
consegnato stamane da una 
delegazione del Comitato per¬ 
manente per la difesa antifa¬ 
scista dell’ordine repubblica¬ 
no, di cui fanno parte, come 
è noto, l’ANPI, la FIAP, l’APC. 
l’ANPPIA, l'ANED, 11 PCI, il 
PSI. il PSIUP. la DC, il PRI. 
l’MFL. la CGIL, la CISL, la 
UIL. il Centro culturale Pue* 
cher, le ACLI, la FGCI, la 
FGSI, 1 movimenti giovanili 
della DC. del PRI. 

Della delegazione faceva¬ 
no parte il senatore France¬ 
sco Scotti, presidente dell'AN- 
PI; il segretario della Came¬ 
ra del Lavoro Manlio Pirola, 
in rappresentanza della CGIL, 
della CISL e della UIL; 11 
consigliere provinciale Bru¬ 
no Cerasi per il PCI; 11 di¬ 
rettore del Convitto Rina¬ 
scita Emilio Fietta. E’ questo 
ultimo che. dopo il colloquio, 
con il magistrato, ha illustra¬ 
to ai giornalisti 11 contenuto 
della documentazione. 

Si tratta di una minuziosa 
raccolta di dati, estratti dai 
quotidiani, sulle aggressioni, 
gli attentati, le azioni teppisti- 
che sviluppatesi nell’arco di 
tre anni, dal primo gennaio 
del 1969 al 31 dicembre del 
1971. Sono tutte — ha preci¬ 
sato Fletta — azioni Inequi¬ 
vocabilmente fascistiche. Quel¬ 
le che potevano far sorgere 
qualche dubbio sono state, 
infatte, scartate per non es¬ 
sere tacciati di scarsa a 
biettlvità. Alia documentazio¬ 
ne è stata allegata una era 
nologia generale del fatti e 
un elenco alfabetico di persa 
ne arrestate o denunciate in 
seguito a tali episodi. 


I congressi 
provinciali 
del PCI 

Centinaia di manife¬ 
stazioni per una svol¬ 
ta democratica 

Hanno avuto inizio ieri e 
si concluderanno domeni¬ 
ca, 27 congressi delle Fede¬ 
razioni del PCI. due dei 
quali nelle zone di emigra¬ 
zione. 

FERRARA: Amendola; 

AGRIGENTO: Bufalini; PA 
VIA: Borghini; LATINA: 
Colo mbi; BARI: Cossutta; 
TRIESTE: Galluzzi; CRE¬ 
MONA: Jottl; ANCONA: 
Macaiuso; VARESE: Ret- 
chlln; AQUILA: Sereni; PI¬ 
SA: Tortorella: GINEVRA: 
Terracini; ALESSANDRIA: 
M. Ferrara; BRESCIA: 
Quercioli; MANTOVA: Mla- 
na; VERONA: Esposito; 
PADOVA: Berlinguer; UDI¬ 
NE: Verdini; RIMINI: Mo¬ 
dica; PRATO: F. Ferri; 
SASSARI: D'Alema; MES¬ 
SINA: Gruppi; RIEI1: Gam¬ 
bali; TRENTO: Quercini; 
CALTANI SSETTA: Sciavo; 
COLONIA: Cappelloni; 

ISERNIA: Rodano. 

Centinaia di assemblee e 
comizi si terranno sulla 
grave crisi politica che tra¬ 
vaglia il paese. In molte 
località le manifestazioni 
sono state indette unita¬ 
riamente dalle forze di si¬ 
nistra. 

OGGI: 

CASTELLAMMARE: Ali¬ 
novi; PALERMO: Scheda; 
AVEZZANO: BettloI; PAR 
M ACOLLECCHIO: Martel¬ 
li; BOLOGNA S. RUF1LLO: 
Orlandi; TERNI-ACCIAIE¬ 
RIE: Provantini. 

DOMANI 

NAPOLI-STELLA: Alino¬ 
vi; SPOLETO: Conti; SIE¬ 
NA: Fabbrini; BRINDISI: 
Stefanelli. 

LUNEDI' 

FORH’: Ingrato; LECCE: 
Indirai e Sansonetti; POR¬ 
TO MARGHERA: Serri. 
MARTEDÌ' 

CESENA: Ingrao; CASA- 
RAN O ( Lecce ) : RefchUn; 
VERCELLI: D’Amico; 

PARMA: G. Pajetta». 
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Programma rinnovatore 


(Dalla prima pagina) 

terio della « consultazione », 
accentuando l'esigenza di at¬ 
tuare una « partecipazione che 
realizzi un sistema di demo¬ 
crazia effettiva, tale da por¬ 
tare nella nuova struttura re¬ 
gionale dello Stato. In tutti i 
suol livelli istituzionali e nel¬ 
l’ambito dei suol poteri, ad 
una gestione sociale delle atti¬ 
vità 

Che cosa vuol dire tutto que¬ 
sto? Innanzi tutto che Comu¬ 
ni e Province diventano enti 
che partecipano direttamente 
al governo della Regione e che 
i lavoratori in primo luogo 
— gli esclusi di sempre — sa 
no posti nella condizione di 
decìdere e dirigere, di eser¬ 
citare insomma il potere. Co¬ 
si. ad esempio, per i plani 
di zona dell’agricoltura, per 
le unità sanitarie locali, per 
1 trasporti, il turismo, la scuo¬ 
la e via dicendo. 

E’ l’avvio cioè della costru¬ 
zione di «un intreccio pra 
fondo trr. la vita delle isti¬ 
tuzioni democratiche rappre¬ 
sentative e quella delle orga¬ 
nizzazioni economiche e so¬ 
ciali. delle forze produttive 
impegnate nelle fabbriche, nel¬ 
le campagne, nelle scuole e 
dell’insieme delle popolazioni 
nelle comunità di quartiere, 
di frazione, di zona, di co¬ 
mune ». 

Questo, dunaue. il discorso 
della democrazia, a cui è sot¬ 
tesa una scelta Ideale c poli¬ 
tica di base, quella dell’anti¬ 
fascismo come riferimento 
permanente del governo re¬ 
gionale. E in nome del 
quale si sollecitano, con una 
iniziativa immediata e preci¬ 
sa. tutti gli enti e le organiz¬ 
zazioni democratiche e i cit¬ 
tadini della reg’one a colla¬ 
borare all’inchiesta aperta dal 
procuratore della Rennhblica 
di Milano Bianchi D’Esoino- 
sa nartecìoando nlla Indagine 
e denunciando oeni fatto che 
costituisca pericolo per la de¬ 
mocrazia. Comuni. Prov’nce e 
Regione dovranno, a loro vol¬ 
ta coordinare, questa azione 
generale della società emilia¬ 
no-romagnola che « articolan¬ 
dosi dai consigli federativi 
della Resistenza e dalle orga¬ 
nizzazioni partigiane. sindaca¬ 
li e civili, giunga fin nel più 
piccolo paase e in ogni am¬ 
biente deH’Emilia-Romagna ». 
Proposta e inlziat'va che in¬ 
sieme alla affermazione di un 
impegno della Regione a sal¬ 
dare Yunità nazionale — ri¬ 
fiutando auindl ogni chiusu¬ 
ra regionalistica e munic'pa- 
listica — sfociano noi nel ri¬ 
chiamo a tutte le forze poli¬ 
tiche e sociali democratiche 
ad agire con energia perchè 
il Paese esca dal « marasma 
attuale», rafforzando l’unità a 
sin'stra. 

Da questo discorso sulle 
scelte politiche e istituziona¬ 
li. discende coerentemente 
quello sulla programmazione 
economica e sociale vista sem¬ 
pre in stretto nesso con quel¬ 
la nazionale, e rivendicando 
anzi con molta forza — qua¬ 
le condizione di fondo — la 
partecipazione attiva della Re¬ 
gione per definire e attuare 
la politica di piano naziona¬ 
le. Partecipazione da realizza¬ 
re insieme alle altre Regioni 
e alle confederazioni sindaca¬ 
li dei lavoratori, alle quali ci 
si richiama anche per dichia¬ 
rare che il governo regiona¬ 
le emiliano «si ritrova» ne¬ 
gli orientamenti e nelle indi¬ 
cazioni di intervento economi¬ 
co e sociale precisate nel re¬ 
cente documento unitario del¬ 
le tre organizzazioni sindacali. 

Obiettivo generale della scel¬ 
ta di politica economica pro¬ 
posta nella relazione della 
Giunta regionale, è di opera¬ 
re interventi che favoriscano 
«l’aumento della domanda in¬ 
terna di consumi sociali e po¬ 
polari ». Quindi incremento 
della spesa pubblica per inve¬ 
stimenti produttivi e impieghi 
sociali, aiutando anche lo svi¬ 
luppo delle Imprese coopera¬ 
tive e l’associazionismo tra 1 
piccoli operatori economici, 
programmando l’attività delle 
imprese a partecipazione sta¬ 
tale e pubbliche. In quanto 
alle imprese private è neces¬ 
sario che riferiscano 1 loro 
programmi alle indicazioni 
della programmazione econa 
mica democratica; deve essere 
attuato Inoltre un controllo 
pubblico sul movimento del 
capitali e sul meccanismo dei 
prezzi. 


AGRICOLTURA 

L'azione che si pror 


nazione che si propone è 
rivolta allo sviluppo della pro¬ 
prietà contadina; aiuto e pra 
mozione delle imprese coope¬ 
rative e delle associazioni vo¬ 
lontarie dei produttori; pro¬ 
gramma di ripopolamento e 
risanamento zootecnico; tute¬ 
la e ristrutturazione del set¬ 
tori ortofrutticolo, vltivinica 
lo. bieticolasaccarifero; siste¬ 
mazione delle terre del Mez¬ 
zano (nella zona del Delta pa¬ 
dano ferrarese-ravennate); re¬ 
cupero di foreste, prati e pa¬ 
scoli; regimazione idraulica e 
irrigua. 

INDUSTRIA 

Ripresa e sviluppo dell’edi- 
llzia pubblica residenziale; 
azione di stimolo al rinnovo 
delle tecnologie produttive in 
funzione di un’organizzazione 
della produzione che tuteli 
l’occupazione e le condizioni 
di lavoro; interventi pubblici 
per la ristrutturazione delle 
aziende in crisi ma aventi 
possibilità di nuovo sviluppo 
operando la Regione Insieme 
ai lavoratori dipendenti e al¬ 
le comunità interessate; inter¬ 
venti regionali per lo svilup¬ 
po delle organizzazioni pub¬ 
bliche artigiane del credito e 
sociali. E* in preparazione 
Inoltre una conferenza regia 
naie sul sistema e il program¬ 
ma delle « Fartecipazioni Sta¬ 
tali » e delle imprese pubbli¬ 
che In Emilia Romagna. A sa 
stegno delle piccole Industrie, 
delle aziende cooperative e ar¬ 
tigiane è proposta anche la 
creazione di un «Istituto re¬ 
gionale per la promozione In¬ 
dustriale e II commercio este¬ 
ro». 

SCUOLA E CULTURA 

In primo hiogo superare 
l’isolamento di questi istituti 


dalla società chiamando in 
particolare le forze intellet¬ 
tuali a partecipare diretta- 
mente all’elaborazione di una 
politica culturale regionale. 
Questione principale è consi¬ 
derata la « formazione profes¬ 
sionale » concepita in modo 
nuovo e ad ogni livello. Nel 
concreto si propongono, tra 
l’altro, corsi per la formazio 
ne del personale degli asili-ni¬ 
do, del personale paramedico 
e la creazione di un « Centro 
di studi e sperimentazione 
per il rinnovamento dell’inse¬ 
gnamento logico-matematico ». 
Sono previsti inoltre; la eo- 
stituzlone di un « Consiglio 
regionale universitario » (co¬ 
me strumento per contribuire 
alla trasformazione dell’uni¬ 
versità) e la catalogazione 
scientifica (usando del Centro 
elettronico regionale) di tutti 
i beni culturali esistenti in 
Emilia-Romagna. 

SANITÀ’ E ASSISTENZA 
Punto centrale del program¬ 
ma è l’istituzione delle Unità 
sanitarie locali su tutto il ter¬ 
ritorio della regione nel cor¬ 
so del 1972. L’azione è tesa al¬ 
la prevenzione — facendo per¬ 
no sul Comuni e con la par- 
teclpazione diretta del citta¬ 
dini — nel settori della ma¬ 
ternità e infanzia, dell’igiene 
del lavoro e degli anziani. Per 
l’infanzia obiettivo primario è 
la costruzione nei prossimi 
cinque anni, di 350 asili-nido 
capaci di accogliere 18 mila 
bambini al disotto dei tre an¬ 
ni (li 15% del totale nella re 
gione). Per l’igiene del lava 
ro, l’impegno è di costituire 
un « Servizio pubblico di igie 
ne del lavoro » a cui si af¬ 
fiancherà un Centro regiona¬ 
le di ricerca applicata: l’uno 
e l’altro dovranno controllare 
in modo permanente le con¬ 
dizioni di lavoro nelle aalen 
de e gli inquinamenti idra 
atmosferici, intervenendo di 
conseguenza. Per gli anziani, 
l’intervento deve avere carat¬ 
tere medico-sociale affrontan¬ 
do l’arco dei problemi che 
vanno dalla pensione, all’abi¬ 
tazione, alla tutela sanitaria. 

Un confronto 

(Dalla prima pagina) 

nova gli istituti democratici, 
spezza burocratismi e vertici¬ 
smi oligarchici e immette nel¬ 
la direzione dello Stato quel¬ 
le grandi masse popolari che 
finora ne sono state escluse 

Questo impegno democrati¬ 
co qualifica il governo ae! 
l’Emilia-Romagna. La dtscri 
minazione a sinistra imposta 
dalla DC ha aggravato tutti i 
problemi del Paese impeden¬ 
done la soluzione. 

Oggi le masse popolari e 'n 
società nazionale stanno va 
gando questa politica di di 
scriminazione delle forze più 
avanzate della sinistra. Se si 
vuole uscire da una situa¬ 
zione di crisi sempre più gru 
ve è necessario dunque liqui¬ 
dare una volta per tutte le im¬ 
postazioni che si sono rivela¬ 
te di grave danno per il Pie 
se intero. L’Emilia Romagna 
dimostra che è possibile pn 
vernare con il contributo di 
tutte le forze popolari, qua¬ 
lunque sia la loro ispirazione 

Il programma dt governo 
regionale salda strettamente 
questa volontà di svolta dt 
mocratica con i problemi del 

10 sviluppo economico nazio 
naie e regionale. Vi è la con¬ 
sapevolezza che la crisi econo 
mica può essere superata se 
si mutano profondamente ìt 
linee di politica economica, se 
si sottraggono i poteri di de 
cisione ai gruppi economici 
dominanti, se si orientano la 
spesa pubblica produttiva e i 
consumi sociali, se il potere 
politico e democratico dirige 

11 rilancio di una politica di 
investimenti pubblici e privali 

Il governo regionale fa le 
sue scelte partendo dai prò 
blemi aperti dalle lotte ope 
vaie per garantire t’occupano 
ne nelle fabbriche minacciate 
di chiusura e licenziamenti, 
sceglie la politica della rifor¬ 
ma agraria per nuovi proccs 
si di trasformazione produtti 
va e sociale nelle campagne, 
fa le grandi scelte degli im¬ 
pieghi sociali per la casa, la 
scuola, la sanità e il turi¬ 
smo, ribadendo ancora una rei 
ta la necessità di una poh 
tica nazionale di programma¬ 
zione economica e democrati¬ 
ca che i governi della DC han 
no negalo e portato al talli 
mento. Le scelte politiche del 
la Regione indicano dunque 
la possibilità di fare uscire 
il Paese dalla crisi e dal ma 
ras ma. La strada da battere è 
quella della svolta democrati¬ 
ca nella vita politica , nell'eco 
nomia e nella società. 

Le forze sociali e politiche 
democratiche della regione 
vogliono concorrere a cambia¬ 
re gli indirizzi generali della 
politica nazionale cosi come 
hanno sempre fatto in altri 
momenti decisivi della recente 
storia italiana. A Roma la DC 
vuole imporre una svolta o 
destra nel Paese, vuole din 
dere con il referendum i la¬ 
voratori, aggrava la crisi po¬ 
litica e morale del Paese. A Bo 
logna e in lutto il Paese c'è 
una vigorosa risposta demo¬ 
cratica e unitaria che può 
sconfiggere questo disegno 
reazionario. La sfida che por 
te dalla « Regione rossa » alla 
DC e alle sue manovre di de¬ 
stra è una sfida democratica 
forte del consenso dei lavora¬ 
tori e dell’unità delle forze ài 
sinistra. 

E’ una sfida di cut dobbia¬ 
mo rendere arbitri i lavora¬ 
tori perché essi scelgano la 
strada per uscire dalla crisi: 
0 confronto ormai si deve fa 
re dinanzi agli elettori, il 
Partito comunista st prepa¬ 
ra a questa nuova battaglia 
con la forza che gli viene 
dalla sua coerenza politica e 
ideale come partito delle mas¬ 
se che si sono opposte alla 
politica della DC e dei suoi 
governi e forte della sua ca¬ 
pacità di essere un partito di 
governo non solo nelle regioni 
rosse ma in tutto Q Paese. 


Viareggio ■ CARNEVALE 


Domenica 6 febbraio: CORSO MASCHERATO DELL’EUROVISIONE 
I #/JL Domenica 13 febbraio: CORSO MASCHERATO DI GALA 
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Dibattito sul libro di Leonardo Sciascia 


Il «contesto» 
della rassegnazione 

Una lettera di Emanuele Macaiuso • « L'ultima ope¬ 
ra dello scrittore siciliano ha un suo preciso signifi¬ 
cato ideologico-polifico, senza considerare il quale 
da nessun punto di vista essa può essere compresa » 


PAG. 3 / commenti e attualità 


1 

lia traged 

ia c 

lei sul 

►noi 

•mai 

i: una vergogna c 

lei 

la società ital 

lana 


Sul libro di Leonardo Scia* 
scia « Il contesto », recensito 
dal nostro critico letterario 
Michele Rago II 15 dicem¬ 
bre, si è aperto su queste 
colonne un dibattito. VI han¬ 
no preso parte Napoleone 
Colaiann! con un articolo 
pubblicato II 26 gennaio e 
Renato Guttuso con una let¬ 
tera pubblicata II 1° feb¬ 
braio. Il dibattito prosegue 
con questa lettera di Ema¬ 
nuele Macaiuso. 

Caro Direttore, 
la lettera di Renato Gut- 
ttiso a proposito dell’artico¬ 
lo di Napoleone Colajanni 
su « Il Contesto » ha il me¬ 
rito di porre in rilievo la 
esigenza di una più attiva e 
combattiva presenza del par¬ 
tito nella battaglia cultura¬ 
le — presenza che non può 
che essere profondamente 
nuova nel metodo e nelle 
linee di espressione, pur 
raccogliendo la eredità dav¬ 
vero cospicua delle lotte che 
gli intellettuali comunisti 
hanno affrontato nella tor¬ 
menta della guerra fredda 
e dell’offensiva oscurantista 

— e di osservare come, di 
fronte alla parabola di Scia- 
scia, emerga in tutto il suo 
rilievo la carenza di un au¬ 
tentico confronto, di una ve¬ 
ra discussione sugli aspetti 
letterari e ideologici dell’o¬ 
pera dello scrittore sicilia¬ 
no. (Si tratta di aspetti che, 
evidentemente, dei marxisti 
non possono concepire come 
astrattamente e idealistica¬ 
mente separabili, anche se, 
contro ogni rischio di invo¬ 
luzione dogmatica della cri¬ 
tica militante, devono saper¬ 
li distinguere). 

Con la sua lettera Guttuso 
ha quindi indicato la neces¬ 
sità di integrare il discorso 
che aveva svolto sull’Unità 
Michele Rago, il quale, in 
effetti, aveva sorvolato sul 
fatto che l’ultima opera del¬ 
lo scrittore siciliano ha un 
suo preciso significato ideo- 
logico-politico, senza consi¬ 
derare il quale da nessun 
punto di vista essa può es¬ 
sere davvero compresa e 
giudicata. 1 
Dove invece credo che 
Guttuso abbia torto è in quel¬ 
la parte della sua lettera — 
che si presenta come la par¬ 
te principale e centrale — 
nella quale egli contesta 
con fastidio, e in maniera 
radicale, lo schietto giudizio 
che Napoleone Colajanni, 
nel suo intervento in questo 
dibattito, aveva espresso sul 
libro di Sciascia, con un pre¬ 
valente riferimento al suo 
significato ideologico-politi- 
co. Guttuso è apparso irri¬ 
tato del fatto che Colajanni 
abbia definito « banale » la 
tesi del racconto, e ha ri¬ 
cordato a Colajanni e a tut¬ 
ti noi che Sciascia non è 
scrittore banale. Non credo 
che Colajanni — che ha del 
resto ricordato con ammira¬ 
zione e rispetto vari libri di 
Sciascia — pensi che la ricca 
produzione dello scrittore 
siciliano sia contrassegnata 
da banalità. Egli ha solo det¬ 
to, ed anch’io sono d’accor¬ 
do con lui, che l’intero rac¬ 
conto è condizionato dalla 
tesi, non solo inaccettabile 
ma gratuita che Sciascia ha 
voluto accreditare. Un al¬ 
tro abbaglio nel quale Gut¬ 
tuso è caduto è quello della 
pretesa « ostilità * di Cola¬ 
janni (e dei comunisti sici¬ 
liani in generale?) nei con¬ 
fronti di questo scrittore 
« indipendente » e « critico » 
verso il PCI. La verità è che 
ai giudizi spesso pesanti di 
Sciascia sul PCI è stato sem¬ 
pre risposto con fermezza, 
ma in maniera pacata, con 
toni che derivavano dalla 
profonda stima che avevamo 
(e che non perdiamo mentre 
diamo un giudizio severo sul 
tuo ultimo racconto) per 
l’arte e per l’impegno civi¬ 
le, democratico e antifasci- 
■ta, di Leonardo Sciascia. 

Preciso — perchè, eviden¬ 
temente, in polemiche di 
questo genere ognuno inter¬ 
viene « a titolo personale » 

— che do invece ragione a 
Guttuso nella sua critica ai 
rilievi di Colajanni sulla 
scarsa o meglio sulla decre¬ 
scente « sicilianità * dello 
•crittore. Anch’io penso, con 
Guttuso, che negli scritti di 
Sciascia si colga una sicilia¬ 
nità che è la radice della 
«niversalità dello scrittore, 
del livello europeo dei suoi 
libri migliori. Resta nondi¬ 
meno giusto osservare che lo 
« illuminismo » di Sciascia 
Introduce sempre una certa 
•eparazionc tra i suoi eroi 
• gli svolgimenti sociali c 
politici, e che questi uomi¬ 
ni « di tenace concetto » che 
Sciascia ha colto anche nel 
mondo popolare e contadino, 
sono sempre soli e sempre 
sconfitti, secondo una ten¬ 
denza che proviene dalla sfi¬ 
ducia profonda di questo 
scrittore nei siciliani quasi 
che non vi fosse stalo e non 
Vi fosse, anche in Sicilia, un 

r ande movimento popolare 
formare uomini coraggiosi 
• coerenti e a sostenerne le 
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ia segregata 


Un angoscioso problema sociale viene trattato con criteri e disposizioni di pubblica sicurezza - Nel caos dell'assistenza pubblica e privata proli¬ 
ferano migliaia di istituti che fungono da vere e proprie « fabbriche » di emarginazione - Scandali, speculazioni, spreco di denaro in una ridda 
di interessi clientelar! che sfuggono ad ogni controllo * Occorre una decisa volontà politica per creare davvero le condizioni del « recupero » 


battaglie: una sfiducia, se si 
vuole, siciliana anche essa. 

Non voglio dilungarmi an¬ 
cora sull’opera di Sciascia 
in generale (l’ho fatto, in 
altra sede, discutendo le te¬ 
si dello scrittore siciliano 
sulla mafia), ma voglio ag¬ 
giungere qualcosa sul giu¬ 
dizio che emerge dal « Con¬ 
testo ». L’ultimo racconto di 
Sciascia ha di fatto semina¬ 
to solo scetticismo e sfidu¬ 
cia, attraverso una deforma¬ 
zione della realtà sociale e 
politica in cui operiamo, ri¬ 
ducendo a un macchinoso 
gioco delle parti lo scontro 
politico in corso, e ha così 
dato oggettivamente una ma¬ 
no — nessuno vuol giudica¬ 
re le intenzioni — al tenta¬ 
tivo di discreditare la poli¬ 
tica dei comunisti e della 
sinistra in chiave qualunqui¬ 
sta e antidemocratica, ten¬ 
tativo la cui consistenza ed 
asprezza nemmeno Sciascia, 
crediamo, vorrà negare. 

Di fronte al « Contesto » 
qualche compagno ha detto 
che in definitiva Sciascia non 
è un comunista, non è un 
rivoluzionario, per cui non 
c’era da aspettarsi molto di 
diverso (cosi si è espresso 
ad esempio Mario Spinella 
nella sua peraltro acuta re¬ 
censione su Rinascita). Io 
credo che invece sia giusto 
segnalare a chi si richiama 
alla democrazia e all’illumi¬ 
nismo, i frutti, antillumini- 
sti e antidemocratici, che 
non può non avere una de¬ 
formazione della realtà so¬ 
ciale e politica della Sicilia 
e dell’Italia come quella che 
emerge dal « Contesto ». 

Guttuso — che giustamen¬ 
te vuole condurre avanti un 
confronto con Sciascia — di¬ 
ce che bisogna considerare 
anche autocriticamente i mo¬ 
venti che hanno spinto lo 
scrittore siciliano a una 
« critica indiscriminata dei 
potere » e vedere se tra que¬ 
sti moventi non vi siano an¬ 
che gli errori dei comunisti 
siciliani. In linea generale 
non ci sarebbe niente da ec¬ 
cepire, anche perchè in Sici¬ 
lia il partito da alcuni an¬ 
ni ha aperto una discussione 
pubblica e schietta sulla sua 
storia, sul suo passato, am¬ 
pliando ed approfondendo 
così le basi del suo attuale 
dibattito politico. Ma Scia- 
scia non è stato affatto ge¬ 
nerico nel dire cosa della 
politica comunista in Sici¬ 
lia ha suscitato il suo dis¬ 
senso, non di rado amaro, 
e a volte aspro. L’errore 
per lui sta nella sostanza di 
una strategia, e più esatta¬ 
mente nella « politica di To¬ 
gliatti in Sicilia », cioè, nella 
linea dell’autonomia e nella 
politica delle grandi allean¬ 
ze. Il compagno Guttuso non 
fa progredire il confronto 
tra Sciascia e i comunisti 
con una così vaga invoca¬ 
zione dell’autocritica e dei 
suoi benefici. Tra l’altro, 
questa invocazione rischia di 
essere ambigua, per via della 
ricorrente, e ormai noiosa 
opera polemica che tende ad 
attaccare quella che, onesta¬ 
mente, Sciascia chiama « la 
politica di Togliatti in Sici¬ 
lia », con speculazioni (a 
volte anche prive di qual¬ 
siasi concreto fondamento) 
sul tema del « milazzismo ». 
Questo non significa (e ri¬ 
peto che in questo senso il 
partito in Sicilia ha saputo 
avviare un autentico lavoro 
di riflessione critica) che nel 
periodo dei governi di unità 
autonomista non commet¬ 
temmo errori e non rive¬ 
lammo insufficienze e debo¬ 
lezze anche gravi. Non si 
può però confondere la cri¬ 
tica di questi errori con la 
critica di una strategia, di 
una prospettiva (quella di 
Togliatti) che ci portò a 
prendere una iniziativa tale 
da provocare lacerazioni e 
rotture profonde nel sistema 
di potere che dominava la 
Sicilia, e da recare un duro 
colpo al disegno nazionale 
di carattere integralista che 
allora veniva espresso dal- 
l’on. Fanfani. 

Senza rifiutare né a Scia- 
scia, né ad altri, un con¬ 
fronto serio su tutti gli 
aspetti della loro politica 
— ma respingendo come è 
più che legittimo le confu¬ 
sioni, le banalità polemiche, 
le false generalizzazioni — i 
comunisti siciliani sottoli¬ 
neano quindi con tutta fran¬ 
chezza che, a loro giudizio, 
al fondo della tesi deU’uIti- 
mo racconto di Sciascia c’è 
la sua rassegnazione, c’è una 
stanchezza che non vogliamo 
assolutamente credere sia in¬ 
superabile, ma che oggi 
porta questo scrittore a dire 
con allegorie non cifrate, e 
in un preoccupante distacco 
dalla realtà, che nell’Isola da 
lui tanto amata (e non solo 
nell’Isola) non c’è niente al¬ 
tro da fare, in definitiva, che 
starsene, con superiore ed 
amara ironia, dentro « il 
contesto ». 

Emanuele Macaiuso 





La percentuale dei bambini subnor¬ 
mali recuperati in Italia è di appena 
il 10 per cento, mentre gli istituti di 
ricovero incrementano con una per¬ 
centuale molto più alta il numero dei 
ragazzi disadattati e con serti problemi 


psicologici. Il paragone con le altre na¬ 
zioni civili è umiliante. Ovunque ormai , 
è riconosciuto che il rapporto società- 
famiglia è fondamentale per un buon 
trattamento e vengono quindi creati 
centri specializzati che curano i ragazzi 


senza strapparli al loro ambiente. Nella 
. foto: un centro per subnormali, al 17° 
arrondissement di Parigi. | ragazzi, 
durante il riposo, hanno gli occhi pro¬ 
tetti da mascherine: la bimba in primo 
plano non la porta perché è cieca. 


L'accettazione di una crisi cronica è il filo conduttore della politica dei governi 

Tre ministeri 
e una scuola in rovina 

La divisione del lavoro: alla Pubblica Istruzione le circolari, agli Interni il compito di ristabilire 
l«ordine», al Bilancio la funzione di programmare a vuoto — Una riforma per il 1980? 


C’è ima certa divisione dei 
compiti nel campo della poli¬ 
tica scolastica fra il ministro 
della Pubblica Istruzione e il 
ministro dellTntemo. Misasi 
ha il compito di « parlare » 
delle riforme: è, o vuole esse¬ 
re, una specie di « profeta di¬ 
sarmato» o che al massimo 
dispone, come unica arma, 
delle circolari. Restivo possie¬ 
de strumenti assai più effica¬ 
ci, coi quali agisce tempestiva¬ 
mente quando la parte più de¬ 
mocratica degli insegnanti 
cerca di modificare il suo 
ruolo tradizionale, e contro i 
tentativi degli studenti di usa¬ 
re la scuola come luogo per 
fare esperienze politiche, cioè 
per apprendere a gestire il 
proprio ambiente, per stabili¬ 
re un nuovo rapporto con 1 
problemi della società- 

Se c’è questa divisione di 
compiti nel realizzarla, è pur 
vero che la politica scolasti¬ 
ca è unitaria; è una politica 
che ha come filo conduttore 
raccettazione d’uno stato di 
crisi cronica delle strutture 
scolastiche e il rifiuto d’inter¬ 
venire anche soltanto per at¬ 
tenuarla. 

Quali scelte? 

S’è parlato per molto tem¬ 
po e qua e là qualche grup¬ 
petto parla ancora d’un ■ di¬ 
segno del capitale » consisten¬ 
te nel preparare mutamenti 
radicali che dovrebbero coin¬ 
volgere i contenuti, i metodi, 
le strutture della scuola per 
« catturare » l’opposizione e 
rendere l’istituzione scolasti¬ 
ca più capace di esercitare 
il proprio ruolo di strumento 
per imporre il consenso alia 
ideologia borghese. Nessun 
dubbio che se le classi domi¬ 
nanti avessero interesse a ri¬ 
formare la scuola, e la forza 
per attuare la riforma, allora 
il protagonista della vicenda 
scolastica sarebbe il ministro 
della Pubblica Istruzione insie¬ 
me coi suoi collaboratori e 
con gli studiosi della program¬ 
mazione. Il fatto è invece che 
al capitale - non serve una 
scuola riformata e che è ten¬ 
denza costante non solo ita¬ 
liana e non solo dì oggi quel¬ 
la di favorire l’espansione del¬ 
la scolarità nel settore secon¬ 
dario superiore e nell’universi¬ 
tà (salvo bloccarla con le boc¬ 
ciature e con altri mezzi nel 
settore elementare e medio) 


lasciando al tempo stesso che 
la scuola decada fino al pun¬ 
to di non essere più in gra¬ 
do di comunicare un sapere 
valido, di proporre ai giovani 
ideali credibili, di preparare 
al lavoro, alla professione, al¬ 
la vita civile. E solo chi si ri¬ 
volta contro questo stato di 
crisi, insegnante o studente, 
viene colpito dalla repressio¬ 
ne, sotto la forma delle misu¬ 
re disciplinari, delle denunce 
e magari degli arresti; men¬ 
tre contro il reato dì spreco 
di tempo, di energie intellet¬ 
tuali, di propagazione della 
ignoranza, che si perpetra ogni 
giorno in tutta la scuola non 
interviene nessuna autorità 
dello Stato. Si interviene im¬ 
mediatamente contro il « rea¬ 
to» di partecipazione alle as¬ 
semblee o di protesta quan¬ 
do le assemblee sono impedi¬ 
te, contro il « reato » di omes¬ 
sa scrittura burocratica sul re¬ 
gistro. non contro l’apologià di 
fascismo o l’aggressione squa- 
dristica. 

Del resto anche al ministe¬ 
ro del Bilancio e della Pro¬ 
grammazione economica le co¬ 
se non vanno meglio: si redi¬ 
gono i piani con la certezza, 
c’è da credere, che non ver¬ 
ranno mai attuati. La rifor¬ 
ma della scuola secondaria su¬ 
periore era prevista già nel 
programma 1966-70 e l’unico 
provvedimento in questo 
campo è stato la nomina del¬ 
la commissione di studio pre¬ 
sieduta dall’on. Biasini. Ora il 
documento preliminare al pro¬ 
gramma 1971-75 afferma che 
per attuare un nuovo tipo di 
scuola occorreranno molti an¬ 
ni; si continua a prevedere 
un’espansione della scolarità 
post obbligatoria (da 1.611.609 
iscritti alla scuola secondaria 
superiore del 1970-71 a l mi¬ 
lione 983.000 del 1974-75 a 2 
milioni 77.000 del 1975-76), si 
parla di formazione perma¬ 
nente, di lavoratori studenti, 
di « educazione a distanza »., 
di educazione per gli adulti, 
di abolizione dell’apprendista¬ 
to, di riorganizzazione della 
istruzione professionale e di 
creazione di un più ristretto 
raccordo tra questa e l’inseri- 
mento nel lavoro. Sono tutti ’ 
problemi reali, ma non si di 
ce nulla per quanto riguarda 
la questione decisiva: quali 
scelte economiche si propon¬ 
gono per dare un senso al¬ 
l’aumento della scolarità e al¬ 


la modifica delle strutture e- 
ducative. 

In realtà il problema della 
scuola si pone correttamente 
dando ai discorso sulla rifor¬ 
ma scolastica il suo posto nel 
discorso complessivo sulle ri¬ 
forme 

In questo quadro si posso¬ 
no porre 1 temi più specifici, 
come quello degl’indirizzi e 
delle strutture. La commissio¬ 
ne Biasini ha concluso i suoi 
lunghi lavori e presentato al 
ministro la proposta di rifor¬ 
ma giustificandola con la ne¬ 
cessità di dare risposta alle 
esigenze del progresso scienti¬ 
fico - tecnologico e di una 
« vita giovanile più piena e più 
libera, fatta, oltre che di stu¬ 
dio pianificato, anche di sva¬ 
ghi culturali, sportivi, ecc. » 
Le finalità sono indicate in 
una « più profonda unità cul¬ 
turale del Paese, che superi 
l’isolamento, le emarginazioni 
e le stratificazioni culturali 
socialmente ereditate », nel’a 
* rimozione degli ostacoli al 
pieno sviluppo della persona¬ 
lità di ogni cittadino, attra¬ 
verso la integrale attuazione 
del diritto allo studio», nel¬ 
la « formazione di un uomo 
che, per la radicata consape¬ 
volezza democratica ed il sen¬ 
so dinamico della libertà, sia 
in grado di dare il suo appor¬ 
to originale alla comune ma¬ 
turazione civile ». A questo 
scopo si propone di realizza¬ 
re « a tappe più o meno rav¬ 
vicinate nel tempo » ima scuo¬ 
la secondaria superiore unita¬ 
ria a carattere orientativo e 
critico 

Due «ipotesi» 

- Ia scuola unitaria dovrà 
contenere « un’area di espe¬ 
rienze culturali - educative co¬ 
muni a tutti » e gruppi di no¬ 
zioni che si qualificano sem¬ 
pre più «col procedere del¬ 
l’orientamento ». L’area comu¬ 
ne comprenderà quattro setto¬ 
ri: linguistico - letterario, an¬ 
tropologico - storico - sociale, 
scientifico - matematico, tec¬ 
nico - operativo. Questa area 
occuperà 2/3 del totale del 
primo anno e si ridurrà pro¬ 
gressivamente fino a occupa¬ 
re solo 1/3 nel quinto anno. 

Circa il processo di realiz¬ 
zazione. la commissione pro¬ 
pone due « ipotesi »: la scuola 
onnicomprensiva, nella quale 
cono presenti tutti 1 tipi di 


opzione, e la scuola « pluri- 
comprensiva », in cui nei pri¬ 
mi due anni sono presenti 
tutti gli indirizzi e nel trien¬ 
nio solo alcuni, per esempio 
uno linguistico, uno scientifi¬ 
co - antropologico, uno tecni¬ 
co - professionale. 

Le ipotesi sono degne di di¬ 
scussione, naturalmente, e 
senza dubbio presentano cle¬ 
menti d’interesse, ma inaccet¬ 
tabile è il principio delia co 
siddetta sperimentazione, per 
cui, a partire da quando il 
governo avrà presentato un 
suo disegno di legge, anzi da 
quando le Camere l’avranno 
approvato, dovrebbero tra¬ 
scorrere da sei a otto anni. Si 
arriverebbe cosi almeno fino 
al 1980, ma certamente più 
avanti, con una situazione m 
cui una parte delle scuole re¬ 
sterebbero come sono men¬ 
tre in un'altra parte si fareb¬ 
bero le sperimentazioni. Una 
situazione del tutto assurda, 
e che non mancherebbe d: 
produrre nuove discriminazio¬ 
ni. Finché esisteranno scuole 
disuguali, aumenterà da par¬ 
te della scuola la produzione 
di diseguaglianza, come acca¬ 
de oggi con resistenza di licei, 
istituti tecnici, istituti profes¬ 
sionali che continuerebbero a 
esistere per anni con nomi di¬ 
versi. 

Nel campo degli indirizzi e 
delle strutture, la soluzione 
non può essere che quella, la 
sola democratica, della scuo¬ 
la unitaria, da realizzarsi su¬ 
bito, dal primo anno, senza 
l’alibi della sperimentazione. 
Nel camp» della politica ge¬ 
nerale si tratta di giustifica¬ 
re una trasformazione - che 
ponga alla propria base un 
nuovo principio educativo, 
con l’esigenza di riqualificare 
la scuola la cui crisi colpisce 
prima di tutti e più grave¬ 
mente i giovani provenienti 
dai ceti popolari. Ma è una 
giustificazione che deve colle¬ 
garsi a quel discorso comples¬ 
sivo sulla società senza il qua¬ 
le si resta fermi alle elabora¬ 
zioni pedagogiche. Interessan¬ 
ti anche, ma sostanzialmente 
sterili di fronte ad una cri¬ 
si che è un aspetto di una cri¬ 
si sociale e culturale più ge 
nerale. Ancora ima volta ciò 
che decide è prima di tutto 
la scelta politica. 


Giorgio Bini 


Nessuna legge italiana obbli¬ 
ga espressamente lo Stato ad 
assistere i bambini subnormali: 
pare incredibile, ma è la real¬ 
tà. L'assistenza ai minori ir¬ 
regolari psichici funziona, per 
così dire soltanto alla rovescia: 
quando cioè viene provato « dal¬ 
le autorità * che i soggetti (a 
prescindere dalla loro malat¬ 
tia specifica) diventano perico- 
• losi a sé e agli altri, o danno 
scandalo. 

Nel reparto infantile del ma¬ 
nicomio di Cogoleto è stato ri¬ 
coverato, tempo fa, e i gior¬ 
nali ne hanno parlato, un neo¬ 
nato di pochi mesi, con tanto di 
ordinanza della questura che 
lo definiva « pericoloso a se 
stesso »: nella penna per ov¬ 
vie ragioni è restata stavolta la 
dizione « e agli altri », ma sa¬ 
rebbe bastato che il bambino 
avesse qualche anno di più per¬ 
ché fosse aggiunta. Infatti nel¬ 
lo stesso manicomio e con si¬ 
mili motivazioni sono rinchiusi 
42 bambini che avrebbero bi¬ 
sogno solo di cure psicopeda¬ 
gogiche. Ma in Liguria un cen¬ 
tro psicopedagogico non esiste. 

Il neonato di Cogoleto può 
essere un caso limite, ma ogni 
giorno accade in una grande 
città come Roma che bambini 
siano espulsi da asili infantili 
perché epilettici o semplicemen¬ 
te caratteriali. La motivazione 
è la solita: « Nelle crisi può 
farsi male, e poi impressiona 
gli altri... » (pencolo e scanda¬ 
lo. cioè). L’assistenza dovuta a 
un bimbo normale viene di col¬ 
po a mancare proprio quando 
qualcuno ne avrebbe seminai 
maggior bisogno. In questo ca¬ 
so la scuola rinuncia alla sua 
funzione e interviene l’assi¬ 
stenza o meglio una sottospe¬ 
cie di beneficenza che è rego¬ 
lata nella sua prima fase dalle 
leggi di pubblica sicurezza. 

Il bambino — del resto an¬ 
che l'adulto — bandicappato 
non è quindi assistito di per 
sé: sono gli altri, i normali, 
elle, in un certo senso, vengo¬ 
no assicurati contro di lui. Non 
per niente la pratica passa bu¬ 
rocraticamente dal ministero 
della Pubblica Istruzione o del¬ 
la Sanità a quello degli Inter¬ 
ni. Scatta il meccanismo della 
segregazione contrabbandata co¬ 
me assistenza. 

Un’occhiata alle leggi ancor 
oggi valide nel campo dell’as¬ 
sistenza è illuminante per ca¬ 
pire il concetto. Nel regio de¬ 
creto del 18 giugno 1931 al ca¬ 
pitolo che elenca le c Disposi¬ 
zioni relative alle persone pe¬ 
ricolose per la società » queste 
persone sono così enumerate: 
« malati di mente ». c intossica¬ 
ti ». c mendicanti », « persone 
sospette» (?). «liberati dal 
carcere ». e in massa c i mino¬ 
ri degli anni 18 ». 

Nel regolamento che aggior¬ 
nò deci anni dopo il testo del 
’3l viene addirittura introdot¬ 
ta la voce: « Inabili al lavoro » 
e via via di aggiornamento in 
aggiornamento la parola c be¬ 
neficenza » o « assistenza » rien¬ 
tra sempre nel campo della si¬ 
curezza della società e dello 
Stato allargando le competenze 
man mano che l’efficienza e la 
produttività del sistema porta¬ 
no ad escludere un numero sem¬ 
pre maggiore di individui. 

E’ questo, dunque, il punto 
di partenza che occorre sem¬ 
pre tener presente per com¬ 
prenderne tutte le conseguen¬ 
ze, in primo luogo la prolifera¬ 
zione degli enti e degli istituti 
che si occupano dell’assistenza 
ai subnormali. Il problema in¬ 
fatti così generalizzato dallo 
Stato ha portato nei fatti per 
reazione ad una miriade di 
iniziative sia pubbliche che pri¬ 
vate. sia antiche che moderne 
che polverizzano, al contrario, 
gli interventi, in uno spreco in¬ 
controllato di energie e di de¬ 
naro. 


La porta 
sbarrata 


Le Province e i Comuni, po¬ 
sti di fronte a necessità che 
non erano contemplate dalle 
leggi, non hanno trovato me¬ 
glio che delegare istituti pri¬ 
vati, enti morali con riconosci¬ 
mento giuridico, addirittura sin¬ 
gole persone devolvendo ad es¬ 
si parte dei fondi stanziati ap 
punto per l'assistenza. Dalla 
« privatizzazione » dell'assisten¬ 
za lo scandalo degli appalti, il 
pullulare di istituti che « com¬ 
prano * malati e vendono in 
cambio un’area di parcheggio 
dalle caratteristiche spesso al¬ 
lucinanti. Non staremo qui a 
rifar la storia dei più grossi 
scandali degli ultimi tempi. So¬ 
no nomi conosciuti da tutti: 
Grottaferrata, i Celestini di 
Prato, gli orfanotrofi di Mode¬ 
na. i Pii istituti di Palermo, 
Villa Azzurra a Torino, e si 
potrebbe continuare. 

Molti scandali sono forse an¬ 
cora da scoprire. Una recente 
inchiesta condotta dalla « Scuo¬ 
la di perfezionamento per edu¬ 
catori di comunità » del magi¬ 
stero di Roma ha potuto con¬ 
durre le sue indagini solo su 
94 istituti dei 139 che nella 
provincia assistono e ricovera¬ 
no i minori. Gii altri 47 hanno 
semplicemente sbarrato la por¬ 
la che non sempre aprono an¬ 
che ai controlli ufficiali. 

Non è possibile a questo pun¬ 
to fare un discorso specifico 
sui subnormali, a costo di al¬ 
largare troppo il campo. Non 
esistono infatti dati specifici uf¬ 
ficiali del fenomeno assisten¬ 
ziale che li riguarda: un comi¬ 
tato appositamente costituito fa¬ 
tica ancora per smantellare i 
c top secret » rinchiusi a ri¬ 
guardo negli uffici prefettizi. 
E’ giocoforza quindi stabilire 
un parametro con enti e isti¬ 
tuti assistenziali in generale, 
ma vedremo come in definiti¬ 
va, il discorso sui subnormali 
veri o falsi occupa un’area con¬ 
siderevole in questo campo. 

C’è da notare innanzitutto che 


la stessa dizione delle varie 
categorie di assistiti secondo 
le statistiche è tale da essere 
non solo scientificamente supe¬ 
rata ma da far pensare ad una 
vera « fabbrica » di individui 
emarginati. Gli amministrati 
dalla pubblica assistenza infat¬ 
ti si dividono in illegittimi, or¬ 
fani, bambini poveri e abban¬ 
donati, inabili e altre catego¬ 
rie, anormali sensoriali, mino¬ 
rati fisici c psichici, vecchi in¬ 
digenti. Analoga è la catalo¬ 
gazione degli istituti di ricove¬ 
ro e degli enti e dei centri as¬ 
sistenziali. 

Allora cominciamo col dire 
che i centri assistenziali dipen¬ 
denti da enti pubblici sono 5718, 
mentre le istituzioni caritative 
ed assistenziali operanti nella 
sfera della Chiesa cattolica so¬ 
no 13 027. Ci sono poi da ag¬ 
giungere 17.476 enti pubblici 
di assistenza sociale che fanno 
salire la cifra ad oltre 36 mila! 
Fino a che punto l’assistenza 
giustifica un numero così spro¬ 
positato di enti? Si tenga conto 
che il totale degli assistiti è 
di circa 3 milioni e mezzo (com¬ 
presi gli scritti negli elenchi 
dei poveri) per arrivare alle 
conclusioni che ogni ente as¬ 
siste nemmeno cento individui 
in media. Ci vuol poco a capi¬ 
re che molti, moltissimi di que¬ 
sti enti sono inutili e servono 
solo per pompare soldi dallo 
Stato e finiscono per costitui¬ 
re un ottimo trampolino di lan¬ 
cio per carriere politiche, per 
un rastrellamento sistematico di 
voti e di appoggi al livello di 
sottogoverno. 

Ricovero 

generico 

Analogamente perfino una su¬ 
perficiale conoscenza dello sta¬ 
to di cose attuale porta a ri¬ 
conoscere che anche gli isti¬ 
tuti di ricovero funzionano più 
come « fabbriche » di ricovera¬ 
ti che come dimore di passag¬ 
gio, il più rapido possibile, do¬ 
ve tutti gli sforzi si concen¬ 
trino per restituire l’individuo 
ad una vita normale. In Italia 
sono 5556 di cui 2636 pubblici e 
2920 privati: nell'uno e nell’al¬ 
tro caso i controlli sono di tipo 
burocratico, le prestazioni ge¬ 
neriche. le sovvenzioni statali 
proporzionate più al numero dei 
ricoverati — che quindi si tende 
a non far scemare — che al li¬ 
vello di conduzione. Di questi 
solo 185 (100 a direzione laica. 
85 a direzione religiosa, ma 
quasi tutti di tipo privato) sono 
specifici per i minori subnor¬ 
mali gravi ed hanno una capa¬ 
cità di circa 5 mila posti-letto. 

Molti dei subnormali meno 
gravi o dei cosiddetii caratte¬ 
riali sono quindi ospitati in luo¬ 
ghi di ricovero generico. Vivo¬ 
no in una promiscuità che da 
sola sarebbe causa del loro di¬ 
sadattamento: bambini poveri, 
lasciati li dalle famiglie che 
non sanno come sistemarli al¬ 
trimenti. giovani c traviati » che 
di pericoloso hanno solo la mi¬ 
seria che li li ha condotti, figli 
di emigranti cui la più lieve 
imperfezione fisica o psichica 
ha vietato di varcare le fron¬ 
tiere. La stessa inchiesta con¬ 
dotta dagli studenti di magi¬ 
stero che più su citavamo ha 
provato che 40 bambini su 100 
ricoverati negli istituti romani 
sono normali e rischiano di di¬ 
ventare disadattati solo per il 
fatto di restare negli istituti di 
ricovero. Dare la colpa alle 
famiglie che li abbandonano è 
il più comico degli alibi in un 
sistema che accanto ai 40 mila 
enti di assistenza vorrebbe ve¬ 
dere come enti assistenziali an¬ 
che migliaia e migliaia di ma¬ 
dri « eroiche » e « sante ». Ma 
come pretendere che un capo- 
famiglia, mettiamo disoccupa¬ 
to, possa porsi seriamente e 
con qualche successo il pro¬ 
blema dell’inserimento del pro¬ 
prio figlio subnormale nel mon¬ 
do del lavoro o della scuola? 

Per quel che dicevamo ali’ini- 
zio. l’handicappato è valutato 
con criteri soprattutto repres¬ 
sivi: le cause sociali hanno as¬ 
soluta preponderanza (almeno 
il 90 per cento) rispetto a quel¬ 
le naturali diagnosticabili sicu¬ 
ramente (cecità, sordità, mon¬ 
golismo, epilessia, paralisi ce¬ 
rebrale). C'è poi da aggiungere 
che anche le cause naturali fi¬ 
niscono invariabilmente per es¬ 
sere accompagnate — appena 
l’individuo sarà cosciente della 
collocazione a lui riservata dal¬ 
la società — da cause sociali. 


Facciamo un esempio: solita¬ 
mente — si dice — gli spastici 
presentano un quoziente intel¬ 
lettivo più basso nel normale. 
Ma mentre la gravità dei fe¬ 
nomeni motori viene valutata 
con obiettivi criteri scientifici, 
il quoziente intellettivo ricadrà 
sicuramente nell’area di quei 
test culturali che emarginano 
anche i « falsi disadattati ». Ed 
è, come riscontro, provato, che 
nella misura in cui con tera¬ 
pie adeguate i'handicap fisico 
e superato, parallelamente ri¬ 
sale il livello mentale, proprio 
perché il soggetto riconquista 
un’area sociale che dapprima 
gli è negata. 

La conclusione è che gli isti¬ 
tuti — sia pubblici che priva¬ 
ti — o qualsiasi altra forma 
di segregazione (classi differen¬ 
ziali, speciali ecc.) non solo 
non sono una « cura », ma di¬ 
ventano un ennesimo ostacolo 
al totale recupero per « ogni 
tipo di subnormale ». 

Nell’equivoco sono caduti an¬ 
che alcuni dirigenti di quelle 
associazioni di famiglie che 
hanno avuto all’inizio il merito 
di porre il problema dei sub¬ 
normali in termini drammatici 
di fronte all’opinione pubblica: 
alludiamo all’equivoco di un 
falso ammodernamento della 
situazione attuale, che consi¬ 
ste nel mantenere saldi o ri¬ 
strutturare o centralizzare gli 
enti di assistenza che si pren¬ 
deranno finalmente « seria cu¬ 
ra » dei minori diagnosticati 
col crivello di test rigorosissi¬ 
mi come anormali, percepiran¬ 
no sussidi più ampi e più pro¬ 
porzionati alla necessità e che. 
in gran parte, finiranno per 
mantenere e anzi potenziare 
con « opportune » sistemazioni 
l’area anormale sulla quale agi¬ 
re. 

E’ un tema che ci proponia¬ 
mo di sviluppare ancora: ma 
bisogna anticipare che la vo¬ 
lontà politica di capovolgere i 
criteri sui quali si basa l’assi¬ 
stenza è il primo e il più in¬ 
differenziato obiettivo da rag¬ 
giungere per risolvere il pro¬ 
blema di « ciascun » subnorma¬ 
le. L'istituto deve, per così di¬ 
re. essere esterno ai malati: 
deve essere 1' « équipe » la più 
specializzata, la più differen¬ 
ziata possibile che li segua, li 
curi, li guarisca mentre essi 
continuano a percorrere in un 
ambiente normale il loro cam¬ 
mino di cittadini, nella loro fa¬ 
miglia. nel loro paese, in una 
società che non li consideri di¬ 
versi per sempre e senza ri¬ 
medio. 

Elisabetta Bonucci 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / sabato 5 febbraio 1972 


% 

Forti cortei a Pisa e Caserta 

I vetrai manifestano 

in difesa del lavoro 

\ 

Giornata di lotta nazionale contro i piani di ristruttu¬ 
razione della Saint-Gobain - Vasta solidarietà popo¬ 
lare - Conclusa la vertenza della Vetrobel di Trieste 


Due ore di sciopero generale 

Con le operaie 
della Sic si è 
fermata Cremona 

Migliaia in corteo • Compatta lotta nella azien¬ 
da di confezioni - La crisi del settore tessile 
e io stato di degradazione di tutta la provincia 



CASERTA — La manifestazione di ieri dei vetrai sotto la pioggia 


CREMONA, 4 

Nonostante la gelida e fitta 
pioggia, frammista a neve, 
che per tutta la mattinata è 
caduta sulla città, la solida¬ 
rietà del lavoratori cremonesi 
attorno alle operale e agli 
operai della SIC, si è espres¬ 
sa con una grande manifesta¬ 
zione, che ha visto oltre tre¬ 
mila persone sfilare per le vie 
del centro cittadino, ed affol¬ 
lare la piazza del Comune du¬ 
rante il comizio, tenuto dalla 
compagna Maria Codazzi del¬ 
la commissione interna della 
azienda, e dal segretario del¬ 
la Camera del Lavoro, compa¬ 
gno Renzo Antoni azzi. 

Lo sciopero generale di due 
ore, indetto per questa matti¬ 
na dalle organizzazioni sinda¬ 
cali, ha registrato l'adesione 
pressoché totale dei lavora¬ 
tori. 

Le operaie e gli operai delia 
SIC, un’industria di confezio¬ 
ni che occupa circa cinque¬ 
cento lavoratori, da dieci me¬ 
si sono in lotta per difendere 
il posto di lavoro, minacciato 
da una crisi aziendale che, sia 
pure in uno stato di crisi ge¬ 
nerale . del settore, è fuor di 
dubbio imputabile al padroni 
deli’azienda, i quali per oltre 
dieci anni, ne hanno sfruttato 
la capacità produttiva, senza 
mai adeguarne le strutture 
alle sempre nuove necessità 
di mercato. Per dieci mesi 1 
lavoratori della SIC hanno da¬ 


to vita a varie forme di lotta, 
affinchè il loro problema ve¬ 
nisse affrontato a tutti i livel¬ 
li. Si è sollecitato l’impegno 
delle amministrazioni locali, 
delle forze politiche, degli or¬ 
gani governativi competenti a 
intervenire. Ma nonostante la 
pressione continua, dagli uo¬ 
mini di governo si sono avute 
molte promesse e nessun.con- 
creto risultato. Per questo 
martedì scorso, gli operai del¬ 
l'azienda e 1 loro rappresen¬ 
tanti sindacali, hanno deciso 
l’occupazione del municipio 
di Cremona che ancora con¬ 
tinua (e per un giorno si è 
occupata anche la sede della 
amministrazione provinciale) 
e si è giunti a decretare lo 
sciopero generale che si è 
svolto oggi. 

Il problema della SIC va 
tuttavia inquadrato nello sta¬ 
to di degradazione delle con¬ 
dizioni sociali ed economiche 
della nostra provincia. Si pen¬ 
si che solo nel settore tessile- 
abbigliamento, nel corso del¬ 
l’anno scorso si è avuta, nel¬ 
l’occupazione una diminuzio¬ 
ne di circa mille unità lavo¬ 
rative, e che negli ultimi dieci 
anni la provincia di Cremona 
ha perso oltre 14 mila posti 
di lavoro. Domani mattina 1 
rappresentanti sindacali e una 
delegazione di lavoratori del¬ 
la SIC, avranno un nuovo In¬ 
contro a Roma con il mini¬ 
stro del Lavoro, 


PISA, 4. 

I lavoratori del vetro del cen¬ 
tro e del nord d’Italia — in 
occasione dello sciopero nazio¬ 
nale di 24 ore del settore lastre 
meccaniche e del gruppo Saint 
Gobain — si sono radunati sta¬ 
mane a Pisa per dar vita ad 
una manifestazione di protesta 
contro i disegni del padronato 
del settore. Hanno partecipato 
alla manifestazione delegazioni 
di lavoratori delle fabbriche del 
vetro di Milano, Torino, Ve¬ 
nezia. Trieste. Bergamo, Livor¬ 
no ed Aqui. In mattinata una 
rappresentanza dei lavoratori in 
lotta si è recata a Cascina — 
dove sta svolgendosi ITI" con¬ 
gresso della federazione comu¬ 
nista pisana — a portare il 
proprio saluto ai congressisti. 

Purtroppo il maltempo — sta¬ 
mane a.Pisa pioveva — ha im¬ 
pedito il normale svolgersi del 
corteo che. dopo aver percorso 
poche centinaia di metri sulla 
via del centro, ha dovuto con¬ 
cludersi in un cinema dove han¬ 
no parlato Luigi Puccini, segre¬ 
tario nazionale della FILCEA- 
CGIL, un rappresentante del 
consiglio di fabbrica della St. 
Gobain di Pisa e un rappresen¬ 
tante delle segreterie provinciali 
sindacali. 

Puccini — che ha preso la 
parola a nome delle tre orga¬ 
nizzazioni sindacali nazionali — 
ha messo in evidenza come l’at¬ 
tuale attacco dei padroni del 
vetro ai livelli di occupazione 
si inquadri nel tentativo di ri¬ 
vincita del padronato italiano 
nei confronti delle conquiste di 
questi ultimi anni dei lavoratori. 
Riferendosi poi alla situazione 
specifica del gruppo St. Gobain 
egli ha sottolineato la falsità e 
l’infondatezza di tutte le giusti¬ 
ficazioni addotte dal gruppo di¬ 
rigente. 

* » • 

CASERTA. 4. 

Caserta oggi ha vissuto una 
grande giornata di lotta. Oltre 
tremila persone hanno sfilato 
in corteo a fianco degli operai 
della St. Gobain e degli altri 
stabilimenti del settore vetro del 
centro sud (Lucchini e Perego 
di Napoli, di Salerno, Vasto. 
Aprilia). Intorno ad essi si è 
stretto un largo schieramento di 
forze: dagli studenti, che han¬ 
no partecipato in modo massic¬ 
cio e combattivo, ai professori, 
da larghi strati di opinione pub¬ 
blica democratica, ai commer¬ 
cianti e agli impiegati (erano 
chiusi la maggior parte dei ne¬ 
gozi e degli uffici). Tutti hanno 
gridato i loro no contro i licen¬ 
ziamenti. contro il piano di ré 
strutturazione padronale che si 
vuole realizzare sulla pelle dei 
lavoratori; tutti hanno manife¬ 
stato la ferma volontà di bat¬ 
tersi per l’occupazione e il ri¬ 
scatto del Mezzogiorno. 

Hanno scioperato inoltre an 
che altre fabbriche della pro¬ 
vincia come la Fiore. la Zer- 
binaii meridionali, la Olivetti e 
la OMC (del settore metalmec¬ 
canico). Erano presenti in pri¬ 
ma fila numerosi rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali e 
delle forze politiche di sinistra, 
democratiche, tra cui vi erano 
anche il sincaco. avvocato Gal¬ 
licela, e il presidente della pro¬ 
vincia. Sante Cappello. 

Alla conclusione della mani¬ 
festazione. il sindaco, a nome 
deiramministrazione comunale e 
di quella provinciale, ha por¬ 
tato il saluto e la solidarietà, 
affcrni&r.t’o che « il piano di ri¬ 
strutturazione della St. Gobain 
non può essere condiviso, per¬ 
chè antisociale. Perciò va re¬ 
spinto ». 

Hanno parlato inoltre Mari (a 
nome del coordinamento naziV 
naie delle tre organizzazioni 
sindacali), un giovane per i nu¬ 
merosi studenti presenti e il 
compagno Pastore (segretario 
provinciale FILCEA), il quale 
ha rilevato che « la manifesta¬ 
zione di oggi è ravvio per rilan¬ 
ciare un vasto movimento con 
cui dare una risposta alle ma¬ 
novre e ai piani padronali di 
attacco ai livelli d’occupazione 
e alle conquiste operaie ». 

• • • 

TRIESTE. 4. 

Con un accordo tra le parti 
si è conclusa, dopo oltre un me¬ 
se di trattative, la vertenza al¬ 
la « Vctrobel ». l'industria trie¬ 
stina del gruppo belga « Glaver- 
bel ». specializzata nella lavora- 
zione di vetro in lastra. La ver¬ 
tenza era sorta per la decisione 
. dell'azienda di licenziare 170 per¬ 
sone. tra operai, intermedi ed 
inpiegati (lo stabilimento oc¬ 
cupa drca 700 lavoratori), 


Problemi di fabbrica e obiettivi di riforme al centro dell'azione 

LA RAT RITORNA ALLA LOTTA 

Le richieste dei lavoratori - Dibattito nelle assemblee - Giovedì sciopero 
in tre centri industriali della « cintura » torinese per oltre 30.000 lavoratori 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 4 

L’apparizione in forze sul 
fronte delle lotte sindacali 
di buona parte at-gii operai 
Fiat ~ lo sciopero di due 
ore attuato oggi con succes¬ 
so dai 18 mila dello stabili¬ 
mento di Rivalta ha conclu¬ 
so una lase di agitazioni eoe 
nell’arco di otto giorni hanno 
impegnato circa 80 mila lavo¬ 
ratori della grande casa to¬ 
rinese — ha fatto assumere 
immediatamente contorni 
nuovi al quadro in cui si 
svolgono le lotte nella nostra 
provincia, assicurando al mo¬ 
vimento dimensioni piu ade¬ 
guate ai problemi che la si¬ 
tuazione pone dentro e fuori 
della fabbrica. Si sta cioè 
superando — anche se non 
mancano ancora le zone di 
ombra — un periodo di im¬ 
passe della iniziativa sindaca¬ 
le nel grande complesso e di 
attenuazione dei collegamenti 
tra delegati ed operai che 
avevano dato alla Fiat lo spa¬ 
zio per una sistematica ope¬ 
razione di rivalsa nei con¬ 
fronti delle conquiste dei la¬ 
voratori condotta soprat- 
tutto con la disappli¬ 
cazione e la interpretazione 
restrittiva degli accordi e con 
ovvie implicazioni negative 
suU’intero movimento. 

Rispetto a questa situazio¬ 
ne le numerose assemblee 
operaie tenutesi in questi ul¬ 
timi giorni nelle sezioni più 
importanti della Fiat hanno 
segnato un momento di no¬ 
tevole valore per la individua¬ 
zione degli obiettivi su cui in¬ 
nestare le possibilità di ri¬ 
presa delle lotte. Traguardi 
immediati dell’azione le que¬ 
stioni del « ricalcolo » e della 
mutua. 

E’ stato chiesto cioè che 
in relazione alla riduzione del¬ 
l’orario contrattuale a 40 ore 
il computo delle nuove pa¬ 
ghe orarie avvenga come 
prescrive il contratto in ma¬ 
teria. senza perdita salariale 
per i lavoratori, e che gli im¬ 
pegni assunti al momento del 
passaggio della mutua azien¬ 
dale allTNAM per il mante¬ 
nimento delle condizioni di 
miglior favore vengano rispet¬ 
tati. soprattutto per quanto 
concerne la garanzia deH’80% 
del salario agli operai dopo 
il secondo mese di malattia. 

Il carovita 

I fatti nel loro complesso, 
la riuscita cioè degli scioperi 
nelle sezioni determinanti, 
hanno dato ragione al valo¬ 
re unificante di queste riven¬ 
dicazioni e nel momento stes¬ 
so che su questi è stato lar¬ 
gamente ristabilito un rap¬ 
porto di partecipazione ope¬ 
raia sono state poste le con¬ 
dizioni per il rilancio della 
azione articolata su tutto l’ar¬ 
co dei problemi irrisolti: dai 
tempi, alle cadenze, agli orga¬ 
nici, alle categorie, all’ambien¬ 
te di lavoro, alla libertà di 
movimento dei delegati e dei 
rappresentanti sindacali. 

Non solo questo però. In 
molte occasioni nelle assem¬ 
blee svoltesi alla « Carrozze¬ 
ria » e alla « Meccanica » di 
Mirafiori gli operai hanno 
proposto aU’azione quei pro¬ 
blemi « esterni » dalla cui so¬ 
luzione dipende Io stesso suc¬ 
cesso della lotta in fabbrica. 
Dal carovita che la Fiat in¬ 
centiva aumentando 1 prezzi 
delle vetture, allo stato disa¬ 
stroso dei trasporti che va¬ 
nifica le riduzioni d’orario e 
che aggiunge ulteriori disagi 
alla fatica di fabbrica; alla 
mancata riforma sanitaria che 
priva del necessari strumen¬ 


ti quanto m fabbrica si con¬ 
quista in fatto di tutela.del¬ 
la salute; al tentativo di svol¬ 
ta a destra del governo 

Tutto questo si ritrova a 
tutte lettere in un recente do¬ 
cumento del consiglio di fab¬ 
brica della « Meccanica » Mi¬ 
rafiori quando afferma che il 
padronato cerca uno sbocco 
politico di destra al suo at¬ 
tacco alla occupazione, al 
salario, al potere dei la¬ 
voratori in fabbrica attra¬ 
verso « l’alimentarsi di ten¬ 
denze corporative, che tendo¬ 
no a squalificare dinnanzi al¬ 
l’opinione pubblica l’azione 
dei lavoratori e a diminuire 
il livello di partecipazione ai 
problemi sociali e politici nel¬ 
la fabbrica e nel Paese, Il fi¬ 
nanziamento delle squadracce 
fasciste, il determinarsi di ele¬ 
menti di frattura e di divisio¬ 
ne intorno al discorso dell’or¬ 
dine pubblico, alla questione 
della proprietà privata, all’or- 
dinamento familiare ». 

La provincia 

In provincia di Torino la 
beneficiata del « boom » è co¬ 
sa ormai d’altri tempi. Nel 
corso di un anno, e ì dati 
sono ancora incompleti, le ore 
di lavoro perdute sono state 
quattro volte superiori a quel¬ 
le del ’70 e stanno sfiorando 
la preoccupante quota dei 12 
milioni; numerose fabbriche 
sono state impegnate, o lo so¬ 
no tuttora, a difendersi dai 
licenziamenti come la Magna- 
dyne, la Caesar, la Giargia, 
la Vincenti, la Delfino, la Leu¬ 
mann, la Oreal; l’occupazione 
nel settore edile si è pratica- 
mente dimezzata; nelle zone 
industriali di Collegno. Rivo¬ 
li, Grugliasco, in forme di¬ 
verse, il numero degli addet¬ 
ti all’industria è sceso del 10 
per cento; aziende importan¬ 
ti come la Fiat (sezione Spa 
Ricambi ed altre), la Pirelli, 
la Superga, per non parlare 
del settore tessile, hanno su¬ 
bito riduzioni d’orario pro¬ 
lungate. 

Una situazione da cui di¬ 
scende il filo conduttore del¬ 
l’attacco padronale, da cui de¬ 
rivano le tappe e le forme 
di una « escalation » a lungo 
raggio: la strumentalizzazione 
delle difficoltà produttive e 
la loro amministrazione per 
obiettivi di ristrutturazione 
aziendale che tendono ad 
aumentare la accumulazio¬ 
ne. sacrificando i livelli di 
occupazione; la liquidazio¬ 
ne degli organismi operai 
con la repressione o la lo¬ 
ro sterilizzazione, per con¬ 
gelare ogni iniziativa che por¬ 
ti a mettere in forse l’attua¬ 
le organizzazione del lavoro; 
la vanificazione degli obietti¬ 
vi di riforma per fame dei 
puri momenti di razionalizza¬ 
zione del sistema. 

In tal senso si colloca Io 
sciopero generale di giovedì 
prossimo nei comuni di Col¬ 
legno, Grugliasco e Rivoli (tre 
grossi centri industriali del¬ 
la « cintura » torinese) deciso 
dai consigli di fabbrica di 
tutte le catégorie che facendo 
riferimento ad uno degli epi¬ 
sodi più clamorósi defi’attac- 
co padronale alla occupazio¬ 
ne (la preannunciata chiusu¬ 
ra del cotonificio Leumann) 
hanno chiamato alla lotta i 
trentamila lavoratori della zo¬ 
na per porre sul tappeto con 
i problemi occupazionali quel¬ 
li — con rivendicazioni appo¬ 
site — che pesano in modo 
drammatico sulla comunità: 
dal trasporti agli asili-nido, 
dalle attrezzature sanitarie al 
prezzi, agli affitti, alle case. 

Piero Mollo 


ALFA ROMEO 

i 

* t • 

I delegati valutano oggi 
la proposta ministeriale 

I sindacati: accolte alcune esigenze, ma nu¬ 
merosi i problemi irrisolti - Conferenza 
stampa nello stabilimento di Pomigliano 


La lunga e dura lotta di ope¬ 
rai, impiegati e tecnici del¬ 
l'Alfa Romeo non ha ancora 
trovato uno sbocco positivo. 
Ieri mattina alle cinque a Ro¬ 
ma il ministro del Lavoro ha 
presentato, dopo una serie di 
riunioni tra le parti, « di fron¬ 
te all’ostinato rifiuto deli’a 
zienda e dell’Intersind di inter¬ 
venire a una soluzione accet¬ 
tabile delia vertenza» (come 
informa un comunicato dei 
sindacati metalmeccanici) una 
propria proposta di mediazio- 


TRENTO 

Attacco 
ai diritti 
sindacali 
alla Ignis 

TRENTO, 4 

La controffensiva padronale 
si è sviluppata ieri alla IGNIS- 
IRE di Trento la cui direzio¬ 
ne è giunta alla proclamazio¬ 
ne di «serrata» (poi riti¬ 
rata). La decisione era sta¬ 
ta assunta — avevano comu¬ 
nicato i padroni — « a causa 
delie ingiustificate astensioni 
dal lavoro e dalle attività 
ostruzionistiche messe in atto 
da gruppi di dipendenti in al¬ 
cuni reparti di produzione». 
«Si è creato cosi — prose¬ 
guiva la nota padronale — una 
insostenibile situazione di di¬ 
sorganizzazione nel processo 
tecnico produttivo, con pesan¬ 
ti squilibri nell’attività delle 
linee di montaggio, con esu¬ 
beranza di scorte in alcuni re¬ 
perti e mancanza di semilavo¬ 
rato in altri». 

Un vero e proprio attacco al 
diritto di sciopero: cosa era 
successo in realtà? Un grup¬ 
po di operai del reparto 
« ESPANSI » aveva bloccato 
la produzione, chiedendo l’al¬ 
lentamento del ritmi di la¬ 
voro. Una prima risposta al¬ 
l’insopportabile supersfrutta- 
mento decretato in fabbrica. 
Tutti i lavoratori avevano poi 
incrociato le braccia per una 
ora dando vita ad assemblee. 
Oggi, dopo una ulteriore as¬ 
semblea, sono iniziate tratta¬ 
tive con l’azienda. Questa ul¬ 
tima ha annunciato per lu¬ 
nedì la ripresa del lavoro. 


Manifestazione a Livorno con il compagno Tognoni 

\ 

Rivendicati dal PCI provvedimenti 
immediati a favore dei pensionati 

Indicati i problemi essenziali che devono essere risolti — Portare tutti i minimi a 38.000 
lire — Anche se il parlamento sarà sciolto si possono adottare importanti misure 
Emendamenti ai bilanci per garantire comunque l'aumento delle pensioni dal 1° gennaio 


ne. Tale ipotesi « pur acco¬ 
gliendo in linea generale al¬ 
cune esigenze che sono alla 
oase delia piattaforma, non 
corrisponde tuttavia, anche in 
relazione alla realtà in atto, 
al complesso degli obiettivi 
per i quali si sono battuti i 
lavoratori dell’Alfa Romeo in 
questi mesi ». 

Rimangono irrisolti in par¬ 
ticolare — conclude il comu¬ 
nicato — « problemi attinenti 
alla mobilità sia degli operai 
che degli impiegati e non 
vengono soddisfatte le esigen¬ 
ze economiche presenti nella 
piattaforma». Ora, comunque, 
l'ipotesi ministeriale verrà 
sottoposta ai consigli di fab¬ 
brica. 

Una valutazione politica 
complessiva sarà riferita al 
ministro in un nuovo incon¬ 
tro previsto per il giorno 9. 
I consigli di fabbrica del¬ 
l'Alfa Romeo di Milano e di 
Arese si riuniranno questa 
mattina presso la Camera del 
lavoro di Milano. Ieri matti¬ 
na nelle due fabbriche, dopo 
la grande giornata di lotta di 
ieri, è ripreso il lavoro ed è 
ripresa anche l’articolazione, 
già programmata, degli scio¬ 
peri. Si sono svolte anche as¬ 
semblee generali per una pri¬ 
ma informazione sulle tratta¬ 
tive romane. 

Gli operai dell’Alfa Romeo 
di Pomigliano d'Arco hanno 
protratto stamane, fino alle 
10, l’assemblea permanente in 
fabbrica: il consiglio dei dele¬ 
gati ha tenuto una conferenza 
stampa per denunciare l’atteg¬ 
giamento repressivo assunto 
dalla Finmeccanica nella ver¬ 
tenza di gruppo che si trasci¬ 
na da quattro mesi. Diffide e 
sospensioni ai lavoratori, ser¬ 
rate al reparto-Avio. il veto 
opposto ad alcuni parlamen¬ 
tari di partecipare ad un’as¬ 
semblea indetta lunedi in fab¬ 
brica, l’abbandono della fab¬ 
brica da parte della direzione 
durante l’assemblea perma¬ 
nente di ieri: ecco alcuni epi¬ 
sodi che caratterizzano l’at¬ 
tuato scontro politico nello 
stabilimento napoletano. 

Il consiglio di fabbrica ha 
preso anche netta posizione 
sulle recenti dichiarazioni del 
deputato repubblicano. Com¬ 
pagna, apparso in questi gior¬ 
ni su alcuni giornali. Facendo 
propria la tesi esposta da Lu- 
raghi in una sua intervista a 
« L’Espresso » il parlamentare 
napoletano paria di «conflit¬ 
tualità » che potrebbe mettere 
addirittura in pericolò resi¬ 
stenza del gruppo Alfa Romeo 
e della nascente Alfa-Sud. 
Compagna non è nuovo a 
queste sortite: durante la lot¬ 
ta sostenuta alcuni mesi fa 
dai. lavoratori dell’Aeritalia 
(allora Aerfer), l’allievo di La 
Malfa si scagliò violentemen¬ 
te contro i lavoratori ed ì sin¬ 
dacati. 


Dalla nostra redazione 

LIVORNO, 4 

Gli obiettivi per la riforma 
del servizio previdenziale, ela¬ 
borati dal recente convegno 
nazionale del PCI e dai grup¬ 
pi parlamentari comunisti, so¬ 
no stati esposti alla Casa del¬ 
la Cultura, gremita di lavora¬ 
tori, donne, pensionati, dal 
compagno on. Mauro Togno¬ 
ni, della commissione lavoro 
e previdenza sociale della Ca¬ 
mera, nel corso di una ma¬ 
nifestazione organizzata dal¬ 
la Federazione comunista li¬ 
vornese. Erano presenti nu¬ 
merose rappresentanze dei 
partiti politici democratici, 
delle organizzazioni sindacali, 
dei consigli di fabbrica e di 
quartiere e i compagni Gia- 
chini e Arzilli per il gruppo 
parlamentare comunista. 

Il compagno Tognoni ha 
indicato nlcunl problemi es¬ 
senziali che devono essere nf. 
frontati e risolti con urgenza. 

Essi sono: la elevazione a 
32 mila lire mensili della pen¬ 
sione sociale; la elevazione e 
la parificazione dei minimi a 
due terzi del salario medio 
industriale (38 mila lire) eli¬ 
minando le differenze attuali 
tra sessantenni e sessantacin- 
quenni e tra lavoratori dipen¬ 
denti e lavoratori autonomi 
(contadini, artigiani, commer¬ 
cianti); l’aumento di tutte le 
pensioni contributive pro¬ 
cedendo ad una rivalutazione 
delle marche assicurative e 
adottando un meccanismo che 
porti a stabilire, anche per 
queste pensioni un rapporto 
con il salario; rivedere tutto 
il problema dei contributi fi¬ 
gurativi in modo che i perio¬ 
di di disoccupazione, puerpe¬ 
rio, infortuni, malattìa non in¬ 
cidano negativamente sull’am- 
montare della pensione; l’ado¬ 
zione di un nuovo meccani¬ 
smo di scala mobile che sta- 
bilisca un rapporto diretto tra 
la pensione e la dinamica sa¬ 
lariale per salvaguardare il 
potere di acquisto delle pen¬ 
sioni e il principio dell’aggan- 
ciamento della pensione al sa¬ 
lario; la revisione di tutte le 
procedure e dei contenuti del¬ 
le norme riguardanti le pen¬ 
sioni di invalidità per le qua¬ 
li deve essere, comunque, con¬ 
sentita la riliquidazione; la re¬ 
visione delle disposizioni che 
regolano il funzionamento del- 
l’INPS in modo da garantire 
una reale autonomia, soprat¬ 
tutto finanziaria, alli’stitu- 
to che deve essere gestito 
dai lavoratori. 

Il compagno Tognoni. af¬ 
frontando il tema del reperi¬ 
mento dei mezzi rinanziari ha 
sostenuto la necessità di col¬ 
pire le evasioni contributive 
(superano i mille miliardi), di 
far pagare gli agrari (pagano 
80 miliardi mentre nel setto¬ 
re agricolo si erogano 1283 
miliardi di prestazioni), di 
mettere a carico del bilancio 
dello stato la pensione sociale 
di tutti i pensionati, il che 
darà all’INPS ampia disponi¬ 
bilità finanziaria. 

Concludendo il compagno 
Tognoni ha affermato che il 
PCI e i suoi gruppi parlamen¬ 
tari adotteranno opportune ini¬ 
ziative affinchè, qualunque sia 
lo sbocco della crisi in atto, 
le varie forze politiche e il 
governo siano costretti a pren¬ 
dere precisa posizione sui pun¬ 
ti sopra indicati. 

Se il parlamento potrà fun¬ 
zionare ci sarà una organica 
proposta di legge del PCI. Se, 
per evitare una svolta demo¬ 
cratica, il parlamento sarà 
sciolto i comunisti chiederan¬ 
no che il governo, con Pausi¬ 


no della commissione inter¬ 
parlamentare prevista dal¬ 
la legge, vari subito i provve¬ 
dimenti di attuazione della 
parificazione con i lavoratori 
dipendenti dei trattamenti pen¬ 
sionistici degli artigiani, com¬ 
mercianti e contadini. 

Per quanto concerne l’accan¬ 
tonamento delle somme per 
il pagamento, da parte dello 
stato delle prime 32 mila li¬ 
re (pensione sociale) per tut¬ 
ti i pensionati, a partire dal 
primo gennaio 72, i parlamen¬ 
tari comunisti presentarono 


un preciso emendamento in 
occasione della discussione 
dei bilanci alla Camera; di¬ 
scussione che, comunque, do- 
vre avvenire prossimamente. 

La effettiva volontà del go¬ 
verno e delle varie forze po¬ 
litiche di affrontare e risolve¬ 
re positivamente i problemi 
previdenziali saranno messi al¬ 
la prova e sarà importante — 
ha concluso il compagno To¬ 
gnoni — la pressione dei la¬ 
voratori e del pensionati per¬ 
chè si pervenga a soluzioni 
positive e immediate. 


Per l'ambiente di lavoro e gli appalti 

Sono iniziati gli scioperi 
al «IV centro siderurgico» 

Azioni articolate a Taranto dei lavora¬ 
tori delle ditte appaltatici Italsider 

TARANTO, 4. 

Grande mobilitazione al IV centro siderurgico di Taranto: 
se i dipendenti delle piccole e medie aziende i più diretta- 
mente colpiti per le spaventose condizioni di lavoro dalla tra¬ 
gica catena di incidenti, hanno iniziato gli scioperi, il consi¬ 
glio di fabbrica del grande complesso industriale si è riunito 
per affrontare il tema degli appalti e per decidere eventuali 
forme di lotta. Come è noto 11 coordinamento nazionale della 
Italsider ha elaborato nel giorni scorsi una piattaforma per 11 
problema dell’ambiente di lavoro, presentata all’azienda che 
ha chiesto qualche giorno, fino al 10 febbraio, per dare una 
risposta. 

I dipendenti delle ditte appaltatici hanno già program¬ 
mato una serie di azioni articolate, con sospensione di qual¬ 
siasi forma di lavoro straordinario, con manifestazioni interne 
all’area industriale, con proteste sotto gli uffici della direzione 
con azione di picchettaggio ai cancelli. 


Annunciato ieri a Bruxelles 

Accordo commerciale 
fra CEE e Stati Uniti 

Ignoti i termini - Una dichiarazione di Bona- 
. cina (PSI) sulla politica agraria del MEC 

La delegazione degli Stati Uniti che sta negoziando accordi 
commerciali con la Comunità economica europea ha annunciato 
ieri a Bruxelles un accordo senza peraltro renderne noto il con¬ 
tenuto. Questo renderà possibile al governo USA di far approvare 
la legge che modifica il rapporto oro-dollaro, svalutando dell’8.50%. 
L’accordo dovrà avere l’approvazione del consiglio dei ministri 
della CEE: il che potrebbe voler dire che le concessioni fatte agli 
USA potrebbero essere più ampie del previsto. 

Il responsabile della sezione agraria del PSI. Ercole Bonacina, 
ha rilasciato ieri una dichiarazione sul problema dei prezzi agri¬ 
coli in discussione a Bruxelles e quindi sulla politica del MEC 
in questo settore. Bonacina approva l’operato della Commissione 
CEE. che ha respinto la proposta Mansholt di un aumento medio 
dell’8%. Critica invece le concessioni agli USA «nei soli settori 
del tabacco e degli agrumi: ciò che farebbe pagare all’agricoltura 
dellTtalia meridionale il costo delle facilitazioni tariffarie». Co¬ 
munque per Bonacina « il problema dei problemi » non è quello dei 
mercati ma « quello dell’assunzione di impegni significativi per fi¬ 
nanziare gli interventi socio-strutturali ». Bonacina afferma che 
« è giunto il momento di dire con chiarezza che, a questo fine, 
non serve più la manovra sui prezzi ma servono dirette misure 
di integrazione dei redditi ai produttori, tanto più incisive quanto 
più modeste ne siano le dimensioni aziendali ed i ricavi dall’attività 
nelle campagne. E’ in questo senso, tra l’altro contrastante con 
le spinte inflazionisUche. che deve orientarsi l'azione del governo 
italiano ». Per questi motivi Bonacina si augura che il passaggio 
del problema dalla competenza dei ministri dell’Agricoltura a quelli 
degli Esteri e delle Finanze faciliti un mutamento di politica nel 
MEC. scartando almeno in parie le pretese dei gruppi di pressione 
del padronato agrario che punta sul massimo aumento dei prezzi. 


Sindacalisti 
sovietici 
ospiti degli 
edili 


Su invito delle segreterie na¬ 
zionali delle Federazioni dei 
lavoratori delle costruzioni 
(FILLEA, FILCA e FeNEAL), 
è in visita in Italia una dele¬ 
gazione dei sindacati delle co¬ 
struzioni dell’URSS guidata 
dal presidente Andrea Oucha- 
kov. Nel corso della visita 
che si protrarrà per una set¬ 
timana, e che ricambia quella 
unitaria effettuata a suo tem¬ 
po dai sindacati italiani, la de¬ 
legazione sovietica avrà una 
serie di riunioni con le segre¬ 
terie nazionali a Roma ed in¬ 
contri in varie città d’Italia, 
tra cui Milano e Genova, con 
i responsabili dei sindacati 
provinciali FILLEA - FILCA - 
FeNEAL. 

Sono anche previste visite a 
cantieri, casse edili, centri di 
formazione professionale e riu¬ 
nioni con i consigli dei dele¬ 
gati, con i lavoratori delle di¬ 
verse città. 


Tabacchine: 
prima protesta 
nazionale 
per il contratto 


Prima, prossima astensione 
nazionale dei lavoratori del ta¬ 
bacco è stato proclamato dai 
tre sindacati di categoria (Fil- 
ziat-Cgil, Fisba-Cisl e Uisba- 
U1L) in seguito alla rottura 
delle trattative per il rinnovo 
del contratto (scaduto il 30 set¬ 
tembre scorso) determinata dal- 
l’atteggiamento padronale che 
ha chiesto nientemeno che la 
proroga di un anno dei con¬ 
tratti (tabacchine, personale in¬ 
termedio e impiegatizio dipen¬ 
denti dagli ex-concessionari spe¬ 
ciali). Lo sciopero dovrà essere 
effettuato dal 9 al 18 febbraio 
per 24 ore e sarà articolato prò 
vincia per provincia. 

PETROLIERI - Sono in corso 
le trattative per il rinnovo del 
contratto dei petrolieri dipen 
denti dalle industrie private. 
Sono fino ad ora stati affrontati 
i temi deH’ambiente. dell’orario 
di lavoro, del salario. 

FERROVIERI - Si avvia alle 
ultime battute l’ampia consulta 
zione dei 200 mila ferrovieri 
suU'esito degli incontri fra sin 
dacati e ministero. Il giudizio 
scaturito dalle assemblee verrà 
esaminato in una riunione con 
giunta delle segreterie delle fe 
derazioni di categoria che avrà 
luogo oggi. Successivamente 
martedì 8 i sindacati tome 
ranno ad incontrarsi con il mi 
nistro. 

PARASTATALI - Il ministri 
del Lavoro, Donat-Cattin. ha ri 
cevuto ieri i rappresentanti sin 
dacali dei lavoratori parastatali 
per informarli delle modifiche 
apportate al disegno di leggi' 
sul riassetto. Il testo integrale 
però non è stato reso noto in 
attesa del parere del ministeri 
del Tesoro su alcuni punti r 
guardanti la contrattazione ’ 
tegrativa. 


La « riforma tributaria » di Preti 


L’AUMENTO DELL’IMPOSTA DI BOLLO 
COLPISCE LAVORAI ORI E COOPERATIVE 

Il decreto comporta un’ulteriore espansione delle tassazioni indirette * Abolite le agevolazioni fi* 
scali sul credito per i cooperatori, gli artigiani, la piccola industria, il cinema, il commercio estero 
Danneggiati anche gli emigranti - Che cosa accadrà (soprattutto nel Mezzogiorno) nelle cause di lavoro 


Il decreto sull’imposta di 
bollo è stato, anche nelle se¬ 
dute di questa settimana og¬ 
getto di approfondita discus¬ 
sione critica da parte della 
Commissione interparlamenta 
re, che è chiamata ad espri 
mere 11 parere sul decreti di 
attuazione della « riforma tri¬ 
butaria ». 

Anche questo è un decreto 
messo sotto accusa per le sue 
incongruenze — e addirittura 
per le sue violazioni aperte al¬ 
la delega — ma soprattutto 
per la linea di politica fiscale 
che esprime, basata sulla ul¬ 
teriore espansione delle Impo¬ 
ste indirette. 

Il decreto sul bolli prevede 
una contrazione per la parte 
Interessata alla sfera più pro¬ 
priamente economica ed un 
aumento generalizzato dell’im 
posta di bollo riguardante 
campi diversi, come le spese 
di giustizia e le documenta 
zioni, di cui abbiamo riferito 
ieri. Si riduce, ad esempio, 
dal 5 al 4 per mille la tassa 
di bollo sulle cambiali (U che. 
In linea generale, può anche 
essere accettato), ma si eleva 
a 100 lire, per tutte le ricevu 
te, il bollo (ora del 2 per mil¬ 
le fino a 10 mila lire di mas¬ 
simo). Ma vi è di più: col 
decreto, si aboliscono di fatto 
le agevolazioni fiscali sul cre¬ 
dito agevolato previsto per le 
cooperative, gli artigiani, la 

G iocola Industria, il cinema, 
commercio estero. L’Impo¬ 


sta sulle cambiali per questi 
crediti, passa dallo 0,1 per 
mille oggi In vigore, al 4 per 
mille. Un slmile aumento ac¬ 
quista, nell’attuale congiuntu¬ 
ra economica, un chiaro si¬ 
gnificato di scelta in danno di 
milioni di piccoli operatori 
economici e di milioni di lavo¬ 
ratori aderenti a cooperative. 

A sentire il ministro delle 
Finanze, l’erario riceverà me¬ 
no soldi. Cosi sarebbe con la 
esenzione dalla imposta di bol¬ 
lo di tutti gli atti soggetti alla 
Imposta sul valore aggiunto 
(IVA). Ma il ministro dimen¬ 
tica dì dire che le diverse ali¬ 
quote dellTVA sono state pro¬ 
gettate in misura tale da po¬ 
tere agevolmente assorbire la 
esenzione. 

Già ieri, abbiamo ricordato 
che è elevato da 400 a 500 li¬ 
re il foglio da bollo anche per 
le vertenze giudiziarie. Va ag¬ 
giunto che a questo onere se 
ne accompagna un altro: Io 
aumento dèlia tassa di iscri¬ 
zione a ruolo delle cause. In 
Pretura si passa da 500 a 1.000 
lire per la iscrizione; In Tri¬ 
bunale da 2.000 a 3.000 lire; 
In Corte d’appello da 3 mila 
a 5 mila lire; in Cassazione da 
5 mila a 10 mila lire. 

Tenendo conto che le ver¬ 
tenze giudiziarie si aggirano 
intorno al milione per anno, si 
avrà una Idea della incidenza 
che sulle stesse avranno gli 
aumenti fissati da Preti. H 
quale ha anche incrementato, 


tutto compreso. 1 bolli sul di¬ 
segni e gli elaborati tecnici, 
che dalle attuali 50. 100 e 200 
lire passano, unificati, a 500 
lire. 

Per quanto riguarda il cam¬ 
bio: fi governo si è affrettato 
a dare esecuzione ad una di¬ 
rettiva della CEE, esentando 
dalla imposta di bollo le azio¬ 
ni e le obbligazioni (ciò, si di¬ 
ce, per favorire la libera cir¬ 
colazione (tei capitali e della 
mano d’opera ne! paesi del 
MEC: però, agli emigranti si 
ripristina l’imposta di bollo 
per il passaporto). 

Altro elemento da valuta¬ 
re: le cause dì lavoro. Oggi 
sono esentate daH’imposta di 
bollo solo le cause per cre¬ 
diti fino ad un milione. Con 
la riforma, già approvata dal¬ 
la Camera e in parte modifi¬ 
cata dal Senato, del diritto di 
lavoro, le cause di lavoro so¬ 
no esenti dal pagamento di 
tassa. Preti non tiene conto di 
questa legge, giunta quasi in 
porto, e si limita ad elevare 
l’esenzione solo per le cause 
fino a 2 milioni. 

Possiamo definire questo 
provvedimento un provvedi¬ 
mento antimeridionalista. Nel 
Sud, infatti, più del 50 per 
cento del lavoratori, anche og¬ 
gi, sono a sottosalario, talo¬ 
ra fino alla metà di quello 
cui avrebbero diritto; ed essi 
sopportano questa inumana 
condizione per non morire di 


fame. Ma, una volta riscatta 
tisi dal taglieggiamento pa¬ 
dronale. questi lavoratori chie¬ 
dono la giusta rivalsa in tri¬ 
bunale. E maggiore sarà sta¬ 
to fi taglieggiamento, maggio¬ 
re sarà 11 credito richiesto: 
presumibilmente, in generale, 
esso supera 1 due milioni. Eb¬ 
bene. è proprio a questi lavo¬ 
ratori che si aumenta l’im- 
posizlone fiscale per i crediti 
di lavoro; anche se il gover¬ 
no sa che si giunge, fi più 
delle volte, a transazioni che 
sono al di sotto dei due mi¬ 
lioni. Ma il lavoratore deve 
chiedere il giusto, cioè più di 
due milioni, perchè alla fine 
possa ottenere — come ora 
avviene — almeno la metà di 
quello che gli è dovuto. In¬ 
tanto, però. Il governo da lui 
pretende la tassa per 1 due 
milioni! 

Fra le richieste dei comu¬ 
nisti, è quella di estendere le 
esenzioni dalla imposta di 
bollo al presalario degli stu¬ 
denti universitari, agli atti dei 
Cornimi, delle Province e del¬ 
le Regioni e, naturalmente, 
ai passaporti degli emigran¬ 
ti, alle cooperative, ai coltiva¬ 
tori diretti e al «meno ab¬ 
bienti». A questo riguardo, è 
stata sollecitata una nuova 
definizione di «meno abbien¬ 
te», prevedendo, cioè, che • 
questa categoria siano iscritti 
coloro che abbiano un reddito 
mensile inferiore a MI mi¬ 
la lire. 
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RIPETUTE E VIOLENTE SCOSSE PI TERREMOTO QUASI OGNI ORA POI, A SERA, I PRIMI PAUROSI CROLLI 

A migliaia sono fuggiti dalla città 

mentre la terra continuava a tremare 

Quaranta case crollate e cento lesionate - Il sisma ha raggiunto i valori di quello che provocò la tragedia del Belice - L’epicentro in alto mare 
e per cinquanta chilometri intorno a Ancona si sono avvertite le scosse - Gli abitanti sono in fuga o rifugiati in auto, vagoni ferroviari, tende 


Corte tedesca 
in Italia 
per il processo 
al deportatore 
di ebrei 


MILANO. 4. 

La Corte d’Assise di Berli¬ 
no Ovest, che sta processando 
l’ex - Sturmbannfuhrer Frie¬ 
drich Boshammer per l’ecci¬ 
dio di circa tremila ebrei ita¬ 
liani, raccolti a Fossoli e poi 
deportati ad Auschwitz e Bir- 
kenau, donde solo il 5% tor¬ 
narono, sarà a Milano il 29 
febbraio prossimo, per poi 
spostarsi, fra il 1. e il 7 mar¬ 
zo, a Torino, Asti, Trieste e 
Roma. Lo scopo è quello di 
ascoltare come testimoni al¬ 
cuni superstiti, che non hanno 
potuto recarsi in Germania. 

La corte è formata dal pre¬ 
sidente Fitzner e dai consi¬ 
glieri Zastrow e Hayer; assi¬ 
steranno inoltre due pubblici 
accusatori, i sostituti Holzneg 
e Stief e due difensori, Von 
Heynitz e Meurin. 

Giudici, accusatore ed avvo. 
cari si divideranno in due 
gruppi, che condurranno si¬ 
multaneamente gli interroga¬ 
tori dei vari testimoni. Ciò per 
ragioni di tempo, in quanto 
la procedura germanica vieta 
di interrompere i processi in 
corso per più di undici gior¬ 
ni: altrimenti il dibattimen¬ 
to dovrebbe essere ripreso dal¬ 
l’inizio. 

Il capo di imputazione af¬ 
ferma che il Boshammer « in 
correità con Hitler Goering e 
Hìmmler, nonché con i suoi 
superiori dell'ufficio principa¬ 
le per la sicurezza del Reich 
Kalterbrunner, Muller, Eich- 
mann e Gunter, perfidamente 
e crudelmente, per motivi bas¬ 
si. assassinò e concorse nell’as¬ 
sassinio di un numero im¬ 
precisato di ebrei provenienti 
dall’Italia ». 

Val la pena di ricordare 
che i giudici tedeschi erano 
già venuti nel nostro paese 
nel corso dell’istruttoria per 
il massacro degli israeliti di 
Meina. • << 


Sette travolti 
da una gru 
presso Berna: 
muore giovane 
operaio italiano 


GINEVRA, 4 

Sette operai, italiani e spa¬ 
gnoli, occupati in un cantiere 
edile del villaggio di Courgenay 
(Cantone di Berna), sono stati 
travolti dal braccio di una gru, 
che si è improvvisamente piega¬ 
ta pinna di crollare su di loro 
Un giovane italiano di 25 anni, 
Roberto Credaro, di un paese 
della Valtellina (Sondrio), spo¬ 
sato e domiciliato a Boncourt, 
è morto sul colpo schiacciato 
sotto il pesante braccio della 
gru. un suo compagno di lavoro 
di nazionalità spagnola ha ri¬ 
portato la frattura di una gam¬ 
ba. mentre altri due operai ita¬ 
liani hanno riportato ferite me¬ 
no gravi. 

La sciagura è accaduta sta¬ 
mane alle ore 8.30 mentre la 
gru trasferiva un carico di ce¬ 
mento dal silos all’edificio in co¬ 
struzione. Il braccio della gru è 
crollato proprio al centro del 
gruppo di sette operai che sta¬ 
vano lavorando alla posa delle 
armature metalliche, investendo 
i quattro uomini. Gli altri tre 
muratori, usciti illesi dalla scia¬ 
gura. hanno avuto la prontezza 
di gettarsi a terra, avvertiti dal¬ 
l’urlo di alcuni compagni di la¬ 
voro. che da lontano avevano 
visto il braccio della gru prima 
piegarsi e quindi crollare a 
terra. 

Il giudice istruttore bernese, 
ha aperto l’inchiesta per stabi¬ 
lire i motivi della sciagura: la 
gru poteva forse essere difet¬ 
tosa dal momento che il carrel¬ 
lo In queH'istante trasportava 
un carico relativamente leggero. 
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(Dalla prima pagina) 

« sciacalli » che tentavano fur. 
ti in negozi e abitazioni. 

La gente stanotte è fuggita 
presa da un panico che presto 
é dilagato creando situazioni 
anche assai pericolose. 

Fuori pioveva e il treddo era 
intensissimo. La fuga da Anco¬ 
na cominciava subito. Si tenga 
conto che i cittadini erano ap¬ 
pena usciti dallo chock del si¬ 
sma di dieci giorni or sono. 
File di auto intasavano le usci¬ 
te dalla città 

Nella tarda serata il centro 
urbano di Ancona appare senza 
vita: svuotata di traffico auto¬ 
mobilistico. con rari passanti 
per le strade, le saracinesche 
abbassate e i portoni chiusi, le 
luci delle case spente, ha as¬ 
sunto l'aspetto impressionante e 
spettrale — ricordano le perso¬ 
ne più anziane — del terribile 
periodo dei bombardamenti bel¬ 
lici. L’osservatorio Bendandi 
esclude una replica del fenome¬ 
no tellurico del 25 gennaio, in¬ 
dicando uno spostamento di 25 
chilometri verso nord dell'epi¬ 
centro del sisma, localizzato, 
tuttavia, ugualmente nel mare 
Adriatico. 

Pericolanti anche numerose 
case coloniche delle campagne 
circostanti la città. Pure nella 
sede della nostra redazione si 
sono aperte crepe nei soffitti e 
nei muri e il pavimento ricoper¬ 
to di calcinacci: mentre tele¬ 
foniamo siamo i soli rimasti nel¬ 
l’edificio — ove hanno posto va¬ 
ri uffici commerciali e assicu¬ 
rativi — completamente evacua¬ 
to dalla mattinata 

Molti detenuti del peniten¬ 
ziario « Santa Palatia » sono 
stati trasferiti — dietro loro 
richiesta — in altre carceri 
della regione. Per quanto ri¬ 


guarda 11 congresso della fe¬ 
derazione comunista ancone¬ 
tana, apertosi nella mattina¬ 
ta di oggi, si è deciso « di 
sospendere i lavori — questo il 
testo del comunicato emanato 
daH'assise — e di riprenderli 
fra qualche giorno a seguito del¬ 
la situazione determinatasi in 
città a causa delle ripetute scos¬ 
se di terremoto e per dare mo¬ 
do alle organizzazioni anconeta¬ 
ne del partito di impegnarsi nel¬ 
l’opera di soccorso delle popo¬ 
lazioni ». 

La Federazione comunista 
di Ancona ha emesso, in se¬ 
rata, il seguente comunicato: 
« Il congresso provinciale del¬ 
la Federazione di Ancona del 
PCI decide di sospendere 1 
suol lavori e di riprenderli 
tra qualche giorno a seguito 
della situazione determinatasi 
in città a causa delle ripetute 
scosse telluriche e per dar 
modo alle organizzazioni an¬ 
conetane del partito di Impe¬ 
gnarsi nell’opera di soccorso 
alle popolazioni. Il PCI invita 
tutti i compagni a mobilitarsi 
in questa azione ». 

Subito dopo, due delegazio¬ 
ni si sono recate in prefettura 
e al Comune per sollecitare 
l’immediato Intervento degli 
organismi pubblici affinché 
sia assicurata ogni assistenza 
alle popolazioni colpite. 

Alle 19.15, alle 19,30, alle 
19,35 si sono avute altre scosse 
di notevole potenza. Mentre 
telefoniamo colonne di auto 
fuggono ancora precipitosa¬ 
mente da Ancona. Circa 400 
posti-tenda sono stati allestiti 
a Monte Cardeto dall’esercito e 
dalla Marina. Viene intanto se¬ 
gnalato l’arrivo di altri 1600 
posti-tenda da Roma e da al¬ 
tre città. Tre « sciacalli » sono 
stati arrestati dalla polizia. 


Un morto e 41 feriti nell’incendio notturno al Portuense 

A FUOCO LA CLINICA PRIVATA 
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Due momenti drammatici dell'incendio nella clinica: a destra una suora con I vigili del fuoco; a sinistra arrivano I primi soccorsi 


La Gotelli sostituita da un commissario? 

ONMI: la Sanità chiede 
un cambio della guardia 

Lettera di Mariotti a Colombo - Il provvedimento di sostituzione 
motivato con lo stato fallimentare dell'ente e le ripetute vio¬ 
lazioni della legge - Necessaria una riforma radicale 


Nuova « bomba » sullo scan¬ 
dalo ONMI: il ministro della 
Sanità ha formalmente chie¬ 
sto al presidente del Consiglio 
lo scioglimento del Consiglio 
centrale dell’ente e la nomina 
di un commissario. 

Il provvedimento — dice un 
comunicato della Sanità — è 
ritenuto a urgente e ormai in 
dispensabile in seguito alle 
carenze organizzative riscon¬ 
trate nel funzionamento del¬ 
l’ente, rilevate anche da ripe¬ 
tute agitazioni del personale, 
sia al centro che alla perife¬ 
ria ». La Sanità fa riferimento 
inoltre alle a violazioni di leg¬ 
ge nelle quali è incorsa la 
ONMI e che sono state accer¬ 
tate da una relazione predi¬ 
sposta dalla Corte del Conti 
e notificata recentemente allo 
stesso presidente del Consi¬ 
glio ed ai ministri del Teso¬ 
ro e della Sanità ». Pertanto 
— conclude U comunicato — 
si attende ora « l’assenso del 
presidente del Consiglio per 
predisporre il decreto di no¬ 
mina del commissario». 

Come si vede le «imputa¬ 
zioni » elencate non sono po¬ 
che nè irrilevanti. L’ONMI, in 


poche parole,- è accusata di 
bancarotta: non è più in gra¬ 
do di funzionare. Una verità 
che, del resto, è drammatica- 
mente davanti agli occhi di 
tutti: basti ricordare il qua 
dro di violenza, di squallore e 
di aberrazione venuto fuori 
dalle ispezioni ordinate dal 
pretore di Roma negli istituti 
privati che l’ONMI avrebbe 
dovuto, per legge, controllare 
(il lager di Grottaferrata del¬ 
la Pagliuca era uno di quelli). 

Inoltre il riferimento alle 
« violazioni di legge » che la 
Corte del Conti avrebbe in 
questi giorni accertato nella ge¬ 
stione dell’ONMI richiamano 1 
pesanti rilievi già fatti dalla 
stessa Corte un anno fa a pro¬ 
posito di operazioni speculati¬ 
ve poco pulite. Altro che assi¬ 
stenza alla madre e sii fan¬ 
ciullo! Ed anche qui il ricor¬ 
do va allo « scandalo Petruc- 
ci », l’ex sindaco de di Roma 
che aveva usato gli stanz.a- 
menti statali per l’assistenza 
all’infanzia più povera per la 
campagna elettorale della DO 
' Tutto ciò ha condannato 
l’ONMI sollevando l’indigna¬ 
zione dell’opinione pubblica. 


suscitando quei vasto e unita¬ 
rio movimento di lotta che è 
sfociato nella richiesta avan 
zata dal movimento femmini¬ 
le democratico, dai partiti d> 
sinistra, dalle Regioni e da¬ 
gli enti locali di liquidare la 
ONMI e di trasferire subito 
competenze, beni, attrezzatu¬ 
re e personale alle Regioni e 
ai Comuni in modo da Inizia 
re un tipo completamente 
nuovo, moderno e democrati¬ 
co, di fare l’assistenza. 

Una mozione presentata al 
Senato la scorsa estate aveva 
impegnato il governo a pre¬ 
sentare entro la fine del *71 
una legge di riforma dell’as 
sistenza e a provvedere, co¬ 
munque, a sciogliere i’ONMT 
passando tutto alle Regioni. 
Questo impegno non è stato 
mantenuto, e neppure il te¬ 
sto di decreto delegato vara¬ 
to dal governo per il trasle- 
tìmento dei poteri statali al 
le Regioni fa cenno dello scio¬ 
glimento dell’ONMI. Ora li 
ministro Mariotti chiede lo 
scioglimento Immediato non 
dell’ente ma del Consiglio 
centrale, chiede la nomina di 
un commissaria 


Allarmanti sviluppi del traffico di esplosivo in Sicilia 

Polveriera clandestina 
a Trapani: e sono due! 

Sette finora gli arresti - Il procuratore non esclude l'ipotesi che dinamite 
e trìtolo possano essere destinati alla mafia o ad organizzazioni di destra 


da 


Feltrinelli 

novità e succe»*i In tutte le librerie 


Dilla nostra redazione 

PALERMO. A 

Diventano sempre più inquie¬ 
tanti gli sviluppi del traffico di 
dinamite a Trapani. Dopo il se¬ 
questro del furgone carico di 
esplosivo da parte della finan¬ 
za e il ritrovamento di un in 
gente quantitativo di tritolo na¬ 
scosto sul litorale di Valderice, 
questa notte le Fiamme Gialle, 
nel corso di un rastrellamento, 
che ha investito tutto il litorale 
dei marmi che va da Trapani a 
S. Vito Lo Capo, hanno scoper¬ 
to una polveriera clandestina 
in cui sono stati rinvenuti 134 
candelotti di tritolo, tremila 
metri di mìccia e 600 cartucce 
calibro 20. 

La polveriera è di proprietà 
di un certo Pietro Franchida 
che si è reso irreperibile e su 
cui è stato spiccato un manda¬ 
to di cattura, mentre iersera 
stessa sono stati arrestati il 
guardiano del deposito clande¬ 
stino, Giuseppe Agugliaro e Vi¬ 
to Pumilia, quest’ultimo sembra 


sia comproprietario della Santa 
Barbara. 

Gli inquirenti sono convinti di 
aver trovato solo una minima 
parte del materiale che il ma¬ 
gazzino doveva contenere, il re¬ 
sto forse è stato fatto sparire 
il giorno stesso del casuale se¬ 
questro del furgone che portò 
all'arresto di cinque persone tra 
proprietari e guardiani di cave. 

Saie cosi a 7 il numero degli 
arresti. Fino a questo momento 
del reale impiego che avrebbe 
dovuto avere l’esplosivo non si 
sa niente, ma da indiscrezioni 
trapelate dopo l’interrogatorio 
di alcune persone arrestate, pa¬ 
re che la faccenda sia più de¬ 
licata di quanto non sembri, 
cioè sembra saltare la troppo 
facile tesi che il materiale — 
quasi una tonnellata — potes¬ 
se servire per la coltivazione 
a rapina delle cave di marmo 
e di pietra e per i pescatori di 
frodo. 

Il sostituto procuratore che di¬ 
rige l’inchiesta dr, Giangiaeomo 
, Ci oggio Montalto co mpr e nde tra 


le ipotesi alternative e collate¬ 
rali quella che almeno una 
parte dell’esplosivo fosse desti¬ 
nata a bande maliose o a orga¬ 
nizzazioni di destra. 

Ci sono comunque dei fatti 
accaduti nel 71 che non sono 
ancora stati chiariti in pieno. A 
Salemi nel mese di maggio i 
carabinieri, in un drammatico 
conflitto a fuoco, hanno messo 
le mani su un ingente quanti¬ 
tativo di tritolo. Ci furono allo¬ 
ra tre arresti, ma non è stata 
ancora accertata né la prove¬ 
nienza né la destinazione di 
quell’esplosivo. Nel settembre 
del 71, poi, un vero e proprio 
arsenale era stato scoperto sul¬ 
l’auto dì un pregiudicato marsa- 
lese. Antonino Gerardi Le in¬ 
dagini che ne seguirono per far 
luce sull’utilizzazione dei can 
delotti di tritolo non approda¬ 
rono a nulla; si disse vagamen¬ 
te che forse quel tritolo poteva 
servire alla mafia della Valle 
del Belice. 


Scene di terrore nella « San Vincenzo » zeppa di maiali appallati dagli Ospedali 
Riuniti * Le fiamme si sono sprigionate per un corto circuito neirimpianto elettrico 
di un presepe - Lo scarso personale della casa non ha potuto scongiurare il pericolo 

Le prime, disperate urla nel silenzio della notte, il fumo denso e soffocante che invadeva 
tutte le corsie, il panico ed il terrore dei ricoverati che si son' sentili presi in trappola. Per 
molti dì loro, sorpresi nel sonno, mentre le fiamme divampavano per tutto il pianterreno della 

clinica «San Vincenzo», al Portuense, in via Buonvisi; l’unica via di salvezza è sem¬ 
brata quella di calarsi dalle finestre, dai terrazzi, con le lenzuola attorcigliate febbrilmente, 
spasmodicamente, mentre intorno si scatenava il pandemonio. Molti ricoverati e infermiere sono 
piombati al suolo, dal primo 


g. i. t. 


o dal secondo piano, mentre 
tentavano di mettersi in sal¬ 
vo, rimanendo feriti più o 
meno gravemente: un degente 
di 82 anni, Giuseppe De Jiu- 
liis, operato da poco, è stato 
stroncato da un attacco car¬ 
diaco mentre tentava di fug¬ 
gire dalla sua stanza invasa 
dal fumo. 

Quando l’incendio — divam¬ 
pato alle tre di Ieri notte — 
t stato finalmente domato, 
dopo un’ora, dai vigili del 
fuoco 1 feriti ricoverati nei 
diversi ospedali cittadini era¬ 
no 41. Tutti per fratture, con¬ 
tusioni, ferite da taglio: nes 
suno, insomma, per ustioni. 
Praticamente, a rendere pe¬ 
sante il bilancio ha contribui¬ 
to non poco la paura di ri¬ 
manere intrappolati tra le 
fiamme e che ha spinto i de¬ 
genti a fuggire. Del resto lo 
scarso personale notturno del¬ 
la clinica (7 infermieri e 2 
medici) non ha potuto scon¬ 
giurare il panico e assicurare 
una adeguata assistenza agli 
ammalati. 

Tutto è cominciato — e la 
tragedia poteva assumere an¬ 
che proporzioni più disastrose 

— per un corto circuito nel¬ 
l’impianto elettrico del grande 
presepe di cartapesta e legno 
allestito nella sala d'attesa, al 
pianterreno, dalle 12 suore del¬ 
la clinica, in occasione delle 
feste natalizie. Le scintille 
hanno trovato facile esca nel 
materiale infiammabile del 
presepe - • 

Quando il portiere di notte, 
Otello Emili, di 56 anni, si è 
accorto di quanto stava suc¬ 
cedendo le fiamme già si le¬ 
vavano alte ed il fumo, acre 
ed accecante, saliva verso i 
piani superiori. c/I fuoco, il 
/uoco~ » il grido è rimbalza¬ 
to di corsia in corsia, per tutti 
e tre i piani della clinica — 
una sezione distaccata del¬ 
l’ospedale S. Camillo, una delle 
tante cliniche convenzionate 
con gli Ospedali Riuniti — do¬ 
ve si trovavano 237 malati. 
A seminare ancora di più il 
panico e ad aumentare la con¬ 
fusione, è saltato anche rim¬ 
pianto elettrico, mentre 11 fu¬ 
mo invadeva le camere. - 

I ricoverati — molti erano 
stati operati da pochi giorni 

— si sono trascinati come me¬ 
glio potevano alle finestre, ur¬ 
lando aiuto. Molti degli abi¬ 
tanti dei palazzi vicini alla cli¬ 
nica sono accorsi per portare 
aiuto, ma non sono potuti en¬ 
trare, perché la porta d’in¬ 
gresso era chiusa daH’intemo. 
Su, ai piani superiori, infer¬ 
mieri e infermiere, portantine, 
i due medici di turno, il chi¬ 
rurgo Maurizio Pandori e il 
dottor Adriano Zaffiro, nel 
frattempo, si stavano prodi¬ 
gando per cercare di portare 
la calma tra i pazienti, per as¬ 
sicurarli che non c’era peri¬ 
colo. Ma erano troppo pochi, 
quasi nessuno II ha sentiti, n 
dottor Zaffiro per far entrare 
un po’ d’aria ha dato un calcio 
alla porta a vetri del pianter¬ 
reno per infrangerla e si è fe¬ 
rito al piede destro. Intanto il 
chirurgo aiutava i degenti ope¬ 
rati di recente per spostarli ai 
piani superiori. 

Ma ben presto il panico si ft 
scatenato, mentre il calore al 
primo piano si faceva sempre 
più insopportabile, surriscal¬ 
dando 1 pavimenti e screpolan¬ 
do rintonaco: ad un tratto lo 
ascensore è piombato giù con 
fragore, quando le corde di 


sostegno hanno ceduto, com¬ 
pletamente fuse dal calore. 
Moltissimi dei malati, allora, 
hanno annodato le lenzuola e 
hanno cominciato a calarsi 
dalle finestre. Una infermie¬ 
ra, Domenica Musichila men¬ 
tre si stava calando dal secon¬ 
do piano, non ha avuto la for¬ 
za di rimanere aggrappata al¬ 
la improvvisata fune e, con un 
urlo, è piombata, da un’altez¬ 
za di circa dieci metri, nel 
giardino della clinica: è stata 
ricoverata al San Camillo con 
le gambe fratturate, ne avrà 
per 35 giorni. Anche Giovanni 
Di Girolamo, mentre cercava 
di calarsi, è stato tradito dalle 
forze ed è piombato anche lui 
dal secondo piano: ha ripor¬ 
tato la frattura del piede de¬ 
stro e della gamba sinistra. 
E cosi, via via, in una scena 


Regione 

Il PCI 
sollecita 
una inchiesta 


Il drammatico episodio della 
clinica « S. Vincenzo » ha avu¬ 
to ima vasta eco ieri mattina 
al Consiglio regionale. Il com¬ 
pagno Ranallì ha espresso il 
cordoglio del gruppo comuni¬ 
sta e dell’intera assemblea ai 
familiari della vittima e un 
augurio di pronta guarigione 
per i feriti. L’incendio di que¬ 
sta notte — ha detto ancora 
Ranaili — ripropone in modo 
drammatico il problema delle 
cliniche q convenzionate » con 
gli Ospedali Riuniti. Attraver¬ 
so queste gestioni illegittime 
— ha sottolineato il consiglie¬ 
re comunista — passa la più 
scandalosa speculazione. E' 
per questo motivo che il grup¬ 
po comunista e le altre forze 
democratiche hanno chiesto 
da tempo la liquidazione della 
pratica delle convenzioni, so¬ 
stituendola con una gestione 
diretta degli Ospedali Riuniti. 
Contro questa richiesta si è 
sempre espresso il gruppo di¬ 
rigente de, tanto è vero che 
è già pronto uno schema di 
rinnovo di quasi tutte le con¬ 
venzioni. 

Ranaili ha poi chiesto la 
convocazione immediata della 
Commissione Sanità della Re¬ 
gione per accertare quale con¬ 
trollo venga esercitato sulle 
12 cliniche convenzionate e 

quali siano stati i motivi del¬ 
l’incendio avvenuto alla «S. 
Vincenzo ». Dopo questi primi 
accertamenti la commissione 
dovrà decidere se aprire o 
meno ima inchiesta sugli « ap¬ 
palti » del malati alle cliniche 
private. L’assessore alla Sa¬ 
nità Cutrufo (de) si è dichia¬ 
rato d’accordo per una rapida 
convocazione (Mia commissio¬ 
ne. U presidente dell’assem¬ 
blea Palleschi, dopo aver rin¬ 
novato il cordoglio per le vit¬ 
time, ha Invitato la commis¬ 
sione Sanità a riunirsi al più 
presto per accertare quanto è 
avvenuto nella clinica S. Vin¬ 
cenzo. E’ stato deciso, Infine, 
di riunire la commissione per 
lunedì premino. 


allucinante, sotto gli occhi di 
una piccola folla impotente 
radunatasi sotto la clinica, 
donne, uomini piombavano 
giù, abbattendosi al suolo. Al¬ 
tri, nella confusione più inde¬ 
scrivibile, cercavano di aiuta¬ 
re I malati più gravi: Raffae¬ 
le Rocco e Antonio Panare.se 
hanno portato In salvo 11 loro 
compagno di stanza, un vec¬ 
chio di 70 anni, cieco. 

E’ in questa situazione che 
Giuseppe De Juliis, operato da 
poco alla prostata, si è alzato 
faticosamente dal suo letto, 
ma fatti pochi passi, è stato 
colto da un collasso cardiaco 
ed è caduto a terra: è morto 
poco dopo. Intanto erano arri¬ 
vati i vigili del fuoco — dieci 
mezzi e una quarantina di 
uomini — che hanno portato 
in salvo molti dei malati con 
le loro scale. Un’ora dopo le 
ultime fiamme erano comple¬ 
tamente domate. Con autoam¬ 
bulanze della Croce Rossa e 
dei vigili del fuoco sono stati 
trasportati ! feriti e molti ri¬ 
coverati in altri ospedali: 32 
al San Camillo, 2 al S. Spiri¬ 
to, 6 al S. Eugenio, e uno al 
Regina Margherita. Il giorna¬ 
le radio, nell’edizione delle 
7.30, si è reso responsabile di 
un grave falso anti-sindacale 
affermando che non erano di¬ 
sponibili automezzi della Cro¬ 
ce Rossa, a causa dello scio¬ 
pero che terminava ieri mat¬ 
tina. Un falso che la Rai si 
è dovuta rimangiare nelle suc¬ 
cessive trasmissioni. 

Nel rogo è andato distrutto 
tutto il pianterreno, dove si 
trovano la sala operatoria, i 
laboratori di analisi e per i 
raggi. I vigili del fuoco hanno 
dichiarato pericolante e ina¬ 
gibile tutta l’ala che, per tre 
piani, si trova sopra la sala 
dove si è sprigionato il rogo. 
Questa parte è stata fatta 
sgomberare: pericolante an¬ 
che una parte delia pavimen¬ 
tazione del primo piano. 

L’inchiesta dei vigili del 
fuoco ha poi stabilito che l’in¬ 
cendio è stato causato dal 
corto circuito dell’impianto 
elettrico del presepe. Lo ave¬ 
vano preparato le 12 suore 
che alloggiano al quarto pia¬ 
no: secondo quanto si è sapu¬ 
to il presepe ancora non era 
stato tolto per attendere la 
visita di un’alta autorità. Un 
particolare che serve da solo 
ad Illuminare I criteri di ge¬ 
stione di una clinica. Zeppa 
di malati « appaltati » dagli 
ospedali che, insufficienti, 
«scoppiano», in una clinica 
dove II personale non medico 
è scarso — come ha dimostra¬ 
to il drammatico episodio di 
ieri notte — e pagato male, 
con un contratto a parte ed 
equiparato a quello dei dipen¬ 
denti delle cllniche private. 
In una situazione del genere 
l’unica preoccupazione è quel¬ 
la degli addobbi natalizi per 
le « public relation » delle suo¬ 
re a cui, con tanta mancanza 
di spazio, viene assegnato tut¬ 
to un piano, solo per loro. An¬ 
che questo è un aspetto del 
problema delle cliniche con¬ 
venzionate, una gestione che 
deve essere liquidata — come 
chiedono i comunisti e le al¬ 
tre forze democratiche — per¬ 
ché condotta all’insegna del¬ 
l’approssimazione, della super¬ 
ficialità e deH’afTarlsino più 
sporco, quello sulla pelle dei 
malati. 


Segretaria ECA 
di Nicosia in 
carcere dopo la 
presidente de 

ENNA, 4 

Ancora una clamorosa 
notizia da Enna per quan¬ 
to riguarda scandali in cui 
sembra coinvolta gran par¬ 
te della dirigenza locale 
DC. E’ stata arrestata la 
segretaria dell’ECA di Ni¬ 
cosia, Anna Cavallaro sot¬ 
to l’accusa di peculato. 
Questo provvedimento se¬ 
gue a sei mesi di distan¬ 
za l'arresto della presiden¬ 
tessa Maria Di Fini, demo- 
cristiana. 

La Di Fini fu arrestata 
nell’agosto del 71 anche lei 
con l'accusa di peculato: 
erano stati scoperti am¬ 
manchi per oltre dieci mi¬ 
lioni, mentre restava da 
accertare una ingente som¬ 
ma. Allora il giudice istrut¬ 
tore ebbe a dire che entro 
sei mesi avrebbe deciso 
se scarcerare la Di Fini o 
proseguire nelle indagini. 
L’arresto — avvenuto a tar¬ 
da sera — della segretaria, 
confermerebbe resistenza 
di gravi responsabilità. Si 
pensa che essa doveva es¬ 
sere a conoscenza degli 
ammanchi che si andavano 
accumulando e, non aven¬ 
do fatto alcuna denuncia 
doveva essere d’accordo. 

Per dare l’idea dell'im¬ 
portanza di questo ente 
bisogna dire che non si 
tratta di un normale ente 
di assistenza; l’ECA di Ni¬ 
cosia gestisce l’ospedale 
dello stesso Comune, una 
grossa azienda silvo-pasto- 
rale e un feudo di 220 et¬ 
tari, lascito di un barone 
del luogo. 


Fermato 
anche il (attore 
della famìglia 
Caruso 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, i. 
Arresto provvisorio per Sal¬ 
vatore Viscò, fattore della 
potente famiglia dei Caruso 
cui fu sequestrato il figlio, 
liberato solo dopo il paga¬ 
mento di un ingente riscat¬ 
to. Il fermo dei Viscò è stato 
ordinalo dal giudice istrut¬ 
tore Motisi dìe ritiene che 
il fattore si rifiuti di dire 
tutto quel che sa sul famoso 
sequestro. 

In parole povere al fat¬ 
tore sembra toccare la stes¬ 
sa sorte del suo datore di 
lavoro che circa un mese fa 
fu arrestalo sotto l’imputa¬ 
zione di falsa testimoniansa 
per essersi rifiutato di am¬ 
mettere fatti e circostanze 
relative al suo sequestro 
che a lui non potevano es¬ 
sere sconosciuti. 

Salvatore Viscò fu il primo 
a trovare la macchina ab¬ 
bandonata di Antonio Caru¬ 
so ribaltata lungo fi aglio 
di una strada delle campa¬ 
gne di Salemi ed £ sospet¬ 
tato di aver assolto la fun¬ 
zione di intermediario tra i 
banditi e la famiglia del 
giovane. 
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Tradotti, a tre quarti di secolo dalla pubblicazione in 
inglese, due fondamentali libri di Rodolfo Lanciani 

Il sacco 

di Roma an tica 

« La distruzione di Roma antica » è la sintesi più completa e meglio documentata 
della storia edilizia della città dalla decadenza dell'Impero romano alla fine del- 
l'800 - « L'antica Roma » è, invece, una ricca illustrazione dei luoghi della vita 
pubblica - Gli scavi dal 1870 e la speculazione edilizia - Mussolini lo sventratore 


Rodolfo Lanciani. uno dei 
più grandi studiosi della to¬ 
pografia romana antica, non 
e troppo noto al grande pub¬ 
blico italiano, al quale rie¬ 
scono spesso più familiari 
1 nomi di più recenti — e 
certamente meno validi — 
epigoni. E questo non per¬ 
ché la sua attività si sia 
concentrata in lavori di ca¬ 
rattere strettamente specia¬ 
listico (dove pure la sua 
produzione è eccezionale, 
per qualità e quantità), 
che ' anzi il Lanciani co¬ 
stituisce uno dei rarissi¬ 
mi esempi, in Italia, di 
uno studioso serio che alla 
divulgazione ha dedicato 
una parte notevolissima del¬ 
la sua operosità, e con risul¬ 
tati eccellenti. Ma proprio la 
mancanza di un pubblico in 
Italia dovette spingere l'au¬ 
tore a pubblicare tutti 1 suol 
libri non strettamente scien¬ 
tifici in inglese. La giustez¬ 
za di quella analisi può de¬ 
dursi dal fatto che solo ora. 
a distanza di tre quarti di 
secolo dalla loro pubblica¬ 
zione, questi libri vengono 
tradotti. 

R. Lanciani. L’Antica Roma, 
presentazione di A. Ceder¬ 
ne, Staderini Editore. Ro¬ 
ma 1970. R. Lanciani, La di¬ 
struzione di Roma antica. 
Edizioni del Borghese, Ro¬ 
ma 1971. 


Scavi e 
rovine 

La contemporaneità per¬ 
fetta delle due traduzioni è 
abbastanza significativa, e 
sembra preludere ad un ri- . 
lancio certamente opportu¬ 
no: particolarmente auspi¬ 
cabile sarebbe ora la tradu¬ 
zione del più importante dei 
libri di Lanciani, « Rums 
and Excavations » (tra l’al¬ 
tro introvabile in commer¬ 
cio). «La distruzione di Ro¬ 
ma antica» costituisce an¬ 
cor oggi la sintesi più com¬ 
pleta e meglio documentata 
sulla storia edilizia della cit¬ 
tà dalla decadenza dellTm- 
pero romano sino alla fine 
deH’800. In essa sono con¬ 
fluiti i giganteschi materia¬ 
li che l’autore andava rac¬ 
cogliendo per la sua « Sto¬ 
ria degli scavi di Roma », 
opera monumentale, rima¬ 
sta purtroppo interrotta do¬ 
po i primi quattro volumi. 

«L’antica Roma» (il ti¬ 
tolo inglese, più esatto, è 
k Ancient Rome in thè light 
of recent discoveries ») com¬ 
prende, dopo un capitolo 
iniziale dedicato alla storia 
degli studi e delle scoperte 
archeologiche dal Medioevo 
al Rinascimento, una serie 
di «sketch» su vari aspetti 
della vita di Roma antica, 
sulla base delle scoperte 
che proprio in quegli anni si 


andavano compiendo nella 
città come conseguenza in¬ 
diretta del grandi lavori edi¬ 
lizi avviati dono il 1870 (Fon¬ 
dazione e vita preistorica 
di Roma; condizioni igieni¬ 
che dell’Antica Roma; Po¬ 
sti di pubblico ritrovo; Il 
Palazzo dei Cesari; la ca¬ 
sa delle Vestali; Biblioteche 
pubbliche della Roma Anti¬ 
ca e Medioevale; Polizia e 
vigili del fuoco dell'Antica 
Roma; Il Tevere e il porto 
di Claudio; La Campagna; 
La scomparsa di opere d’ar¬ 
te e il loro ritrovamento nel 
recenti anni). 

Vale la pena di spende¬ 
re una parola sul quadro 
editoriale in cui si inseri¬ 
scono i due libri, e sugli 
indirizzi teorici che giusti¬ 
ficano le traduzioni, quali 
risultano dalle presentazio¬ 
ni ai due volumi. 

Nessuno era meglio qua¬ 
lificato di Antonio Cederna, 
archeologo prima che urba¬ 
nista, per presentare un li¬ 
bro del Lanciani. In trenta 
densissime pagine viene at¬ 
tentamente ricostruito il 
quadro storico-culturale nel 
quale si trovò a vivere e a 
operare Rodolfo Lanciani: 
la Roma degli anni tra il 
1870 e la prima guerra mon¬ 
diale. caratterizzata dal pri¬ 
mo grande « boom » edili¬ 
zio. dalla speculazione sfre¬ 
nata, che modificò in po¬ 
chi decenni il volto della 
città e ne alterò l’ambiente 
urbano e monumentale, av¬ 
viando quel processo che, 
con poche varianti, si pro¬ 
lunga fino ad oggi. Appare 
così evidente il filo conti¬ 
nuo e unitario che collega, 
al di là di rivolgimenti po¬ 
litici e costituzionali di ogni 
genere, la storia urbanisti¬ 
ca di Roma dall’unità ad 
oggi. Alla base di questo pro¬ 
cesso è una classe dirigente 
meschina, provinciale e in¬ 
colta, strettamente legata 
alla destra economica più 
rozza e retriva, rappresen¬ 
tata tra l’altro da quella ari¬ 
stocrazia che lo stesso Lan¬ 
ciani non manca di denun¬ 
ciare con parole roventi. 

Tanto più risibili appaio¬ 
no. in confronto, le giustifi¬ 
cazioni anonime poste alla 
testa de « La distruzione di 
Roma antica », pubblicato 
dalle «Edizioni del Borghe¬ 
se » (che per una volta 
hanno abbandonato — chis¬ 
sà perché — il terreno del¬ 
l’editoria fascista e reazio¬ 
naria): adottando con una 
maldestra operazione mime¬ 
tica il linguaggio che la cri¬ 
tica urbanistica moderna ha 
ormai reso orecchiabile a 
tutti, si tenta di addossare 
ad una generica « classe po 
litica ». non meglio defini- 
ta. la responsabilità della 
speculazione edilìzia e del 
sacco di Roma: a quale par¬ 
te della classe vadano le re¬ 
sponsabilità lo sappiamo tut¬ 
ti assai bene (a chi voles¬ 


se meglio documentarsi non 
avrà che da leggere le pun¬ 
tigliose cronache dello stes¬ 
so Cederna, raccolte nei due 
volumi « I vandali in ca¬ 
sa » e « Mirabilia Urbis », 
e il libro di Italo Insolera, 
« Roma Moderna - Un seco¬ 
lo di storia urbanistica », 
1981 e 1972. Einuadi). 

Primato 

fascista 

Affermare poi che « la no¬ 
stra epoca in particolare, 
per quanto riguarda l’Italia, 
mai scaduta cosi in basso in 
fatto di sensibilità cultura¬ 
le e di gusto, ha in comune 
con l’epoca degli Imperatori 
e dei Papi soltanto 1 lati 
negativi: le distruzioni, l’in¬ 
curia e le rapine » signifi¬ 
ca svalutare sostanzialmen¬ 
te il primato che in questo 
campo spetta di diritto al 
periodo fascista: oltre alle 
criminali operazioni realiz¬ 
zate, e che ognuno può di¬ 
rettamente controllare («iso¬ 
lamento » del Campidoglio, 
piazza Augusto Imperatore, 
via dei Fori Imperiali, cor¬ 
so Rinascimento, ecc.), 
quelle non realizzate, riscon¬ 
trabili nel piano regolatore 
del 1931, che avrebbe defi¬ 
nitivamente raso al suolo il 
centro storico di Roma, se¬ 
guendo le direttive del Du¬ 
ce: « Le mie idee sono chia¬ 
re, l miei ordini sono pre¬ 
cisi, e sono certo che diven¬ 
teranno una realtà concre¬ 
ta. Tra cinquant’anni Roma 
deve apparire meraviglio¬ 
sa a tutte le genti del mon¬ 
do; vasta, ordinata, poten¬ 
te, come fu ai tempi del 
primo impero di Augusto. 
Voi continuerete a liberare 
il tronco della grande quer¬ 
cia da tutto ciò che anco¬ 
ra la intralcia. Parete var¬ 
chi intorno al teatro di Mar¬ 
cello, al Campidoglio, al 
Pantheon; tutto ciò che vi 
crebbe intorno nei secoli 
della decadenza deve scom¬ 
parire. Entro cinque anni, 
da piazza Colonna per un 
grande varco deve essere vi¬ 
sibile la moie del Pantheon. 
Voi libererete anche dalle 
costruzioni parassitarle e 
profane i templi maestosi 
della Roma cristiana. I mo¬ 
numenti millenari della no¬ 
stra storia devono giganteg¬ 
giare nella necessario soli¬ 
tudine ». 

Lo stesso Duce poi. come 
documenta il Cederna. pro¬ 
fessava il più totale disprez¬ 
zo per quegli stessi monu¬ 
menti antichi, del quali si 
serviva cinicamente per la 
sua politica imperiale: mo¬ 
numenti da lui definiti « sas¬ 
si e calcinacci, venerabili so¬ 
lo nella muffa e per gli im¬ 
becilli »! 

Filippo Coarelli 



Donne degli anni settanta (disegno di Giacomo Porzano) 

Documenti e posizioni politiche di alcuni movimenti femminili in Italia 

È l’uomo il nemico della donna? 


Dalla contestazione studen 
tesca è nato negli anni ’68 
’70, anche il tentativo di im 
postare in termini « aggior¬ 
nati » la questione femmini¬ 
le. Numerosi gruppi e col 
lettivi sono cosi sorti in con¬ 
trapposizione al « riformi¬ 
smo » delle organizzazioni 
femminili tradizionali, rite¬ 
nute colpevoli di essersi la 
sciate imbrigliare nella illu¬ 
soria prospettiva delle vie 
nazionali al socialismo. Di 
questi tentativi si ha ora una 
visione abbastanza organica 
grazie alla antologia pubbli¬ 
cata da Samonà e Savelli: 
« I movimenti femminili in 
Italia» (pp. 164, L. 2.000). 

Tra i documenti pubblica 
ti, si trovano la piattaforma 
programmatica del Movi 
mento di Liberazione della 
Donna; alcune analisi, tra cui 
il famoso « Sputiamo su He 
gel » del gruppo Rivolta fem 
minile; infine alcuni artico 
li già apparsi su « Quarto 
Mondo ». 

Quali sono i fondamenti 
teorici e le proposte politi¬ 
che di questi movimenti? Di 
fronte ad un certo econo¬ 
micismo che spesso ha carat¬ 
terizzato la impostazione 


del femminismo tradizionale, 
sembra corretto richiamare 
ad una lotta che affronti 
anche i condizionamenti che 
alla donna vengono dalla 
ideologia dominante (un cer 
to modo di concepire la fa 
miglia, il sesso, i vaio 
ri etc.). 

Questa rivalutazione pero, 
pur giusta nella sua ispira 
zione originaria, scade rapi 
damente ad arrabbiata de 
nuncia, in termini puramen 
te idealistici-esistenziali, del¬ 
la condizione femminile. Il 
che appare evidente più che 
altrove nel già citato saggio 
« Sputiamo su Hegel » dove 
l’attacco al consolidamento 
:he della filosofia idealistica 
viene al predominio del « ma 
schile come valore dominan 
te », è fatto in termini al 
trettanto idealistici, di un 
idealismo esistenziale che tra 
l’altro riflette anche una 
lettura affrettata della De 
Beauvoir del «Secondo sesso» 

Cosi, accanto ad afferma¬ 
zioni, suggestive e difficil 
mente contestabili, (il ma 
schile. appunto, come valore 
dominante; il femminile co¬ 
me valore perdente etc.) c’è 
poi lo smarrimento di ogni 


capacità di cogliere quali sia¬ 
no, oggi. 1 nemici principali 
ed i nemici secondari delle 
donne. Il nemico principale 
della donna diventa infatti, 
nella elaborazione di Rivolta 
femminile, l’uomo che dia¬ 
bolicamente ha sempre usato 
contro la donna, per impor¬ 
re una società maschile, 1 
rapporti sociali di produzio 
ne quali si sono venuti ma 
no a mano configurando nel 
corso della storia. E’, inve 
ce, vero proprio il contrario. 
Sono i rapporti di produzio¬ 
ne a determinare, tra l’al¬ 
tro. lo stato di subordinazia 
ne della donna e sono oggi 
1 rapporti capitalistici di prò 
duzione a rendere ancora più 
drammatica ed intollerante 
la condizione femminile. 

D’altra parte una conce 
zione puramente idealistica 
esistenziale quale quella prò 
posta dal gruppo che «spu 
ta su Hegel », proprio per 
le conclusioni cui porta 
(l’esclusivismo femminista 
della battaglia di emanci 
pazione, il dichiarato intento 
di rifiutare qualsiasi apporto 
maschile alla lotta contro la 
oppressione femminile) ol¬ 
tre che presentarsi fortemen¬ 


te elitaria,' si presenta anche 
estremamente riduttiva del 
terreno di scontro sul qua¬ 
le devono essere impegnate 
anche le donne. 

Oggi infatti 11 problema 
non è quello di tenere la 
donna lontana dal fuoco del¬ 
lo scontro di classe per con¬ 
finarla in uno scontro tra 
valori vincenti e perdenti, 
quanto invece di fare della 
donna un soggetto attivo e 
decisivo della lotta di clas¬ 
se, della lotta, cioè, contro 
questa società capitalistica 
che, a livello di struttura e 
di sovrastruttura, utilizzan¬ 
do, certo, anche la stessa 
ideologia dei proletari, su¬ 
bordina le masse femminili. 

Il che non significa igno¬ 
rare la specificità dei pro¬ 
blemi femminili (ignorare 
questa specificità è infatti 
l'altra faccia di una eman¬ 
cipazione intesa come ac 
cesso alla società che non 
viene mutata nella sua strut¬ 
tura) ma di affrontare la 
specificità nel contesto di 
una più generale strategia 
di lotta contro il sistema ca- 
pistalistico. 

Lina Tamburrino 


Carlo Bertolazzi e la vita quotidiana di « E1 nost Milan » 

Un teatro che rimanda alla storia 


Il teatro italiano era in 
debito verso Carlo Bertolaz¬ 
zi (1870-1916), e tale sarebbe 
ancora se non ci fossero sta¬ 
te le edizioni di suoi tre la¬ 
vori da parte del Piccolo 
Teatro di Milano, con la re¬ 
gia, tutte e tre. di Giorgio 
Strehler. Non che il debito 
sia saldato del tutto: l'edi¬ 
toria, per esempio, lo aveva 
finora ignorato. Giunge ora 
opportuno il bel volume pub 
blicato da Einaudi con una 
acuta prefazione di Folco 
Portinari <Carlo Bertolazzi. 
El nost Milan e altre com¬ 
medie, Lire 5500); ma certo 
manca ancora qualcosa per¬ 
chè giustizia gli sia resa to¬ 
talmente. Manca, cioè, il ri¬ 
conoscimento della nostra 
cultura nei confronti di un 
autore che l’insensibilità del¬ 
la critica e le vicissitudini 
della vita e del palcosceni¬ 
co hanno finito col confina¬ 
re nel novero degli scrittori 
veristi minori, auspice il 
Croce che gli dedica poche 
righe nel sesto volume dei 
suoi Scrittori d’Italia. 

Le tre regie di Strehler. 
invece, di questo scrittore 
« minore » hanno dimostra¬ 
to non solo la indubbia di¬ 
sponibilità per una scrittura 
teatrale tutt'affatto moder¬ 
na, capace di un linguaggio 
che va al di là del verismo 
casalingo per rovesciarsi in 
una denuncia precisa, ma 
anche — attraverso di essa 
— una validità letteraria au 
tentica, un valore di docu¬ 
mento vitale, punto di rife¬ 
rimento per una dramma 
turgia « nazionale » e. per i 
testi in dialetto. « nazional¬ 
popolare ». 

Oltre a quello di Giorgio 
Strehler fLulù, messo in 
scena nel 1953; El nost Mi¬ 
lan, 1956; L'egoista, I960) va 
subito ricordato il contribu¬ 
to alla rivalutazione di Ber- 



Valentina Fortunato e Emilio Rinaldi in una scena del dramma « El nost Milan » nel¬ 
l'edizione 1961 del Piccolo Teatro della città di Milano 


tolazzi compiuto — fenome¬ 
no non nuovo nella nostra 
storia teatrale e letteraria 
— da due studiosi francesi, 
il filosofo Louis Althusser e 
il critico Bernard Dort Ri¬ 
valutazione che parte dalle 
rappresentazioni del Nost Mi¬ 
lan date dal Piccolo Teatro a 
Parigi nel 1952, quindi dallo 
spettacolo che fu a letto » da 
Althusser e da Dort indipen 
dentemente dalla conoscenza 
dell’opera Intera del dram¬ 
maturgo lombardo ma che fu 
sostanziato da argomenti che 
tutta la coinvolgevano. 

Il primo parla di « coscien¬ 


za melodrammatica », cioè 
di mèlo (la trama del Nost 
Milan. prima parte: la sto¬ 
ria della seduzione di una 
ragazza sottoproletaria da 
parte del Togasso. e l’ucci¬ 
sione di questi per opera del 
padre di lei; con la scelta fi¬ 
nale della donna che abban 
dona la sua classe per pas¬ 
sare tra i ricchi, i «sciori», a 
fare la mantenuta) ma cri¬ 
ticato dall’interno; parla di 
una coscienza melodramma 
tica che si urta con una esi¬ 
stenza, quella del sottopro¬ 
letariato milanese nel 1890 
Questo saggio di Althusser 


è molto Importante (è pub¬ 
blicato — il suo titolo è Le 
« Piccolo », Bertolazzi el 
Brecht — anche nell’edlzio 
ne italiana di Pour Marx. 
Editori Riuniti) per i fonda 
menti teorici nuovi che esso 
si pone In sede estetica. Più 
strettamente e rigorosamen 
te teatrali le osservazioni di 
Dort (in Théàtre public) che 
afferma addirittura che 
«lungi dal chiudersi In se 
stesso, 11 teatro di Bertolazzi, 
come quello di Cecov, rinvia 
alla storia». E ancora: nel 
Nost Milan non v’è «la vi¬ 


sione pittoresca o poetica di 
un piccolo mondo folcloristi- 
co, ma il quadro di un am¬ 
biente composito minacciato 
da una perpetua dissocia¬ 
zione ». 

Il volume di Einaudi con¬ 
tiene le due parti del Nost 
Milan, Strozzin, La gibìgian- 
na. L’egoista, Lulu, Il matri¬ 
monio della Lena, Lorenzo e 
il suo avvocato. Commedie 
di diverso livello, in dialetto 
e in lingua. La scelta, tutto 
sommato, è giusta e, se si 
vuole anche esaustiva del 
modi bertolazziani: ma non 
si può fare a meno di la¬ 
mentare, per esempio, la 
mancanza del primi bozzet¬ 
ti in milanese (oh, gli echi 
portiani di In verzéel) o del¬ 
la Casa del sonno con la sua 
critica al mondo degli af¬ 
faristi, o delia Maschera con 
la sua descrizione impieto¬ 
sa del mondo dei comici o 
del Successore con il ritratto 
spietato deirarrivismo e de) 
tradimento. Opere tutte, que¬ 
ste ultime, contenute nel pri¬ 
mo e unico volume del Tea¬ 
tro di Bertolazzi uscito nel 
1915: nessun successo gli ar¬ 
rise. e reditore non continuò 
a pubblicare gli altri lavori. 
Poi Bertolazzi mori e di edi¬ 
zioni bertolazziane non si 
parlò più. Continuò. Invece, 
a vivacchiare in teatro, mes¬ 
so in scena, salvo eccezioni 
rarissime, da compagnie dia¬ 
lettali scadenti. Poi venne il 
revival voluto da Strehler, 
ed ora ecco il volume di Ei¬ 
naudi. Al quale a quanto cl 
è stato assicurato, sta arri¬ 
dendo un buon successo, del 
tutto Inatteso. Alla coscien¬ 
za critica, e non più mera¬ 
mente melodrammatica, dei 
nuovi lettori Carlo Berto¬ 
lazzi dice ancora qualcosa. 

Arturo Lazzari 


Scritti giovanili di G. W. Hegel 

Un Gesù che 
non risorge 


La Vita di Gesù (Later 
za, 1971, pp. 169, L. 900) 
appartiene a quel gruppo 
di scritti giovanili di He¬ 
gel che Hermann Nohl ha 
raccolto e pubblicato sot- 
to il titolo di Scritti teoio 
gici giovanili. L’edizione 
comprende scritti e fram 
menti dei periodi di Tu 
binga. Berna e Francofor 
te (all’incirca 1792-1800) 
La denominazione di Nohl, 
giustamente avversata da 
Lukàcs. che è uno dei mag 
giori studiosi del periodo, 
non deve trarre in ingan 
no il lettore. Infatti que 
sti scritti rivelano Tesi 
stenza in Hegel di un in 
te resse per la società e per 
la storia — quell’interesse 
a cui si deve la ricchezza 
di tutta la sua produzione 
successiva — fin dal primi 
anni di studio. 

Hegel ha sempre attrl 
buito un valore simbolico 
alla figura di Gesù, che 
infatti rappresenta modi 
via via diversi — relativa 
mente allo sviluppo del 
pensiero hegeliano — di 
avvicinarsi ai problemi del 
la società- In uno scritto 
precedente la Vita di Ge¬ 
sù, Religione popolare e 
cristianesimo, Gesù soc 
combe davanti alla figura 
di Socrate, cui è parago 
nato, e rappresenta so 
stanzialmente un fattore di 
isolamento dalla società 
In uno scritto successivo, 
la Positività della religio 
ne cristiana, Gesù diventa 
invece il - rappresentante 
di quella religione popa 
lare cui prima era con 
frapposto. 

La Vita di Gesù, scritta 
a Berna nel 1795, fa da pen¬ 
dant tra gli altri due scrit¬ 


ti. Gesù comincia qui ad 
incarnare l’essenza della 
religione popolare-raziona- 
!e, che ha molti dei carat¬ 
teri della religione civile 
degli Illuministi, e che si 
concretizza, kantianamen¬ 
te. nel rispetto della legge 
interiore del dovere (Sol- 
len). in contrapposizione 
al rispetto della legge este¬ 
riore, o « principio giudai¬ 
co» (ma forse sarà bene 
avvertire il lettore che la 
moderna critica neo-testa¬ 
mentaria ha fatto da mol¬ 
to giustizia di simili rap¬ 
presentazioni del rapporto 
tra Gesù e il mondo ebrai¬ 
co: 1 contributi di Hegel a 
questo problema vanno 
giudicati alia luce dei suoi 
interessi speculativiì. 

Nel più tardo Lo spiri¬ 
to del cristianesimo e il 
suo destino l’etica kantia¬ 
na verrà superata, e sta¬ 
volta Gesù incarnerà 
Vamore. che supera tanto 
la legge interiore che la 
legge esteriore (Hegel di¬ 
rà che l’unica differenza 
tra le due condizioni sta 
nell’avere il proprio padro¬ 
ne dentro di sè o fuori di 
sè). A questo punto sor¬ 
gerà 11 problema del rap¬ 
porto dell’amore con l’og- 
gettività della vita sociale. 

Per quanto riguarda più 
sDeci Reamente la Vita di 
Gesii, essa è una rielabo¬ 
razione In termini kantia¬ 
ni del vangelo di Luca. La 
narrazione, spesso avvin¬ 
cente, si tiene lontana dal¬ 
ie tentazioni del mistici¬ 
smo. per puntare tutto 
sulla figura umana di Ge¬ 
sù. che Infatti non risor¬ 
gerà. 

Luciano Albanese 


Uno studio di Habermas: «Storia e 
critica delPopinione pubblica » 

Le masse 
e la società 
di classe 


Non è difficile intuire co 
me il tentativo di esami 
nare storicamente un te 
ma cosi indefinibile come 
quello di opinione pubbli 
ca significhi in primo luo 
go affrontare un argomen 
to di natura interdiscipli 
nare e comunque sfuggen 
te alle tradizionali delimi 
tazioni di campo. Proprio 
qui, lorse, il primo motivo 
dell'interesse che suscita 
nel lettoro italiano, sostan 
zialmente disabituato dal 
la cultura nostrana a que 
sto genere di imprese, uno 
studio di Habermas del 
1961 comparso ora con il 
titolo Storia e critica del 
l’opinione pubblica nella 
« Biblioteca di cultura mo 
derna » di Laterza (pp. 30ì 
L. 3.000). 

« Costretto nei confini d 
una qualsiasi disciplina 
delle scienze sociali — av 
verte l’autore —, presi 
isolatamente, il nostro og 
getto si dissolve ». Si cer 
ca così di afferrare la mul 
tiformìtà del tema attra 
verso la integrazione « de 
gli aspetti sociologici ed 
economici, giuridico • sta 
tuali, di politica e di sto 
ria sociale e delle idee», 
secondo una metodologia 
riconducibile nella sua 
ispirazione di fondo a quel 
progetto di una Soziai for 
schung che, dando notizia 
nel lontano 1932 del prò 
gramma della rivista fran 
cofortese, Horkeimer pre 
sentava come rivolta a fon 
dare « una teoria della so 
cietà come un tutto». Sot 
to il profilo del metodo il 
volume presenta dunque 
un particolare interesse 
per la sua stessa costru 
zione interna, per il mo 
do cioè in cui fonti e am 
bit! disciplinari diversi 
vengono tra di loro com 
ponendosi con alternanze 
di prospettive storiche e 
sociologiche. Ma il proble 
ma non può qui che esser 
segnalato. 

E’ necessario mettere bre 
veniente a fuoco l’assun 
to della ricerca come si 
definisce in un rapporto 
continuo con alcuni mo 
menti essenziali della teo 
ria marxista. Con l'esame 
dei « mutamenti struttura¬ 
li dell’opinione pubblica» 
— tale il titolo originale 
della ricerca — l’autore af¬ 
fronta infatti le trasforma¬ 
zioni molteplici cui è an 
dato soggetto lo Stato di 
diritto borghese, fino a in¬ 
vestire la caratterizzazione 
di aspetti essenziali delle 
moderne democrazie di 
massa.' Allo svolgimento 
di questa analisi è però 
indispensabile una premes 
sa: ferme restando tutte 
le implicazioni sociologi 
che, il concetto di opinio 
ne pubblica si identifica 
per Habermas con la ragie 
ne critica dei suoi mae 
stri. L’opinione pubblica, 
intesa come uso pubblico 
della ragione, non è nella 
sua storia che esemplifica 
zione della dialettica del 
niluminismo. L’esistenza 
di un pubblico critico ri 
mane cosi una sorta di mo 
dello ottimale da riconqui 
stare nell’oggi al di là del 
le trasformazioni subite 
dalla struttura sociale che 
ha per la prima volta po 
sto in essere una opinione 
pubblica con funzioni poli 
tiche. durante la lotta del 
la borghesia contro il po 
tere assoluto. 

Ne consegue che la pos 
sibilità di un controllo de 
mocratico del «dominio», 
paradossalmente comincia 
a declinare quando la me 
diazione tra Stato e so 
cietà passa da un’opinione 
pubblica composta di indi 
vidui raziocinanti e dialo 
ganti ad un complesso di 
associazioni (partiti e sin 
dacati) che si pongono co 
me cerniera istituzionaliz 
zata tra due termini prima 
nettamente distinti. L’opi 
nione pubblica, pur pene 
trando cosi sfere sempre 
più ampie della società, 
perde la sua funzione po 
litica, quella di a sottopor 
re i fatti pubblici al con 
trollo di un pubblico cri¬ 
tico ». La dimensione pub 
blica critica viene soppian 
tata da quella manipola 
tiva. 

Scaturisce da qui l’a 
spetto a mio avviso piu 
sconcertante della ricerca 
Mentre da un lato l’inda 
gine punta su un’analisi e 
stremamente sollecitante 
delle trasformazioni dello 
Stato — ciò che l'autore 
chiama processo di « rifeu 
dalizzazione ». apertosi con 
I’irruzione nella sfera puh 
blica delle masse dei non¬ 
proprietari. in virtù del 
quale la crisi del parla¬ 
mento si colloca nel cuo¬ 
re di un movimento di 
trasmissione dallo Stato 


alla società (amministra¬ 
zione) e, viceversa, dalla 
società allo Stato (associa¬ 
zioni e partiti) — dall’al¬ 
tro tutta la complessità 
conseguente delle forme 
della lotta politica di mas¬ 
sa si riduce ad un duello 
tra manipolazione e criti¬ 
cità. La politica diviene 
rifiuto critico del sistema, 
contestazione. Gli studenti 
possono cosi essere indi¬ 
cati come « unico poten¬ 
ziale di rivolta » (crf. la 
conclusione della raccolta 
reoria e prassi della socie- 
« tecnologica, Bari 1971), 
centro dietro questa cri¬ 
tica delle democrazie di 
nassa sembra celarsi an¬ 
cora l’ombra del conte di 
Tocqueville. 

La ragione di questo esi- 
o sta probabilmente nel 
nodo in cui Habermas si 
rapporta al problema del¬ 
lo Stato posto da Marx. 
Questi, pure avendo sve¬ 
lato il carattere ideologi¬ 
co dell’idea borghese di 
spinone pubblica ricolle¬ 
gandola ad una società 
fondata sullo scambio non 
equivalente, si sarebbe li¬ 
mitato a rovesciare il mo¬ 
dello liberale senza alterar¬ 
ne la struttura, Ipotizzan¬ 
do un pubblico immedia¬ 
tamente sociale, non più 
mediazione politica dei 
molti privati. 

L’irruzione delie masse, 
sebbene inizi l’alterazione 
dei termini del modello, 
sarebbe per Marx ancora 
volta « a far corrisponde¬ 
re qualcosa di reale alle 
promesse delle apparenze 
liberali » dell’opinone pub¬ 
blica borghese. La questio¬ 
ne, a mio avviso non del 
tutto chiara nello stesso 
Habermas, può essere per 
le sue dimensioni solo se¬ 
gnalata, ma l’impressione 
è che si tratti di un Marx 
in chiave proudhoniana 
nel senso in cui Proudhon. 
assunta l’economia di 
scambio come dato autore- 
golantesi, configura il so 
cialÌ5mo come attuazione 
degli ideali della rivoluzio 
ne francese. Contro que¬ 
sto Marx, ridotto secondo 
tutta una tradizione socio¬ 
logica a critico delle ideo¬ 
logie, tornano in mente le 
pagine dei Lineamenti in 
cui la critica delle idee 
di eguaglianza e libertà 
scaturisce dalla riconduzio- 
ne dello scambio al capi¬ 
tale (V.I., pp. 207-221). 

Non si vuole certo ne¬ 
gare resistenza di grossi 
problemi nella teoria mar¬ 
xista dello Stato. Il feno¬ 
meno del bonapartismo 
(irruzione delle masse-au¬ 
tor itarismo) ha trovato 
sempre nuove incarnazioni 
fino a diventare una delle 
più tragiche contraddizio¬ 
ni del nostro secolo. Nè il 
problema è privo di impli¬ 
cazioni anche sul versan¬ 
te delle democrazie di 
massa. E’ sufficiente tene¬ 
re d’occhio l’esperienza ita¬ 
liana — sotto questo pro¬ 
filo tutt’altro che provin¬ 
ciale — per vedere come 
la vitalità di un sistema 
di partiti non risolva di 
per sè il problema della 
partecipazione, o come al¬ 
l’esistenza di grandi appa¬ 
rati editoriali e di stam¬ 
pa si accompagni, nello 
Stato e nei partiti, una 
progressiva diminuzione 
della pubblicità nella for¬ 
mazione delle scelte poli¬ 
tiche. 

Ma se il complesso delle 
questioni relative allo sta¬ 
to della comunicazione e 
dell’informazione sono un 
momento costitutivo del 
problema della democra¬ 
zia, è difficile dimenti¬ 
care che comunicazione e 
linguaggio non sono ridu¬ 
cibili all’ambito della co¬ 
scienza razionale (o irra¬ 
zionale: gli studi di psico¬ 
logia sociale, da Le Bori a 
Reich) ma si presentano 
come funzioni inestricabil¬ 
mente connesse ad un si¬ 
stema di rapporti sociali: 
quelli che Marx, appunto 
di contro alla visione ra¬ 
zionalistica della socialità 
prospettata dall’ illumini¬ 
smo, definiva obbiettiva¬ 
mente dati. Concludendo, 
che la critica dell'econo¬ 
mia politica sia oggi van¬ 
taggiosamente interscam- 
bfabile con la nozione di 
società industriale. Haber¬ 
mas non riesce a dimo¬ 
strarlo. Più modestamente, 
ma non senza qualche ef¬ 
ficacia- riesce tuttavia a 
dare l’ampiezza del vuoti 
di analisi che la tradizio¬ 
ne marxista presenta di¬ 
nanzi a società in cui pu¬ 
re» come nel nostro paese, 
il movimento operaio con¬ 
tinua ad essere uno degli 
interlocutori principali del 
dialogo politico, 

Leonardo Paggi 


Libri ricevuti 


Poesia e narrativa 


Samuel BECKETT, ■ Primo 
Amore », Einaudi, pp. 162, 
L. 2.500. 

Sergio SALVI, « L’oro del Ro¬ 
dino », Rinoli, pp. 132. 
L. 2.000. 

Lowit CARROLL, « Alleo, con 
tatto lo Iltuatmlofii origi¬ 
nali di John Tannici », Lon¬ 
ganesi, pp. 352, L. $.800. 

Marlse SERRO, « Una tango 
confessione », Risoli, pp. 
219, L 3.000. 


Frank WEDEKIND, • I dram¬ 
mi satanici », a cara di 9. 
Masini, De Donato, pp. 329, 
L. 4.500. 

O. H. LAWRENCE, « Il puro¬ 
sangue », Oscar Mondadori, 
L. 600. 

Ivi COMPTON - SURNETT, 
m Servo o serva », Einaodi, 
pp. 265, L. 3.500. 

Ugo MARZUOLI, « Il sogno 
t o m o autobiografia », Fel¬ 
trine! Il, pp. 166, L. 1.600. 
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l’Unità / sabato 5 febbraio 1972 


PAG. 9 / spettacoli - arie 


Respinta dai FESTIVAL DI SANREMO 
sindacati una a_j._- 


«Luti » di Wedekind al Piccolo di Milano 


le prime 


provocazione 
al «Luce» 


Le organizzazioni sindacali di 
azienda — FILS-CGIL. FULS- 
CISL e UIL-Spettacolo — del¬ 
l’Istituto Luce hanno inviato, 
ieri, al presidente dell’F.nte ge¬ 
stione cinema il seguente tele¬ 
gramma: 

« Portiamo a conoscenza co- 
desto Ente grave episodio in¬ 
timidazione e provocazione at¬ 
tuata vostro dirigente, dottor 
Aceto, die in occasione dello 
sciopero del 3 febbraio espri¬ 
meva giudizi offensivi confronti 
lavoratori in lotta, dichiarando 
essere costoro tutti delinquenti, 
violenti, minacciando sanzioni a 
lavoratori addetti servizio com¬ 
merciale che avrebbero aderito 
sciopero e preannunciato con¬ 
seguenze negative contro tutti. 

« Rappresentanze sindacali a- 
ziendali, nel denunciare tale 
episodio e preoccupate possi¬ 
bile ripetersi atti intolleranza 
che potrebbero portare a con¬ 
seguenze imprevedibili, chie¬ 
dono allontanamento responsa¬ 
bile fatti denunciati ». 

Proprio ieri abbiamo riferito, 
su queste stesse colonne, die 
il dottor Ferdinando Aceto si 
era ritenuto offeso da alcune 
critiche mossegli dai tre sin¬ 
dacati, e riportate in un ciclo- 
stilato, in occasione dell'occu¬ 
pazione dell’Ente gestione (mar¬ 
zo 1969); e aveva sporto una 
querela di parte nei confronti 
di quattro sindacalisti. 

Ferdinando Aceto è strana¬ 
mente sensibile alle critiche e 
non si perita di far ricorso, con¬ 
tro di queste, alla carta bollata 
e al pretore, ma quando si trat¬ 
ta di insultare i lavoratori, che 
esercitano il loro diritto di scio¬ 
pero, dimostra uno spirito di in¬ 
tolleranza degno di altri e ne¬ 
fasti tempi. 


« Conoscenza 
carnale» 
dissequestrato 
torna oggi 
sugli schermi 

Il film Conoscenza carnale 
di Mike Nichols è stato dis¬ 
sequestrato e sarà nuovamen¬ 
te proiettato sugli schermi ci¬ 
nematografici italiani a co¬ 
minciare da oggi. 

Lo ha reso noto l'avvocato 
Gianni Massaro, nell’interesse 
della società distributrice, il 
quale ha precisato che il so¬ 
stituto .Procuratore,.della Re¬ 
pubblica di Rimiri!, Mario Ma¬ 
riani, ha accolto la sua istan¬ 
za ed ha disposto l’archivia¬ 
zione del procedimento ed il 
dissequestro del film. Il se¬ 
questro era stato eseguito il 
29 gennaio scorso in seguito 
ad ima ordinanza emessa dal¬ 
la procura di Avellino, con 
validità per tutto il territo¬ 
rio nazionale, per « oscenità e 
turpiloquio ». Il procedimento 
era stato quindi trasmesso da 
Avellino a Rimini, in quanto 
il Tribunale di quest’ultima 
città era competente per ter¬ 
ritorio, dato che la prima 
proiezione in pubblico del 
film era avvenuta appunto a 
Rimini. 


Liz Taylor e 
Burton a Roma 
per i costumi 
di «Barbablù» 


Liz Taylor e Richard Bur¬ 
ton sono giunti ieri mattina a 
Roma provenienti da New 
York. I coniugi Burton, che 
sono scesi dall’aereo portan¬ 
do due pechinesi al guinza¬ 
glio e due gatti in una pic¬ 
cola gabbietta, si fermeranno 
nella capitale due giorni pri¬ 
ma di partire alla volta di 
Budapest. Richard Burton. ri¬ 
chiesto dai giornalisti, ha cosi 
motivato la visita a Roma: 
«Ci fermeremo qui due soli 
giorni, il tempo di provare i 
costumi del nostro prossimo 
film. Barbablù. Si tratterà di 
una pellicola alla quale pren¬ 
deranno parte, tra gli altri, 
Raquel Welch, Ursula Andress 
• Vima Lisi ». 


Quarantuno Non può trovare salvezza 
canzoni per la ne | $uo mondo alienato 


scelta finale 


I comunisti: 
la gestione 
diretta è solo 
un primo passo 

I comunisti della Sezione di 
Sanremo hanno preso Ieri po¬ 
sizione con un comunicato — 
che è stato concordato con la 
Federazione provinciale del 
PCI di Imperla — sul problemi 
dell’organizzazione e delle pro¬ 
spettive del Festival 

« Abbiamo sostenuto la ge¬ 
stione diretta della manifesta¬ 
zione — si afferma nel comu¬ 
nicato — poiché eravamo e 
siamo tuttora convinti che so¬ 
lamente nell'ambito di una ge¬ 
stione pubblica si può avviare 
un discorso nuovo. 

« Eravamo tuttavia consape¬ 
voli di come, all’interno di ta¬ 
le formula, sussistessero gros¬ 
si limiti che avevano le ra¬ 
dici in una tradizione negati¬ 
va del campo musicale e in 
motivi contingenti di scaden¬ 
ze di tempo. 

« La presenza della organiz¬ 
zazioni sindacali all’ inter¬ 
no della commissione selezio¬ 
natrice, come riaffermazione 
del diritto di cittadinanza di 
tali forze all’interno di un cer¬ 
to mondo; la nuova procedura 
di scelta delle canzoni che 
offre una certa garanzia per 
quello che riguarda la impar¬ 
zialità; e, infine, un metodo 
generale che. per quanto an¬ 
cora da rivedere e da limare 
per una grossa parte, è pre¬ 
messa positiva per il futuro: 
sono tutti questi elementi da 
valutare concretamente. 

« Siamo altresì consapevoli 
— si afferma ancora nel co¬ 
municato — che importanti 
innovazioni potevano essere 
attuate, e su questo, su ciò 
che doveva essere, e non è 
stato fatto, è necessaria chia¬ 
rezza: non è accettabile che la 
RAI-TV, avanzando il ricatto 
della non trasmissione tele¬ 
visiva, accampi II diritto di 
esercitare la censura sul testi 
delle ventotto canzoni prescel¬ 
te; le case discografiche, la cui 
importanza proprio da una ge¬ 
stióne diretta doveva essere, 
se non altro, ridimensionata 
dall’invito diretto ai cantanti, 
sono avviate a ricoprire il 
medesimo ruolo di predomi¬ 
nio esercitato nel passato; non 
può non essere sottolineato il 
fatto che ancora una volta la 
manifestazione si svolge nel 
Casinò municipale, nonostante 
le indicazioni contrarie dei co¬ 
munisti e di altre forze politi¬ 
che, e non in un teatro citta¬ 
dino, dove la manifestazione 
stessa, per una partecipazione 
più vasta di pubblico, potrebbe 
assumere un carattere diverso; 
pur ribadendo la presenza di 
novità della commissione sele¬ 
zionatrice, non si può fare a 
meno di registrare, come limi¬ 
ti notevoli della stessa, la que¬ 
stione che quasi nulla sia la 
presenza dei lavoratori subor¬ 
dinati, i quali, secondo le Indi¬ 
cazioni dei sindacati, dovevano 
essere scelti non dalla sorte, 
ma dalla decisione responsabi¬ 
le delle organizzazioni sinda¬ 
cali e dalle associazioni del 
temoo libero. 

« E’ certo però — conclude 
il comunicato — che, pur nei 
limiti precisi sopra afferma¬ 
ti (limiti aggravati anche dal 
mancato anporto, o addirittura 
dalla ostilità di forze politiche 
che a livello nazionale sosten¬ 
gono una azione per un rinno¬ 
vo culturale) la gestione diret¬ 
ta da parte del Comune del 
Festival deve andare avanti, 
perchè avanti vadano i temi 
nuovi indicati. Attorno a que¬ 
sta prospettiva, con proposte 
che si inseriscano in un qua¬ 
dro che veda la città di Sanre¬ 
mo divenire un centro di di¬ 
scussione per un’alternativa 
culturale nel campo della mu¬ 
sica. 1 comunisti si Impecnano 
a lavorare fino da ora affinchè 
il Festival di Sanremo divenga 
realmente il Festival della can¬ 
zone italiana». 


Trentadue sono siate am¬ 
messo direttamente e al¬ 
tre nove saranno presen¬ 
tate da cantanti da rie¬ 
saminare in «appello» 
Esclusa Orietta Berti 

Nostro servizio 

SANREMO, 4. 

Trentadue cantanti ed al¬ 
trettante canzoni, più nove in 
appello, sono stati ammessi 
airultimo ascolto, che avrà 
luogo alla villa Nobel lunedi 
prossimo, dalla commissione 
di scelta del Festival di San¬ 
remo. 

La bocciatura, senza prove 
d’appello, di Orietta Berti è 
il risultato più « spettacola¬ 
re». come fatto di cronaca, 
dei lavori del giurati. Men¬ 
tre per Morandl, Villa, Nuovi 
Angeli, Dik Dik. Giganti. Vil¬ 
lani. Astarlta, Delia e Sannia 
è stata giudicata positivamen¬ 
te l’interpretazione e negati¬ 
va solo la canzone, per cui 
tali cantanti sono stati invi¬ 
tati a presentare una nuova 
canzone entro le ore 13 di do¬ 
menica. nel caso della Berti 
« il giudizio è stato negativo 
anche sull’Interpretazione ». 
come due giurati hanno pre¬ 
cisato nel corso della confe¬ 
renza-stampa di stamani. 

La conferenza è stata l’oc¬ 
casione per comunicare in for¬ 
ma ufficiale l’elenco del 32 
cantanti e delle relative can¬ 
zoni finora ammesse. Eccolo: 

Tony Cucchlara (O preghie¬ 
ra); Tony Dallara (Che fini¬ 
mondo sei); Marisa Sacchetto 
(La foresta selvaggia); Fausto 
Leali (L’uomo e il cane); An¬ 
gelica (Portami via); Alain 
Barrière (Perchè, perchè, per¬ 
chè); Piero Focaccia (Il sa¬ 
bato a ballare); Donatello 
(Ti voglio); Bobby Solo (Rim¬ 
pianto); Milva (Mediterra¬ 
neo); Michele (Forestiero); 
Rosalino (Storia di due ami¬ 
ci); Rita Pavone (Amici mai); 
Lucio Dalla (Piazza Grande); 
Nada (Il re di denari); Mo- 
dugno (Un calcio alla città); 
Nicola Di Bari (I giorni dell’ar¬ 
cobaleno); Aura D’Angelo 
(Il giorno dell’amore); Rober¬ 
to Carlos (Un gatto blu); 
Gianni Nazzaro (Non voglio 
innamorarmi mai); Marcella 
Bella (Montagne verdi); Gi¬ 
gliola Cinquetti (Dopo l'amo¬ 
re); Ricchi e Poveri (Un dia¬ 
dema di ciliege); I Delirium 
(Jesahel); Pepplno Gagliardi 
(Come le foglie); Anna Iden¬ 
tici (Era bello il mio ragaz¬ 
zo); Gli Aguaviva (Ciao, a- 
mico mio); Pino Donaggio 
(Ci sono giorni); Carla Bissi 
(Il mio cuore se ne va); Fran¬ 
co Tortora (Uno, due, tre); 
Lara Salnt-Paul (Come se non 
fossi); Reitano (Stasera non 
si ride e non si balla). 

Ed ora un’Indiscrezione, a 
titolo di curiosità: il massimo 
dei voti (unanimità) è toccato 
ai Delirium. 

Al di là del « caso Berti », 
comunque, ci sembra che da 
quanto finora è stato operato 
si possa dedurre un primo bi¬ 
lancio positivo, sia perchè so¬ 
no passate canzoni con una 
proposta nuova, sia perchè la 
tradizionale operazione « big 
sicuri » è stata, quest’anno, 
bloccata. Ma, al di là anche 
di questo, si tratta di un pas¬ 
so avanti nella prospettiva di 
democratizzazione del Festi¬ 
val. compiuto arginando la 
egemonia dei discografici, il 
che permetterà di dare, in fu¬ 
turo, un preciso significato 
alla gestione pubblica della 
manifestazione. 

Già oggi 1 discografici me¬ 
no soddisfatti hanno tenuto 
a Milano lunghe riunioni. Chi 
s’aspettava di più, ha. infat¬ 
ti, avuto, in alcuni casi, di 
meno; come chi forse non si 
aspettava nulla ha ottenuto, 
al contrarlo, soddisfazione. E’ 
stato, a tale proposito, fatto 
notare che le case discografi¬ 
che finora candidate al XXII 
Festival sono ben diciassette. 
Il parametro, insomma, non è 
stato quello del peso indu¬ 
striale; il sindaco Parise ha, 
comunque, precisato che la 
«equa distribuzione» non è 
mai stata garantita a priori 
dal Comune. 

Daniele Ionio 


reai vU 


controcanale 


MISTERI MAFIOSI — Quan¬ 
do si parla di mafia, c’è sem¬ 
pre qualcuno che si precipita 
a dire che le questioni sono 
”delicate e complesse”. Ov¬ 
viamente. Poi si aggiunge, se 
sono in corso indagini (e, or¬ 
mai, in Italia le indagini sulla 
mafia sono in corso da de¬ 
cenni). che « » risultali non 
possono ■ essere anticipati ». 
C’è, si sa, il segreto istrutto¬ 
rio. Ma allora, a che serve 
parlare di mafia? Giusto per 
ripetere le solite cose che or¬ 
mai tutti sanno per averle 
lette sui giornali o nei libri, 
per averle viste al cinema, per 
averle ascoltate alla TV? Sta¬ 
remmo per dire che, in questo 
clima di analisi generali e 
molto spesso generiche e di ro¬ 
buste reticenze, c’è da capire 
che poi il povero abitante del 
paese siciliano interrogato dal¬ 
la polizia non apra bocca. Per¬ 
chè mai dovrebbe essere pro¬ 
prio lui a parlare, magari a ri¬ 
schio della vita? L’omertà non 
si trova soltanto alla base. 

Riflettevamo a questo assi¬ 
stendo alla puntata di « A-Z » 
mila scomparsa di Mauro De 
■•uro e sulle sue possibili cau¬ 


se. Non sappiamo che cosa ab¬ 
bia spinto Locatelli e la sua 
redazione ad occuparsi dello 
argomento. Forse il film dì 
Rosi sul « Caso Mattei », che ■ 
ha richiamato l’attenzione del < 
pubblico delle prime visioni 
sulla vicenda del giornalista • 
siciliano scomparso. O forse 
la richiesta di qualcuno che 
ha avvertito l’esigenza di tran¬ 
quillizzare l’opinione pubblica 
in rapporto agli interrogativi 
non nuovi ma rinnovati dal 
film. Sta di fatto che «A-Z» 
ha trattato il « caso », riper¬ 
correndone le possibili impli¬ 
cazioni attraverso un’accurata 
inchiesta di Giuseppe Marraz- 
zo, ma non è riuscita o non 
ha potuto aggiungere nulla a 
quanto già si sapeva. In qual¬ 
che momento si è avuta l'im¬ 
pressione che si stesse per 
approdare a qtialcosa (ad 
esempio quando un giornalista 
siciliano ha dichiarato di es¬ 
sere in possesso degli ultimi 
appunti di De Mauro), ma poi 
un brusco «alto là» ha devia¬ 
to tutto sulla strada consueta 
dei discorsi « di costume ». E 
l'onorevole Cattanei ha avuto 
buon gioco nel fornita assi- 


L’onorevole non 
piace alla DC 



Altri particolari, oltre quelli 
da noi resi noti giovedì, si so¬ 
no appresi, l’altra sera, sulla 
bocciatura (in prima istanza), 
da parte della terza commis¬ 
sione di censura, del film Al¬ 
l’onorevole piacciono le donne 
di Lucio Fulci, interpretato da 
Landò Buzzanca. 

II produttore Edmondo Ama¬ 
ti ha presentato il film alla 
stampa e ha poi risposto, al 
termine della proiezione, in¬ 
sieme con il regista e con il 
suo legale, avvocato Massaro, 
alle domande dei giornalisti. 
« Al termine della proiezione 
al ministero dello Spettacolo 
per ottenere il visto di censu¬ 
ra — ha detto Amati — 11 
presidente della Commissio¬ 
ne, il dott. Vigorita, procurato¬ 
re capo della Repubblica pres¬ 
so il Tribunale di Napoli, ci 
ha espresso le sue perplessità 
circa la tematica del film, che 
porterebbe un pesante attacco 
alle istituzioni. Ma nella mo¬ 
tivazione, con cui la commis¬ 


sione ha negato il nulla osta, 
si parla di ostentata oscenità 
e licenziosità di linguaggio». 
E’ chiaro, hanno fatto capire 
sia il produttore sia il regi¬ 
sta, che si è ricorsi a questa 
formula — l'unica cui i censo¬ 
ri possano appigliarsi in base 
alla legge — per nascondere 
un veto di ordine politico. 

Produttore e regista hanno, 
poi, informato i giornalisti di 
essere stati avvertiti, da voci 
giunte da varie città d’Italia, 
del Nord e del Sud, di una 
« visione privata » del film ri¬ 
servata ad alte personalità de¬ 
mocristiane. Al produttore è 
stata anche chiesta una delu¬ 
cidazione su altre voci, secon¬ 
do le quali gli sarebbe stata 
avanzata la proposta di com¬ 
perargli il film affinchè non 
circolasse per le sale: Edmon¬ 
do Amati si è trincerato die¬ 
tro un « no comment ».. * 

(Nella foto: Landò Buzzanca 
e Lyonel Stander in una scena 
del film). 


Sulle scene romane 


«Senilità» 
con dignità 

Riguardoso ma riduttivo l'adattamento del famo¬ 
so romanzo di Italo Svevo fatto da Aido Nicola] 

I Lo spettacolo della Compagnia del Malinteso 


curazioni a destra c a manca 
e nel vestire di autorevolezza 
la solita aria fritta. 

Sembra che si sia tutti in 
attesa della « prova ». Ma qua¬ 
le? Certo, se ci si aspetta di 
conoscere come e dove e quan¬ 
do opera la mafia dai mafiosi 
(come anche certe domande 
dei redattori di « A-Z » a Man¬ 
cino o al misterioso signore 
intervistato da Ambrosi lascia¬ 
vano pensare), ci sarà da 
aspettare un pezzo. / mafiosi 
non confessano. Ma le giuste 
osservazioni svolte da alcuni 
giornalisti siciliani e dall’ono¬ 
revole Pantaleone offrono una 
chiave diversa. Si tratta di 
analizzare un meccanismo e di 
collocarvi le notizie che già 
si hanno. Certo in questo mo¬ 
do si rischia di concludere 
che la mafia non riguarda sol¬ 
tanto i mafiosi « ufficiali », ma 
anche persone e al di sopra di 
ogni sospetto » che ne rendono 
possibili le attività. 

9 - «• 


Italo Svevo (1861-1928) de¬ 
dicò al teatro passione ed ener¬ 
gia cospicue. Aspetto bizzar¬ 
ro, fra i tanti, della sua sorte 
di scrittore, è che, sebbene 
alcune sue commedie siano 
state riproposte, di recente, e 
anche con buon successo (in 
particolare L’avventura di Ma¬ 
ria), le nostre scene sono di¬ 
venute veicolo, piuttosto, di 
una indiretta conoscenza del¬ 
la sua opera narrativa. Anni 
addietro s’impose La coscien¬ 
za di Zeno, nell’adattamento 
di Tullio Kezich e con la re¬ 
gìa di Luigi Squarzina. che 
passò poi sul piccolo scher¬ 
mo televisivo. Oggi è la volta 
di Senilità (1898) che la Com¬ 
pagnia del Malinteso presen¬ 
ta, a Roma, nella riduzione di 
Aldo Nicolaj. 

Protagonista di Senilità è 
Emilio Brentani, un piccolo 
letterato di provincia, un « pe¬ 
dante solitario » e non più 
giovanissimo: il suo disgrazia¬ 
to amore per Angiolina, ra¬ 
gazza bella quanto spensiera¬ 
ta, di losche costumanze, gret¬ 
ta e corrotta, fa da spia e 
da riscontro alla pochezza del¬ 
l’intellettuale, che Idealizza 1 
suoi desideri, senza riuscire 
realmente a sublimarli, e del¬ 
l’uomo, Incapace di verificar¬ 
si nel contatto con la vita de 
gli altri. Parallelo a quello 
di Emilio, ma per larga par¬ 
te occulto, scorre II dramma 
della sua mite, povera sorella 
Amalia, innamorata senza spe¬ 
ranza dello scultore Stefano 
Balli, e che nell’ebrezza cerca 
l’oblio delle sue pene, giungen¬ 
do alla distruzione di se 
stessa. 

La trascrizione teatrale è, 
nell’insieme, corretta e riguar¬ 
dosa; ma non diremmo per¬ 
venga ad enucleare con suf¬ 
ficiente forza 1 nodi essenziali 
della vicenda, degli ambienti. 


dei personaggi; a renderci vi¬ 
cino e attuale, soprattutto, 
questo tipico esemplare, al 
negativo, di « uomo senza qua¬ 
lità ». Se la fedeltà, spesso 
quasi alia lettera, al dialo¬ 
ghi dell’originale ne afferma 
la funzionalità anche nella di¬ 
mensione scenica, bisogna pur 
dire che quanto è, nel ro¬ 
manzo, descrizione distaccata, 
oggettiva, critica, soffre del- 
l’esser' portato dalla terza alla 
prima persona: tra le compo¬ 
nenti decisive della dialettica 
del racconto finisce per man¬ 
care proprio l’autore, con la 
sua visione comprensiva, ma 
lucida e impietosa, con la sua 
concezione disincantata del 
mondo. 

Lo spettacolo — regia di Nel¬ 
lo Rossati, costumi (appro¬ 
priati) e scena (cupamente 
nordica nelle Unte, relativa¬ 
mente agevole nella sua geo¬ 
metrica schematicità) di Toni 
Rossati — riflette I limiti del 
testo, ma ha una sua com¬ 
posta eleganza, e un tratto 
d: dignità che è di tutte le 
produzioni della Compagnia. 
Walter Maestosi esprime la de¬ 
bolezza di Emilio con accenti 
adeguati; Maria Teresa Bax 
rende bene, di Angiolina, il 
fascino sensuale e la sfron¬ 
tata giocondità: Laura Rizzoli 
disegna con misurata Incisivi¬ 
tà la figura di Amalia; mentre 
Carlo Sabatini mostra, di Ste¬ 
fano, più l’esterna ribalderia 
che la fondamentale generosi¬ 
tà e lealtà. Completano effi¬ 
cacemente Il quadro Mario 
Bussolino (Sorniani), Zoe 
Incrocci e Walter Isnenghi (i 
genitori di Angiolina). Alice 
Baldazzl e Cinzia Andrei. Se¬ 
nilità si replica al Ridotto 
dellTillseo, dove, alla « prima », 
ha ricevuto calde accoglienze. 

«g. sa. 


Il regista Patrice Chéreau non vede nella prota¬ 
gonista tanto un simbolo di perversa sessualità, 
quanto una donna che prende coscienza di lot¬ 
tare per la sopravvivenza — Ottima prova degli 
attori, tra i quali fa spicco Valentina Cortese 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 4 
Dopo l’aridità disperata del 
danaro nella « Finta serva » 
di Marlvaux, ecco la distrut¬ 
trice e autodlstruttrlce violen¬ 
za del sesso: 11 giovane regi¬ 
sta francese Patrice Chéreau, 
presentando da ieri sera al 
Piccolo Teatro (terzo spetta¬ 
colo dell’ente milanese) il dit¬ 
tico di Frank Wedekind Lu¬ 
lù — sotto il nome di que¬ 
sta eroina eponima sono riu¬ 
niti i due drammi Lo spirito 
della terra (rappresentato 
già dalla Melato nel 1922) e 
Il vaso di Pandora (cui 
Pabst dedicò un bellissimo 
film muto) — continua con 
estrema coerenza il suo di¬ 
scorso all’interno del sistema 
borghese, sulle sue insanabili 
contraddizioni, sui suoi mali 
incurabili, sulle sue connatu¬ 
rate mistificazioni. 

Fatta piazza pulita di tutti 
I motivi estetico-culturali le¬ 
gati al momento storico in 
cui 1 due drammi furono 
scritti (1895 e 1902-1905) da 
Wedekind (1864-1918) - se¬ 
guace della filosofìa di Hart¬ 
mann, ammiratore di Nietz¬ 
sche. esaltatore della libertà 
del sesso. « rivoluzionarlo » co¬ 
me gli artisti dello Jugend- 
styl. coetaneo di Freud, cele- 
bratore del fuorilegge del cir¬ 
co che danno spettacolo di 
sé nella pista alla borghesia 
che accorre, ma la odiano, 
cantore di cabaret, vignetti¬ 
sta sul « suo » Simplìcissi- 
mus, teatrante pre espressio¬ 
nista — Patrice Chéreau ha 
spostato l’azione a quasi venti 
anni dopo quella testuale, al¬ 
l’epoca del primo dopoguer¬ 
ra, dell’invasione europea del 
jazz. Colonna sonora dello 
spettacolo è infatti Cole Por- 
ter, e il suo I love Paris; 
scenografia, gli interni mar¬ 
morei. tombali, del Novecen¬ 
to. 

Questo avvicinamento nel 
tempio permette allo spetta¬ 
colo di staccarsi dalla pro¬ 
pria matrice (un importante 
saggio su Wedekind. di Fer¬ 
ruccio Masini, è contenuto nel 
volume con alcuni suoi dram¬ 
mi, testé uscito) e di propor¬ 
si a noi nei nostri ieri; e di 
fard sentire partecipi della 
tragicommedia del sesso, del¬ 
l’assurdo grottesco di perso¬ 
naggi che esemplificano la 
condizione reale, oggettiva, in 
cui si svolge, nella società 
borghese. Il rapporto umano 
che si chiama amore, sessua¬ 
lità, sensualità. 

Chi è infatti Lulù per Pa¬ 
trice Chéreau? E’ sì, certo, 
la donna vampiro, la femmi¬ 
na-carne occupata soltanto a 
divorare gli uomini, ai quali 
si concede in una apparente 
incoscienza di sè, la prostitu¬ 
ta di Babilonia: ma è soprat¬ 
tutto e prima di tutto un og¬ 
getto. Oggetto delle libidini 
maschili che proprio cosi la 
vogliono. la godono, se la 
scambiano, in una duplice ge¬ 
nerale alienazione: gli uomi¬ 
ni di se stessi che « investo¬ 
no » lei dei propri desideri, 
ma li considerano « impuri », 
immorali, e cosi hanno il gu¬ 
sto del peccato dal quale cre¬ 
dono di riscattarsi amando 
poi, a latere, fanciulle per be¬ 
ne; lei, la diabolica creatura, 
che accetta fino In fondo il 
proprio ruolo e lo esalta fi¬ 
no al delitto, all’abiezione, al- , 
l’annientamento di chi la cir¬ 
conda e di sè. 

Nel testo di Wedekind, il 
personaggio di Lulù è sempre 
uguale a se stessa, non bam¬ 
bola di carne, ma Satana di 
carne che trae, in tal modo, 
vendetta della condizione ri- 
serbata alia donna nella socie¬ 
tà borghese: e la seconda 
parte del dittico. Il vaso di 
Pandora, non è che la con¬ 
ferma di un destino, ribadito 
fin nella morte della donna- 
sesso che viene uccisa a pu¬ 
gnalate, nel modo più folle, 
da Jack lo Sventratore il qua¬ 
le, un bruto maniaco sessuale, 
viene a ristabilire l’ordine 
borghese, di cui è modello ed 
esempio. In Chéreau abbiamo 
invece, a quanto ci risulta dal¬ 
la bella prova di recitazione 
di Valentina Cortese, l’insi¬ 
nuarsi di una presa di co¬ 
scienza: fino a quando la sua 
Lulù non uccide il marito, lo 
straordinario personaggio fili¬ 
steo-borghese del dott. Schòn, 
lei è l’oggetto per eccellenza, 
la pupattola che quasi insen¬ 
sibile assiste alla morte dei 
suoi due uomini precedenti, il 
vizioso dottor Goll (una effi¬ 
cace caratterizzazione del vec¬ 
chio attore Verdiani) e il fatuo 
pittore Schwarz (l’attore Ma¬ 
rio Piave che gli dà una disar¬ 
mata discrezione). 

Veemenza epica 

Dopo aver freddato 11 mari¬ 
to, Lulù, che conosce anche il 
carcere e se ne libera con 
uno stratagemma, per prende¬ 
re la via dell'esilio, nello spet¬ 
tacolo di Chéreau muta addi¬ 
rittura registro recitativo; si 
fa più aggressiva, più violen¬ 
ta, cerca di salvarsi; ma è 
una salvezza cercata dentro 
il proprio mondo alienato. La 
Cortese « spara » le sue battu¬ 
te con veemenza che direm¬ 
mo epica; il personaggio as¬ 
sume dialetticamente quasi il 
rovescio di quel che era pri¬ 
ma, e ci mostra la faccia di 
una sessualità non più beata 
nell’incoscienza, ma tormenta¬ 
ta, aspra, legata a motivi di so¬ 
pravvivenza. Qui quegli stessi 
motivi che lei bambina l’han¬ 
no spinta a prostituirsi — mo¬ 
tivi economici, di povertà e di 
miseria; Wedekind lo dice 
chiaro, altro che satanica pre¬ 
destinazione — ancora una 
volta la spinace*» a fatarsi 


via sempre più, ad annullarsi 
nel brago orrendo del merci¬ 
monio squallido nei bassifondi 
londinesi. 

Lulù da una parte dall’al¬ 
tra gli uomini. Essi recitano, 
qui in Chéreau, la commedia 
grottesca nella prima parte, 
fino appunto al quadro della 
morte di Schòn (che è un Ti¬ 
no Carraro quale mal aveva¬ 
mo visto, di una misura sicu¬ 
ra, di una semplicità e di una 
forza interiore straordina¬ 
rie: il suo capitano del 
giornalismo e della borsa nel¬ 
la Germania del primo do¬ 
poguerra sembra venir fuori 
dalle pagine di un Grosz) per 
poi passare anch’essi alla 
tragedia, la tragedia dell’an- 
nichilimento. Ecco: questa 
versione tragica (ma pur sem¬ 
pre sorretta da una grande 
ironia) risulta essere meno 
accessibile al pubblico, quella 
in cui la durata dello spetta¬ 
colo sì fa più sentire, occupa¬ 
ta in parte com’è da battute 
di disquisizione tra I personag¬ 
gi. che diventano tutti, qui. 
dei « raisonneurs ». degli espo¬ 
sitori delle idee di Wedekind. 
Sembra poi che questa tragi¬ 
cità venga proposta come rea¬ 
listica. 

Una gelida, cattiva dispe¬ 
razione Chéreau ha messo 
nella scena di Parigi, in cui 
cocottes d’alto bordo e fi¬ 
nanzieri avventurieri bevo¬ 
no champagne e giocano, 
mentre si svolge il tentato a- 
descamento di Lulù da parte 
di Casti-Pìani. che vuole re¬ 
clutarla per un bordello in 
Egitto (Casti, Piani che poi 
tornerà in un’altra opera di 
Wedekind. La morte e il dia¬ 
volo e si ucciderà davanti 
alla rivelazione che il piacere 
è dolore). Quel brindisi che 
vien fatto alla ragazzina già 
corrotta è agghiacciante. C’è 
tuttavia qualche difetto di di¬ 
stribuzione che nuoce: l’amo¬ 
re di Chéreau per i non-attori. 
o per recitanti mostruosi o 
scostanti ancora una volta gli 
gioca, ma in misura più mo¬ 
desta che altrove, un brutto 
tiro. 

Gioco raffinato 

Per la prima volta da anni, 
Chéreau In questa messinsce¬ 
na della Lulù non va con¬ 
tro l’opera, non la deforma 
né travisa per dare sostegno 
ad una propria tesi estrema. 
Qui il testo di Wedekind è as¬ 
sunto (nella riduzione che sa 
un po’ di digest, di Kadkdija 
Wedekind. con perfetta ade¬ 
renza tradotto da Emilio Ca¬ 
stellani di cui è anche uscita 
una versione completa del dit¬ 
tico) come tale, segno che la 
sua favola serviva a Chéreau 
per condurre il suo gioco; un 
gioco raffinato, sottilmente 
critico nei confronti dei per¬ 
sonaggi ed enucleante, in mo¬ 
do non partecipe ma distac¬ 
cato. 1 motivi della tragicom¬ 
media. da quello dell’aliena¬ 
zione del sesso a quello del 
disastro della morale borghe¬ 
se. con in più un abile celato 
divertimento. 

Qui Chéreau non ha fatto, 
come finora, del teatro nel 
teatro, ha assunto la tragi- 
commedia ' maneggiandone i 
personaggi con ironia, e an¬ 
che con partecipazione là do¬ 
ve essi siano più vicini alla 
sua personalità. Cosi Valenti¬ 
na Cortese ha costruito da so¬ 
la. nel quadro della regia e 
dicendone con sicurezza la dif¬ 
ficile parte la sua Lulù. e 
Carraro il suo Schòn. e Pistil¬ 
li il suo Aiwa (figlio di Schòn 
e amante in successione di 
Lulù), mentre si sente di più 
la mano del regista nel grup¬ 
pi delle donne nella scena di 
Parigi (dove il suo gusto per 
l’eccentrico e il travestito si 
esercita) o nel personaggio 
dell’acrobata Rodrigo, quasi 
interpretato da Graziano Giu¬ 
sti. Fortebraccio, bravissimo 
nel prologo, come domatore è 
un viscido, puntiglioso, vendi¬ 
cativo Casti-Piani e Alida Val¬ 
li fa una buona prova nel per¬ 
sonaggio difficile della lesbi¬ 
ca Geshwitz. anche lei vitti¬ 
ma volontaria della demonia¬ 
ca femmina amata. Paolo 
Granata è il giovane Hugen- 
berg, altro uomo-imberbe di 
Lulù, per la quale morrà. 

Ma con Carraro e la Cortese, 
merita una citazione partico¬ 
lare Renzo Ricci, che ha rico¬ 
perto. con bellissima econo¬ 
mia di mezzi, il ruolo di Schi- 
golch, padre presunto e aman¬ 
te certo di Lulù giovanissima, 
ha dei ritmi distesi, delle pau¬ 
se. dei movimenti che indi¬ 
cano in modo mirabile il per¬ 
sonaggio, questo vecchio « pec¬ 
catore » che è al di là di tut¬ 
to. che ha raggiunto una sua 
sapienza malefica, una sua fi¬ 
losofia dell’abiezione, e che è 
l’unico che sopravvive. Schi- 
golch durerà finché durerà la 
morale borghese. Da ricorda¬ 
re Infine il negro Jon Lei, uno 
degli amanti mercenari di Lu¬ 
lù prostituta da marciapiede. 

Le scene, affascinante quella 
dei primo e del secondo atto, 
di Richard Feduzzi; costumi, 
efficacissimi nello spirito del¬ 
la tragicommedia, di Jacques 
Schmldt. luci di Guido Baro¬ 
ni. Lo spettacolo — accolto 
con ovazioni alla fine — ha 
ancora delle lungaggini e do¬ 
vrebbe essere registrato nella 
recitazione di alcuni attori, e 
messo a punto In vari mo¬ 
menti, spècie nell’atto finale. 
In quest’epoca di sessualità 
e di erotismo dilagante, mer¬ 
cificati dall'industria cultura¬ 
le, l’opera di Wedekind risuo¬ 
na ancora valida, anche se 11 
suo destinatario pare essere 
il mercificatore per eccellen¬ 
za, il pubblico borghese. 

Arturo Lazzari 


Cinema 

Cane di paglia 

David, giovane scienziato 
americano, si ritira con la 
moglie inglese, Amy, in un 
paese britannico, dalle tran¬ 
quille apparenze. Quattro tep- 
plstelli locali, da lui assunti 
per costruirgli il garage, lo 
cimentano in vari modi. Poi 
uno di essi, Charlie, antico 
spasimante di Amy, possiede 
la donna, ' in parte consen¬ 
ziente; un altro del gruppo 
completa, con brutalità, l’ol¬ 
traggio. David, timido e in¬ 
troverso (ma pure ignaro del¬ 
l’accaduto), esaspera col suo 
atteggiamento elusivo la con¬ 
sorte. Più tardi, tuttavia, il 
« cane di paglia », zimbello 
sino allora del prepotenti, 
prende fuoco. Ha accolto nel¬ 
la sua fattoria lo scemo del 
villaggio, che 1 ragazzacci di 
cui sopra, con 1’aggiunta del¬ 
lo zio di Charlie, braccano, a 
probabile scopo di linciaggio, 
dopo che il disgraziato, irre¬ 
tito da una sventatella, l’ha 
uccisa senza volere. David di¬ 
fende il suo ospite e, soprat¬ 
tutto, la sacra soglia di ca¬ 
sa: e giacché l’uomo della 
legge, da lui chiamato, cade 
sotto i colpi dei perversi, ecco 
l’occhialuto intellettuale bat¬ 
tersi e farsi giustizia da sé, 
costringendo anche la pavida 
Amy a dargli man forte. 

Sam Peckinpah, dopo alcuni 
western che gli hanno creato 
una fama in Francia e anche 
da noi (ricordiamo, a titolo 
di esempio, il recente Mucchio 
selvaggio), tenta di calare il 
tema della violenza, in lui ri¬ 
corrente, nel mondo attuale. 
Ma l’apologo rimane astratto, 
generico e pesantemente equi¬ 
voco, per la mancanza di ogni 
approfondimento della situa¬ 
zione storico-sociale conside¬ 
rata, per l'abbondanza dei de¬ 
triti letterari che confluisco¬ 
no nella narrazione (la figura 
dell’« Innocente », malamente 
in bilico tra Dostoievski, 
D'Annunzio e lo Steinbeck di 
Uomini e topi), per la stessa 
forma cinematografica; che 
non risparmia gli effetti e i 
colpi a sensazione, in partico¬ 
lare attraverso l’uso del mon¬ 
taggio. Insomma: molta abi¬ 
lità tecnica, notevole confu¬ 
sione d’idee (o peggio), scar¬ 
sa responsabilità artistica. 

Per parecchi accenni, evi¬ 
denti o in trasparenza, il film 
(a colori) potrebbe anche ave¬ 
re una « chiave » risoluta- 
mente misogina. Al grosso 
pubblico, però, arriverà piut¬ 
tosto quella esaltazione del- 
l’« ordine » e della « proprie¬ 
tà » che si condensa nel feroce 
« riscatto » del personaggio 
centrale, e che il regista sem¬ 
bra condividere, o comunque 
non guardare con riprovazio¬ 
ne. Di buon rilievo l’interpre¬ 


tazione di Dustin Hoffman. 
affiancato da Susan George e 
da validi caratteristi Isolani. 

ag. sa. 

Il caso Myra 
Breckinridge 

' Il best-seller di Gore Vldal, 
Myra Breckinridge, è senza 
dubbio una satira feroce del 
matriarcato d’oltre oceano, un 
pamphlet antifemminista sti¬ 
lato da un intellettuale ame¬ 
ricano liberale (stabilitosi da 
qualche tempo a Roma), cui 
stanno a cuore le radici ideo¬ 
logico sociali del fenomeno. Il 
regista Michael Sarne (in col¬ 
laborazione con lo sceneggia¬ 
tore David Giler), nel ridurre 
il romanzo per gli schermi, 
ha tentato di restituire il Cli¬ 
ma satirico dell’opera lettera¬ 
ria attraverso un'operazione 
più formalistica che Ideologl- 
co-formale, mentre sarebbe 
stato più opportuno appro¬ 
fondire, e visualizzare appun¬ 
to, le immagini allucinanti 
che del fenomeno ci offre 
Vidal. 

Il caso Myra Breckinridge, 
« girato » a colori, nella sua 
struttura composita (la nar¬ 
razione è spezzata continua- 
mente da sequenze di vecchi 
film hollywoodiani, che hanno 
la funzione di straniare e smi¬ 
tizzare il divismo), si perde 
(soprattutto nella seconda 
parte) in una eccessiva fran¬ 
tumazione degli spunti sati¬ 
rico-grotteschi, che non riu¬ 
sciranno a ricomporsi in un 
disegno critico ideologico or¬ 
ganico. Michael Sarne, in bre¬ 
ve, proprio nel suo tentativo 
di « sperimentazione » lingui¬ 
stica, perde di vista l’insieme, 
e non sempre, nel contesto, 
la stessa critica da lui mossa 
al cinema tradizionale appare 
convincente. 

Tuttavia, a tratti, la satira 
di Vidal affiora inevitabil¬ 
mente ' daH’« apologo » sulla 
« donna nuova », Myra, nata 
da un uomo dopo un in¬ 
tervento chirurgico: Raquel 
Welch (Myra) si assume il 
compito storico di distruggere 
il maschio virile, per evitare 
la sovrappopolazione terrestre 
e quindi la carestia, mentre 
Mae West (nei panni di una 
. divoratrice d’uomini) è alla 
ricerca spasmodica di stalloni 
americani. Spesso l’ironia fe- 
' roce affiora, si sviluppa in al¬ 
cune sequenze, ma non dilaga 
mai, anzi finisce per dissol¬ 
versi nello sketch pruriginoso 
e accattivante, privo soprat¬ 
tutto di amarezza. John Hu- 
ston appare in una gustosa e 
ironica caratterizzazione, e 
conferma le sue eccellenti 
qualità d’interprete. 


vice 


in breve 


Un processo per i film sulle navi 


NEW YORK, 4. 

Una curiosa causa è stata aperta a New York contro le 
principali case cinematografiche americane, da una società, la 
« Maritiine Cinema Service Corp », che fornisce spettacoli cine¬ 
matografici alle navi e altre installazioni marittime. Tale so¬ 
cietà chiede un risarcimento di quasi due milioni di dollari, 
affermando che le case citate in giudizio hanno violato la cor¬ 
rettezza commerciale, limitando la distribuzione di film di 
qualità da proiettare sulle navi. 

Cary Grant in un nuovo film di Fellini ? 

HOLLYWOOD, 4 

Secondo voci raccolte a Hollywood, Federico Fellini e il 
produttore Joe Sargent sarebbero d’accordo nel volere Cary 
Grant come interprete del loro film J999 e 1/2, nel ruolo di 
un ricco magnate. 


E in vendita nelle librerìe il i». 3 * 1972 dei 
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PAG. io / rama - regione 


DECENTRAMENTO 


Martedì s’inizia il dibattito, forse sabato il voto 


Le delibere presentate 
al Consiglio comunale 

Nella prossima settimana tre sedute dedicate all'argomento - Si¬ 
tuazione tesa e confusa nella DC - Le manovre dei petrucciani 
Le caratteristiche principali delle proposte elaborate dalla giunta 


Voto unanime dell’assemblea 


La Regione respinge 
io schema di decreto per 
la Pubblica Istruzione 

Isolati i missini - L'intervento della compagna Leda 
Colombini - Denunciata la collusione della destra 
de con i fascisti - Presentato il bilancio di previsione 


Nelle due sedute tenute ieri 
dal consiglio regionale è sta¬ 
ta esaminata, fra l’altro, la 
bozza di schema del decreto 
elaborato dal governo per il 
riordinamento del ministero 
della Pubblica istruzione. Il 
progetto governativo è stato 
respinto all’unanimità dal 
Consiglio regionale (astenuti i 
missini) perchè lesivo della 
autonomia regionale. La boz¬ 
za governativa — si legge nel¬ 
l’ordine del giorno approvato 
al termine del dibattito — 
«si pone chiaramente in con¬ 
trasto con l’art. UT della Co¬ 
stituzione e non tiene conto 
delle prospettive di decentra¬ 
mento democratico richiamate 
dall’art. 118 della Costituzio¬ 
ne ». Nella relazione che ac¬ 
compagna l’ordine del giorno 
— illustrata dal d.c. Massi- 
mianì a nome della commis¬ 
sione — si afferma inoltre che 
la Regione Lazio ricorrerà al¬ 
la Corte costituzionale se il 
progetto non sarà compieta- 
mente rivisto dal governo. 

Nel dibattito che ha prece¬ 
duto il voto sull’ordine del 
giorno, ha preso la parola la 
compagna Leda Colombini a 
nome del gruppo comunista. 
La compagna Colombini ha 
denunciato l’ambigua posizio¬ 
ne di alcuni esponenti demo- 
cristiani sul problema della 
scuola e sulla battaglia in cor¬ 
so per il suo rinnovamento. 
Mentre i partiti e le forze 
democratiche riconoscono che 
il caos della scuola italiana si 
può superare solo attraverso 
una totale ristrutturazione 
dell’ordinamento scolastico e 
una sconfitta delle forze con¬ 
servatrici e nostalgiche, assi¬ 
stiamo a uno scandaloso idil¬ 
lio fra neo-fascisti ed espo¬ 
nenti d.c. intorno a un pre¬ 
sunto « ristabilimento dell or- 


Convegno 

sull'urbanistica 

Nella sezione di Portonaccio 
di via Vacuna, 38, oggi si 
svolgerà un convegno urbani¬ 
stico promosso da PCI, rai. 
PS1UP sui problemi della casa, 
dei trasporti, del verde, della 
scuola. Interverranno i compa¬ 
gni Bettolini e 1 avicoli per il 
PCI, Crescenzi e . Dc *ì cl ' c . e , P f,- 
il PS1. Lombardi e Maftioletti 
per il P51UP. 


Assemblee 
sulla crisi 


Oggi a Montespaccato, alle 
ire 18. si terrà un dibattito 
jnitario PCI-PSI-PSIUP sulla 
:risi di governo. Per il rui 
nterverrà il compagno on. Gi- 
io Cesaroni. 


Nella sezione di Alessandri¬ 
na. alle ore 18. PCI, DC. 
PSI e PSIUP terranno un di¬ 
battito sulla crisi di governo. 
Per il PCI interverrà il compa¬ 
gno Ugo Vetere, capogruppo al 
Campidoglio; per il PSIUP Vit¬ 
torio Parola, segretario della 
Federazione di Roma. 


dine nella scuola ». La com¬ 
pagna Colombini ha citato, a 
questo proposito, l’adesione e 
la partecipazione del petruc- 
ciano De Jorio, consigliere re¬ 
gionale, alVadunata nostalgica 
per il « Castelnuovo », orga¬ 
nizzata dai missini. Come si 
concilia questa partecipazione 
con l’impegno programmatico, 
sottoscritto anche dalla DC al¬ 
la Regione, di respingere ogni 
cosiddetto « blocco d’ordine » 
e di isolare il fascismo? 

La compagna Colombini, 
prima di esaminare nel detta¬ 
glio i vari punti del decreto 
governativo sulla pubblica i- 
struzione, ha detto che le re¬ 
sponsabilità del marasma che 
regna nella scuola sono preci¬ 
se e facilmente individuabili 
La mancata attuazione di una 
riforma della scuola, la cui 
responsabilità ricade sulla DC, 
ci ha fatto trovare di fronte 
al dramma di oggi. E’ tempo 
di operare una svolta nella 
politica scolastica — ha con¬ 
cluso la compagna Colombi¬ 
ni —. Il decreto elaborato dal 
governo, invece, va contro il 
rinnovamento delle strutture 
e per questo va decisamente 
respinto. 

La denuncia della compa¬ 
gna Colombini non è stata di¬ 
gerita da De Jorio il quale, 
in un balbettante intervento, 
ha giustificato la sua presen¬ 
za a fianco dei caporioni neo¬ 
fascisti con la « necessità di 
bandire la violenza nella 
scuola ». De Jorio è stato in¬ 
terrotto e gli è stato ricorda¬ 
to che la violenza non si com¬ 
batte dando una mano ai fa¬ 
scisti. la cui unica ragione di 
vita — anche nella scuola — 
è proprio la violenza ma iso¬ 
lando e condannando il tep¬ 
pismo. Un particolare va an¬ 
cora sottolineato: De Jorio 
ha affermato, senza che nes¬ 
suno dei suoi amici di partito 

10 smentisse, di parlare a no¬ 
me di tutta la DC. 

Nella seduta del pomeriggio 

11 de Nistri, vice presidente 
dell’assemblea, ha illustrato la 
relazione al bilancio di previ¬ 
sione del consiglio per il 1972. 
Il bilancia che si presenta in 
pareggio, prevede entrate per 
1 miliardo 450 milioni 150 mi¬ 
la lire e uscite per la stessa 
somma. Si prevede, fra l’altro, 
una spesa di 350 milioni per 
il funzionamento del consi¬ 
glio, 609 milioni per il perso¬ 
nale e 30 milioni per l’acqui¬ 
sto di attrezzature tecnico¬ 
scientifiche e di strutture per 
la nuova sede del consiglio. 
L’assemblea ha anche provve¬ 
duto a sostituire il d.c. Laz¬ 
zaro con un altro democristia¬ 
no Dante Speziani, nella ca¬ 
rica di segretario del consi¬ 
glio. 

Una delegazione di lavora¬ 
trici della Cagli e di rappre¬ 
sentanti delle fabbriche della 
Tiburtina, accompagnati da 
Morelli e da Spaziani. sono 
stati infine ricevuti dall’asses¬ 
sore Gaibisso. Il consiglio re¬ 
gionale tornerà a riunirsi 
martedì mattina. 


il partito 


CONGRESSI — Trastevere, ore 
18, (Petrose»!); tuli». ore 19. 
(Giannantoni) ; Fiumicino Centro, 
Ore 18, (Towetti); San Cesareo, 
ore 18, (Paluzzi) ; Porto Fluviale, 
ore 19, (Maderchì); Settecamini. 
ore 18, (Favelli); Trullo, ore 18, 
(Cianca); Portuense, ore 18 (Mi¬ 
che!»); Eur, ore 18. (Mancini M.); 
Albano, ore 17, (Gensini); Rocca 
Priora (Quattrucci) ; Collzfiorito, 
ore 18, (Certjua); M. Rotondo 
Scalo, ore 19. (Greco) ; Campo 
Marzio, ©re 9, (Pochetti); Pi¬ 
anano, ore 17 (Bordin); Ludo- 
visi, ore 18 (Mammucari); Arci- 
pazzo, ore 17, (De Pellegrini; 
Marino (Colombini); La Botte, 
•re 19, (Cirillo); Mazzini (Trez- 
«ini); Cave, ore 18 (Fusco); Pie¬ 
tralata, ore 18 (Funghi); San Se¬ 
ta. ore 17.30, (Marletta); Poli, 
ot e 19, (Balducci); Appio Nuovo, 
ore 19. (Di Giacomo - Fredduzzi); 
Antico» Corrado, ore 19,30. (Pia¬ 
centini); Palestrina, ore 18, (R. 

Vitale); Prima Porta, ore 19 (O. 
Mancini); Borgo Santa Maria, 
•re 19.30, (Salvatelli) ; Capena, 
ore 19, (Imbellonc); Letico, 
•re 19. (A. Filippetti); Tot San 
Lorenzo, ore 18,30 (Colasanti); 
Pisoniano, ore 18, (Borgna); Mon- 
torio Romano, ore 19. (Imperiali); 
Nazzano, ore 20, (Bulla); Tortila 
Tiberina, ore 20 (Ferii»). 

ASSEMBLEE — Tot de* Cenci, 
Ore 17, < (Trevisiol); Casalotti, 
•re 18, (Isaia); Rovi ano, ore 
19.30, (C. Villa); Segni, ore 18. 

CD — Rocca di Papa, ore 19, 
CD e gruppo consigliare (Ricci); 
Gallicano, ore 19; Torre Maura, 
•re 17.30; Torpignattara, ore 18, 
. (Micucci); Fiumicino Alesi, ore 19, 
(Rolli). 

I COMPAGNI DELLE SEZIONI 
SONO PREGATI DI RITIRARE 
PRESSO I CENTRI ZONA UR¬ 
GENTE MATERIALE DI PROPA¬ 
GANDA. 

FGCR — Ore 17, a Monte- 
verde Vecchio, assemblea pubblica 
gulla scuola (Falomi); ore 17, a 
Porta Maggiore, congresso circolo 
PGCI (Cianslraeusa); ora 17, a 
Monta Celio (Laudati S.); ore 
19,30 a Colleferro (Valentin! S.); 
mm 10, a Artena (Valentlnl S.)i 


ore 19, a Gavignano (Colaiori); 
Romanina, ore 18, assemblea sul¬ 
la crisi (Spera); Nuova Tuscolana 
con i giovani di Cinecittà, ore 18, 
corso ideologico (S. Ginzberg); Ro- 
viano. ore 17, assemblea (G. Fer¬ 
rara). 


La commissiott per l'esame 
delle mozioni, nominata dal 
CF o dalla CFC in prepara¬ 
zione dell'XI Congresso della 
Federazione è convocata per 
le ore 17 di lunedi in Federa¬ 
zione. La commissione è com¬ 
posta dai compagni: Petrose!- 
li, Cerri, Ferrara. Rodano, Trez¬ 
zi ni, Vetere, Falomi, Andreoli, 
Bencini. Bischi, Bordin, But¬ 
ta. Ciai, Colaiacomo, D’Aversa, 
D'Arcangeli, Di Cerio, Favelli, 
Ferretti, Giansiracusa, Greco, 
G ri eco. Imbellone, Maderchi, 
Mancini O., Marra, Marroni, 
Micucci. Peloso, Ranalti. Renna. 


Lunedì alle ore 17, presso 
il teatro della Federazione con¬ 
tinua l'assemblea dei comuni¬ 
sti sul tema: « La letta dei 
comunisti per la salute e la 
sicurezza sociale >. La discus¬ 
sione continuerà sulla rela¬ 
zione del compagno Remo 
Merletta, responsabile della 
Commissione sicurezza sociale 
della Federazione. Interverrà 
il compagno Sergio Scarpa, 
responsabile del gruppo di la¬ 
voro per la sicurezza sociale 
della Direzione del Partito; le 
conclusioni saranno svolte dal 
compagno Luigi Petroselli, se¬ 
gretario della Federazione. 

Sono pregati di partecipare 
I membri della Commissione 
sicurezza sociale-, gli ospeda¬ 
lieri e I medici comunisti; 
gli studenti di medicina; le 
cellule e le sezioni di fab¬ 
brica; degli enti previdenziali 
ed assistenziali; 1 consiglieri 
regionali, provinciali e comu¬ 
nali e membri delle commis¬ 
sioni sanità; I segretari di 
zona e di sezione. 


Al Consiglio comunale è stato 
illustrato ieri sera dall’assesso¬ 
re Bubbico il progetto per il 
nuovo decentramento ammini¬ 
strativo del Comune di Roma. 
Il dibattito si aprirà nella pros¬ 
sima settimana, nelle tre se¬ 
dute programmate per martedì, 
mercoledì e giovedì. Il voto con¬ 
clusivo si dovrebbe avere quin¬ 
di entro sabato prossimo. I prov¬ 
vedimenti sul decentramento, 
ripetutamente sollecitati dal 
gruppo comunista, giungono nel¬ 
l'aula di Giulio Cesare in una 
situazione politica assai tesa e 
delicata. Ne è una prova la 
lunga riunione tenuta la scorsa 
notte dalla giunta monocolore 
DC, convocata per esaminare 
le conclusioni a cui era perve¬ 
nuta la commissione consiliare 
sul decentramento. 

La riunione è durata fino al¬ 
le 4 di ieri mattina per una 
serie di contrasti che rispec¬ 
chiano il travaglio della Demo¬ 
crazia cristiana romana e la¬ 
ziale. Incapace di dare una ri¬ 
sposta alle attese delle masse 
popolari sui principali « nodi * 
delia capitale, di assumere un 
atteggiamento chiaro sulle ma¬ 
novre eversive della destra 
tradizionale e nostalgica, questo 
partito sta barcamenandosi in 
una altalena pericolosa per lo 
sviluppo democratico. Al suo in¬ 
terno ci sono poi forze, come 
quelle petrucciane. che mano¬ 
vrano per dare sbocchi anti¬ 
democratici alla crisi che tra¬ 
vaglia il Campidoglio. Per 
questo la prossima settimana 
potrebbe essere decisiva per le 
sorti del Consiglio comunale. 
Non c’è dubbio che ci si trova 
ad una stretta dalla quale si 
esce solo da un confronto poli¬ 
tico serio sui contenuti e sul¬ 
le scelte programmatiche. 

Ma ritorniamo al progetto di 
decentramento illustrato ieri 
sera in Consiglio da Bubbico. 
L'assessore ha innanzitutto det¬ 
to che si è resa necessaria la 
suddivisione del territorio co¬ 
munale in 19 circoscrizioni, per 
creare, sulla base delle indi¬ 
cazioni fornite dal Piano Rego¬ 
latore. nuove entità territoriali 
aventi carattere di maggiore 
omogeneità urbanistica e socio- 
economica. Un’altra proposta 
concerne il regolamento per la 
composizione e la elezione degli 
organi del decentramento (ag¬ 
giunti e consigli di circoscri¬ 
zione) con cui si tende ad al¬ 
largare la partecipazione demo¬ 
cratica dei cittadini alla vita 
comunitaria con l’aumento del 
numero dei consiglieri da venti 
a venticinque e l’estensione 
dell'elettorato attivo, per la ele¬ 
zione dei consigli circoscrizio¬ 
nali, a tutti i cittadini che ab¬ 
biano compiuto il diciottesimo 
anno di età. Vi è in essa anche 
la innovazione dell’elezione di 
un presidente, da parte dei sin¬ 
goli consigli circoscrizionali, 
presidente che sarà poi nomi¬ 
nato aggiunto da una delibera 
del sindaco. 

Come è noto, si trova attual¬ 
mente all’esame del Parlamen¬ 
to uno schema di proposta di 
legge sul decentramento ammi¬ 
nistrativo dei comuni, che il 
Consiglio comunale ha appro¬ 
vato a larga maggioranza nella 
seduta del 12 febbraio dello 
scorso anno e che prevede, tra 
l’altro, l’elezione diretta dei 
consiglieri circoscrizionali. Poi¬ 
ché il Parlamento non ha an¬ 
cora provveduto all’esame della 
suddetta proposta, l’elezione dei 
consigli circoscrizionali è ancora 
attribuita al Consiglio comunale. 
La composizione dei consigli di 
quartiere sarà quindi determi¬ 
nata mediante l’adozione di un 
metodo elettorale che assicuri 
la rappresentatività delle forze 
politiche in misura proporzio¬ 
nale ai voti espressi dall'eletto¬ 
rato nell'ambito del territorio 
circoscrizionale e tenga conto, 
in pari tempo, dei risultati con¬ 
seguiti da ciascuna lista nelle 
elezioni generali della città. 

In attesa che il Parlamento 
si - pronunci sulla proposta di 
legge, il Consiglio comunale ri¬ 
tiene di-avvalersi, in modo più 
incisivo, della collaborazione 
dei consigli circoscrizionali per 
la soluzione dei problemi delle 
varie zone della città e attri¬ 
buisce, quindi, alle circoscrizioni 
più ampie competenze rispetto 
a quelle previste nella delibera 
del 1966. in maniera che il 
decentramento sia uno strumen¬ 
to di trasferimento reale di po¬ 
teri e di controllo sul vertice 
alla periferia e, insieme, il punto 
di partenza per una revisione 
sulla struttura amministrativa 
del Comune. Pertanto, verran¬ 
no affidate alle circoscrizioni le 
competenze delle seguenti ma¬ 
terie: tributi; servizi demogra¬ 
fici (stato civile ed anagrafe): 
urbanistica; edilizia privata e 
controllo sull’abusivismo; lavori 
pubblici e ' servizi tecnologici, 
segnaletica stradale; demanio e 
patrimonio; polizìa urbana; com¬ 
mercio: concessioni di suolo pub¬ 
blico: nettezza urbana: verde 
pubblico; attività scolastiche e 
parascolastiche; servizi sanitari, 
bencficienza e assistenza socia¬ 
le: attività sportive e problemi 
della gioventù: bilancio e ser¬ 
vizio di ragioneria. 

In apertura di seduta si erano 
discusse alcune interrogazioni 
fra le quali quella del com¬ 
pagno D’Agostini che chiedeva 
una rapida assegnazione di al¬ 
loggi agii inquilini delle abita¬ 
zioni fatiscenti di via Costanti¬ 
no 72 e via Ignazio Persico. 


Urge sangue 

C'è argenta fcttogno Ri fango* 
far un eoo» p ig ri © eh* Ocra «nera 
•ottopoato i un gr a ta intervento. 
Chi può, è fregato fi rotar*! oli* 9 
dal mattino, i digiuno, prima In 
Banca dal aangva (aia Coltro Lm- 
nmiino I, diatro il Policlinico) 
oggi, domani • al piè tordi lu¬ 
nedi. Por la destinartene dal lin¬ 
gua donato fora rifar!man to n gua¬ 
nto ovaia*. 


Per aver partecipato ad un'assemblea in preparazione dello sciopero di giovedì scorso 
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Sospesi 193 studenti del «Fermi» 

Dovranno restare lontani da scuola per 5 giorni - Altri 300 giovani mina cciati dello stesso provvedimento per aver espresso solidarietà ai com¬ 
pagni puniti - Cariche dei celerini contro allievi del «Virgilio» - Assemblea studentesca all'« Oriani » dopo la provocazione contro il preside 
Aggredito dai fascisti un ragazzo delP« Alberti », iscritto alla FGCI - Sgomberata dalla PS Economia e commercio occupata dagli universitari 


Il processo per i fatti dell'ONMI 


. ** * J- . 


-r <• - 






DARIDA IN TRIBUNALE 
SMENTISCE MORGANTINI 



Il sindaco Clelio Darlda si è presentato ieri 
mattina davanti ai giudici del processo Petrucci: 
era stato chiamato in causa da uno dei prin¬ 
cipali Imputati, quel Dario Morganttni, che fu 
sub-commissario dell'ONMI e che, almeno a sen¬ 
tir lui, si era indebitato sino a rovinarsi per 
far eleggere appunto Darida deputalo de. c La 
campagna elettorale di Darida, nel 1963, mi è 
costata 45 milioni — aveva sostenuto Morganttni 
nel suo interrogatorio — nessuno mi ha però 
rimborsato le spese ed io, per pagare i debiti 
più urgenti, sono stato costretto a ricorrere per¬ 
sino agli strozzini ». 

Darida, ieri mattina, ha smentito tutto. Non 
è vero, ha sostenuto, che aveva pregato Morgan- 
tini di organizzargli la campagna elettorale. « Si 
limitò a distribuire miei manifestini — ha detto 
il sindaco — e a propagandare il mio nome 
tra i suoi amici. Ma non lo fece su mia ri¬ 
chiesta... Dopo la mia elezione a deputato persi 
quasi completamente i contatti Con lui; si ri¬ 


fece vivo per parlarmi dell'inchiesta ammini¬ 
strativa a suo carico e quando si dimise dal- 
l'ONMI >. 

Poi Darida ha smentito anche di sapere quanto 
Morgantini avesse speso per la campagna elet¬ 
torale. « Mi disse soltanto di essere in condi¬ 
zioni economiche difficili e di essere caduto in 
mano agli usurai... per questo cercai di aiu¬ 
tarlo con modeste elargizioni... ». Darida, però, 
ha ammesso di essersi recato assieme a Pe¬ 
trucci, che allora era sindaco di Roma, in pre¬ 
fettura per sollecitare la ratifica al provvedi¬ 
mento con il quale la Giunta, presieduta dallo 
stesso Petrucci aveva nominato Morgantini com¬ 
missario ad un'opera pia. « Ci andai come capo^ 
gruppo della DC — ha detto Darida — e il pre¬ 
fetto ci disse che la pratica era stata respinta 
in quanto il nome di Morgantini appariva sul 
bollettino dei protesti cambiari ». 

NELLA FOTO: Darlda mentre depone. 



Un miliardo il bottino 
del colpo alle Poste? 

Gli inquirenti però smentiscono: la somma rubata non supera i cento mi¬ 
lioni -1 ladri agirono a colpo sicuro scegliendo con cura i plichi più preziosi 


Tradito da una frase detta al telefono 


Inchiesta su Malmignati 
per i fascicoli bruciati 

in un incendio ai Palazzaccio andarono distrutti gli 
incartamenti relativi ad un'indagine a suo carico 


Un fitto mistero avvolge an¬ 
cora il clamoroso episodio de¬ 
gli ammanchi di grosse som¬ 
me di denaro alla posta cen¬ 
trale dì San Silvestro. E. so¬ 
prattutto, è ancora scono¬ 
sciuto l’esatto ammontare del 
bottino, il valore esatto, cioè, 
del contenuto dei ventisette 
plichi trafugati la notte tra 
l’otto e il nove gennaio nei 
locali della posta. 

Le prime indagini dell’Esco- 
post e della polizia permisero 
di accertare che doveva trat¬ 
tarsi di alcune decine di mi¬ 
lioni: si parlò, quindi, di circa 
cento milioni rubati. Ma ora, 
da alcune voci trapelate nel 
prosieguo delle indagini, sem¬ 
bra che gli ammanchi siano 
ben più consistenti e si fanno 
cifre a dir poco favolose: i 
plichi spariti dagli uffici con¬ 
tenevano infatti, secondo que¬ 
ste indiscrezioni, un miliardo 
e cinquanta milioni. 

Insomma, si tratterebbe del 
« colpo » più grosso tra quelli 
consumati in - questi ultimi 
anni a Roma. Tuttavia i fun¬ 
zionari dell’Escopost smenti¬ 
scono decisamente: si tratte¬ 
rebbe di voci assolutamente 
infondate: il bottino realizzato 
dagli ignoti ladri — hanno ri¬ 
badito gli inquirenti non su¬ 
pera certamente i cento mi¬ 
lioni. Del resto uno stretto 
riserbo circonda le indagini 
della polizia e dei funzionari 
delle poste che stanno cer¬ 
cando di venire a capo della 
vicenda 

Come si ricorderà, fu una 
donna delle pulizie, la mat¬ 
tina del 10 gennaio, ad accor¬ 
gersi « che qualcosa non an¬ 
dava ». Notò, infatti, un plico 
manomesso in terra, nascosto 
sotto un tavolo. Furono avver¬ 
tite subito l’Escopost e la po¬ 
lizia scientifica, che — in se¬ 
guito ad un rapido inventa¬ 
rio — accertarono la spari¬ 
zione di ventisei buste racco¬ 
mandate contenenti forti som¬ 
me di denaro, sottratte dal¬ 
l’armadio nel quale erano 
state messe 

Sette di questi plichi, che 
contenevano titoli, obbligazio¬ 
ni, denaro contante, travel- 
lers cheques e valori filatelici, 
furono ritrovati più tardi in 
alcuni uffici, vuoti. Fin dalle 
prime indagini risultò chiaro 
che i ladri dovevano essere 
molto esperti: erano andati a 
colpo sicuro, agendo comple¬ 
tamente indisturbati e sce¬ 
gliendo tra i plichi i più pre¬ 
ziosi 


Il sostituto procuratore della 
Repubblica Francesco Fratta, 
che sostiene la pubblica accu¬ 
sa al processo per la vicenda 
degli stupefacenti, ha chiesto 
al tribunale il verbale dell’u¬ 
dienza di oggi per poter svol¬ 
gere una indagine sul conto 
di Guido Malmignati per un 
episodio avvenuto sei anni fa¬ 
una notte del marzo 1966 la 
cancelleria della prima sezio¬ 
ne penale del tribunale, nel 
vecchio palazzo di giustizia di 
piazza Cavour, prese fuoco e 
furono distrutti numerosi do¬ 
cumenti. Tra gli altri bruciò 
il fascicolo relativo ad un pro¬ 
cedimento in corso contro 


' Incidente ma senza notevo¬ 
li conseguenze questa sera ai- 
l’aeroporto di Fiumicino ad 
un « Trident » della BEA 
(linea Atene-Roma Londra; vo¬ 
lo 427). Proveniente dalla ca¬ 
pitale ellenica con 75 passeg¬ 
geri e etto membri dell’equi¬ 
paggio a bordo, il velivolo ha 
compiuto la manovra d’atter¬ 
raggio avendo sgonfie tutte e 
quattro le ruote del carrello 
destro. Al momento dell’im¬ 
patto del jet sulla pista nu¬ 
mero uno del « Leonardo da 
Vinci », i quattro pneumatici 
sono esplosi. Il pilota è riu¬ 
scito a mantenere 11 trimotore 
in equilibrio e Io ha fermato 
all’inizio della pista di rac¬ 
cordo con 1 piazzali di par¬ 
cheggio. 

I passeggeri si sono accor¬ 
ti dell’accaduto solo quando 
•ono discesi dall’Aereo. 


Malmignati per sfruttamento 
della prostituzione ai danni 
della moglie Silvana. 

Oggi, nell’ascoltare una in¬ 
tercettazione telefonica, al 
pubblico ministero sono venu¬ 
ti i sospetti sul conto di Mal¬ 
mignati, l’ex pugile accusato 
di essere un trafficante di stu¬ 
pefacenti. L’imputato, duran¬ 
te la conversazione, accenna a 
quel lontano episodio che il 
giudice istruttore sta cercando 
di ricostruire. 

■ ET bastato al dottor Fratta 
questa frase per decidere l’a¬ 
pertura di un’indagine sulla 
base del verbale dell’udienza 
di oggi. 


180 alloggi 
occupati 
al Tuscolano 


Famiglie di senza tette abi¬ 
tanti nei tuguri di Torraceio e 
dell'Acquedotto Felice hanno 
occupate durante la notte IN 
appartamenti slitti al Tuscola¬ 
no. Come si ricorderà, le fa¬ 
miglie di Torraceio, le cui ca¬ 
supole sono minacciate da una 
frana, avevano dato vita ad 
una manifestazione di protesta 
giovedì scorso. La polizia inter¬ 
venne caricando brutalmente I 
manifestanti. Il cattivo tempo 
ha reso Intanto ancora più di¬ 
sastrosa la condizioni di .vita 
di cantinata di famiglia. 


Centonovantatre studenti sono 
stati sospesi per 5 giorni nel¬ 
l’istituto tecnico Fermi, in via 
della Stazione di Monte Mario, 
per aver partecipato ad una 
assemblea in preparazione del¬ 
lo sciopero generale di giovedì 
scorso; altri 300 sono stati mi¬ 
nacciati dello stesso provvedi¬ 
mento per aver espresso solida¬ 
rietà con i compagni puniti. 

Il 2 febbraio il preside, pro¬ 
fessor Carlo Alberto Tiberio, 
aveva rifiutato di far svolgere 
nella scuola un’assemblea aper¬ 
ta. Nonostante il divieto del 
capo dell’istituto oltre 500 gio¬ 
vani si sono riuniti per discu¬ 
tere la partecipazione alla pro¬ 
testa indetta dai sindacati con¬ 
federali. All’incontro hanno pre¬ 
so parte anche allievi del « Ca¬ 
stelnuovo » e del « Genovesi » 
e operai della « Voxson » e del¬ 
la « MES », compagni di lavoro 
di alcuni ragazzi deU’istituto 
Fermi (dove la sera si tengono 
i corsi serali per studenti- 
lavoratori). 

Giovedì la scuola è rimasta 
pressocchè deserta per l’adesio¬ 
ne dei giovani e di molti inse¬ 
gnanti allo sciopero generale. 
Ieri mattina, però, è scattata la 
« vendetta » del preside. Il pro¬ 
fessor Tiberio ha fatto girare 
per le classi un questionario, 
a cui gii studenti dovevano ri¬ 
spondere per iscritto se erano 
stati presenti o meno all’as¬ 
semblea del 2 febbraio. Coloro 
che hanno risposto affermativa- 
mente (appunto 193) sono stati 
sospesi per 5 giorni. 

Appena la notizia si è diffusa 
nelle classi gli studenti sì sono 
riuniti per protestare contro la 
grave decisione e per manife¬ 
stare la propria solidarietà con 
i puniti. In risposta il capo 
dell’istituto ha minacciato altre 
sanzioni. Contro i pesanti prov¬ 
vedimenti la sezione sindacale 
della CGIL-Scuola ha proclamato 
ieri mattina al « Fermi » uno 
sciopero di due ore. 

Mentre era in corso l’assem¬ 
blea studentesca un ragazzo 
(Pino Primavera, che frequenta 
l'ultimo anno), venuto a diverbio 
col preside, è stato da questi 
schiaffeggiato. Un altro ragazzo 
è stalo picchiato da un inse¬ 
gnante di educazione fisica. 
Per lunedì pomeriggio, inoltre, 
fi professor Tiberio ha convo¬ 
cato il collegio degli insegnanti, 
minacciando « pene » più severe 
per gli studenti. 

VIRGILIO — Cariche indi- 
scriminate dei celerini ieri mat¬ 
tina contro studenti del liceo 
Virgilio, in via Giulia, che ave¬ 
vano protestato perchè teppisti 
di « ordine nuovo * stavano di¬ 
stribuendo volantini provocatori 
davanti l'istituto. 

Tra gli attivisti dell’organiz¬ 
zazione di estrema destra è 
stato riconosciuto anche Pietro 
Rocchini. uno dei 42 incrimi¬ 
nati per « ricostituzione del par¬ 
tito fascista »: nonostante alcuni 
ragazzi lo avessero indicato ai 
poliziotti, lo squadrista ha po¬ 
tuto continuare a diffondere i 
manifestini firmati dalla sua 
banda. Poi improvvisamente è 
scattata la carica poliziesca. 

Stamane nel liceo di via Giulia 
si terrà un’assemblea anti¬ 
fascista. mentre per mercoledì 
prossimo fi comitato unitario 
antifascista dell’istituto insieme 
alle forze politiche democrati¬ 
che del quartiere hanno indetto 
una manifestazione di protesta. 

ORIANI — Assemblea stu¬ 
dentesca ieri mattina nell’isti¬ 
tuto magistrale Oriani. in piazza 
Indipendenza, per discutere sul 
grave gesto teppistico commes¬ 
so contro il preside della scuola. 


Nel dicembre scorso il pro¬ 
fessor Cacciafesta aveva accet¬ 
tato di adottare i criteri degli 
anni passati per l’approvazione 
dei piani di studio. Ma nella 
seduta del consiglio di facoltà, 
svoltasi il 29 gennaio, è stato 
rimesso tutto in discussione, 
applicando il criterio secondo 
cui gli studenti che sostituiranno 
prove biennali o triennali con 
quelle annuali, dovranno soste¬ 
nere 31 esami anziché 25. 

Perchè le cosidette « 31 annua¬ 
lità »? In questo modo, in realtà, 
si tende a prolungare il corso 
di laurea di un altro anno (la 
permanenza media ad economia 


Dieci mesi e venti giorni di 
reclusione ad un giovane che 
era stato accusato di aver 
istigato alcuni militari alla 
disubbidienza. La grave sen¬ 
tenza, del tutto sproporziona¬ 
ta alle frasi che l’accusato 
avrebbe pronunciato, è stata 
emessa dalla Corte d’Assise: 
i giudici hanno addirittura 
rincarato le conclusioni del 
P.M., Carli, che aveva chie¬ 
sto dieci mesi di reclusione. 

Il giovane si chiama Lu¬ 
ciano Jacovino ed ha 26 anni. 
Secondo l’accusa, ii primo 
maggio del 1969, di ritorno 
dallo stadio, passò in auto da¬ 
vanti ad una caserma e, ai 
soldati che erano di guardia, 
gridò di gettare le armi e di¬ 
sertare. Così fu denunciato e 
ieri è stato condannato nono¬ 
stante uno degli stessi testi¬ 
moni abbia sostenuto che le 
frasi erano state dette, per 
scherzo, non avevano la « ca¬ 
rica sediziosa» che qualcuno 
aveva, ed ha, voluto attribui¬ 
re loro. 

La sentenza è stata emessa 
dopo una breve seduta in ca¬ 
mera di consiglio. La parti¬ 
colare pesantezza della con¬ 
danna non può non essere sot¬ 
tolineata, in un momento in 
cui decine e decine di fasci- 


La segreteria della Federa¬ 
zione comunista romana si è 
incontrata con l’esecutivo della 
Fédercoop provinciale che ha 
presentato il programma ap¬ 
prontato dal movimento coope¬ 
rativo per contribuire ad un 
rinnovamento della rete distri¬ 
butiva romana che abbia come 
protagonisti i consumatori as¬ 
sociati e si sviluppi in colle¬ 


e commercio è risultata finora 
di 7 anni), accrescendo la sacca 
di disoccupati nell’università 
« Noi vogliamo invece — è 
detto in un comunicato della 
cellula del PCI — un profondo 
rinnovamento della politica cul¬ 
turale della facoltà, una ge¬ 
stione democratica che sot¬ 
tragga il potere decisionale a 
gruppi fortemente vincolati al 
capitale monopolistico. Questo 
rinnovamento — affermano gli 
studenti comunisti — deve ne¬ 
cessariamente partire da un 
ampio dibattito sui rapporti tra 
potere accademico e potere oeo- 
nomico ». 


fitì, che gettano bombe e 
commettono continuamente 
reati ben più gravi e perico¬ 
losi. sono sempre a piede li¬ 
bero. 


Scarsi i « bus » 
della linea 98 


L'insufficienza delle vetture 
adibite alla linea 98 nero e l’ir¬ 
regolarità del serviz o provo¬ 
cano grave disagio a centinaia 
di studenti, che ogni mattina 
si recano per lo più dal quar¬ 
tiere Aurelio e da Casetta Mnt- 
tei alla scuola del « Buon Pa¬ 
store ». 

Il « 98 nero » infatti è l’uni¬ 
co mezzo di trasporto per i 
tre-quattro mila allievi dei va¬ 
ri istituti di via di Bravetta. 
Le vetture passano a interval¬ 
li di venti e anche trenta mi¬ 
nuti, costringendo numerosi 
giovani ad arrivare in ritardo 
a scuola. A questi inconve¬ 
nienti l’ATAC potrebbe facil¬ 
mente mettere rimedio inten¬ 
sificando il servizio nelle or-’ 
di entrata e di uscita dalle 
scuole, assicurando sonrattutto 
la regolarità degli arrivi e del¬ 
le partenze. 


tensa campagna politica contro 
il carovita) ed ha manifestato 
il suo convincimento sul contri¬ 
buto che un più ampio svilup 
po della cooperazione nei vai; 
campi — dalla distribuzione al- 
1‘ agricoltura e all’ edilizia — 
può dare aH’arricchimento del 
tessuto democratico operante 
nella capitale della Repubblica 
e alla lotta per risolvere i pro¬ 
blemi economici e sociali della 
nostra Regione. 


gamento con le stesse esigenze 
di rinnovamento presenti an¬ 
che nel piccolo commercio cit¬ 
tadino. 

In particolare i dirigenti del¬ 
la cooperazione si sono soffer¬ 
mati sulla realizzazione del pri¬ 
mo supercoop, che sarà inau¬ 
gurato nel corso del prossimo 
mese nella zona Prenestina. 

La segreteria della Federa¬ 
zione comunista, ha preso atto 
dell’impegno espresso in que¬ 
sto settore dal movimento coo¬ 
perativo, ha illustrato la linea 
seguita dai comunisti in questo 
delicato settore della vita ro¬ 
mana (espressa durante i mesi 
scorsi con una mozione al Con¬ 
siglio comunale, con la raccol¬ 
ta di altre 50 mila firme su una 
apposita petizione, con una in- 


Riunione 
per la stampa 
comunista 

Lunedi prossimo, alle ore 
18, sono convoca», in Fede¬ 
razione, I responsabili di pro¬ 
paganda, i responsabili dogli 
« Amici dell'tlnità ' delle ta¬ 
lloni e i diffusori dell'Unità. 
All’ordine del giorno: 

- INIZIATIVE PER LA 
STAMPA COMUNISTA » 
Introdurrà il compagno Pao¬ 
lo Ciò», segretario del Comi¬ 
tato regionale del PCI. 


professor Simoni. Due giovani, 
come è noto, hanno lanciato bot¬ 
tiglie incendiarie contro l’auto 
su cui si trovavano il preside 
e la moglie. 

La riunione era stata convo¬ 
cata per discutere di una mo¬ 
zione di solidarietà col pro¬ 
fessor Simoni. Il documento non 
è stato approvato perchè gli 
studenti, nel corso del dibattito, 
hanno espresso opinioni diverse 
circa il movente ed i responsa¬ 
bili deU’attentato. 

Molti alunni sono stati, tutta¬ 
via. d’accordo nel definire una 
« provocazione » il lancio delle 
bottiglie incendiarie. I giovani 
non hanno escluso, però, che 
gli autori deirattentato possano 
essere persone completamente 
estranee all’* Oriani » e « maga¬ 
ri — hanno detto — gente pa¬ 
gata da qualcuno che aveva 
interesse a turbare Lordine ». 

Ad una delegazione che si 
era recata in mattinata in pre¬ 
sidenza il professor Simoni. dal 
canto suo. ha ribadito la con¬ 
vinzione che coloro che hanno 
attuato la grave provocazione 
debbano essere ricercati « al¬ 
l’interno della scuola ». Il vice- 
preside. professor Cristina, ha 
invece dichiarato: « Non riesco 
ad immaginare, data la situa¬ 
zione di completa tranquillità 
esistente nell’istituto, chi possa 
desiderare di nuocere al pro¬ 
fessor Simoni ». 

ALBERTI — Uno studente 
della FGCI è stato aggredito 
ieri mattina dai fascisti dentro 
l'istituto Alberti, in viale della 
Civiltà e del Lavoro. Il giovane. 
Carlo Zuzzio, 19 anni, era tor¬ 
nato ieri a scuola dopo 15 giorni 
di sospensione dalle lezioni per 
aver detto «fascista» ad un 
professore. Nei corridoi del¬ 
l’istituto. poco dopo le 11, Io 
Zuzzio è stato assalito da tep¬ 
pisti di « avanguardia nazio¬ 
nale » e « volontari del MSI » 
che, per la maggior parte, fre¬ 
quentano la V H. Malgrado lo 
studente abbia indicato al pre¬ 
side gli autori defi’aggressione, 
finora non è stato preso alcun 
provvedimento contro i fascisti. 

ECONOMIA E COMMERCIO 
— Sgomberata dalla polizia la 
facoltà di economia e commer¬ 
cio che era stata occupata ieri 
mattina dagli studenti. Gli uni¬ 
versitari avevano indetto una 
« assemblea permanente » per 
protestare contro le modifiche 
ai 1 piani di studio decise dal 
preside Cacciafesta. 

Nel pomeriggio i giovani han¬ 
no dato vita ad un corteo in¬ 
terno; stamane alle 9, inoltre, 
si terrà un’assemblea nella fa¬ 
coltà, indetta dalla cellula del 
PCI, dal collettivo politico, dal¬ 
la CGIL-Scuola, e dal nucleo 
universitario socialista. 


Corteo a Ostia per 
il decentramento 
e i servizi 


Oggi, alle ore 16, si svolgerà 
a Ostia una manifestazione uni¬ 
taria sui problemi del decentra¬ 
mento amministrativo e deila 
cittadinanza: occupazione, tra¬ 
sporti, servizi sociali. La ma¬ 
nifestazione è stata promossa 
dalle locali sezioni del PCI, PSI, 
PSIUP e dalla Camera del la¬ 
voro di Ostia. 

Un corteo degli abitanti del¬ 
la zona di Ostia Ponente par¬ 
tirà da piazza Gasparii, si sno¬ 
derà lungo le vie centrali di 
Ostia e giungerà a piazza del¬ 
ia Stazione Vecchia dove avrà 
luogo la manifestazione davanti 
alla sede della IX Circoscri¬ 
zione. 


Convegno delle 
cooperative 
di abitazione 


Si apre oggi alle 16,30 nella 
sala A della Fiera di Roma 
sulla via Cristoforo Colombo 
11 convegno regionale delle 
cooperative di abitazione. Nel 
corso dei lavori verranno af¬ 
frontati 1 problemi della ri¬ 
forma della casa, della coope¬ 
razione e della gestione diret¬ 
ta dei lavoratori di un impor¬ 
tante servizio sociale come 
quello dell’abitazione. 

Al convegno interverranno 
numerosi amministratori e 
inoltre consiglieri comunali, 
provinciali e regionali del par¬ 
titi democratlcL 


Riunione 
per la stampa 
comunista 

Lunedi prossimo, alle ore 
18, sono convoca», in Fede¬ 
razione, i responsabili di pro¬ 
paganda, i responsabili dogli 
« Amici dell'Unità ' delle se¬ 
zioni e i diffusori dell'Unità. 
All’ordine del giorno: 

- INIZIATIVE PER LA 
STAMPA COMUNISTA » 
Introdurrà il compagno Pao¬ 
lo Ciò», segretario del Comi¬ 
tato regionale del PCI. 


Manifestazione 
per la casa 
a Centocelle 


Nella sezione comunista di 
Centocelle si è svolto ieri un 
incontro sui problemi della ca¬ 
sa e dei servizi sociali al quale 
hanno aderito l’Unia. l’Aic. la 
Zona Sud del PCI. le sesioni 
locali del PSI. PSIUP. il centro 
culturale Centocelle e lIBsp. 
Le stesse forze democratiche 
hanno deciso, al termine del 
dibattito, di intervenire al con¬ 
vegno sullurbanistica che si 
apre domani al centro culturale 
di Centocelle. E’ stato deciso 
inoltre di indire una manife¬ 
stazione sul problema della casa 
per il 13 febbraio a piazza dei 
Mirti. 


Riunione di zona 
CGIL-CISL-UIL 
a Colleferro 


Presso il Circolo culturale di 
Colleferro si è svolto un con¬ 
vegno di zona organizzato dal¬ 
le tre confederazioni sindacali. 
Il convegno ha costituito un 
momento significativo e di ma¬ 
turità politica per tutto il mo¬ 
vimento sindacale della zona e 
il primo di una serie di incon¬ 
tri con tutte le forze politiche, 
le amministrazioni comunali del¬ 
la zona di Cotleferro; l’inikìp 
di un discorso nuovo che dovrà 
essere caratterizzato dalla lot¬ 
ta contro i monopoli SNIA e Pe- 
senti, per un diverso «Éhéente 
di lavoro. 


Incidente al « Leonardo da Vinci » 

Scoppiano nell'atterraggio 
le ruote di un «Trident» 


Condannato un giovane 


Undici mesi di carcere 
per una frase 
rivolta a un soldato 


I problemi della rete distributiva 

Incontro fra la segreteria della 
Federazione e la Federcoop 
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Grave rappresaglia padronale contro i lavoratori in lotta 


PAG, il / roma - regione 


Tre uomini ieri sera a Tivoli 


Luciani: denunciata la Commissione interna Mitra in pugno rapinano 

Impegni del ministro per le aziende occupate ia ricevitoria del lotto 


Rotte le trattative alla Fatme per l'intransigenza della direzione — Importante accordo strappato nel cantiere edile di Grassetto 

* t v 1 

Incontro di parlamentari comunisti, socialisti, de con il ministro dell'Industria: assicurata la prossima soluzione di alcune vertenze 


Bollino di mezzo milione - Fuggiti a bordo di una « Giulia » rubata • Senza esito le 
battute della PS con i cani poliziotto • Tentata rapina in una gioielleria di Monte Sacro 


i 


Per la prima volta nella sto¬ 
ria di questa provincia — che, 
prima di avere lo sviluppo in¬ 
dustriale che ha avuto, era so¬ 
prattutto una provincia agrico¬ 
la — i braccianti hanno scio¬ 
perato, con forza, con una com¬ 
pattezza che ha sorpreso gli 
stessi sindacalisti ma soprattut¬ 
to i padroni, i grossi agrari 
della zona; le reazioni sono sta¬ 
te diverse ma quella di un pa¬ 
drone le sintetizza tutte. Costui 
ha radunato i lavoratori aU’in- 
gresso della sua fungaia; a Sa- 
baudia, ed ha rivolto loro un 
discorsetto, quattro parole in 
tutto ma chiarissime: « O ri¬ 
prendete tutti a lavorare o vi 
licenzio tutti... finirete alla fa¬ 
me », ha detto. L'episodio è già 
grave in sè ma c’è un aspetto 
che lo rende ancor più grave, 
inaudito: due carabinieri hanno 
assistito al « sermone » del pa¬ 
drone. La loro presenza aveva 
uno scopo chiarissimo: intimi¬ 
dire i lavoratori, spingerli a tor¬ 
nare a lavorare. 

Ma non è il primo episodio, 
questo, che vede padroni e po¬ 
lizia schierati dallo stesso lato 
della barricata. Tutti ricordano 
ancora, a Latina, il caso di 
quel capitano dei carabinieri, 
che, un paio di anni orsano, 
si recò con i suoi militari in 
una fabbrica — la Rossi sud — 
occupata, per cacciare fuori gli 
operai; lo fece, spiegò poi. «a 
titolo personale», perchè il pa¬ 
drone era un suo amico. E sot¬ 
to accusa è anche un sottuffi¬ 
ciale dei carabinieri di Cister¬ 


na; c’è stata la precisa denun¬ 
cia di un sindacalista, Umberto 
Di Marcantonio, della Good 
Year — una fabbrica dove spes¬ 
so i dirigenti e i loro scherani 
fascisti e della CISNAL si sono 
resi protagonisti di violenze con¬ 
tro gli operai — picchiato da 
alcuni crumiri e da un dirigen¬ 
te sotto gli occhi del militare, 
che non ha mosso un dito per 
impedire il pestaggio. 

A Latina, dunque, è cambia¬ 
to poco: i grossi padroni, i fa¬ 
scisti che sono i loro alleati e 
servi più preziosi, sono prota¬ 
gonisti di continue violenze, per 
intimidire operai e giovani, sen¬ 
za che i carabinieri e i poli¬ 
ziotti — tanto lesti ad interve¬ 
nire contro i lavoratori quanto 
incapaci di identificare i col¬ 
pevoli di furti e delitti comuni 
— muovano mai un dito per 
acciuffarne uno e sbatterlo in 
galera. La conclusione è sem¬ 
pre la solita: gli aggressori tra¬ 
sformati in aggrediti o. se va 
bene ed è proprio impossibile 
questa « trasformazione ». una 
denuncia per tutti, con la solita 
etichetta di rissa. Anche nel¬ 
l'alta magistratura. la vergogno¬ 
sa « filosofia » degli « opposti 
estremismi » ha preso piede: 
c’è un padrone, quello della Car 
Sud. che spara contro gli ope¬ 
rai in sciopero e succede che 
nessuno si è mai sognato di 
fermarlo, ma che, in compen¬ 
so, gli operai vengano denun¬ 
ciati per calunnia e debbano 
comparire, loro, le vittime, in 
Tribunale. 


L’incursione fascista a Sezze 


I componenti la Commissione interna del lanificio Luciani sono stati denunciati per l'oc¬ 
cupazione dello stabilimento. Il padrone ha rivolto assurd a accuse ai rappresentanti sindacali, 
sostenendo che l'occupazione sarebbe causa di danni Impedendo la consegna della merce, 

quando in realtà i lavoratori sono stati costretti (a presidiare lo stabilimento) per impedire 
la volontà padronale di smobilitare completamente l’attività produttiva (i veri danni quindi li 
ha provocati il Luciani, nei confronti dei suoi 450 dipendenti ai quali ha sottratto il salario 

c il posto di lavoro). Nella de- 

- nuncia presentata al pretore si 

richiede di « ordinare l’estro- 

■ a- ri ni a , , , . .. , . missione degli occupanti anche 

LATINA: attraverso I picchiatori, 1 padroni con l’assistengza della forza pub- 

_!_I_ blica ». La denuncia fa seguito 

d . , , , . . . a quelle che hanno già colpito 

i contrastare le conquiste operaie i lavoratori delia coca cola e 

- le ragazze della Cagli. Intanto, 

una folta delegazione di ferro- 
■ ■ _ ■ vieri si è recata all’interno dei- 

fi I ja A lo fabbrica occupata a portare 

fi fi ZM fi ■ Ifiifi la loro solidarietà e il loro so- 

fi-B fi fi ■fi ||"B fi fi fi ■fil^T stegno ai lavoratori in lotta. 

^ Sempre all’interno della Lu¬ 

ciani, si è svolto inoltre un in- 

■ ■ ■ ■ ■ contro con i consiglieri comu- 

de o squadrismo 

ta* W ■ ■ V it W■ ■ ■ W scnt , una delegazione della Ca¬ 

gli e un delegato della Sele- 

« » nia. Nel lanificio, inoltre, si è 

Ancora episodi di violenza e gesti teppistici - I costituito un comitato imerpar- 

... . . . ■ • litico composto dalle sezioni co- 

vandali nel municipio di Sezze e le provocazioni muniste della Tiburtina. di Pie- 
alla Mi strai - Nemmeno un fascista in galera - Lo sezioni locali dd nt psi a dd°psiw 

arresto di un compagno, accusato ingiustamente Per discutere la situazione 

dell’occupazione a Roma e in 
particolare quella delle undici 

Per la prima volta nella sto- na; c’è stata la precisa denun- fabbriche in lotta per la dife¬ 
ria di questa provincia — che, eia di un sindacalista, Umberto sa del posto di lavoro si è 

prima di avere lo sviluppo in- Di Marcantonio, della Good svolto un incontro tra i com- 

dustriale che ha avuto, era so- Year — una fabbrica dove spes- pagni on. Pochetti e sen. Mam- 

prattutto una provincia agrico- so i dirigenti e i loro scherani mucari del PCI. l’on. Galloni 

la — i braccianti hanno scio- fascisti e della CISNAL si sono della DC (i parlamentari rap- 

perato, con forza, con una com- resi protagonisti di violenze con- presentavano anche l’on. Quer- 

pattezza che ha sorpreso gli tro gli operai — picchiato da c j del PSI e la sen. Rodano 

stessi sindacalisti ma soprattut- alcuni crumiri e da un dirigen- del PCI) e il ministro dell’in- 

to i padroni, i grossi agrari te sotto gli occhi del militare. dustria Gava. La riunione si è 

della zona; le reazioni sono sta- che non ha mosso un dito per conclusa con i seguenti impe- 

te diverse ma quella di un pa- impedire il pestaggio. gnj assun tj dal ministro: 1) 

drone le sintetizza tutte. Costui A Latina, dunque, è cambia- Pantanella- la Gepi è in atte- 

ha radunato i lavoratori all'in- to poco: i grossi padroni, i fa- sa che jj g‘ rU p po americano pre¬ 
gresso della sua fungaia; a Sa- scisti che sono i loro alleati e sen y d nuovo piano produtti- 

baudia, ed ha rivolto loro un servi più preziosi, sono prota- Vo dichiari la sua partecì- 

discorsetto. quattro parole in gonisti di continue violenze, per pazione all’aumento di capita- 

tutto ma chianss'me: « O n : intimidire operai e giovani, sen- i e della società; a questo pro¬ 

prendete tutti a lavorare o vi za che i carabinieri e i poli- u è stato sol iedtato un ul- 
licenzio tutti... finirete alla fa- ziotti — tanto lesti ad interve- f intervento della Geni 

me», ha detto. L’episodio è già nire contro i lavoratori quanto j soluzione della verteS- 

grave m se ma c e un aspetto incapaci di identificare 1 col- Vecuastam- 

che lo rende ancor più grave. pevoli di furti e delitti comuni 2 .{ ministro ha assicurato 

inaudito: due carabinieri hanno — muovano mai un dito per p ?‘ , , ia a _ 

assistito al « sermone » del pa- acciuffarne uno e sbatterlo in f due vertenze son_ 

drone. La loro presenza aveva galera. La conclusione è sem- dl soluzione rispettivarnente a- 

uno scopo chiarissimo: intimi- pre la solita: gli aggressori tra- traverso la costituzione della so- 

dire i lavoratori, spingerli a tor- sformati in aggrediti o. se va eta S , 

nare a lavorare. bene ed è proprio impossibile e co ? ac( l uisiziaae 

Ma non è il primo episodio, questa « trasformazione ». una della tipografia da parte dei- 

questo, che vede padroni e po- denuncia per tutti, con la solita ) Istituto poligrafico dello Ma¬ 
lizia schierati dallo stesso lato etichetta di rissa. Anche nel- to; 3) per 1 Aerostatica, la ye- 

della barricata. Tutti ricordano l'alta magistratura. la vergogno- P* ?ta trattando con la società 

ancora, a Latina, il caso di sa « filosofia » degli « opposti Irving perche rilevi 1 azienda; 

quel capitano dei carabinieri. estremismi » ha preso piede: 4) per la Coca Cola, si terra 

che, un paio di anni orsano. c’è un padrone, quello della Car mercoledì I incontro tra le par¬ 
si recò con i suoi militari in Sud, che spara contro gli ope- ti al ministero del lavoro, do 

una fabbrica — la Rossi sud — rai in sciopero e succede che podiché i ministeri del lavoro 

occupata, per cacciare fuori gli nessuno si è mai sognato di e dell'industria esamineranno le 

operai; lo fece, spiegò poi. «a fermarlo, ma che, in compen- nuove possibilità di soluzione 

titolo personale», perchè il pa- so, gli operai vengano denun- della vertenza: 5) > per le Car- 

drone era un suo amico. E sot- ciati per calunnia e debbano tiere Tiburtine l’orientamento 

to accusa è anche un sottuffi- comparire, loro, le vittime, in prevalso è di dare mandato al- 

ciale dei carabinieri di Cister- Tribunale. la Gepi di esaminare la possi¬ 

bilità di costituire un consor- 

L’incursione fascista a Sezze 

_ , . . . . . cartiere di Subiaco e le Tibur- 

Per denunciare questa lunga se - che potevano confermare tine; aI min j st ero dell’industria 

sene di violenze, queste con- come al momento della sparato- sarà ricevuta una delegazione 

nivenze. i compagni della Fe- ria il nostro compagno fosse da pres ieduta dal sindaco di Mo¬ 
derazione hanno stilato un do- tutt altra parte. f i; 6) H , an jf ic j 0 Luciani 

cumentato « libro nero », lo M a in tutti i Comuni dei Le- verrà esaminata la possibilità 
hanno inviato nei giorni scorsi pipì a jesso è unitaria la bat- dì applicare la legge tessile, 

al Procuratore generale di Mi- taglia contro la tracotanza dei qualora esista la possibilità 

lano. Bianchi d hspinosa. prò- padroni, contro i gesti teppisti- del lanificio Gatti di costituire 

tagomsta della nota inchiesta ci dei fascisti. Un caso per tut- un a azienda pilota per la ri- 

ctTf l n°nr P fpnf C flin’in^crlLtll^nnn ti( quello deUa MlstraI ’ una strutturazione del settore tessi- 

azienda che si trova a Sermo- i e a Roma, la delegazione a 

contiene, ovviamente, le ultime neta sca i Q e dove sono impie- tale proposito ha fatto presen- 

«SS? eati mi,le e duecento «Perai. t e l’opportunità dell’intervento 

do?e la A G?uma ^ comunità* E ’ succes ?°. che u Padrone, do- delle Partecipazioni statali; 7) 

dove la Giunta e comunista, po essersi impegnato a ncono- pe r i e sorelle Fontana il mini- 

vandali e mascalzoni hanno Hìncnripnli il contratto . _ Z. I^ * 

messo a soonuadrn la casa co- j C ? e a ! «'Pe™?™' u contratto slero ha messo a disposizione 

messo a soqquadro ia casa co- d ei metallurgici (1 azienda ha i a somma di 250 milioni da uti- 

munale, poche ore dopo un co- avuto nnr anni un contratto J? MJln . r* milioni, ud uu 

inizio tenuto a Latina da Al- a l amu . “? contratto lizzare in base alle conclusioni 

inizio tenuto a Latina aa ai «proprio», con tutti 1 lati ne- s : nerverrà nell’incontro 

mirante; questi vandali sono nativi ner eli onerai non certo CUI «i--a neii incontro 

ancora iennti ma ò chiara la ga • ’ P , g . opera i. non ceno pres so il ministero del lavoro; 

ancora ignoti, ma e eniara ia per , padroni, che esso compor- ™ cj* eli verrà accerta- 
loro matrice «ideologica», quel- a nartire daH'inizin del 1972 . . r?®* 1 verrà accerta 

I. del manganello fascista. 'fé rSgfatt la Prom % g" cr =f d ° t . l L a S cS 

A Roccagorga, mvece. non è ta la risposta dei lavoratori: t rffl , ic J dTactiuistare lo stabile 

affatto «ignoto», almeno per un occupazione aperta, mamfe- h «ttualmente la 

il pretore Iacuaniello. il ferito- stazioni, cortei. Pronto anche t discussa infine 

re di un fascista, un certo Er- l’intervento dei fascisti: per „ a *V‘’ "H |P® 

cole Bernabei. raggiunto ad un giorni, sono sfilati in auto per 5 . Heii^f^rd Rnuumeii 

ginocchio da un colpo di pistola. le strade di tutta la zona; nel ^Aiiwrimjrf revirmnie dS^làvn. 

Il magistrato ha anzi firmato un centro di Latina hanno instai- Lh" li a 

mandato di cattura e un no- lato una specie di contro- ™ ’T Sj 

stro compagno. Leo Orsini, è fi- tenda; dagli altoparlanti ber- ; d fJ‘V 

nito dritto in galera, anche se davano spacciandosi per di- c, ° e e .* Ì 

tutta Roccagorga sa che è in- pendenti della Mistral. che loro z ? n , a Tiburtina. Solidarietà è 

nocente. Al pretore, per la dra- « volevano lavorare »; che la espressa dai lavoratori 

stica decisione, sono bastate le colpa di tutto era dei sindacati, de * versando la som- 

accuse di una sola persona. insomma un mucchio di menzo- ma ,* ,ra 

un fascista amico del ferito, gne e di fesserie. Sono arrivati Infine, ieri le tre orgamoa- 

visto che lo stesso Bernabei non a tentare di picchiare lavoratori z*oni camerali hanno sollecita- 
ha potuto sostenere (ci sono a Sei-moneta ma sono stati du- 110 incontro. con ì grappi 

testimoni, anche su questo par- ramente respinti. Il loro gior- £« «ieri ? 11 dm 

ticolare) di essere stato ferito naie fiancheggiatore, 0 solito fSI. PSE)I. PRI. DC. PLI, con 

daH’Orsini; e, in compenso, il «Tempo», è arrivato a seri- * presidenti delle giunte regio- 

magistrato non ha sentito — o, vere che il 90 per cento degli Pali, provindali. con il smda- 

»e lo ha fatto, li ha ignorati — operai voleva riprendere a la- co di Roma, 

i tanti testimoni — a comincia- vorare; è stato costretto a ri- FATME — L'intransigenza 
re dallo stesso sindaco del pae- mangiarsi tutto. della direzione ha provocato la 

rottura delle trattative per la 

Srhiprnmpntn imitavio vertenza FATME, in atto al 

urnemu unitili IU ministero del Lavoro. Di froo- 

. .. ... . . te al tentativo di mediazione 

Accanto agli operai il PCI. trate importanti conquiste nor- sottosegretario Toros i sin- 

la sinistra; e. come dicevamo. mative ed aziendali, i padroni dacati hanno assicurato’ il lo- 

tutti i C p muni . dclla “ na -. Sl «*• hanno P° tuto continuare ad m- ro contributo costruttivo ai fini 

“S' 1 cassare super-pror,Ui Ed han- di una soluzione positiva, senon- 

fDrn I , PSI <^ ) ' no reagito minacciando da una ché , a d i rezionc .^n modo pro¬ 
di Roccagorga (PCI), di Sezze parte la crisi economica, in ef- vocatnrio ha rii nuovo nre^n- 

(PCI), di Bassiano (PSI). di fetti arrivando a licenziamenU ’ e dTcSSI 

Norma (DC). di Sermoneta e a chiusure di aziende (sono 

(DC). di Cori (PCI PSIUP): han- 12 mila i disoccupaU nella prò- n “ W h 5 

no ribadito la solidarietà per i vincia; sono stale pagate dalla ^If r nnti ridilo h^ì 

lavoratori, hanno proclamato Io Cassa integrazione 1 milione 200 ^ 

stato di agitazione per tutta la mila ore; dall’altro tentando di 

zor.a; contemporaneamente i spezzare l'unità sindacale. 11 s ,4° * no * . su8,1 a 

sindacati hanno annunciato che Per le provocazioni e i pe- punti, non volendo neppure di¬ 
avrebbero proclamato uno scio- staggi, i padróni hanno trovato scuter». E chiaro I intento dei- 

pero generale: e cosi, da que- disponibili ì fascisti. Latina è ' a J f e . L ™ esasperare i la- 

sta battaglia unitaria, il pa- una città dove vivono i « colo- voratori che sono in lotta ormai 

drone è uscito sconfitto, è stato ni » di Mussolini, dove ci sono q a quattro niesi 

costretto a cedere, i fascisti han- diecimila tra profughi di Tuni- ed 't! ~ 611111 r 611 ,m * 

no dovuto subire un altro sia e Libia, gente dalla nien- presa Grassetto, occupati in un 

•macco. talità coloniale, favorita nelle cantiere nei pressi di Pomezia, 

Cosa si nasconde dietro que- assunzioni da potenti raccoman- hanno strappato un importante 

•te continue provocazioni fa* dazioni e quindi facile elemento accordo che prevede tra l’altro: 

•ciste; quali sono i piani dei di manovra. Ma anche queste d . miglioramento dell'ambiente 

padroni, è stato spesso detto: provocazioni, pur con la « be- 111 lavoro, l’istituzione di un 

dopo Io sviluppo dell’industria- nedizione » di polizia e carabi- pronto soccorso, l'istituzione del- 

lizzazione, uno sviluppo favori- nieri, non sono bastate; demo- mensa e del pasto caldo a 

to da alcune cause precise (i cratici ed operai le hanno re- lire; revisione delle qualifi- 

miliardi della Cassa del Mez- spinte sempre. E adesso Firn- che; verrà vietata qualsiasi 

zogiorno. la vicinanza delle pegno è grande e concreto, per forma di lavoro a cottimo o 

grandi citià. ecc.) ma disordi- espellere definitivamente da La- ad incentivo sìa individuale che 

nato e contorto, sono arrivate tina ogni intrigo reazionario, di squadra; riconoscimento del 

_ le lotte sindacali che hanno per battere manovre squadri- consiglio dei delegati; revoca 

pezzato le molle principali di stiche, e fasciste. E’ un grande dei due licenziamenti messi in 

questo processo: il vergognoso tema della politica, qui; e sarà atto; corresponsione di un an- 

•istcma delle « gabbie » salaria- ripreso anche dal Congresso del ticipo del 70% in acconto della 

li (Latina era al XIII posto, gli nostro Partito che si apre oggi. indennità prevista dalla cassa 

operai erano sottopagati) è sai- integrazione; l’istituzione di un 

Me. nelle fabbriche sono cn- "• servizio di pullmann. 


Per denunciare questa lunga 
serie di violenze, queste con¬ 
nivenze. i compagni della Fe¬ 
derazione hanno stilato un do¬ 
cumentato « libro nero ». lo 
hanno inviato nei giorni scorsi 
al Procuratore generale di Mi¬ 
lano, Bianchi d’Espinosa. pro¬ 
tagonista della nota inchiesta 
contro i fascisti. Ma il libro è 
stato presentato in agosto; non 
contiene, ovviamente, le ultime 
bravate dei teppisti di estrema 
destra. A Sezze. per esempio, 
dove la Giunta è comunista, 
vandali e mascalzoni hanno 
messo a soqquadro la casa co¬ 
munale, poche ore dopo un co¬ 
mizio tenuto a Latina da Al- 
mirante; questi vandali sono 
ancora ignoti, ma è chiara la 
loro matrice « ideologica », quel¬ 
la del manganello fascista. 

A Roccagorga, mvece. non è 
affatto « ignoto ». almeno per 
il pretore Iacuaniello. il ferito¬ 
re di un fascista, un certo Er¬ 
cole Bernabei. raggiunto ad un 
ginocchio da un colpo di pistola. 
Il magistrato ha anzi firmato un 
mandato di cattura e un no¬ 
stro compagno. Leo Orsini, è fi¬ 
nito dritto in galera, anche se 
tutta Roccagorga sa che è in¬ 
nocente. AI pretore, per la dra¬ 
stica decisione, sono bastate le 
accuse di una sola persona, 
un fascista amico del ferito, 
visto che lo stesso Bernabei non 
ha potuto sostenere (ci sono 
testimoni, anche su questo par¬ 
ticolare) di essere stato ferito 
daH'Orsini; e, in compenso, il 
magistrato non ha sentito — o, 
•e lo ha fatto, li ha ignorati — 
i tanti testimoni — a comincia¬ 
re dallo stesso sindaco del pae¬ 


se — che potevano confermare 
come al momento della sparato¬ 
ria il nostro compagno fosse da 
tutt’altra parte. 

Ma in tutti i Comuni dei Le- 
pini adesso è unitaria la bat¬ 
taglia contro la tracotanza dei 
padroni, contro i gesti teppisti¬ 
ci dei fascisti. Un caso per tut¬ 
ti, quello della Mistral. una 
azienda che si trova a Sermo¬ 
neta scalo e dove sono impie¬ 
gati mille e duecento operai. 
E’ successo che il padrone, do¬ 
po essersi impegnato a ricono¬ 
scere ai dipendenti il contratto 
dei metallurgici (l’azienda ha 
avuto per anni un contratto 
«proprio», con tutti i lati ne¬ 
gativi, per gli operai, non certo 
per i padroni, che esso compor¬ 
ta) a partire dall'inizio del 1972. 
si è rimangiato la parola. Pron¬ 
ta la risposta dei lavoratori: 
un’occupazione aperta, manife¬ 
stazioni. cortei. Pronto anche 
l’intervento dei fascisti : per 
giorni, sono sfilati in auto per 
le strade di tutta la zona; nel 
centro di Latina hanno instal¬ 
lato una specie di contro- 
tenda; dagli altoparlanti ber¬ 
ciavano spacciandosi per di¬ 
pendenti della Mistral. che loro 
« volevano lavorare »; che la 
colpa di tutto era dei sindacati, 
insomma un mucchio di menzo¬ 
gne e di fesserie. Sono arrivati 
a tentare di picchiare lavoratori 
a Sermoneta ma sono stati du¬ 
ramente respinti. Il loro gior¬ 
nale fiancheggiatore, il solito 
«Tempo», è arrivato a scri¬ 
vere che il 90 per cento degli 
operai voleva riprendere a la¬ 
vorare; è stato costretto a ri¬ 
mangiarsi tutto. 


Schieramento unitario 


Accanto agli operai il PCI. 
la sinistra; e, come dicevamo, 
tutti i Comuni della zona. Si so¬ 
no riuniti i sindaci di Privemo 
(maggioranza PCI-PSI-PSIUP). 
di Roccagorga (PCI), di Sezze 
(PCI), di Bassiano (PSI), di 
Norma (DC). di Sermoneta 
(DC). di Cori (PCI PSIUP): han 
no ribadito la solidarietà per i 
lavoratori, hanno proclamato Io 
stato di agitazione per tutta la 
zona; contemporaneamente i 
sindacati hanno annunciato che 
avrebbero proclamato uno scio¬ 
pero generale: e così, da que¬ 
sta battaglia unitaria, il pa¬ 
drone è uscito sconfitto, è stato 
costretto a cedere, i fascisti han¬ 
no dovuto subire un altro 
•macco. 

Cosa si nasconde dietro que¬ 
ste continue provocazioni fa¬ 
sciste; quali sono i piani dei 
padroni, è stato spesso detto: 
dopo Io sviluppo dell’industria¬ 
lizzazione, uno sviluppo favori¬ 
to da alcune cause precise (i 
miliardi della Cassa del Mez¬ 
zogiorno. la vicinanza delle 
grandi citià. ecc.) ma disordi¬ 
nato e contorto, sono arrivate 
le lotte sindacali che hanno 
pezzato le molle principali di 
questo processo: il vergognoso 
sistema delle « gabbie » salaria¬ 
li (Latina era al XIII posto, gli 
operai erano sottopngati) è sal¬ 
tale. nelle fabbriche sono en¬ 


trate importanti conquiste nor¬ 
mative ed aziendali, i padroni 
hanno potuto continuare ad in¬ 
cassare super-profitti. Ed han¬ 
no reagito minacciando da una 
parte la crisi economica, in ef¬ 
fetti arrivando a licenziamenti 
e a chiusure di aziende (sono 
12 mila i disoccupati nella pro¬ 
vincia; sono state pagate dalla 
Cassa integrazione 1 milione 200 
mila ore; dall’altro tentando di 
spezzare l'unità sindacale. 

Per le provocazioni e i pe¬ 
staggi. i padroni hanno trovato 
disponibili ì fascisti. Latina è 
una città dove vivono i « colo¬ 
ni » di Mussolini, dove ci sono 
diecimila tra profughi di Tuni¬ 
sia e Libia, gente dalla men¬ 
talità coloniale, favorita nelle 
assunzioni da potenti raccoman¬ 
dazioni e quindi facile elemento 
di manovra. Ma anche queste 
provocazioni, pur con la « be¬ 
nedizione » di polizia e carabi¬ 
nieri, non sono bastate; demo¬ 
cratici ed operai le hanno re¬ 
spinte sempre. E adesso l’im¬ 
pegno è grande e concreto, per 
espellere definitivamente da La¬ 
tina ogni intrigo reazionario, 
per battere manovre squadri- 
stiche, e fasciste. E’ un grande 
tema della politica, qui; e sarà 
ripreso anche dal Congresso del 
nostro Partito che si apre oggi. 

il. C. 



Le operale della Luciani sfilano In corteo durante la manifestazione per lo sciopero generale 
di giovedì 


Mitra e pistole In mano, 
hanno rapinato 11 banco del 
lotto, proprio nel centro di 
Tivoli. Il bottino, però, è sta¬ 
to alquanto magro: 1 malvi¬ 
venti Infatti hanno portato 
via appena 500 mila lire. 

E’ successo Ieri sera alle 20, 
all’ora di chiusura. Hanno ap¬ 
profittato del momento In cui 
nel negozio si trovava soltan¬ 
to la proprietaria che si ap¬ 
prestava a fare I conti e a 
chiudere bottega. Tre uomini 
armati — uno di essi Impu¬ 
gnava un mitra a canna cor¬ 
ta — si sono accostati a bor¬ 
do di una «Giulia», hanno 
fermato l'auto davanti alla 
porta del banco lotto in piaz¬ 
za del Comune. Due sono sce¬ 
si, mentre l’altro è rimasto al 
volante con il motore acceso; 
hanno fatto irruzione nel ne- 
gozietto, hanno puntato le ar¬ 
mi contro la donna che stava 
accanto alla cassa e le hanno 
Intimato di consegnare l’in¬ 
casso della giornata. L’anzia¬ 
na signora ha aperto i casset¬ 
ti e ha tirato fuori cinque¬ 
cento mila lire, l’unico dena¬ 
ro che avesse. 

La donna na avvertito la 
polizia cne si è lanciata al lo¬ 
ro inseguimento, ma l'auto 
del rapinatori aveva già un 
bel po’ di vantaggio. Gli agen¬ 
ti sono riusciti a rintracciare 


DIURNA DI TRISTANO . 
E ISOTTA ALL'OPERA 

Domani, alle 17 fuori abbona¬ 
mento replica di « Tristano e Isot¬ 
ta » di R. Wagner (rappr. n. 36) 
concertato e diretto dal maestro 
Lovro von Matacic. interpreti prin¬ 
cipali: Hans Hopt, Ludmila Dvora- 
kova, Louis Hendrikx, Ruza Belda- 
ni, Tomislav Nerelic. Maestro del 
coro Augusto Parodi. 

BOUR-GAZZELLONI 

ALL'AUDITORIO 

Domani, alle 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21,15 (turno B) al¬ 
l’Auditorio di Via della Conciliazio¬ 
ne, concerto diretto da Ernest Bour, 
flautista Severino Gazzelloni (sta¬ 
gione sinfonica dell’Accademia di 
S. Cecilia, in abb. tagl. fi. 16). In 
programma: Castiglioni * Ouvertu¬ 
re in tre tempi »; Yun « Fluktuatio- 
nen »; Fukushima « Hiklo » per 
flauto, archi e percussione; Mozart 
« Concerto K. 314 » per flauto e 
orchestra; Strawinsky « Sinfonìa in 
tre movimenti ». Biglietti in vendi¬ 
ta al botteghino dell’Auditorio, in 
Via della Conciliazione 4, dalle IO 
alle 17 e presso l’American Express 
In Piazza di Spagna. 38. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
Lunedi elle 19 Sala Casella, con¬ 
versazione dibattito con Boris 
Porena, tema: < Tristano e Isot¬ 
ta ». Giovedì 10 T. Olimpico al¬ 
le 17,30 e 21,15, due spett. di 
marionette di Budapest; tagl. 
n. 13. Biglietti in vendita alla 
Filarmonica Tel. 36.01.702 

AMR (Tel. 67.44.06) 

Mercoledì alle 21,15 concerto 
straordinario di Fernando Ger¬ 
mani 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via dal Gonfalone 32-A - Tel. 
65S952) 

Martedì e mercoledì alle 21,30 
centenario della nascita di F. A. 
Bonporti. Invenzioni per violino 
e basso. Opera X, violinista Bea¬ 
trice Antonioni 

ISTITUZ. UNIVERS. CONCERTI 
(Tel. 860195/49572345) 

Si comunica che a causa di im¬ 
provvisa indisposizione della pia¬ 
nista A. Maria Cigoli il concerto 
progr. per oggi non avrà luogo 

TEATRI 

ABACO (Lungotevere dei Meliini, 
n. 33 - Tel. 38.29.45) 

Alle 21 la Cia di Prosa "La Pa- 
lingenetica” pres. « Fratelli d’Ita¬ 
lia l'Italia s’è_ » di M. Baldi • 
S. Palmitessa 

AL CANTASTORIE (Vicolo dai Pa¬ 
nieri, 57 • Tal. 585605) 

Alle 22,30 G. Pese ucci, P. Tibe- 
ri, S. Spartani, G- Contessa, in 
« Ma ebe ta ridi » di Barbona a 
Floris. Regia Forgas Davanzali 

AL PAPAGNO (Vicolo edl Leopar¬ 
do. 31 - Tel. 58.09.390) 

Alle 21,30 II Teatrino dal Folk- 
studio pres. a Cinque ragazza par 
un folk » con A. Collin. Debo¬ 
rah, M. Gei, G. Marinari, A. 
Merrywheather e Roberto So¬ 
nami 

ALLA RINGHIERA (Via dal Riari 
Tel. 6568711) 

Alle 21,45 « Terote > lavoro di 
C Remondi e R. Caporossi per 
la prima volta a Roma 

ARGENTINA (Largo Argentina • 
TeL 6544601 / 3) 

Alla 17 fami), e 21,15 il Teatro 
Stabile di Genova pres. a 8 Set¬ 
tembre » di De Bemart, Squar- 
rina, Zangrandi. Regia L. Squar¬ 
tina 

BASIN STREET (Jazz Club . via 
Indorisi, 11 - Tri. 487.141) 

Chiuso per lavori 

BEAT 72 (Via G. Bel», 72 • Taf» 
fono 89.95.95) 

Alla 21.30 « Cappelli a barrarti a 
( con tr astori e del brigantaggio 
meridionale dopo l’unità) pres. 
dal Gruppo Teatro Regia G. 
Mazzoni 

BELLI (P-zza Santa Apollonia 11/A 
Tel. 58.94.875) 

Alle 21,30 inaugurazione con 
a Romamarch » di Silvano Am¬ 
brosi. Regia di Nino Mangano 
con F. Bucci, M. Mercatali, S. 
Reggi, A. Salines 

BORGO SANTO SPIRITO (Via 
Penitenzieri 11 - TeL S452674) 
Oggi e domani alle 16,30 
la Cia D’Origlia-Patmi pres. a Un 
carioao acci de n te », comm. brill. 
in 3 atti di C Goldoni - Prezzi 
familiari 

BRANCACCIO (Via Meralana, 224 
TeL 73.52.55) 

Alle 17 e 22 la E u r os tr a ep In 
la rivista del nudo 

CABARET DEI BAMBINI (V.lo dal 
Panieri, 57 - Tal. 58.54.05) 

Oggi a domani alle 16,30 Ga¬ 
stone P«scocci in a Carnevala 
ogni odiano vaia a 

OEI SATIRI (Via Grottaplnta, 1» . 
Tri. 545.325) 

Alle 17,30 e 21,30 II Collettivo 
Teatrale di Milano pre». P. Bor¬ 
boni in a Lana lunatica a di Boc¬ 
chelli, Lsndi. Pirandello, Nicola, 
D’Asaro, Terrori. • Nov. asa. 

DE’ SERVI (Via dal Morta s o. 12 - 
Tal. 675.130) 

Alla 16,45 I ragazzi dell’operet¬ 
ta e La g o n do l a an n ua a di R. 

Corona con 60 ragazzi attori, 
cantanti, coro, ballarti. Ragia 
Altieri 

DELLE ARTI (Via Sicilie, 57 • 
Tal. 480.544) 

Alla 21,30 la Cia Porcospino II 
pres. la nov. ass. Prima rappre¬ 
sentazione In Italia a Caterina 
dalla miaericordle a di F. Cuomo 


Schermi e ribalte 


DELLE MUSE (Via Forti, 43 • Te¬ 
lefono 86.29.48) 

Alle 17,30 tamil, e 21,30 «TI 
ho imbrogliata per anni amore 
mio » nov. di M. Chiocchici con 
P. Ferrari, L. Catullo, D. Surina, 
M. Chiocchio e la partecipazione 
di M. Feliciani 
ELISEO (lei. 4b.21.14) 

Alle 17 tamil, e 21 II Teatro di 
Eduardo pres. « Le bugie con le 
gambe lunghe » di Eduardo De 
Filippo. Regia autore 
FANTASIE DI fRASIbVEKE (Via 
5. Dorotea, 6 Tel. 5891671) 
Alle 21 nuovo spettacolo tolkl» 
ristico con il tenore Aldo Mona 
co. Gloria Trillo, Marco Servllio 
e altri artisti 

FOLKROSSO (Via Garibaldi, 56 . 
Tel. 564673) 

Alle 22 incontro musicale USA- 
URS5 Wladimir Waimann con le 
sue canzoni popolari russe e del¬ 
la rivoluzione. Bodo, Moliter e i 
suoi blues pop folk 
FILMSTUDIO '70 (Via Orti d'All- 
beri 1-C - Via delia Lungara • 
Tel. 650.464) 

17-19-21-23 Comiche di Charlot 
« L'ortolano », « li vagabondo », 
« One A. M. » 

FOLKSTUDIO (Al Sacco, Via G. 
Secchi, 3 • Via Mameli • Tele¬ 
fono 58.92.374) 

Alle 22 la IH rassegna di musi 
ca italiana pres. un recital di 
Otello Profazio. il cantastorie del 
Sud 

GOLDONI 

Alle 16,30 Carnevale dei bambi¬ 
ni - In lingua inglese 
IL PUFF (Via dei baluml, 38 
TeL 581.07.21 - 580.09.89) 

Alle 22,30 Landò Fiorini pres 
e Avanti c'è postero » con T. 
Ucci, R. Licary, O. De Carlo 
Regia Mancini. All’organo Pa 
ci fico 

LA FEOE (Via P.wtuense, 78 
Porta Porlese - Tel. 5819177) 
Alle 21,30 la Cia Teatro La Fe¬ 
de pres. « Sistema di apprendi 
mento » di Giancarlo Nanni 
MARIONETTE PANTHEON (Via 
B. Angelico. 32 Tel 832.254) 
Alle 16,30 le Marionette di M. 
Accettetla con « Pollicino » fiaba 
musicale di I. e 8. Accettella 
NINO DE TOLLI5 (Via dclla Pa- 
glia, 32 - Tel. 5892205) 
Domani alle 21,30 la C.ia I Folli 
dir. da Nino De Tollis in « La 
malattia bianca » di K. Capek 
con Monti, Faggi, Ammerman, 
La Torre, Y. Marami Regia De 
Tollis 

PARIOL1 (Via G. Boni, 1 • Tele¬ 
fono 803.523) 

Alle 21,30 Carlo Depporlo 
ed Antonella Steni in « Il grande 
bluff ». Regie C Di Stefano 

PIPER MUSIC HALL (Via ra¬ 
gliamento, 9) 

Alle 16.30 e 22 Complesso 
c The Tryp » 

QUIRINO Ilei. 675.485) 

Alle 20,45 gli Associati S. Fan- 
toni, V. Fortunato, I. Garrani, 
G. Sbragia, L. Vannucchi, pres. 
« Strano interludio » di E. O’ 
fieli. Regia e musiche di Sbragia. 
Scene e costumi di Rossi 
RIDOTTO ELISEO (Tel. 465. 095) 
Alle 17,15 tamil, e 21.15 la Cia 
del Malinteso pres. «Senilità» di 
I. Svevo e A. Nicolai con Bax, 
Belici, Bussolino. Rizzoli. Regia 
R ossari 

RISING WORKSHOP (Via dal Mat¬ 
tonato, 29 Trastevere) 

Cinema: Incontro con Tina Pica 
La Pica sul Pac if ic o di Roberto 
Montcnero, alle 21,15; Pana 
amore e gelosia di L Co mancini, 
alle 23,15 

Videocassetta: Videogiornale n. 3 
e spettacoli a richiesta 
ROSSINI (P-tt» 5. Chiara • Tele¬ 
fono 652.770) 

Alle 17,15 tamil, e 21,15 lo Sta¬ 
bile di Prosa di C e Anita Du¬ 
rante e L Ducei nel successo co¬ 
mico • Vigili urbani » di Vitali. 
Regia Checco Durante 
SANGENE5IO 

Alle 17,30 e 21,30 la Cia 
dell’Atto pres. « L’adulatore » 
di C Goldoni. Regia A. Zucchi 
SISTINA (Via Sistina. 129 • Te¬ 
lefono 48.70.901 
Giovedì alle 21,30 Musica SI 3 
Balletto Naz.le della Guinea; 50 
protagonisti di ima esaltante rap¬ 
sodia africana (pren. al botteghi¬ 
no tei. 48.54.80) 

SPAZIOZERO (Via del Panieri. 3) 
Alle 21,30 la Cia il Granteatro 
. pres. « Il bagno » di Majakovr- 
ski - Ultimo giorno 
TOR Di NON A (V. A cgi» — parta 16 - 
TeL 657206) 

Alle 17,30 e 21.15 II Gruppo 
Teatro Libero pres. « larona prin¬ 
cipessa di Borgogna a di U. 
Grombrovic. Regìa Pugliese 
USCITA (Via del SencM Vecchi, 
n. 45 • Tetri. 652277) 

Alle 21,30 II Collettivo Teatrale 
Majakowskif pres. a La ma rce 
pre èn e a merce a. Regia di Lu¬ 
ciano Meldolesi 

VALLE (Vie del Teatro Valla, 23-a 
TeL 65.794) 

Alle 21.30 le Cia Assodata di 
Prosa Albani, De Lullo. Folk. 
Morelli. Stoppe, Velli, pres. ■ La 
bug ia rda a di D. Fabbri. Regia 
Da Lullo 


VARIETÀ* 

AMBRA lOVINELLI (T. 7303316) 
Bota roeeo, con C Bronson A <t> 
a rivista Mesini 

VOLTURNO 

La etatua, con D. Niven (VM 
14) SA • a Super streep tesse 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352. 153) 

Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con S. Connery A <$ 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Un uomo dalla pelle dura 
(prima) 

AMuASSADE 

In nome del popolo italiano, con 
Gassman-Tognazzi SA 
AMERICA (Tel. 586.168) 

Un uomo dalla pelle dura 
(prima) 

ANfARES (TeL 890.947) 

...E continuavano a fregarli il 
milione di dollari, con L. Van 
Cleel A ® 

APPIU (Tei. 779.638) 

Roma bene, con N. Mantredi 
SA 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 

The red Baron (in originale) 
ARI» (UN (lei. 353.230) 

Il caso Mattai, con G. M. Vo¬ 
lontà OR 

ARLECCHINO (lei. 3603546) 
L’evaso, con 5. Signore! OR dodi 
AVANA Ilei. 511.51.05) 

Non commettere atti impuri, con 
R. Bouchet (VM 18) SA » 
AVtNIlNO (lei 572.1371 

Confessioni di un commissario di 
polizia al Procuratore della Re¬ 
pubblica, con M. Balsam 
(VM 14) DR 
BALDUINA (lei. 347.592) 

Per grazia ricevuta, con N Man¬ 
tredi SA 

BARBERINI (TaL 471.707) 

In nome del popolo italiano, 
con Gassman lognazzi SA 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Love story, con Ali Me Graw 

S » 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Bello onesto emigrato in Austra¬ 
lia sposerebbe compaesana illi¬ 
bata, con A. Sordi SA ft® 

CAPRANICA (TaL 672.465) 
Continuavano a chiamarlo Trinità 
con ì. Hill A ® 

CAPRAMICHETTA (Tel. 672.465) 
Roma bene, con N. Manfredi 

SA ®® 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Oceano A ®® 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Love story, con Ali Me Graw 

5 « 

CORSO (Tel. 679.16.91) 

Il caso di Myra Breckinridge 
con R. Welch (VM 18) SA ®® 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Love story, con Ali Me Graw 

S ® 

EDEN (Tel. 380.188) 

Sole rosso, con C Bronson A ® 
EMBAS5Y (TeL 870.245) 

Cime tempestose (prima) 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Quattro mosche di velluto grigio, 
con M. Brandon (VM 14) G ® 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
Tei. 591.09.86) 

Correva l’anno di grazia t870, 
con A. Magnani DR ®® 
EUROPA (lei. 865.736) 

Il Decameron, con F. Cittì 

(VM 18) DR ®®» 
FIAMMA (lei 471.100) 

■ La bella » ovvero_, con N. 

Manfredi (VM 18) SA 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Addio fratello crudele, con O. 
Tobias (VM 18) OR ®£® 
GALLERIA {Tei 673.267) 

Mania di mand«zza, con L. De 
Funés C ® 

GAKUfeN (TeL 5 6 2.84 8 ) 

Love story, con Ali Me Graw 

S « 

GIARDINO (TaL 894.946) 

Confessioni di un commissario -li 
polizia al Procuratore della Re¬ 
pubblica, con M. Balsam 

(VM 14) DR ®®* 

GIOIELLO 

Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR ® 
GOLDEN (Tri. 755.002» 

I diavoli, con O Read 

(VM 18» DR ** 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 - 
Tri. 63.80.600) 

Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A ® 

HOLiOAV (Largo Benedetto Mar 
celle tri. 858-326) 

II caso Mattel, con G. M. Vo¬ 
lontà DR ®®® 

KING (Via Fog l iano. » Telefo¬ 
no 811.95.41) 

Roma bene, con N. Manfredi 

SA ®® 

MAESTOSO (TaL 786.086) 
Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T Hill A • 

MAJESTIC (Tri. 674.908) 

Un uomo dalla palle dura 
(prima) 

MAZZINI (Tri. 351.942) 

Pur grazia ricevuta, con N. Man¬ 
fredi SA ®» 

MERCURY 

Confa—toni di mi commissario 
di polizia al Proc urat or e dalla 
Repubblica, con M. Balsam 

(VM 14) DR «®» 
METRO DRIVE IN 11 6UH.02.43) 
Incontro, con F. Bolkan 

(VM 14) S ® 

METROPOLITAN (Tri. 6SS.400) 
Sen» —eve n to, con I. L. Tri» 
tignant O • 

MIGNON 0*ESSAI (Tri. 869.493) 
Cosi belle eoe) deko, con 0. 
Seno» OR •• 

MOOERNETTA (TeL 440.285) 
Correvo l'enfio 41 grazie 1870, 
con A. Magnani DR •• 

MODERNO (TaL 460.2SS) 

Sen» move n t e, con J. L. Trlntl- 

tnant • . • 


NEW YORK (Te). 780.271) 

Bello onesto emigrato Australia 
sposerebbe completane illibata, 
con A. Sordi SA ®® 

OLIMPICO (lei 302.635) 
Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR ® 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Le 24 ore di Le Mani, con S. 
Me Queen DR ® 

PARIS (Tel. 754.638) 

Chiuso per restauro 
PASQUINO (Tel. 503.622) 
Summer of ‘42 (in inglese) 
QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

Gli aristogattl DA ® 

QUIRINALE (lei. 462.653» 

Donne in amore, con A. Baies 
(VM 18) 5 ®«® 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Omaggio a lotò: Totò 11 medico 
del pazzi C ®® 

RADIO CITY (Tel. 464.103) * 

La morte cammina con I tacchi 
alti, con F. WolH (VM 18) G ® 
REALE (Tel. 580.234) 

Bello onesto emigrato In Austra¬ 
lia sposerebbe compaesana illi¬ 
bata. con A Sordi SA ®® 
REX (Tel. 884.165) 

Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T Hill A ® 

RITZ (Tel. 837.481) 

Un uomo dalla pelle dura 
(prima) 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Il cane di paglia, con D. HoH- 
man (VM 18) DR ®® 

ROYAL (TaL 770.549) 

Ispettore Calleghan il caso ■ Scor¬ 
bio » è tuo, con C Eestwood 

(VM 14) G ® 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Unico indizio: una sciarpa gialla 
(prima) 

ROXY (Tel. 870.504) 

Il caso di Myra Breckinridge 
con R. Welch (VM 18) SA ®® 
SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 

Fortune and men’s eyes (In di¬ 
sgrazia ella fortuna e agli occhi 
degli uomini). In originale con 
sottotitoli in Italiano, con W. 
Burton (VM 18) OR ®$® 
SAVOIA (Tel. 885.023) 

Un detenuto in attesa di giudizio 
con A. Sordi DR ®®® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

...E continuavano a fregarsi il 
mìilone di dollari, con L Van 
dccf ^ 

SUPERCINEMA (Tri. 485.498) 

Gli scassinatori, con I. P. Bei 
mondo A ®® 

TIFFANY (Via A. De Prriis - Te¬ 
lefono 462.390) 
lo sodo curiosa, con u Nyman 
(VM 18) DR ®9® 
TREVI (TeL 689.619) 

Soffio al cuore, con l_ Massari 
(VM 18) 5 ®® 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Le 24 ore di Le Mane 
UNlVERSAL 

Mania di grandezza, con L. De 
Funds C ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Roma bene, con N. Mantredi 

SA ( fi S 

VITTORIA (TeL 571.3S7) 

Etto» lo fusto, con P. Leroy 

SA ® 

SECONDE VISIONI 

AC1LIA: Lo strangolatore di Vienna 
AFRICA: Gli sposi dell’anno se¬ 
condo, con J. P. Beimondo 

SA $$ 

AIRONE: —E continuavano a fre¬ 
garsi il milione di dollari, con 
L. Van Cleri A ® 

ALASKA: Il piccolo grande uomo, 
con O. Hoffman A ®9® 
ALBA: L’oro dei Bravadee 
ALCE: Miseria e nobiltà, con S. 

Loren C ®® 

ALCYONE: Un papero da un mi¬ 
lione di dollari, con D. Jones 

C $ 

AMBASCIATORI: MadJy, con A. 

Delon (VM 18) S ® 

AMBRA JOVINELLI: Sole rosso, 
con C Bronson A ® e rivista 
ANIENE: La signora ha dormito 
nuda con il suo assassino, con 
V. Vendei (VM 18) G ® 

APOLLO: Il piccolo grande uomo, 
con D. Hoffman A «S® 

AQUILA: Er piè, con A. Orientano 

DR ® 

ARALDO: Il vichingo venuto dal 
Sud, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA ®® 
ARGO: Er piè, con A. Orientano 

DR ® 

ARIEL: M.A.5.H., con D. Suther- 
land SA ®9® 

ASTOR: Er piè, con A. Orientano 

DR ® 

ATLANTIC: ~.E contin ua vano a 
fiatarvi il milione di dollari, con 
U Van Cleri A ® 

AUCUSTUS: Ptr grazia ricevuta, 
con N. Manfredi SA ®® 
AURELIO: Un uomo v e nu t o dalla 
pioggia, con M. Yobert 

(VM 14) C « 

AUREO: Ettore lo fusto, con P. Le¬ 
roy SA ® 

AURORA: L’uomo che uccise Li¬ 
berty Vs fa u— , con J. Wsyne 

(VM 14) A ® 
AUSONIA: Soie russo, con C. Bron¬ 
son A • 

AVORIO: Aiuto mi ama una ver¬ 
gine, con V. Vendei 

(VM 18) S ® 

BELf ITO: Non commette» arti Im¬ 

port, con B. Bouchet 

(VM 18) SA ® 
BOITO: Il vichingo venuto dal Sud 
con L. Buzzanca 

(VM 18) SA «® 
BRASILI Kr piè, con A. Orientano 

DR ® 


la « Giulia », che è risultata 
rubata, abbandonata nei pres¬ 
si di Bagni di Tivoli. I tre si 
erano dileguati, non si sa se 
a piedi o a bordo di un’altra 
auto. La polizia ha proseguito 
le ricerche battendo la zona 
con 1 cani poliizotto 
Un’altra rapina è stata ten¬ 
tata sempre Ieri sera, verso 
le 19,40 in una gioielleria a 


Monte Sacro. Due uomini ar¬ 
mati di pistola si sono avvici¬ 
nati alla gioielleria di via Val 
Padana 83 e hanno comincia¬ 
to ad armeggiare attorno alla 
serranda abbassata. Senonchè 
dal retrobottega si è affac¬ 
ciato il proprietario Ugo Gl- 
gllanl, il quale, appena senti¬ 
ti del rumori sospetti, aveva 
avvisato 11 113». 


Sono scesi dopo poche ore 

In sette protestano sul Colosseo 


Ancora una protesta sul Co¬ 
losseo. Stavolta cl sono saliti 
in sette, tutti venuti da Napo¬ 
li, cinque uomini e due don¬ 
ne. sono disoccupati e hanno 
inscenato la protesta per ot¬ 
tenere un lavoro. . Sono saliti 
sul Colosseo, verso le 16,30 ma 
ne sono ridiscesi dopo poche 
ore. 

I sette sono Maria Rosaria 
Gatto, 23 anni, sua sorella An¬ 
na, 20, Francesco Rossi, 24 an¬ 
ni, Rosario Bove 25 anni, Gen¬ 
naro Dattilo e Vincenzo Fer- 


BRISTOL: Lo chiamavano King 
BROADWAY: Sole rosso, con C. 

Bronson A ® 

CALIFORNIA: Confessioni di un 

commissario di pollilo al Procu¬ 
ratore della Repubblica, con M. 
Balsam (VM 14) DR ®$® 
CASSIO: Durilo al sole, con J. 

Jones (VM 18) DR ® 

CLODIO: Le mogli degli amanti di 
mia moglie sono mie amanti, con 
N. Atden (VM 18) S ® 
COLORADO: Totò a colori C ®® 
COLOSSEO: Il vichingo venuto dal 
Sud, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA ®® 
CORALLO: Er più, con A. Orien¬ 
tano DR ® 

CRISTALLO: Il vichingo venuto dal 
Sud, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA ®® 
DELLE MIMOSE: Basta guardarla, 
con M. G. Buccella 

(VM 14) 5 ® 

DELLE RONDINI: Butch Cassidy, 
con P. Newman DR ®® 

DEL VASCELLO: Per grazia rice¬ 
vuta, con N. Mantredi SA ®® 
DIAMANTE: Un papero da un mi¬ 
lione di dollari, con D. Jones 

C ® 

DIANA: Confessioni di un commis¬ 
sario di polizia al Procuratore 
della Repubblica, con M. Bal¬ 
sam (VM 14) DR ®®® 

DORIA: Il bel mostro, con H. Ber- 
ger (VM 18) DR ® 

EDELWEISS: Totò le Mokò C ®» 
ESPERIA: Sole rosse, con C. Bron¬ 
son A ® 

ESPERO: Bella di giorno moglie di 
notte, con E. Czemerys 

(VM 18) DR ® 
FARNESE: Petit d’essai (Keaton) 
Accidenti che ospitalità, con B. 
Keaton C ®®®® 

FARO: Sei già cadavere amico ti 
cerca Garringo 

GIULIO CESARE: Non commettere 
atti impuri, con B. Bouchet 

(VM 18) SA ® 
HARLEM: Punto zero, con B. New¬ 
man DR ® 

HOLLYWOOD: Sole rosso, con C. 

Bronson A ® 

IMPERO: Homo erotikus, con L. 

Buzzanca (VM 14) C ® 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: La statua, con D. Niven 
(VM 14) SA ® 
JONIO: Moresque obbiettivo allu¬ 
cinante, con L. Jeffries A ® 
LEBLON: La prima notte del dott. 
Danieli industrialo col comples¬ 
so del giocattolo, con L. Buz¬ 
zanca (VM 14) SA ® 

LUXOR: Non commetter* atti im¬ 
puri, con B. Bouchet 

(VM 18) SA ® 
MADISON: La ras» dei conti, con 
T. Milian A ®® 

N EVADA: La cari» dei 101 

OA ® ^ 

NI AG ARA: All’ovest di Sacramento 
NUOVO: La statua, con D. Niven 
(VM 14) SA ® 
NUOVO FIDENE: L’indomabile 
Angeli», con M. Mercier A ® 
N. OLYMPIA: Vincitori u vinti, con 
S. Tracy DR ®®®®® 

PALLADIUM: Er più, con A. Ce- 
lentano DR ® 

PLANETARIO: Tutto Dreyen Pra- 
stankan 

PRENESTE: Non commettere atti 
impuri, con B. Bouchet 

(VM 18) 5A ® 
PRIMA PORTA: Comanceros, con 
J. Wayne A ®® 

RENO: Er piè, con A. Orientano 

DR ® 

RIALTO: Gli sposi dell’anno secon¬ 
do, con J, P. Brimondo 

SA «® 

RUBINO: Indagine so un cittadino 
al di sopra di ogni sospetto, con 
G. M. Volontà 

(VM 14) DR ««»® 
SALA UMBERTO: Homo erotikus. 

con L. Buzzanca (VM 14) C ® 
SPLENDIDI Passeggiala sotto la 
pioggia, con J. Bergman DR ® 
TIRRENO: Il piccole grande uomo, 
con D. Hoffman A 99® 

TRIANON: Er piè, con A. Orienta¬ 
no DR ® 

ULISSE: Bella di giorno moglie 
di notte, con E. Czemerys 

(VM 18) DR ® 
VERSANO: Solo roseo, con C 
Bronson A ® 

VOLTURNO: La statua, con D. Ni¬ 
ven (VM 14) SA ® e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Paperino show 

DA 9® 

ELDORADO: Camille 2000, con N. 

Castrinuovo (VM 18) S ® 
HOVOCINE: La mummia, con P. 

Cushing G ® 

ODEON: I ««g r ati della amanti sve¬ 
desi, con V. Gauthier 

(VM 18) S ® 
ORIENTE: Il pianeta delio scimmie 
con C Heston A 9® 

SAIE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: La «pia fantasma, 

con R. Lahsing G ® 

AVI LA: Tutti insieme appassiona¬ 
tamente, con J. Andrews M ® 
BELLARMINO: Nell’anno dalla cen- 
t «stiri oua, con Franchi-Ingrassi a 

C 9 

COLOMBO: Top» 1880 
COLUMBUS: Io non spezzo.» rom¬ 
po, con A. Noschese C 9 
CRISOGONO: Flash man, con P. 

Stcvens A 9 

DELLE PROVINCE: I cannoni di 
San Sebaatiaa, con A. Ouinn 

A 9 

DEGLI SCIPIONI: Ertola contro | fi¬ 
tti dal sola SM • 

DON BOSCO; Il pianola errante 
ERITREA: I lupi a tt a c c an o in bran- 

con, con R. Hudson DR • 


raro, entrambi di 24 anni ed 
Emilio Cozzi, il più anziano, 
42 anni. Quando sono saliti 
sul Colosseo, cadeva una fitta 
pioggia, ma i sette non si so¬ 
no persi di coraggio: si sono si¬ 
stemati sull’ala che guarda 
l’arco di Costantino e hanno 
gridato agli agenti, che cerca¬ 
vano di farli scendere, di vo¬ 
ler parlare col ministro del La¬ 
voro, per ottenere finalmente 
un’occupazione. Poi ci hanno 
ripensato e hanno chiesto un 
colloquio col sindaco Darìda. 


EUCLIDE; Il corsaro litro, con T. 

Hill A ® 

FARNESINA; I titani 
GIOV. TRASTEVERE: La strana 
coppia, con J. Lemmon 
SA 

GUADALUPE: Il pistolero segnato 
da .Dio 

MONTE OPPIO: Omlctdlo al neo 
per l'ispettore Tibbs, con S. 
Poitier (VM 14) G ® 

NOMENTANO: Cinque disperati du¬ 
ri a morire, con S. Baker DR ® 
N. D. OLYMPIA: I terribile ante¬ 
nati di James Bond 
ORIONE: I girasoli, con S. Loren 


PANFILO: La spina dorsale del dia¬ 
volo, con B. Fehmin DR ® 
QUIRITI: Il medico della mutua, 
con A. Sordi SA ® 

RIPOSO: Il computer con le scarpe 
da tennis, con K. Russell A ® 
SALA CLEMENSON: Franco Ciccio 
Maciste contro Ercole nella val¬ 
le dei guai C ® 

SALA S. SATURNINO: L’armata 
Brannleone, con V. Gassman 

SA ®» 

TIBUR: Per un pugno nell’occhio, 
con Franchi-lngrassia C ® 
TIZIANO: Batman, con A. West 

A ® 

TRASPONTINA: Totò nella fossa 
del leoni C 9® 

TRASTEVERE: Gli avvoltoi hanno 

fame 

TRIONFALE: Riuscirà l’aw. Bene¬ 
nato a sconfiggere il suo acerri¬ 
mo nemico Ciccio De Ingrass, con 
Franchi-lngrassia C ® 

ACHIA 

DEL MARE: La strada di fort Ato¬ 
mo, con K. Clark A ® 

FIUMICINO 

TRAIANO: La tarantola dal ven¬ 
tre nero, con G. Giannini 

(VM 14) G ® 

LOCALI CHE PRATICANO OGGI 
LA RIDUZ. ARCI. ENAL, AGIS: 
Alaska, Adriacine, Aniene, Cristal¬ 
lo, Delle Rondini, Jonio, Niagara, 
N. Olympia, Oriente, Palazzo, Pla¬ 
netario, Prima Porta, Reno, Traia¬ 
no di Fiumicino. • TEATRI: Satiri, 
Rossini, De’ Servi. 




CHRYSLER 


SINICA 


SUMBBUmì 


NUOVA 

CONCESSIONARIA 


\JEL- 425735 - ROMAV 

Esposizione: 
Via Siracusa, 20 
tei. 85.54.79 

Assistenza: 
Via M. Matti, 20 


ANNUNCI 


AURORA GIACOMETTI liquida 
BELLISSIMI TAPPETI Permiani - 
Cinesi - Caucasici - PREZZI IN¬ 
CREDIBILMENTE BASSI I I Con¬ 
frontateli I I QUATTROFONTA¬ 
NE 21/C. 


AVVISI SANITARI 


rii IH) 

pniyc 

[NUU 

liKINt 


par ta 


Dr. PIETRO 


•tariffi*. 


ROMA fi A VIMINALI SB (TanntaQ 
Idi franta Tatara MTObmb) 
Onta. 6 U m fM* • RPD tal. 421.111 
Cita» gl aura»» w i m. p tata, —« J 
ter tatafiRtaiMl urtatala a c r tra c a 
A. Com. Roma 1601» / 22-11-956 


























PAG. 12 V sport 


Rispettivamente nel fondo (30 km) e nel pattinaggio (5 mila metri) 


I 9 Unità / sabato 5 febbraio 1972 


SAPPORO: LE PRIME MEDAGLIE D’ORO 




A VEDENIN (URSS) E SCHENK (OLANDA) 




Il sovietico VEDENIN" saluta la folla che lo acclama (foto 
sopra) dopo la sua vittoria nella 30 Km di fondo. Sotto: i tre 
primi classificati nel pattinaggio (5000 metri). Da sinistra lo 
olandese SCHENK medaglia d'oro, il norvegese GRONVOLD 
medaglia d'argento e l'altro norvegese STENSEN, medaglia 
di bronzo. 


Cominciato il torneo di Viareggio 

Inter ed Ujpest 
a reti inviolate 

Oggi di scena Fiorentina, Na¬ 
poli, Milan, Roma e Lazio 


INTER: Martina; Bini, Nadin; 
Latini, Multi, Cafellani; Già- 
vardi, Skoglund, Dioni, Nicoli, 
Fontana. 

UJPESTI DOZSA: Koracs; 
Nag], Harsangì; Malhe, Sarlos. 
Borbelj; Shumann. Hecji, Hor- 
vath. Fakefe, Kantor. 

VIAREGGIO. 4 

Sotto una pioggia torrenziale 
t: è aperto il XXIV Tomeo in¬ 
temazionale di calcio; dopo il 
giuramento, letto quest'anno da 
Luciano Chiarugi della Fioren¬ 
tina, sono scese in campo per 
la partita inaugurale Tlnter. de¬ 
tentrice della Coppa Carnevale, 
e l'Ujpesti Dozsa che hanno 
chiuso il gioco a reti inviolate. 
Arbitro Gonnella che lo scorso 
anno qui a Viareggio ricevette 
il fischietto d’oro. 

La partita è stata disputata 
•u un campo pessimo che ha 
rasentato, a metà del secondo 
tempo, di essere giudicato im¬ 
praticabile. Nonostante questo 
le due squadre hanno dato vita 
ad un incontro intensissimo e 
non privo di emozioni, soprat¬ 
tutto in area ungherese dove i 
neroazzurri sono giunti più di 
una volta vicini alla conclusio¬ 
ne. Comunque anche gli unghe¬ 
resi hanno dimostrato di esse¬ 
re una squadra assai solida, 
autrice di un caratteristico gio¬ 
co vigoroso Nell'inter si sono 
particolarmente distimi Skcg’und 
e i terzini. Domani (ore 15) si 
giocaro le seguenti partite: 

A Viareggio: Crvs:al Palaee- 
Lazio; a Pcggbonsi: Torino- 
Partzan; a Li Spezia: Boca 
Junior-Atalentn: a Montecatini: 
Fiorentina Standard di Liegi; n 
San Casciano: Milan Losanna; a 
Santa Croce sull’Amo: Dukla- 
Roma. 


totocalcio 


Cagliari - Atalanta 
Fiorentina - Milan 
Inter - Catanzaro 
Juventus - Verona 
Vicenza - Torino 
Mantova - Napoli 
Sampdoria - Roma 
Varese • Bologna 
Lecco Cremonese 
Treviso - Udinese 
Maceratese - Ascoli 
Empoli - Viterbese 
Salernitana - Pro Vasto 


totip 


I CORSA 

II CORSA 

III CORSA 

IV CORSA 

V CORSA 

VI CORSA 


A Pnrfsien 
la « Tris » 

Il Pr. Hnzlcton. corsa Tris, 
c stato vinto ieri da Parisien 
cavanti a Dalaunay e Mister 
Nello (Tot. vinc. 173; P. 38, 33. 
68; Acc. 218). La combinazio¬ 
ne vincente è pertanto 14-11-16. 
Ai 237 vincitori andranno lire 
358.180. 


Blanch, ventesimo, è il primo degli ita¬ 
liani nel fondo - Oggi in palio altre 
quattro medaglie d'oro (con pochis¬ 
sime speranze per gli azzurri) 


I Giochi in cifre 


quattro medaglie 
sime speranze 

Nostro servizio 

SAPPORO, 4. 

Al sovietico Vyacheslav Ve- 
denin e all’olandese Ard Scenk 
sono andate le prime due me¬ 
daglie d’oro degli XI Giochi 
olimpici invernali, rispettiva¬ 
mente per la trenta chilome¬ 
tri di fondo e per la gara di 
pattinaggio veloce sui cinque¬ 
mila metri. 

Sia Vedenin che Scenk han¬ 
no rispettato le previsioni del¬ 
la vigilia, che li volevano fa¬ 
voritissimi. Delusione su tut¬ 
ti i fronti, invece, per i co¬ 
lori italiani sia nelle due gare 
che si sono concluse, sia nel¬ 
le prove che hanno visto la 
disputa delle prime manche. 

La delusione più sferzante 
è venuta dal bob a due dove 
Gaspari e Armano si trovano 
al quinto posto dopo che ave¬ 
vano furoreggiato nelle prove. 

Erika Lechner, l’italiana 
medaglia d’oro alle Olimpiadi 
di Grenoble nel 1968. ha ot¬ 
tenuto un modestissimo tem¬ 
po nella prima prova di slit¬ 
tino. L’unica a figurare di¬ 
scretamente è stata la Tra¬ 
panese. che si è classificata 
al quinto posto dopo i primi 
tre esercizi obbligatori nel 
pattinaggio artistico. 

Ma ecco le notizie In det¬ 
taglio. 

Il campione del mondo della 
trenta chilometri. Vlaceslav Ve¬ 
denin ha vinto la prima delle 
due medaglie d’oro in palio og¬ 
gi a Sapporo. tra l’esultanza di 
una rumorosa comitiva di tu¬ 
risti sovietici arrivati l'altro ie¬ 
ri nell’isola di Hokkaido per as¬ 
sistere ai giochi. Quando è giun¬ 
to è al traguardo, il minusco¬ 
lo fondista sovietico (31 anni, 
nato presso Mosca, insegnante 
di educazione fisica di una scuo 
la d’addestramento militare) si 
è svincolato quasi con rabbia 
dai giornalisti e fotografi che 

10 assediavano e, con uno scat¬ 
to da velocista — aveva tren¬ 
ta chilometri tirati allo spasi¬ 
mo nelle gambe! — ha rag¬ 
giunto la baracchetta della squa¬ 
dra sovietica sorvegliata dai 
giganteschi compagni di squa¬ 
dra in pelliccia da cosacco. 

L’altra medaglia d’oro se l’è 
aggiudicata, secondo le previ¬ 
sioni, il danese Ard Schenk, che 
ha vinto la gara di velocità 
nel pattinaggio sulla distanza di 
5000 metri. 

La gara di fondo dei 30 km. 
è cominciata sotto una fitta ne¬ 
vicata, con una temperatura 
quasi mite per Sapporo (meno 
cinque). I sovietici con Jun 
Skobov hanno immediatamente 
sferrato il loro attacco ai ri¬ 
vali nordici portandosi in te¬ 
sta già al quinto chilometro. 

Al decimo chilometro il tem¬ 
po migliore era del sovietico 
Fedor Simachev cui l’allenatore 
Kursov aveva dato l’incarico di 
subentrare a Skobov nel fare 
l’andatura della squadra, se¬ 
guito dal compatriota Dolganov 
a quattro secondi e mezzo e dal 
norvegese Harviken a quasi 
cinque secondi. Al quattordice¬ 
simo chilometro Dolganov rom¬ 
peva uno sci ed era costretto 
a rallentare l’andatura, men¬ 
tre scattava l’operazione Vede- 
nin che al ventesimo chilome¬ 
tro riusciva a portarsi in prima 
posizione a meno di mezzo se¬ 
condo dal norvegese Tyldum a 
17 secondi dallo svedese Lar- 
sson 

A questo punto la gara era 
decisa. Spronato dagli incita¬ 
menti dell’allenatore. Vedenin, 
anche grazie aH’improwiso ces¬ 
sare della nevicata, ha con> 
piuto gli ultimi dieci chilometri 
tirando come un ossesso (31’42’’ 
in confronto ai 30’52" del pri¬ 
mo giro), mentre alle sue spal¬ 
le il norvegese Paal Tyldum 
approfittava di una piccola cri¬ 
si di Harviken per rimontare 

11 lieve svantaggio sul compa¬ 
gno. Sorprendente è stato il 
comportamento di Walter De¬ 
ntei, rintramontabile trentaset¬ 
tenne che con molta regolarità 
è riuscito a rimontare dal de¬ 
cimo chilometro in poi uno 
svantaggio abbastanza notevole 
arrivando quinto a un minuto 
e Quattordici secondi e mezzo 
dal vincitore e superando 1 il 
sovietico Simachev protagonista 
della prima parte della gara 
e Alois Kealin, Io svizzero che 
s'era inserito, noi primi cinque 
nei primi venti chilometri. 

Il migliore degli italiani è 
stato Elviro Blanc che ha potu¬ 
to rimontare, grazie a un’in¬ 
dovinatissima sciolina, ben un 
dici posti in classifica dal de¬ 
cimo chilometro, arrivendo ven¬ 
tesimo con il tempo di un’ora 
41-44"32/100. E’ l’unico soddi¬ 
sfatto della squadra azzurra al 
termine delia gara, mentre Ul¬ 
rich Kostner (24 mo con il tem¬ 
po di ore l.Ì2’44"06/100) ’na 
pasticciato un po' con la scio¬ 
lina. Molto sinceramente pe¬ 
rò il gardenese ha detto: « Non 
andavo bene. Li sciolina è so 
lo una parz'a’e attenuante >. 
Renzo Chirc-'-'* » (.T>.mo con il 
tempo di 1 45T3‘72/100) a ma¬ 
lapena si è inserito nei primi 
quaranta davanM a con correo 
ti meno qualificati 
I 5 000 di pattinaggio veloce 
sono stati dominali, come si è 
detto, dal formidabile Ard 
Schenk. l’olandese volante, che 
pur a disagio come tutti nella 
giornata caratterizzata da una 
forte nevicata all’inizio e da un 
vento fastidioso verso mezzogior¬ 
no. ha ottenuto un tempo di¬ 
screto. ma comunque nettamen¬ 
te migliore dei più agguerriti 
avversari. 

Schenk. che è stato il primo a 
scendere in pista in coppia con 
ritaliano Giovanni Gloder, ha 
fatto fermare i cronometri sul 
tempo di 7’23’’<n, che pere es¬ 
sendo di oltre undici secondi su¬ 


periore al primato mondiale del¬ 
io stesso Schenk, risulta di ap¬ 
pena un secondo superiore al pri¬ 
mato olimpico stabilito a Greno¬ 
ble dal norvegese Maier. 

A mano a mano che si alter¬ 
navano in pista i concorrenti, e 
le condizioni del tempo peggio¬ 
ravano, si aveva l’impressione 
che Schenk non avrebbe potuto 
nemmeno essere avvicinato dai 
suoi tradizionali avversari. Inve¬ 
ce smetteva di nevicare e i tem¬ 
pi sembravano migliorare un 
pochino. Ma gli ultimi si ritro¬ 
vavano a lottare con il vento e 
le condizioni erano praticamen¬ 
te livellate, nel bilancio finale 
del dare e dell’avere. 

I campioni di Europa, i tede¬ 
schi dell’RFT Wolfang Zimme- 
rer e Peter Utschneider sono al 
comando della classifica del bob 
a due dopo le prime due man- 
ches. Essi hanno realizzato un 
tempo totale di 2’39’’97 prece¬ 
dendo gli svizzeri Jean Wicky e 
Edy Haubacher (2’30"97) e i 
tedeschi occidentali Horst Floth 
e Pepi Bader (2’31”42)). Gli ita¬ 
liani Gaspari e Armani figura¬ 
no al quinto posto. 

L’austriaca Beatrix Schuba, 
campionessa del mondo e gran¬ 
de favorita a Sapporo. ha preso 
il comando della classifica del 
pattinaggio artistico femminile 
al termine dei primi tre eser¬ 
cizi obbligatori. Essa ha ora 
57 punti di vantaggio sull’ame¬ 
ricana Julie Holmes mentre 
l’azzurra Trapanese è quinta, 
avendo affrontato con un cer¬ 
to nervosismo la terza prova 
dove ha perduto ben 29 punti 
e mezzo nel confronti della 
Schuba. 

II giapponese Hideki Nakano 
ha vinto la prima prova nel 
salto per la combinata con pun¬ 
ti 224.6 e con due salti da 82 
e 21 metri. Nakano ha prece¬ 
duto il finlandese Rauno Mietti- 
nen con punti 214.8 (77.5 - 79) e 
il sovietico Alexandre Nossov 
con punti 206,1 (77,5 - 78). 

Nelle prove di slittino predo¬ 
minio degli atleti della RDT 
Scheidel, Ehrig e Bonsak al 
comando nell’ordine. Gli az¬ 
zurri Brunner, Hildgartner, 
Lechner e Atwanger dopo le 
prime due manches sono al 
decimo, undicesimo, dodicesi¬ 
mo e ventunesimo posto. In 
carao femminile è In testa la 
tedesca Muller (RDT). L’az¬ 
zurra Sarah Felder di Valda- 
ora è ottava e la Lechner vin¬ 
citrice di Grenoble è quattor¬ 
dicesima. 

Ed ecco 1 risultati degli in¬ 
contri di hockey su ghiaccio: 
Stati Uniti b. Svizzera 5-3 (2-1, 
1-1, 2-1): Finlandia b. Norvegia 
13-1 (3-1. 5-0. 50); Polonia b. 
Germania occidentale 4-0 (0-0, 
3-0. 1-0). 

Unione Sovietica. Cecoslovac¬ 
chia, Svezia, Finlandia, Stati 
Uniti e Polonia sono le sei 
squadre che si sono qualificate 
per il girone finale del torneo 
di hockey su ghiaccio. 

j. W. 


Le classifiche 

«► 

FONDO 30 KM.i 

1) Vlachetltv Vedenin (URSS) 
km. 30 In 1h.36'31 M 15; 2) Pesi 
Tyldum (NOR.) 1h.37'25"30| 3) 
Joh* Harviken (NOR.) Ih, 
37'32”44]4) Gunnar Lartion 
(SVE.) 1h.37'33 ,, 72| 5) Walter 
Demel (RFT) 1h.37’45”53; 6) 

Fedor Simachev (URSS) lh.38’22 
aecondi e 50; Aioli Kaelln (SVI.) 
(RDT) 1h.39'15"54. 
PATTINAGGIO 5000 metri: 

1) Ard Schenk (OL.) 7’23’'61t 
2) Roar Gronvold (NOR.) 
7’28”18| 3) Sten Stensen (NOR.) 
7’33”39i 4) Goran Claesson (SVE) 
5) Willy Qlien (NOR.) 
7’36“47| 7) Valeri Lavrouchktn 
(URSS) 7‘39”26. 

Cosi gli italiani 

FONDO 30 CHILOMETRI: 20) 
Elviro filane 1.41‘44“32/100j 24) 
Ulrich Kostner 1.42‘44”6| 32) 
Renzo Chlocchettl 1.44 , 35 ,, 03j 
36) Attillo Lombard 1.45’03”72. 

BOB A DUE (due manches): 
S) Italia 1 (Gaspari-Armano) 
2’32”14/100 (1*15 ,, 62-1 , 16 ,, 52)« 

10) Italia II (Vicarlo-Dal Fab¬ 
bro) 

SLITTINO SINGOLO MASCHI¬ 
LE (una manche): 9) Karl Brun¬ 
ner S3’*14ì 11) Emtl Lechner 

53"59| 12) Paul Hildgartner 

53”66; 21) Leo Atzwanger 54"41. 

SLITTINO SINGOLO FEMMINI¬ 
LE (una manche); 8) Sarah Fel¬ 
der 4"90j 14) Erika Lechner 

PATTINAGGIO DI VELOCITA* 
MASCHILE (5.000 metri): 15) 
Giovanni Gloder 7‘SS"77t 17) 

Bruno Tonlolll 7’57"30. 

SALTO PER COMBINATA NOR¬ 
DICA: 21) Ezio Damolin, punti 
175,02 (68, 70 e 73,5 metri); 
36) Fabio Morandlnl 145 punti 
(58. 67 a 65 metri). 


PATTINAGGIO ARTISTICO (tra 
esercizi obbligatori): 5) Rita tra¬ 
panese. punti 467,1. 

Il medagliere 

Oro Argento Bronzo 
OLANDA 1 — — 

U.R.S.S. 1 — — 

NORVEGIA — 2 2 

Oggi in TV 

Oro 12,30-13.25: discesa liba- 
ra femminile; 500 m. pattinaggio 
m.j 15 km. fondo combinata. 

Ore 22.05 II Programma: 
hokey su ghiaccio; bob a due; 
slittino singolo: pattinaggio arti¬ 
stico femminile. . 

Il programma odierno 

Oggi saranno assegnala quat¬ 
tro medaglie d’oro: discesa libera 
femminile (prima gara di ad al¬ 
pino del Giochi), combinata nor¬ 
dica, 500 metri maschili di pat¬ 
tinaggio veloce e bob a due. Le 
altre gare: pattinaggio artistico 
(esercizi obbligatori femminili), 
slittino (terza prova del singolo 
maschile e femminile) e hockey 
su ghiaccio (tre incontri del 
gruppo A). 

Gli italiani 
in gara oggi 

GII italiani in gara oggi tono: 
Damolin e Morandlnl nella seconda 
e ultima prova delta combinata 
nordica (15 km. tondo); Rita 
Trapanese nel pattinaggio artistico; 
Karl Brunuer, Leo Atzwanger, Paul 
Hildgartner, Emlle Lechner nello 
slittino maschile; Sarah Felder, 
Erika Lechner nello slittino fem¬ 
minile; gli equipaggio Armano-Ga- 
sparl, Vicario-Dei Fabbro nel * bob 
a due a. 


Stasera sul ring di Padova 

Durati - Sarti 
per il titolo 


PADOVA, 4 

Al palazzetto dello sport di 
Padova è In palio domani se¬ 
ra il titolo italiano di pugi¬ 
lato dei pesi medi. Carlo Du- 
ran, l’ex • campione europeo 
detronizzato nel giugno scorso 
a Parigi dall’astro francese 


Finto K.O.T. 
contro Atzori 

DAVOS (Svizzera), 4 
H campione europeo dei pe¬ 
si mosca di pugilato, l’italia¬ 
no Ferdinando Atzori, ha bat¬ 
tuto stasera per fuori com¬ 
battimento tecnico alla quarta 
ripresa lo spagnolo Fedro Pin- 
to, In un incontro non valevole 
per il titolo. 


Sul ring di Torino 


Arcar! liquida 
Pugh in 5 round 

Girgenti vittorioso sul francese Nesì 


Giovedì o Roma 
nuovo raduno 
dei presidenti 

‘ In relazione ai contatti avu¬ 
ti dal CONI con alcune ban¬ 
che ha avuto luogo ieri un 
colloquio tra il residente fe¬ 
derale dottor Artemio Fran¬ 
chi, il residente della Le¬ 
ga dottor Aldo Stacchi, ed 
i vicepresidenti comm. Pia- 
nelli e prof. De Paolo per esa¬ 
minare le prospettive del¬ 
l’operazione. Dell’andamento 
di queste trattative saranno 
informate le società di serie 
A e B i cui presidenti ssto 
stati invitati a partecipare ad 
una riunione che avrà luogo 
a Roma presso la sede fede¬ 
rale giovedì 10 febbraio, alle 
ore 10. 

Oggi a Firenze 
il convegno della 
Lega Nuoto UISP 

Oggi e domani a Firenze, 
prei so la sede dell’UTSP, si 
svolgerà il Convegno naziona¬ 
le elettivo della Lega Nuoto 
UISP. Al centro del dibattito sa¬ 
rà la situazione della Lega in 
rapporto alla costante espan¬ 
sione dell’Unione. 

Nel settore nuoto. In partico¬ 
lare. il movimento dei Centri 
di formazione fisico-sportiva ha 
registrato un notevole incre¬ 
mento di iscrizioni (circa 20 
mila ragazzi) ponendo in evi¬ 
denza come l’esigenza di base 
di pratica sportiva non possa 
essere raccolta dalle strutture 
selettive dello sport ufficiale, 
imi ri debba fondare su ua va¬ 
sto movimento associazionistica 
e democratico. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 4 

Bruno Arcarl ha conquista¬ 
to stasera una nuova vittoria 
entusiasmando gli 8000 spet¬ 
tatori accorsi al Palazzetto 
dello Sport. Al campione del 
mondo sono bastate cinque ri¬ 
prese per liquidare Pugh (e 
saldare anche il conto a di¬ 
stanza con Lopopolo); o me¬ 
glio ancora, glie ne sono ba¬ 
state due: la quarta e la quin¬ 
ta. I primi tre assalti, infat¬ 
ti, hanno avuto un significato 
piuttosto interlocutorio, ed 
hanno mostrato quale scorbu¬ 
tico pugile sia Pugh. dalla 
«boxe» non sempre limpida 
ma notevolmente efficace spe¬ 
cie in chiave difensiva (d’al¬ 
tra parte non è senza signifi¬ 
cato che nella sua carriera 
l'americano non fosse mai an¬ 
dato K O. prima di stasera). 
Le prime tre riprese hanno 
mostrato anche la limpida 
classe del campione mondiale 
il qu-rie ha accuratamente pre¬ 
parato ogni suo colpo. 

Poi, pungolato forse da una 
ferita al solito sopracciglio 
prodottagli da una testata. Ar¬ 
car! si è scatenato e già nella 
quarta ripresa ha chiuso un 
paio di volte Pugh all’angolo 
colpendolo più volte con il si¬ 
nistro. 

Ma è stato nella ripresa suc¬ 
cessiva che la potenza e la 
classe di Arcar! sono emerse: 
dopo una lunga serie di at¬ 
tacchi, il campione ha stretto 
alle corde Pugh e lo ha mar¬ 
tellato con una continua se¬ 
rie di « uno-due » al volto, fino 
a che il negro è scivolato in 
ginocchio. Aveva Io sguardo 
vitreo e non ha avuto più la 
forza di rialzarsi prima del 
conto totale. 

Negli altri incontri della se¬ 
rata Calcabrinl ha costretto 
al l’abbandono BisotU, Girgenti 
ha battuto ai punti II france¬ 
se Nesl, Belsole l’ha spuntata 
al punti contro GuernlerL 


Jean Claude Bouttier, tente¬ 
rà di detronizzare il patavino 
Luciano Sarti. 

Si può considerare questa 
una semifinale per la corona 
europea ed è pertanto l’in¬ 
contro più impegnativo per 
Sarti in quanto dal risultato 
finale dipenderà il futuro del¬ 
la sua carriera. La prepara¬ 
zione del campione in cari¬ 
ca è stata severa e puntiglio¬ 
sa nei ritiri di Abbadia San 
Salvatore e di Mestre 

Renato Moraes ha curato 
anche dal lato psicologico il 
pugile per convincerlo della 
possibilità di piegare un av¬ 
versario più titolato e ricco 
di mestiere che non vuole ce¬ 
dere al tempo. 

Nonostante i suoi 36 anni, 
ritalo-argentino ha una fre¬ 
schezza invidiabile e uno spi¬ 
rito agonistico indomabile. 
L’ultimo suo combattimento 
che a Bologna lo oppose a 
Matt Donovan di Trinidad — 
ha cancellato alcune sue pre¬ 
cedenti prove opache, mo¬ 
strandolo in sicuro progresso. 
Egli ha-ora sfidato Sarti per 
riconquistare quel titolo, che 
già dal luglio 1966 a tutto il 
1967, fu suo dopo averlo tol¬ 
to a Torino a Bruno Santini. 
Ma ben lungi dal considerar¬ 
si avviato al tramonto, egli 
ha nel suo «carnet» altri 
appuntamenti importanti: vuo¬ 
le incontrare di nuovo il fran¬ 
cese Bouttier per mirare poi 
a Chirino e a Griffith. Lo 
sorreggono la grande espe¬ 
rienza, la classe indubbia e, 
soprattutto, il suo jab pre¬ 
ciso e veloce. 

Perciò rappresenta per Sar¬ 
ti anche uno stimolo a dare il 
meglio di sé a produrre il 
massimo sforzo per inserirsi 
nel grande giro intemazio¬ 
nale e tentare, a sua volta, 
la scalata a titolo continen- 
tale. 

Interessante anche fl « sot¬ 
toclou » tra i piuma profes¬ 
sionisti Nevio Carbi e Car¬ 
melo Massa sulla distanza del¬ 
le otto riprese. 


Fritz Chervet 
supera Mura 

Lo svizzero Fritz Chervet ha 
battuto per la seconda volta 
ritaliano Mura costretto ad ab¬ 
bandonare alla quinta ripresa 
per la frattura del metacarpo 
della mano destra. Il mese pros¬ 
simo il pugile svizzero dovreb¬ 
be incontrare Atzori per la co¬ 
rona europea de: mosca. 


Andretti il più 
veloce a Daytona 

Ickx e Andretti (Ferrari) so¬ 
no stati i più veloci nelle prove 
per la «Sei ore» di Daytona 
Beach (Florida) che si correrà 
oggi, valida come seconda pro¬ 
va per il « mondiale » marche. 
La Ferrari ha girato alla me¬ 
dia di km. 211.799 l'ora. Se¬ 
conda è risultata l'altra Fer¬ 
rari di Regazsoni-Redman a ter¬ 
za ancora una Ferrari: quella 
di Peterson-Schenkeo, 



Par opporsi alla con- 
troffanslva reazionaria 

L'impegno 
dì lotta 
degli emigrati 

I problemi che si colle¬ 
gano alla condizione degli 
emigrati e alla questione 
delle migrazioni di massa 
forzose sono divenuti aspet¬ 
ti essenziali della situazio¬ 
ne del nostro Paese ed e- 
lementi non trascurabili di 
una situazione più generale 
sul piano comunitario e di 
altri Paesi. L’azione svilup¬ 
pata per dare specificità e 
concretezza a tali questio¬ 
ni ha contribuito non solo 
ad aprire terreni nuovi di 
scontro sociale e di lotta 
politica e Ideale, ma an¬ 
che ad arricchire di conte¬ 
nuto l'azione generale del¬ 
la classe operaia, delle for¬ 
ze di sinistra e socialiste. 
Coloro che temevano l’in¬ 
sorgere di non si sa quali 
pericoli dallo sforzo inte¬ 
so a dare specificità ai pro¬ 
blemi della disumana con¬ 
dizione dei lavoratori emi¬ 
grati e delle zone di con¬ 
gestione e di esodo forzo¬ 
so, e che in particolare pa¬ 
ventavano l’offuscarsi del¬ 
la prospettiva generale e de¬ 
gli obiettivi essenziali del 
rinnovamento sociale e po¬ 
litico, devono prendere at¬ 
to che il processo avviato 
ha contribuito a conseguire 
risultati diversi ed opposti, 
ad aprire problemi partico¬ 
lari strettamente intreccia¬ 
ti a quelli generali oggi a- 
perti, sia all’interno del no¬ 
stro Paese, sia sul piano 
comunitario e sia infine nel¬ 
la situazione di alcuni Pae¬ 
si ove massiccia è la pre¬ 
senza degli immigrati. 

E’ doveroso rilevare che 
questi risultati sono stati 
possibili perchè gli emigra¬ 
ti, in larga parte, hanno 
preso coscienza della neces¬ 
sità di essere protagonisti 
dell’azione per affrontare i 
loro problemi, rifiutando il 
paternalismo di qualsiasi 
forma e tendendo a supe¬ 
rare le posizioni di chiusu¬ 
ra in se stessi. Da questa 
presa di coscienza, che ten¬ 
de a divenire un fenomeno 
di massa, per lo meno tra 
i lavoratori italiani, è de¬ 
rivata la sempre più decisa 
ed unitaria lotta contro la 
xenofobia ed ogni forma di 
oppressione civile, così co¬ 
me contro il tentativo neo¬ 
fascista di strumentalizzare 
il malcontento per fini e- 
versivi e di fatuo naziona¬ 
lismo. Ma ne è derivata an¬ 
che l'opposizione contro i 
tentativi di seminare la ge¬ 
nerale sfiducia nei confron¬ 
ti della grandi forze poli¬ 
tiche e per affermare l’esi¬ 
genza del «partito» degli 
emigrati, cioè il prevalere 
di posizioni particolaristi¬ 
che e spesso folkloristiche. 
Solamente sulla base di una 
crescente partecipazione, da 
protagonisti organizzati, al¬ 
la lotta di classe, all’azione 
antimperialista e antifasci¬ 
sta, alla battaglia naziona¬ 
le per una politica riforma¬ 
trice e di svolta democrati¬ 
ca, è stato anche possibile 
mostrare l’inconsistenza e, 
spesso, il calcolato oppor¬ 
tunismo, che si nasconde 
dietro sedicenti posizioni 
di rivoluzionarismo verbo¬ 
so. 

Lo svolgimento dei con¬ 
gressi delle nostre organiz¬ 
zazioni operanti nei vari 
Paesi è ulteriore momento 
importante di precisione e 
puntualizzazione della no¬ 
stra azione. Essa si svilup¬ 
pa contemporaneamente al¬ 
lo svolgersi di imponenti lot¬ 
te sociali, alle quali i no¬ 
stri emigrati partecipano; 
alla prosecuzione dell'inizia¬ 
tiva antifascista; alla parte¬ 
cipazione all’azione antim¬ 
perialista per affermare la 
autonomia e la sovranità 
nazionale e una politica 
« europeistica » che si libe¬ 
ri dalla tutela USA e dalla 
logica dei blocchi. 

E’ chiaro però che in que¬ 
sta precisazione e puntua¬ 
lizzazione dei nostri compi¬ 
ti nell’attuale fase dello 
scontro sociale e della lot¬ 
ta politica, i problemi delia 
condizione nelle società nel¬ 
le quali si lavora e risiede, 
le questioni della comune 
lotta, unitamente a tutti gli 
operai, contro il padronato 
e le forze xenofobe e impe¬ 
rialiste, si intrecciano e fan¬ 
no tutt’uno con quelli rela¬ 
tivi all’azione per una poli¬ 
tica riformatrice da parte 
del nostro Paese e quindi 
per un governo di svolta de¬ 
mocratica. L’ostacolo piu 
grande, che oggi viene frap¬ 
posto a queste esigenze è 
costituito dal referendum, 
che le forze conservatrici 
della DC e della destra usa¬ 
no per introdurre motivi 
profondi di divisione tra i 
lavoratori e per arrestare i 
processi unitari in atto. Da 
questa situazione si esce co¬ 
stringendo la DC a sceglie¬ 
re nella direzione giusta, 
cioè con una soluzione po¬ 
sitiva del problema del re¬ 
ferendum, oppure andando 
alle elezioni. 

E’ tenendo conto di que¬ 
sta realtà che oggi noi dob¬ 
biamo riguardare tutti i pro¬ 
blemi della nostra azione. 
Le questioni della difesa del 
posto di lavoro, del livello 
dei salari, della casa e del¬ 
la scuola, delle forme di 
partecipazione democratica, 
dell’azione antifascista e ri- 
formatrice vanno rivisti nel¬ 
la prospettiva di un possi¬ 
bile e rapido giudizio poli¬ 
tico dei cittadini e dei la¬ 
voratori se le forze conser¬ 
vatrici, in primo luogo la 
DC, tentano di portare alle 
estreme conseguenze la li¬ 
nea della controffensiva 
reazionaria e conservatrice 
e di invertire i processi u- 
ni tari e di sviluppo aperti 
con le elezioni del ’68, con 
le vittorie operaie e demo¬ 
cratiche di questi anni. 

NICOLA GALLO 




Gli immigrati nella 
vita degli enti locali 

Una esigenza molto sentita dal lavoratori stra¬ 
niar! - i limiti dal decreto del ministro degli 
Interni del Baden Wuerttemberg 


Il ministro degli Interni 
del Baden Wli rttomberg ha 
emanato nel giorni scorsi 
un decreto sulla partecipa¬ 
zione degli stranieri alla vi¬ 
ta e all’attività delle am¬ 
ministrazioni comuna¬ 
li, provinciali e regionali. 
In pratica si è fatto forte 
di una serie di disposizioni 
legislative vigenti per invi¬ 
tare le amministrazioni lo¬ 
cali a tener conto della 
presenza di forti aliquote 
di immigrati e per inserire 
nella vita amministrativa 
in qualità di «esperti», pre¬ 
visti appunto dalle leggi 
in vigore, i lavoratori stra¬ 
nieri. 

I comuni e le province 
hanno infatti la facoltà su 
quasi tutti gli aspetti della 
attività amministrativa di 
avvalersi della collaborazio¬ 
ne di « esperti » ai quali, a 
tempo determinato, vengo¬ 
no riconosciuti pieni dirit¬ 
ti consultivi e deliberativi. 
Logico quindi, per il mini¬ 
stro degli Interni del Ba¬ 
den Wuerttemberg, che in 
ossequio a questo principio 
si possano prevedere « e- 
sperti in problemi di cit¬ 
tadini stranieri». 

Che l’esigenza di una 
sempre maggiore parteci¬ 
pazione degli immigrati al¬ 
ia vita degli Enti locali, sia 
sentita dalla stragrande 
maggioranza dei lavoratori 
stranieri e anche da lar¬ 
ghi strati della opinione 
pubblica democratica tede¬ 
sca è un fatto ormai acqui¬ 
sito. Non si può infatti più 
misconoscere la realtà nuo¬ 
va che in molti comuni. In 
numerose regioni si è de¬ 
terminata con la presenza 
degli Immigrati. Basta con¬ 
siderare che nello stesso 
Baden Wuerttemberg negli 
ultimi sei anni — come ri¬ 
leva il ministro degli In¬ 
terni nel suo decreto — gli 
immigrati sono più che 
raddoppiati passando dai 
361.922 del 1964 ai 724.312 
del 1970, per rendersene 
conto. «Questo aumento — 
si legge nel decreto — ha 
imposto anche ai comuni ed 
alle province nuovi compi¬ 
ti, specialmente nelle loca¬ 
lità economicamente forti e 
con una alta quota di po¬ 
polazione straniera. I loro 
compiti principali sono 
quelli delle abitazioni, del 
tempo libero e della assi¬ 
stenza sociale, solastlca e 
culturale ». 

Individuati alcuni del 




problemi di fondo che inte¬ 
ressano la massa degli im¬ 
migrati, il decreto ricorda 
che già in alcune città e 
province della regione esi¬ 
stono commissioni che di 
tali problemi si interessano 
e delle quali fanno parte 
« anche rappresentanti dei 
lavoratori stranieri » e che 
ciò « è lodevole » perchè 1 
diretti interessati possono 
collaborare nelle faccende 
che 11 riguardano personal¬ 
mente. Partendo da que¬ 
ste considerazioni, il prov¬ 
vedimento del ministro de¬ 
gli Interni enuncia tutte le 
leggi attualmente In vigore 
che consentono la parteci- 

f (azione degli « esperti » al 
avoro delle varie commis¬ 
sioni consultive e delibera¬ 
tive dei comuni e delle pro¬ 
vince. Ma quanto dì posi¬ 
tivo e di efficace può es¬ 
servi nelle disposizioni legi¬ 
slative viene annullato là 
dove il decreto affronta il 
problema, tutt’altro che se¬ 
condarlo, della scelta degli 
« esperti ». Infatti si affer¬ 
ma che «si deve prendere 
in considerazione la loro o- 
biettiva qualificazione e le 
loro capacità linguistiche, 
nonché i loro punti di vista 
politici ». 

In pratica, cioè, se da 
una parte il decreto rico¬ 
nosce in linea di principio 
la validità della partecipa¬ 
zione del cittadino stranie¬ 
ro immigrato alla vita del¬ 
le amministrazioni locali in 
quanto contribuente, mem¬ 
bro a tutti gli effetti del¬ 
la comunità amministrata, 
parte integrante del tessu¬ 
to sociale della stessa, dal¬ 
l’altra cerca di impedire 
che siano gli stessi immi¬ 
grati a designare libera¬ 
mente, con elezioni, i pro¬ 
prio rappresentanti in se¬ 
no alle commissioni consul¬ 
tive o deliberative delle 
amministrazioni comunali. 
Si cerca in ultima analisi 
di trovare una copertura di 
comodo per lasciare inal¬ 
terata la sostanza del pro¬ 
blema e di imbrigliare quel 
vasto movimento unitarie 
che in diverse città tede¬ 
sche e anche di altri Pae¬ 
si, come il Belgio, hanno 
portato alla costituzione di 
comitati consultivi eletti 
direttamente dagli immi¬ 
grati che affiancano le am¬ 
ministrazioni comunali per 
meglio tutelare gli interes¬ 
si delle comunità straniere 
e avviare a soluzione i loro 
complessi problemi, fi. g.) 




Una forte presenza 
di giovani nel PCI 

Appassionato dibattito al congresso di Zurigo 
Domenica prossima il congresso della federazione 
del PCI per la Svizzera francese, presente Terracini 


Si è svolto nei giorni di 
sabato e domenica scorsi, 
a Zurigo, presenti 112 dele¬ 
gati ed un centinaio di os¬ 
servatori, il congresso della 
Federazione del PCI della 
Svizzera tedesca. I delegati 
erano stati eletti da decine 
di assemblee congressuali. 


FREIBURG 

Dove si annida 
la piaga 
del razzismo 

Caro direttore, 

una lite tra tedeschi e 
italiani, l’S gennaio scorso 
nel vicino paese di Wald- 
kirch, si è conclusa nel 
modo più tragico: un no¬ 
stro connazionale è stato 
ucciso. 

Noi deploriamo tale as¬ 
sassinio, come qualunque 
violenza di questo genere. 
Ma deploriamo soprattutto 
il razzismo che spinge ogni 
giorno alle liti. Questo raz¬ 
zismo si annida talvolta 
nel cuore dei lavoratori te¬ 
deschi come in quello dei 
lavoratori stranieri. Si di¬ 
venta razzisti quando si i 
umiliati sul lavoro da su¬ 
perbi capi, quando si abi¬ 
ta in miseri alloggi e si ve¬ 
dono da lontano splendide 
ville; quando i figli propri 
non possono studiare come 
i figli dei signori; quando 
si esalta troppo la propria 
patria. 

Noi ci impegnamo con 
ogni nostra forza contro il 
razzismo e tutte le sue cau¬ 
se. E di fronte al sangue 
sparso nella lite più violen¬ 
ta di quelle di ogni giorno, 
noi siamo solidali con la 
moglie della vittima e con 
I due figli, e invitiamo tut¬ 
ti, tedeschi, italiani e lavo¬ 
ratori di altre nazionalità, 
ad esprimere la propria so¬ 
lidarietà alla famiglia ro¬ 
vinata, inviando un’offerta 
in denaro. 

Si può scrivere alla mo¬ 
glie (indirizzo: Emma Mi¬ 
rabella - 783 Emmendingen 
- Bangenstr. 18) oppure di¬ 
rettamente alla nostra as¬ 
sociazione che prometterà 
a far proseguire le offerte 
alla famiglia. 

• Ringrazio a nome di tut¬ 
ti i soci dell’Associazione 
Ricreatila Culturale Emi- 
grati. 

GIU S E PPE MARTI 
Presidente deU’ARCE 
78 Freiburg 
Schwnbentorstr t 


tenute in lutti i centri ove 
è concentrata l’emigrazione 
italiana. Hanno assistito ai 
lavori anche rappresentanti 
della Federazione socialista 
italiana, delle Colonie libe¬ 
re, del Partito comunista 
spagnolo, della Lega sarda, 
di vari gruppi di emigrati, 
oltre ad una delegazione 
del Partito svizzero del la¬ 
voro e ad un rappresen¬ 
tante del consolato italiano 
di Zurigo. Per il comitato 
centrale del PCI ha svolto 
le conclusioni il compagno 
Nello Di Paco, vice-respon¬ 
sabile della sezione di orga¬ 
nizzazione. Il congresso — 
nei corso del quale si so¬ 
no avuti 34 interventi — 
ha preso in esame la si¬ 
tuazione politica italiana, i 
temi delle lotte in Svizze¬ 
ra (la condizione dello sta¬ 
gionale, i problemi delle 
fabbriche, in primo luogo 
la grossa questione delle 
casse pensioni aziendali, i 
problemi dei diritti dei la¬ 
voratori emigrati) ed ha 
elaborato ima piattaforma 
di attività da sviluppare in 
unione con altre forze pre¬ 
senti nell’emigrazione e nel¬ 
la società svizzera. Il nuo¬ 
vo comitato federale e la 
nuova commissione federale 
di controllo hanno ricon¬ 
fermato, all’unanimità, a se¬ 
gretario della federazione il 
compagno Cesarino Becca- 
lossi. 

Domenica prossima, 6 feb¬ 
braio, presente il compagno 
senatore Terracini, avrà luo¬ 
go a Losanna il congresso 
della Federazione del PCI 
per la Svizzera francese. In 
generale, nella vita del par¬ 
tito in Svizzera, si registra 
una buona crescita organiz¬ 
zativa e politica. Il fatto più 
saliente è, oltre alla conti¬ 
nua qualifica di quadri di¬ 
rigenti ed intermedi, la sem¬ 
pre più forte presenza di 
giovani nell' organizzazione. 
Non esageriamo se affer¬ 
miamo che I giovani sono 
fra l’emigraziORe in netta 
maggioranza orientati verso 
11 nostro partito, vedono nel 
nostro partito la sola orga¬ 
nizzazione che sa dare una 
indicazione di lotta ed una 
prospettiva nazionale ed in¬ 
temazionale, che porti alla 
liberazione dalla loro con¬ 
dizione di sfruttati. In mol¬ 
te località sono proprio i 
giovani che prendono in 
mano il partito e sviluppa¬ 
no una vivace attività. le 
prospettive quindi permet¬ 
tono un buon ottimismo per 
quel che concerne i futuri 
impegni dei compagni emi¬ 
grati, _ 

- ETTORE SPINA 
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Riesplode negli USA la polemica sulla guerra 


Il congresso del PCI a Novara 


DURO ATTACCO DI MUSKIE Unità a sinistra 
A NIXONPER IL VIETNAM per battere la DC 


pensioni 


Il senatore democratico, che aspira alla Casa Bianca, ha detto che il piano in otto punti del presi¬ 
dente è fatto di vecchie proposte e non fa altro che condannare altri americani alla morte - Iste¬ 
riche reazioni di Rogers - Pechino ribadisce il suo appoggio alla politica del GRP e della RDV 


La crisi cronica del centro-sinistra e la politica conservatrice del grup¬ 
po dirigente scelbiano — La classe operaia in lotta contro la chiusura 
di una serie di fabbriche — Le conclusioni del compagno G. C. Pajetta 


WASHINGTON, 4. 

Un'aspra polemica è esplo¬ 
sa Ieri sera tra il senatore 
americano Edmund Muskle, 
aspirante alla candidatura al¬ 
la presidenza per il partito 
democratico, e il Dipartimen¬ 
to di Stato, a proposito del 
« piano Nixon » per il Viet¬ 
nam. Muskle, che il giorno 
successivo alla presentazione 
del « piano Nixon » aveva det¬ 
to di « vedervi elementi nuo¬ 
vi », l’altra sera, nella sua pri¬ 
ma argomentata dichiarazio¬ 
ne pubblica in proposito, ha 
detto che 11 piano in realtà 
contiene proposte già respin¬ 
te, « risistemate » al solo sco¬ 
po di « ottenere al tavolo del¬ 
la conferenza ciò che non ab¬ 
biamo ottenuto e non possia¬ 
mo ottenere sul campo di 
battaglia ». Il « piano Nixon », 
ha affermato Muskle, « pone 
tante condizioni alla nostra 
partenza dal Vietnam » che 
esso non fa altro che a con¬ 
dannare altri americani a 
combattere e morire... in un 
conflitto immorale e insen¬ 
sato ». 

Muskle ha poi chiesto la 
fissazione di una data preci¬ 
sa per il ritiro delle truppe 
americane e pressioni sul go¬ 
verno di Saigon perchè accetti 
una sistemazione politica. Que¬ 
sta decisione, ha sottolineato, 
deve essere presa immedia¬ 
tamente. 

La sera stessa la Casa Bian¬ 
ca faceva definire dal suo 
portavoce le dichiarazioni di 
Muskie « critiche e infondate 
che « pongono gli interessi di 
parte al di sopra degli obiet¬ 
tivi della pace ». Ieri sera è 
tornato alla carica il segreta¬ 
rio di Stato William Rogers. 
che ha dedicato gran parte 
della sua conferenza stampa 
ad un violento attacco a Mu¬ 
skie, accusato di aver fatto 
le sue dichiarazioni senza pen¬ 
sare « all’interesse nazionale ». 
e aggiungendo che esse a po¬ 
trebbero danneggiare seria¬ 
mente le prospettive di ne¬ 
goziato ». 

Rogers. parlando delle pro¬ 
poste vietnamite, le ha defi¬ 
nite « più o meno una ripe¬ 
tizione di quanto essi aveva¬ 
no detto in precedenza, e 


Kossighin riceve 
gli ambasciatori 
di Hanoi e del GRP 


MOSCA, 4 

(c. b) Il primo ministro so¬ 
vietico Kossighin ha ricevu¬ 
to oggi al Cremlino gli amba¬ 
sciatori della RDV, Vo Thuc 
Dong e del GRP sud vietnami¬ 
ta, Dang Quang Minh. Nel 
corso del colloquio — come 
ha precisato la Tass — 1 due 
diplomatici hanno illustrato le 
dichiarazioni fatte dai ’ loro 
governi in risposta al « piano 
americano » per la « regola¬ 
mentazione » della questione 
vietnamita. 

Rispondendo, Kossighin ha 
detto che il CC del PCUS, il 
governo e il popolo sovietico 
sostengono fermamente la giu¬ 
sta lotta condotta dal popolo 
vietnamita e le posizioni dei 
governi della RDV e delia Re¬ 
pubblica del Vietnam del sud, 
che sono orientati verso una 
regolamentazione politica del 
problema indocinese, sulla ba¬ 
se deU’indlpendenza, e della 
libertà negli interessi del po¬ 
polo. 


Fermi 
e arresti 
a Praga 

Kosik e Rudolf Slanski 
sarebbero stati rilasciati 


VIENNA. 4. 

Secondo notizie circolanti ne¬ 
gli ambienti giornalistici, una 
decina di persone sarebbero 
state arrestate nei giorni scor¬ 
si perchè accusate di aver svol¬ 
to una attività politica ritenuta 
contraria all'attuale linea del 
PCC. Si tratta di persone che 
si impegnarono politicamente 
nel periodo del « nuovo corso * 
del *63 e che successivamente 
vennero espulse dal PCC per la 
loro attività. Tra queste i nomi 
di maggior rilievo sono quelli 
del filosofo Karel Kosik e di 
Rudolf Slanski figlio dell'ex se¬ 
gretario generale del PCC im¬ 
piccato nel 1952 dopo un pro¬ 
cesso prefabbricato e successi¬ 
vamente riabilitato. Kosik e 
Slanski, però sarebbero stati 
fermati lunedi e rilasciati nella 
giornata di mercoledì. 

Sarebbero stati arrestati — e 
ti troverebbero ancora in car¬ 
cere — anche gii storici Karel 
Kaplan e Karel Bartousek. i 

E iomalisti Yiri Hochman. Yiri 
itera e Yiri Lederer. Quest’ul¬ 
timo mercoledì scorso è stato 
condannato a due anni di car¬ 
cere per degli articoli scritti 
nel '68 c ritenuti offensivi per 
la Polonia. Assieme a questi, 
«irebbero state arrestate anche 
«ltre due persone mentre uni¬ 
tamente ad altri dal mese scor¬ 
so si troverebbero ancora in 
carcere anche Yan Sling. figlio 
di uno dei dirigenti comunisti 
impiccali con Slanski. 

Queste notizie finora non han¬ 
no avuto alcuna conferma uffi¬ 
ciale. Del resto, il mese scor¬ 
so. nell’annunciarc l’arresto di 
numerose persone accusate di 
aver svolto una attività « con¬ 
tro il sistema socialista », la 
agenzia ufficiale CTK non ave¬ 
va fornito nè i nomi nè i par¬ 
ticolari limitandosi a scrivere 

S e si trattava di componenti 
« gruppi illegali antistatali ». 


possono quindi essere consi¬ 
derate un chiarimeìito ». Ha 
aggiunto che la posizione ame¬ 
ricana è flessibile per quanto 
riguarda il periodo di tempo 
entro il quale Van Thleu do¬ 
vrebbe dimettersi prima di 
nuove elezioni, la composizio¬ 
ne del governo provvisorio a 
Saigon, e la composizione e 
l’autorità della commissione 
incaricata di organizzare le 
elezioni. 

« Starno pronti — ha detto 
Rogers — a negoziare sulla 
base delta proposta fatta dal 
Presidente Nixon ». (Diversa è 
stata la dichiarazione fatta da 
William Sullivan, vice sottose¬ 
gretario di Stato, per gli Af¬ 
fari estremorientaii, ad una 
sottocommissione della Came¬ 
ra. Per Sullivan nelle propo 
ste vietnamite « sembrano es¬ 
servi elementi interessanti » 
che «noi dobbiamo studiare 
uccuratamente »). 

Rogers, sul punto chiave 
della cessazione dell’aiuto USA 
al regime di Saigon, ha fatto 
dichiarazioni gravi, affermati 
do che è escluso che gli USA 
ritirino l’equipaggiamento mi¬ 
litare fornito a Saigon e ces¬ 
sino ogni aiuto economico e 
militare al regime, sostenen¬ 
do la tesi che ciò « significhe¬ 
rebbe la totale sconfitta del 
Sud Vietnam e ridurrebbe a 
zero i nostri sforzi », e che 
« ciò sarebbe una sconfitta to¬ 
tale per gli Stati Uniti ». Poi. 
parlando della offensiva delle 
forze di liberazione che I co¬ 
mandi USA danno per immi¬ 
nente nel Sud Vietnam, ha 
minacciosamente ricordato le 
dichiarazioni di Nixon circa 
la decisione di prendere « qual¬ 
siasi azione militare necessa¬ 
ria » per « proteggere » le trup¬ 
pe americane. Molti osserva¬ 
tori vi hanno visto un chiaro 
accenno a una massiccia on¬ 
data di attacchi al Nord, che 
la stampa americana preve¬ 
de da qualche tempo. 

• • * 

PECHINO. 4. 

Il governo cinese, m una 
dichiarazione diffusa oggi, ha 
ufficialmente riaffermato il 
suo appoggio al piano in set¬ 
te punti del GRP e il suo ri¬ 
getto del piano in otto punti 
presentato dal Presidente Ni¬ 
xon. 

Dopo aver ricordato che il 
2 febbraio scorso il GRP ha 
diffuso un comunicato «per 
smascherare tl piano in otto 
punti di Nixon e illustrare 
ulteriormente le proprie pro¬ 
poste in sette punti ». la di¬ 
chiarazione afferma che il 
governo e il popolo cinesi 
« appoggiano risolutamente » 
la posizione del GRP. 

La dichiarazione accusa gli 
Stati Uniti di aver presenta¬ 
to in realtà nel loro piano 
una serie di condizioni al po¬ 
polo vietnamita, senza fissa¬ 
re da parte loro una data 
precisa per il ritiro delle lo¬ 
ro truppe « pur manifestando 
la disposizione ad evacuare 
tutte le loro forze sei mesi 
dopo un eventuale accordo ». 

a II piano americano in ot¬ 
to punti — aggiunge il docu¬ 
mento — non è un piano per 
mettere fine al con/litto, ma 
un piano destinato a prolun¬ 
gare e intensificare la guerra 
di aggressione contro il Viet¬ 
nam. a realizzare un mostruo¬ 
so complotto mediante - la 
"vietnamizzaztone", a perpe¬ 
tuare l’occupazione del Sud 
Vietnam con la forza e a tra¬ 
sformare questo Paese in una 
colonia di tipo nuovo ». Ac¬ 
cennando alla proposta di Ni¬ 
xon per una cessazione del 
fuoco, la dichiarazione cinese 
afferma che « lo scopo degli 
Stali Uniti è quello di co¬ 
stringere il popolo sud viet¬ 
namita a deporre le armi». 

« Il governo cinese — con¬ 
clude la dichiarazione — riaf¬ 
ferma la sua incrollabile po¬ 
litica di dare risoluto appog¬ 
gio alla lotta del popolo in¬ 
docinese contro l'aggressione 
statunitense, per la salvezza 
nazionale » 

• • • 

SAIGON, 4. 

II ministro degli Esteri del 
governo fantoccio di Saigon, 
Tran Van Lam, ha definito 
oggi « totalmente inaccettabi¬ 
le • la richiesta avanzata dal 
GRP che Van Thieu si dimet¬ 
ta immediatamente da Presi¬ 
dente, per rendere possibili 
trattative per una soluzione 
politica nel Sud Vietnam. 

Aspri combattimenti si so¬ 
no avuti oggi nel delta del 
Mekong. mentre l’aviazione 
USA ha continuato a bombar¬ 
dare gli altipiani centrali. 

Un aereo USA ha di nuovo 
attaccato il territorio del Viet¬ 
nam del Nord. 


Nuove adesioni alla conferenza mondiale 
per la pace e l’indipendenza dell’Indocina 


Pubblichiamo un secondo 
elenco di adesioni all’Assem¬ 
blea mondiale di Parigi per la 
pace e l’indipendenza dei po¬ 
poli dell'Indocina. 

Continuano a pervenire a! Co¬ 
mitato Italia-Vietnam numero¬ 
se adesioni all’Assemblea mon¬ 
diale di Parigi per la pace e 
l’indipendenza dei popoli del¬ 
l’Indocina e alla richiesta ri¬ 
volta al governo italiano di ri¬ 
conoscere la Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam. 

Ci limitiamo a pubblicare le 
adesioni che rispecchiano i più 
significativi settori della vita 
politica e sociale, del mondo 
della cultura e del lavoro. 

Tra i parlamentari ed ex par¬ 
lamentari: Adriano Seroni. Leo¬ 
netto Amadei, Ciglia Tedesco, 
Luciana Viviani, Machele Achil¬ 
li, Maurizio Valenzi, Walter Ali¬ 
ni, Ugo Bartesaghi. Francesco 
Lugnano. Delio Bonazzi. 

Hanno aderito inoltre padre 
Ernesto Balducci. don Roberto 
Angeli e il pastore Giorgio Gi- 
rardet. 

Tra i rappresentanti degli En¬ 
ti locali citiamo le adesioni dei 
sindaci di Reggio Emilia Bo¬ 
nazzi. di Pistoia Toni, di Ba¬ 
gno a Ripoli Cocchi, di San 
Giuliano Terme Coverti, di Lu- 
go Guerrini. di Terni Sotgiu. 
Hanno inoltre aderito il Consi¬ 


glio comunale di Cadelbosco, i 
consiglieri comunali di Napoli 
Carmelo Gabriele. Eugenio Jan- 
nelli, Ettore Gentile. Alessan¬ 
dro Ingala e gli assessori Re¬ 
nato Daniele e Luigi Locora- 
tolo; i presidenti delle Pro¬ 
vince di Firenze Tassinari, di 
Arezzo Bellucci, di Perugia Al¬ 
fredo Ciarabelli, il presidente 
della Provincia di Livorno Val¬ 
do Del Lucchese e la Giunta 
provinciale; i consiglieri regio¬ 
nali della Lombardia Laura 
Conti. Erminio Giorri, Renzo 
Thurner. Nicola Moscione; i 
consiglieri provinciali di Mila¬ 
no Carpinelli ed Enriotti. 

Sono pervenute le adesioni 
dei seguenti registi e cineasti: 
Nelo Risi. Mario Monicelli, 
Florestano Vancini. Vittorio Ta- 
viani, Fabio Carpi, Maricla 
Boggio. Ettore Scola. Furio 
Scarpelli. Age. Paolo Taviani. 
Gilberto Tofano. Gianni Siena; 
degli scrittori: Rafael Alber¬ 
ti. Ignazio Buttitta. Maria Te¬ 
resa León. Enzo Siciliano, 
Aldo Rosselli, Paola Masino. 
Mario Lunetta. Ugoberto Alfas- 
sio Grimaldi, Romano Bilenchi, 
Franco Fortini: dai giornalisti: 
Gaetano Arfè. Giorgio Stern. 
Miriam Mafai. Franco Gerar- 
di. Arturo Gismondi. Piero Pra¬ 
tesi. Francesco Gozzano. Gior¬ 
gio Giovannoni. Giuseppe Fa- 
vati, Libero Lizzadri. Giampao¬ 


lo Calchi Novati. Ruggero Or- 
fei, Emilia Granzotto, Lino 
Micciché, Romano Ledda, Ren¬ 
zo Foà, Emanuele Ranci Orti- 
gosa, Antonio Donat-Cattin. Lu¬ 
ciano Vasconi. Alessandro Cur- 
zi, Pierlombardo Vigorelli; le 
redazioni delle riviste: Il Quar¬ 
tiere, Mondo nuovo. Politica, Il 
Ponte, Relazioni sociali. Sette- 
giorni. Note di cultura. Proble¬ 
mi de! socialismo. Nuovi tem¬ 
pi, Rinascita, Il Comune demo¬ 
cratico. Il Potere locale. 11 
Gallo, Testimonianze. Contro¬ 
piano. Critica marxista. Agen 
zia Adista. 

Tra le molte adesioni di do¬ 
centi universitari si registra¬ 
no dall'università di Firenze 
quelle dei professori Giorgio 
Mori, Gaetano Villari. Giusep¬ 
pe Zacarria, Ruggero Querzo 
li, Giovanni Speroni, Mauro 
Cappelletti, Roberto Salvini, 
Mario Primicerio. Giulio De 
Giuli. Antonio Carbonaro: dal¬ 
l'università di Pisa quelle dei 
professori Giuseppe Motta e 
Mario Mirri. Hanno dato inol¬ 
tre la loro adesione i profes¬ 
sori Mario Delle Piane della 
università di Siena. Edoardo 
Gaffuri e « suoi collaboratori 
dell’Istituto di medicina del la¬ 
voro dell’università di Verona, 
Pierangelo Catalano dell’univer¬ 
sità di Sassari, Iflrido Scaffldi 
dell'università di Roma, Am¬ 


brogio Donini dell’università di 
Bari, Franco Contorbia della 
università dì Genova, Angela 
Massucco Costa dell'università 
di Torino. Guglielmo Noeera 
dell'università di Perugia, Ga¬ 
stone Cottino dell’università dì 
Torino, Paolo Buffa dell'univer¬ 
sità di Modena, Gildo Fossati 
dell'università di Genova, Gia¬ 
como Mottura dell'università di 
Torino. 

Hanno aderito Giovanbattista 
Trepidi e la segreteria nazio¬ 
nale della FILCEA-CGIL, la 
segreteria della Camera del 
lavoro della provincia di Roma, 
Sergio Garavini e la segrete¬ 
ria del sindacato tessili ade¬ 
rente alla CGIL, il Consiglio 
di fabbrica della FATME, E- 
milio Garbaglio presidente delle 
ACLI e il direttivo nazionale 
della gioventù aclista, il dottor 
Camillo Martino del Comitato 
per gli aiuti sanitari al Viet¬ 
nam, la Federazione giovanile 
del PSI di Pisa e il delegato 
provinciale del Movimento gio¬ 
vanile DC di Pisa Alberigo 
Burchi, Piero Leone del Par¬ 
tito comunista rivoluzionario 
(trostkista), Pompeo Colajanni 
presidente del Comitato sicilia¬ 
no per i popoli del terzo mon¬ 
do. il Centro tecnici socialisti 
« Rodolfo Morandi » per firma 
del presidente Gianlupo Osti. 


Chiesto il ritiro di tutte le truppe americane 


Grande manifestazione a Firenze 
di solidarietà con i vietnamiti 

I discorsi di Tassinari, La Pira, Spini, Enriques Agnoletti — Calorosa accoglienza al compagno 
Cham Le delia delegazione del Vietnam del Nord a Parigi — Chiesto il riconoscimento della RDV 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 4. 

Riconoscimento da parte del 
governo italiano della Repub¬ 
blica democratica del Vietnam 
e suo impegno per chiedere il 
ritiro di tutte le forze ameri¬ 
cane. come unica condizione 
per arrivare alla pace nel sud¬ 
est asiatico; diffusione di au¬ 
tentiche Informazioni in Ita¬ 
lia sulla guerra in Indocina, 
specialmente attraverso i mez¬ 
zi di comunicazione di massa, 
affidati al controllo dello Sta¬ 
to, come la RAI-TV; azione di 

Negativo giudizio 
della Federatali 
sulle retribuzioni 
per i dirigenti 

Un giudizio nettamente ne¬ 
gativo sulle tabelle retributi¬ 
ve dei dirigenti statali, elabo¬ 
rate dal ministero per la ri¬ 
forma della P.A. è stato espres¬ 
so dalla Federstatali-CGIL. 

Questa, in un comunicato, 
afferma che lo schema di 
provvedimento predisposto 
dalla riforma in attuazione 
dellart. 16 della legge dele¬ 
ga 249, « non può essere consi¬ 
derato neppure una base di 
partenza per la discussione », 
in quanto « le tabelle dello 
organico dei dirigenti sono de¬ 
finite senza alcun collegamen¬ 
to con la ristrutturazione del¬ 
le amministrazioni, prescrit¬ 
to dalla legge 775 al chiaro 
scopo di subordinare le strut¬ 
ture amministrative alla esi¬ 
genza di collocazione di tutu 
i gradi elevati della burocra¬ 
zia, arrivandosi a proporre 
a tal fine, la riconferma di uf¬ 
fici le cui materie sono state 
trasferite alle regioni ». 

La Federstatali-CGIL riven¬ 
dica nei confronti del prossi¬ 
mo governo l'apertura di una 
trattativa per la soluzione dei 
problemi del riassetto statale. 


Il « Popolo » parla a vanvera 


Il Popolo ha voluto montare 
la sua brava speculazione sul 
fatto che, nel giorno dello 
sciopero generale romano, la 
edizione milanese dell’Unità e 
l’edizione milanese dei l’A van¬ 
ti! erano in vendita nella Ca¬ 
pitale. L’organo della DC spin¬ 
ge la propria improntitudine 
fino a stabilire un parallelo 
tra la presenza in edicola dei 
quotidiani comunista e socia¬ 
lista e di quello dei neofa¬ 
scisti. 

Il Popolo sa benissimo di 
parlare a vanvera. Lo sciope¬ 
ro essendo limitato a Roma, 
tutti i giornali che si stam¬ 
pano in altre città d'Italia (a 
Milano, Torino, Genova, Vene¬ 
zia, Bologna, Firenze, Napoli, 
Palermo, ecc.f sono giunti e 
si sono venduti nelle edicole 
capitoline che — per disposi¬ 
zione dei sindacali — sono 
rimaste aperte nella mattina¬ 
ta. L'edizione settentrionale 
dell’Unità (come quella del- 
l’A vanti li è un giornale che 
tutti i giorni esce a Milano, 


ha una sua redazione, una sua 
tipografia. Dunque tutto è per¬ 
fettamente in regola. Il Seco¬ 
lo invece fa crumiraggio, per¬ 
ché si stampa a Roma, e per 
farlo uscire i neofascisti han¬ 
no — come sempre — spez¬ 
zato lo sciopero. 

Ma al di là della questione 
sindacale (che non esiste) vi 
è ovviamente la questione poli¬ 
tica. Il Popolo avrebbe voluto 
che arrivassero a Roma, in 
occasione di un grande e com¬ 
patto sciopero generale, solo i 
giornali padronali e filodemo 
cristiani, i quali hanno testa¬ 
te diverse dai loro confra¬ 
telli romani, ma sono tutti, o 
quasi, aspramente ostili allo 
sciopero stesso e ostai a tutte 
le richieste dei lavoratori, e 
non arrivassero i soli quoti¬ 
diani che — come l’Unità e 
l’A vanti! — sostengono invece 
le ragioni della lotta? Sì, evi¬ 
dentemente il Popolo avrebbe 
voluto proprio questo. Bene, 
non l’abbiamo accontentato e 
non l’accontenteremo mai. . 


sostegno alle forze democra¬ 
tiche americane nella loro lot¬ 
ta contro la politica attuata 
dal governo di Washington: 
queste le richieste avanzate nel 
corso della grande e vibrante 
manifestazione regionale per 
la pace nel Vietnam, svoltasi 
questo pomeriggio al Palaz¬ 
zo dei Congressi. La manife¬ 
stazione è stata promossa dal 
Comitato regionale Italia-Viet- 
nam in preparazione dell’as¬ 
semblea mondiale per la pace 
nei Vietnam che si svolgerà a 
Parigi dallTl al 13 febbraio. 

Si è trattato di una inizia¬ 
tiva di grande valore non solo 
per 1 suoi aspetti solidaristici 
nei confronti del popolo viet¬ 
namita ma anche e soprattutto 
per i suoi risvolti politici. Al 
palazzo dei Congressi è stato 
tracciato un esatto punto del¬ 
la vicenda vietnamita attra¬ 
verso un attent-o esame dei 
più recenti avvenimenti, dal 
propagandistico « progetto » di 
Nixon alle precise risposte del 
governo della Repubblica de¬ 
mocratica vietnamita e del 
Fronte di Liberazione del sud 
Vietnam. 

Riconoscimento del Nord 
Vietnam e reciso impegno di 
pace da parte del governo 
italiano anche per quanto con¬ 
cerne l’informazione, sono sta¬ 
ti richiesti dal Presidente del¬ 
l’amministrazione provinciale 
Luigi Tassinari; dal professor 
Giorgio La Pira, che ha ricor¬ 
dato il suo incontro con Ho 
Chi Min e sottolineato l’igno¬ 
minia dell’aggressione ameri¬ 
cana e la necessità di fornire 
al Vietnam la necessaria colla¬ 
borazione polìtica, economica 
e culturale per la sua rico¬ 
struzione; dal professor Gior¬ 
gio Spini, del Consiglio nazio¬ 
nale universitario, che ha ri¬ 
cordato come I lavoratori ita¬ 
liani stiano pagando con enor¬ 
mi sacrifìci la politica impe¬ 
rialista americana e rilevato 
come attualmente anche 1 la¬ 
voratori americani si stiano 
schierando contro la guerra 
nel sud-est asiatico; dal dottor 
Enzo Enriques Agnoletti della 
presidenza nazionale del Co¬ 
mitato Italia-Vietnam che ha 
posto l’accento sulle atrocità 
americane, sulle responsabili¬ 
tà del nostro governo, sul per¬ 
vicace sabotaggio del governo 
degli Stati Uniti alle trattative 
di Parigi. 

Ha preso, quindi la parola, 
salutato da un caldo e pro¬ 
lungato applauso il compagno 
Cham Le, consigliere deila de¬ 
legazione del Nord Vietnam a 


L'ambasciatore 
d'Italia visita 
Valerio Ochetto 

PRAGA, 4. 

E’ stato confermato oggi 
nella capitale cecoslovacca che 
l’ambasciatore d'Italia a Pra¬ 
ga, Agostino Benazzo, si re¬ 
cherà al carcere di Ruzyne per 
la prima visita consolare al 
giornalista Valerio Ochetto, ar¬ 
restato il 6 gennaio a Praga. 
Non si esclude che nei prossi¬ 
mi giorni il caso faccia regi¬ 
strare degli sviluppi. 


Parigi. Cham Le ha illustrato 
le posizioni del suo governo 
nel confronti delle proposte 
di Nixon rilevtuido come esse 
non siano altro che una nuova 
mossa per giungere ad una 
vietnamizzazione del conflitto 
e per rafforzare la politica 
neocolonialista americana nel 
sud est asiatico. Cham Le ha 
poi affermato che il progetto 
nixoniano deve essere conside¬ 
rato come una manovra elet¬ 
torale in vista delle « presi¬ 
denziali » del prossimo autun¬ 
no e come non si possono ac¬ 
cettare elezioni proposte dagli 
americani nel sud Vietnam in 
quanto non offrono nessuna 
garanzia. Occorre invece una 
precisa azione per giungere 
all’autodeterminazione. Cham 
Le ha poi esposto la situazio¬ 


ne esistente attualmente nel 
sud est asiatico. 

Alla manifestazione fiorenti¬ 
na hanno dato la loro adesio¬ 
ne la Regione Toscana, l'Am¬ 
ministrazione provinciale di 
Firenze. 11 Comune di Firenze, 
i comitati regionali del PCI, 
PSIUP e PSI e le organizza¬ 
zioni giovanili del PCI, PSI, 
PSIUP, PRI e DC. le organiz¬ 
zazioni partigiane e gli enti 
culturali e associazionistici di 
tutta la regione, enti locali di 
tutta la regione e personalità 
del mondo poiitioo e culturale 
tra cui il professor Gaetano 
Villari, i professori Ranuccio 
Bianchi Bandinelli, lo scritto¬ 
re Romano Bilenchi, il profes¬ 
sor Mario Primicerio, il pro¬ 
fessor Carbonaro e padre Er¬ 
nesto Balducci. 


Mentre a Dacca sta tornando la calma 

Jl Bangio Desh riconosciuto 
dai governi di Londra e Bonn 


DACCA. 4 

Mentre una serie di paesi 
occidentali ha riconosciuto og¬ 
gi lo Stato del Bangla Desh, 
a Dacca sta tornando la cal 
ma, dopo 1 sanguinosi inciden¬ 
ti nel quartiere della mlnoran- 
za bihari. che avrebbero provo¬ 
cato settecento morti. Tale è 
infatti la cifra fornita da una 
fonte ufficiosa del governo 
la quale ha specificato che. 
nel corso degli scontri iniziati 
sabato scorso e riesplosi a di¬ 
verse riprese fino a ieri, han¬ 
no perduto la vita 350 civili 
bengalesi. 250 civili bihari ed 
un centinaio di militari e di 
agenti delie forze di sicurezza. 

Si tratta di un bilancio Im¬ 
pressionante. che però è indi¬ 
cativo della profondità delle 
lacerazioni provocate dalla re 
pressione pakistana nella pri¬ 
mavera e nell’estate dell’anno 
passato, lacerazioni che la con¬ 
quista dell'indipendenza non è 
valsa a sanare. Gli incidenti 
nel quartiere di Mirpur — abi¬ 
tato dalla comunità bihari, 
una popolazione musulmana 
non bengalese che venticinque 
anni fa emigrò dall’India nel- 
l’allora Pakistan orientale — 
erano scoppiati sabato e sem¬ 
brano essersi sopiti solo oggi, 
con la deportazione degli uo¬ 
mini validi bihari In un cam¬ 
po di raccolta ad una ventina 
di chilometri da Dacca. sorve¬ 
gliato da truppe indiane. 

Ma anche un altro elemen¬ 
to avrebbe contribuito alla di¬ 
stensione. cioè la disponibilità 
del governo di Dacca ad acco¬ 
gliere la richiesta dei bihari 
di poter raggiungere il Paki¬ 
stan. 

Oggi infatti, poco prima 
che il premier Mqjibur Rah- 
man avesse chiesto l’ingresso 
del Bangla Desh nel Commo¬ 
nwealth, è giunta comunica¬ 
zione ufficiale del riconosci¬ 
mento diplomatico del nuovo 
Stato da parte della Repub¬ 
blica federale tedesca, della 
Gran Bretagna, della Dani¬ 
marca, della Svezia, della Nor¬ 
vegia, della Finlandia, dell’Au¬ 
stria, di Israele; dell’Irlanda 
e dell’Ialanda. 
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Dal nostro corrispondente 

NOVARA. 4 

Tre giorni di intenso dibat¬ 
tito hanno caratterizzato lo 
svolgimento del X congresso 
provinciale dei comunisti no¬ 
varesi. Il congresso, che 3l è 
tenuto al palazzetto dello 
sport di Novara, si è conclu¬ 
so con una grande partecipa¬ 
zione di compagni, di giova¬ 
ni, di cittadini democratici, 
convenuti ad ascoltare il di¬ 
scorso conclusivo del compa¬ 
gno Giancarlo Pajetta della 
direzione del partito. 

Al congresso hanno parteci¬ 
pato, con delegazioni ufficiali, 
e anche Intervenendo nel me¬ 
rito dei temi posti dai lavo¬ 
ri congressuali, i rappresen¬ 
tanti del PSI, del PSIUP, 
della sinistra indipendente di 
Ferruccio Parri, delle confe¬ 
derazioni sindacali CGIL, 
CISL e UIL, dei movimento 
cooperativo, delle associazio¬ 
ni degli artigiani e dei com¬ 
mercianti, del raggruppamen¬ 
to unitario della resistenza. 
Hanno inviato messaggi augu¬ 
rali e di adesione il PRI e 
l’MPL. 

Il problema politico di fon¬ 
do, senza la cui soluzione si 
avrebbe nel paese una perico¬ 
losa svolta a destra (lo testi¬ 
moniano la vicenda delie ele¬ 
zioni presidenziali e la crisi 
di governo), è stato individua¬ 
to, sia nella relazione intro¬ 
duttiva presentata dal segre¬ 
tario della federazione, com¬ 
pagno Pacelli, che nel corso 
del dibattito congressuale, nel 
rapporto che ogni forza poli¬ 
tica dovrà instaurare con il 
PCI, se si vuole davvero con¬ 
durre una politica di rinnova¬ 
mento della vita del paese. 
Non si può infatti pensare di 
poter continuare a discrimi¬ 
nare a sinistra, ignorare la 
forza e le proposte del PCI. 
senza far precipitare il pae¬ 
se in una crisi pericolosa per 
la stessa democrazia e le isti¬ 
tuzioni repubblicane In que¬ 
sto quadro assume una im¬ 
portanza fondamentale l’im¬ 
pegno espresso dal congresso 
di condurre una battaglia po¬ 
litica unitaria con tutte le 
forze della sinistra per batte¬ 
re l’attuale gruppo dominan¬ 
te della DC che, a Novara, è 
composto da una maggioran¬ 
za scalfarìana, la quale per¬ 
segue il solo obiettivo di raf¬ 
forzamento dei propri interes¬ 
si clientelari. 

Per una lotta unitaria delle 
sinistre è però necessario su¬ 
perare da un lato certe ten¬ 
denze anticomuniste che an¬ 
cora condizionano 11 PSI In 
provincia di Novara, e dall’al¬ 
tro superare incomprensioni, 
instaurando rapporti di fatti¬ 
va collaborazione, con il 
PSIUP e con le forze più 
avanzate del mondo cattolico, 
interne ed esterne alla DC. 

Ma per questo occorre su¬ 
scitarne un ampio movimento 
alla base che agisca in questo 
senso. 

Significativi a questo riguar¬ 
do sono stati gli interventi 
dei rappresentanti del PSIUP, 
compagno Castoldi, e del PSI. 
compagno Jacometti, che han¬ 
no confermato e rinnovato lo 
Impegno dei loro partiti per 
una politica unitaria con il 
PCI. 

Uno del temi dibattuti al 
congresso dei comunisti nova¬ 
resi è stato quello della si¬ 
tuazione economica e delle 
lotte operaie. Il partito ha 
espresso un giudizio comples¬ 
sivamente positivo sulle lot¬ 
te condotte dalla classe ope¬ 
raia, per la combattività ed 
i contenuti emersi, di fronte 
al duro contrattacco padrona¬ 
le. Soprattutto nel settore tes¬ 
sile, il più colpito dal piani 
di ristrutturazione del grande 
padronato, la classe operaia 
ha dimostrato una combatti¬ 
vità ed una compattezza tali 
da far fallire i progetti di ri¬ 
duzione del personale e la 
strumentale utilizzazione del¬ 
la crisi per ottenere finanzia¬ 
menti statali. 

Alcuni interventi hanno ri¬ 
levato come in provincia di 
Novara vi siano ben 10.440 
piccole aziende, con meno di 
50 operai e circa 12 mila a- 
ziende artigiane. Verso di es¬ 
se è necessario che 11 partito 
sviluppi una politica di al¬ 
leanze con la classe operaia, 
in quanto, oggettivamente, an¬ 
che questi ceti intermedi so¬ 
no interessati all’abbattimento 
del capitalismo monopolisti- 
co. E d’altronde verso I ceti 
intermedi che il padronato e 
le forze politiche ad esso col¬ 
legate si rivolgono oggi, per 
cercare di condurre in porto 
una operazione politica che 
abbia un netto segno modera¬ 
to e di destra. 

Su queste manovre, che si 
sono sviluppate a tutti i li¬ 
velli ed hanno avuto la loro 
più chiara attuazione duran¬ 
te le ultime elezioni presiden¬ 
ziali, si è soffermato il com¬ 
pagno Pajetta, nel suo inter¬ 
vento conclusivo. E in atto 
un contrattacco reazionario e 
conservatore contro le spinte 
di rinnovamento espresse dal¬ 
ia classe operaia. In tale si¬ 
tuazione, anche la crisi di go¬ 
verno e il referendum abro¬ 
gativo del divorzio, restano il 
banco di prova da cui occor¬ 
re uscire con un quadro poli¬ 
tico profondamente diverso. 

« Il nostro impegno, l’impe¬ 
gno di tutto il partito — ha 
detto il compagno Pajetta — 
deve essere quello di evitare 
al paese una prova lacerante 
come quella del referendum. 
Ma se questa battaglia ci sa¬ 
rà, la combatteremo per vin¬ 
cerla ». 

Il compagno Pajetta ha poi 
rimarcato come per uscire 
dalla crisi, che non è sempli¬ 
ce crisi di governo ma neces¬ 
sità di una svolta complessi¬ 
va della vita politica del pae¬ 
se, sia indispensabile misurar¬ 
si sul grand! problemi di ri¬ 
forma e imporre un governo 
di svolta democratica. 


Tempi lunghi 
di un ricorso 

Con riferimento alla ri¬ 
sposta da voi fornitami 
attraverso la rubrica «Po¬ 
sta pensione» del 12 giu¬ 
gno 1971 con la quale mi 
invitavate a riscrivervi 
nel caso non avessi avuto 
notizie in merito alla mia 
domanda di pensione pre¬ 
sentata sin dal 30-4-1970, 
faccio presente di essere 
stato sottoposto a visita 
medica dall’INPS di Co¬ 
senza 11 14-6-1971, giusto 
quanto da voi preannun- 
datomi; però, da tale data 
non ho saputo altro. Poi¬ 
ché sono molto ammalato 
vi prego di prendere a cuo¬ 
re il mio caso. 

VINCENZO LAURIA 
Laino Borgo (Cosenza) 

Ci risulta che la sua do¬ 
manda di pensione per in¬ 
validità, presentata in da¬ 
ta 30-4-1970, non ha avuto 
possibilità di accoglimen¬ 
to in quanto ella non è 
. stata riconosciuta invalido 
ai sensi delle vigenti nor¬ 
me. La reiezione le è sta¬ 
ta notificata regolarmen¬ 
te, tramite il Patronato 
ÌTAL, in data 16 otto¬ 
bre u.s. 

Ci risulta altresì che in 
data 18 novembre 1971, 
sempre a mezzo dello stes¬ 
so Ente di Patronato, ella 
ha inoltrato ricorso al Co¬ 
mitato provinciale. 

Allo stato attuale la sua 
pratica è all’esame dei 
competenti organi sanitari 
della Sede dell’INPS di 
Cosenza. 

Pensione 


liquidata 


Ugo Boggero 


Subito dopo il compi¬ 
mento del 55. anno di età, 
avvenuto il 31-10-69, inol¬ 
trai alla sede dell’INPS di 
Messina domanda di pen¬ 
sione per vecchiaia. 

Detta domanda mi fu 
respinta per insufficienza 
contributiva. Tramite il 
Patronato INCA ho fatto 
ricorso allegando un cer¬ 
tificato dell'Ufficio pro¬ 
vinciale dei contributi uni¬ 
ficati agricoli da cui risul¬ 
ta la mia iscrizione negli 
elenchi anagrafici per più 
di venti anni. A distanza 
di due anni ora soltanto e 
a voce sento dire che il 
mio ricorso è stato ac¬ 
colto. 

Se è vero, perchè non 
mi si invia una comunica¬ 
zione scritta e non sì prov¬ 
vede a liquidarmi la pen¬ 
sione? 

ANNA FAZIO 
Bafia (Messina) 

Il tuo ricorso è stato ef¬ 
fettivamente accolto e. in 
conseguenza, la tua pen¬ 
sione che ci risulta liqui¬ 
data con decorrenza 1-3-70, 
contraddistinta dal nume¬ 
ro 50002660 VO. è stata 
trasmessa al Centro elet¬ 
tronico dell’INPS in Roma 
per le rituali operazioni di 
controllo. Riteniamo che a 
quest’ora la tua pratica sia 
già tornata alla sede di 
Messina. 

Pertanto ci auguriamo 
che a breve scadenza ti 
siano fomite. tramite 
VINCA o direttamente, no¬ 
tizie in merito alla avve¬ 
nuta liquidatone della 
pensione ed alla somma a 
te spettante a titolo di 
competenze arretrate. 

Manca 
una tessera 

Sono un pensionato per 
invalidità. 

Nel giugno dello scorso 
anno consegnai all'INPS, 
tramite il Patronato INCA, 
la documentazione per ot¬ 
tenere la maggiorazione 
per mia figlia nata il 
19 5-1971. 

MI è stato riferito che 
oltre alla maggiorazione 
mi compete anche la riva- 
lutazione della pensione; 
però fino ad oggi non ho 
visto ancora niente. 

DINO BERNINI 
Gabbro (Livorno) 

Ci risulta che la doman¬ 
da di supplemento della 
tua pensione per invalidi¬ 
tà, nonché quella di mag¬ 
giorazione per tua figlia 
Verusca, presentate en¬ 
trambe il 19 agosto 1971, 
sono attualmente in sospe¬ 
so in attesa del versamen¬ 
to dell’ultima tessera con¬ 
tenente i contributi ver¬ 
sati per tuo conto dal pri¬ 
mo dicembre 1968 cl 31 
agosto 1971. 

Detta tessera è stata ri¬ 
chiesta dalla sede del¬ 
l’INPS di Livorno al pa¬ 
tronato INCA fin dal no¬ 
vembre scorso e , pare, che 
non sia stata ancora tra¬ 
smessa. 

Ti consigliamo, pertan¬ 
to, di recarti al predetto 
patronato per conoscere 
come stanno effettivamen¬ 
te le cose. 

Indennizzi 

infortuni 

Il 16 aprile 1970 ho su¬ 
bito un infortunio ed an¬ 
cora oggi non ho ricevuto 
la pensione, salvo piccoli 
acconti. 

In considerazione delle 
mie precarie condizioni 
economiche e di salute 
chiedo un vostro inter¬ 
vento sia per ottenere la 
pensione che per l’attesta¬ 
to di invalidità. 

VINCENZO DORIA 
Napoli 

Ci risulta che quando tu 
eri già beneficiario di ren¬ 
dita diretta da parte del - 
l’INAlL per una invalidità 
del 15%, hai subito, in da¬ 
ta 16-4-70, un nuovo infor¬ 
tunio. In conseguenza, a 
suo tempo, ti fu erogata 
l’indennità « di tempora¬ 
nea » nella misura previ¬ 
sta dalla legge, ~ , 


Per quanto riguarda l’in¬ 
validità permanente, que¬ 
sta, in origine, fu valuta¬ 
ta mila misura del 56%; 
successivamente, a seguito 
della tua opposizione ef¬ 
fettuata in data 7 aprile 
1971 e, dopo svariate visi¬ 
te collegiali le quali si era¬ 
no rese necessarie per il 
fatto che tu presentavi in¬ 
validità multiple concor¬ 
renti, il 12 luglio 1971 l’iter ■ 
sunitario si concludeva 
con il riconoscimento di 
una invalidità globale del 
70%. • 

Nelle more, la sede del- 
l’INAlL di Napoli ti ha cor¬ 
risposto acconti per com¬ 
plessive lire 420 mila oltre ■ 
l’importo della rendita pre¬ 
gressa del 15 % che tu hai 
continuato a percepire. 

' In data 23 novembre 1971, 
l’INAIL ha provveduto al 
saldo, di quanto a te do¬ 
vuto, direttamente trami¬ 
te cassu e, nello stesso tem¬ 
po, dava corso alla unifi¬ 
cazione delle due rendite. 

Per quanto riguarda il 
rilascio dell’attestato 1 per 
invalidità, ci risulta che 
tale documento ti è stato 
consegnato il 9 settembre 
1970 a soli sei giorni di di¬ 
stanza dalla tua richiesta. 
Se desideri un nuovo at¬ 
testato di invalidità, puoi 
senz’altro richiederlo di¬ 
rettamente alla sede del- 
l’INAlL che non avrà nes¬ 
suna difficoltà a rilasciar¬ 
telo. 

Se i dati che ti abbiamo 
comunicato, gentilmente • 
fornitici dalVINAlL, non 
dovessero concordare con 
quelli in tuo possesso, ti 
invitiamo a farcelo pre¬ 
sente in modo che « posta 
pensione » possa interveni¬ 
re per le chiarificazioni del 
caso. 

Il sussidio 
delI’ONPI 

Giorni fa ho avuto dal- 
l’ONPI risposta negativa 
in merito alla mia richie¬ 
sta del famoso « premio 
estivo » di L. 20 mila che 
spetta a tutti i pensionati, 
ora denominato «sussidio 
invernale ». 

Perchè l’INPS cl ha in¬ 
gannati in questo modo? 

Dopo tanti giri e file per 
ottenere la richiesta do¬ 
cumentazione, nonché spe¬ 
se varie per certificato 
medico, ecc. hanno conces- - 
so l’indennità solo in po¬ 
chissimi casi. 

Ci sarebbe proprio da fa¬ 
re un’inchiesta per rintrac¬ 
ciare i responsabili dì que¬ 
sto inganno. 

IGINO ANTONELLI 
Roma * 

Il 23-10-71 rispondendo 
ad analoga lamentela del 
sig. Luigi Gambardella, 
..pure di-Roma, abbiamo 
fornito più ampie deluci¬ 
dazioni sull’argomento. No¬ 
stro vivo desiderio è che 
l'erogazione sia non solo 
più consistente ma anche 
estesa a tutti i pensionati 
dell'INPS tenuto conto che 
questi nella totalità dei 
casi percepiscono pensioni 
veramente di fame. 

Ti facciamo tuttavia 
presente che alto stato at¬ 
tuale non è l’INPS che cor¬ 
risponde la erogazione 
straordinaria. Detto Isti¬ 
tuto ha solo il compilo 
di raccogliere le domanxe 
ed i documenti richiesti e 
di inviare il tutto al- 
l'ONPI (Opera nazionale 
pensionati d’Italia). 

L’ONPI da decenni con¬ 
cede sussidi ai pensionati 
in quanto tale forma 4i 
assistenza è prevista tra 
gli scopi dell'Ente dalla 
legge del 23 marzo 48 nu¬ 
mero 361. 

Senonchè trattandosi di 
erogazioni subordinate al¬ 
le disponibilità di bilan¬ 
cio, le stesse, come nel 
passato, vengono concesse 
solo in pochi casi. 

Ci hai detto di aver avu¬ 
to notizie di un certo « pre¬ 
mio estivo » di lire 20 mi¬ 
la, concesso a tutti, ora de* 
nomilato a sussidio inver¬ 
nale ». 

Ti saremmo grati se tu 
volessi, possibilmente con 
prove di una certa attendi¬ 
bilità, indicarci la fonte di 
tali notizie poiché sono del 
tutto infondate. 

Ricostituzione 

pensione 

Sono un pensionato per 
invalidità dell’INPS sin dal 
1967 ed attualmente ]rt 
voro presso la GATE. 

Come è noto, nella mia 
situazione ogni due aiuti 
ho diritto alla ricostituzio¬ 
ne della pensione. 

Ebbene, ho fatto doman¬ 
da da oltre due anni e non 
ho visto ancora niente. 
L’INPS e l’INAS che è 
l'Ente di patronato a cui 
mi sono affidato, mi han¬ 
no risposto che 1 calcoli 
non sono stati ancora fat¬ 
ti. E’ mai possibile? 

RENATO PARIS 
Roma 

A malincuore diciamo a 
te quello che abbiamo già 
riferito a tanti altri che 
sono in attesa di analoga 
ricostituzione di pensiona 
da due anni e forse anche 
di piu. 

Ci risulta che la sede 
dell’INPS di Roma, ha at¬ 
tualmente. in lavorazione 
migliaia di vecchie doman¬ 
de di ricostituzione. 

Quale è il motivo di que¬ 
sti scandalosi ritardi? Da 
parecchio tempo si è data 
la colpa all’accavallarsi 
delle due famose, nonché 
farraginose leggi, la n. 4S8 
del 1968 e la tu 153 del 1969 
le quali avevano rivoluzio¬ 
nato il sistema pensionisti- 
co dell’INPS. 

Riteniamo, però, che do¬ 
po trascorsi quasi tre an¬ 
ni, questo pretesto non sia 
più valido. 

A cura di F. Vltenl 
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Tattica e obiettivi 
USA nel Vietnam 

La rapidità con la quale tra 
americani e vietnamiti si sta 
procedendo all’esame delle po¬ 
sizioni rispettive è certamente 
indice del fatto che si è en¬ 
trati in una fase nuova della 
lunga guerra indocinese. Nes¬ 
suno può dire, tuttavia, se da 
parte dei dirigenti degli Stali 
Uniti vi 6ia una intenzione ef¬ 
fettiva di giungere ad una pa¬ 
ce onorevole oppure se tutto 
si riduce, come altre volte, al 
tentativo di ricucire, attraver¬ 
so un attivismo diplomatico di 
facciata, le lacerazioni che la 
guerra ha provocato all’inter¬ 
no della opinione americana e 
delio stesso personale politico 
dirigente. Che questa seconda 
sia una componente importan¬ 
te dell’atteggiamento di Nixon 
è confermato, tra l’altro, dal 
violento attacco mosso dal se¬ 
gretario di Stato Rogers al se¬ 
natore Muskie, aspirante can¬ 
didato del partito democratico 
alle elezioni presidenziali. 

Il senatore Muskie aveva vi¬ 
vacemente criticato il famoso 
a piano Nixon » in otto punti 
giudicandolo inadeguato per 
un reale sblocco della situa¬ 
zione. Rogers lo ha aspramen¬ 
te preso a partito accusandolo 
di a indebolire il fronte inter¬ 
no » in un momento in cui — 
ha detto il segretario di Sta¬ 
to — l’unanimità nazionale 
attorno alla posizione del pre¬ 
sidente è essenziale per il suc¬ 
cesso delle sue iniziative. Il 
fatto c, pero, che l’obiettivo 
di tali iniziative resta ancora 
abbastanza oscuro. Prendiamo 
l’ultimo commento fatto dallo 
atesso segretario di Stato al 
a piano Nixon » e a quello 
presentalo due giorni fa a 
Parigi dai rappresentanti del 
governo rivoluzionario provvi¬ 
sorio del Vietnam del sud. 
Afferma Rogers che la posi¬ 
zione americana è flessibile su 
tre punti: 1) la data delle di¬ 
missioni di Thieu; 2) la com¬ 
posizione del governo provvi¬ 
sorio che dovrà rimanere in 
carica a Saigon tra le dimis¬ 
sioni di Thieu e le elezioni; 
3) la composizione e i poteri 
della commissione che dovreb¬ 
be organizzare le nuove ele¬ 
zioni. Si tratta di una dichia¬ 
razione di un certo interesse 
perchè tende a mostrare che 
gli americani non insistereb¬ 
bero, ad esempio, sulla prete¬ 


sa inaccettabile secondo cui 
Thieu dovrebbe dimettersi sol¬ 
tanto un mese prima delle 
elezioni e al tempo stesso che 
essi sono disposti a discutere 
la composiziono del governo 
provvisorio. Ma, subito dopo, 
lo stesso Rogers a respinge ca¬ 
tegoricamente — secondo il 
resoconto del suo discorso for¬ 
nito dalle agenzie di stampa — 
la richiesta vietnamita di riti¬ 
rare tutto l’equipaggiamento 
militare fornito dagli ameri¬ 
cani a Saigon e di cessare 
tutto l’aiuto economico e mi¬ 
litare ». a Questo significhe¬ 
rebbe — è sempre Rogers che 
parla — la totale sconfitta del 
Vietnam del sud e ridurrebbe 
a zero tutti i nostri sforzi u. 

E’ un modo rivelatore di 
porre il problema. Esso signi¬ 
fica, infatti, che gli america¬ 
ni da una parte dicono di vo¬ 
lersene andare ma dall’altra 
affermano di non volersene 
andare affatto. Vorrebbero, 
cioè, ritirare i soldati visto 
che la loro permanenza nel 
Vietnam è motivo di lacera¬ 
zione profonda della opinione 
americana. Ma vorrebbero 
ugualmente raggiungere gli 
obiettivi che si sono fissati e 
che si riassumono nel mante¬ 
nere a Saigon, ed evidente¬ 
mente anche a Plmoin l’hcn, 
regimi fedeli ngli Stati Uniti. 

La dichiarazione di Rogers 
è rivelatrice anche da un al¬ 
tro punto di vista. Essa rap¬ 
presenta la esplicita confes¬ 
sione del fatto che senza l’ap¬ 
poggio diretto degli Stati Uni¬ 
ti il regime di Saigon non si 
reggerebbe. 11 segretario di 
Stalo afferma infatti che accet¬ 
tare il ritiro di tutto il mate¬ 
riale militare americano e la 
cessazione di ogni aiuto al 
regime di Saigon a sarebbe 
una sconfitta totale per gli Sta¬ 
ti Uniti d. Una a sconfitta to¬ 
tale b rispetto a che cosa? 
Qui si torna al punto di par¬ 
tenza, al nodo autentico della 
vicenda vietnamita. Se gli Stati 
Uniti hanno condotto e con¬ 
ducono la guerra, per installar¬ 
si permanentemente nel Viet¬ 
nam dei sud e in altri paesi 
della penisola indocinese è 
evidente che un tale obiettivo 
non può essere in alcun modo 
raggiunto nè con la guerra nè 
con la trattativa. Ed è preci¬ 
samente questa la realtà che 
i dirigenti americani non sem¬ 
brano ancora disposti ad accet¬ 
tare. 

a. j. 


La riunione di Addis Abeba 

L’ONU: Pretoria 

dia l’indipendenza 
alla Namibia 

«Velo» briìannico e astensione italiana sulla Rhodesia 


ADDIS ABEBA. 4 

A conclusione dei suoi lavori in 
terra africana, il Consiglio di 
sicurezza dell’ONU ha approva¬ 
to oggi una proposta in cui si 
intima al Sudafrica di abbando¬ 
nare immediatamente il vasto 
territorio della Namibia, che 
ha illegalmente occupato con la 
forza. L’organismo delle Nazio¬ 
ni Unite ha quindi approvato la 
proposta che il segretario ge¬ 
nerale dell’ONU Waldheim si 
rechi a Pretoria per iniziare 
trattative con il locale governo 
per la concessione dell'indipen¬ 
denza alla Namibia. 

Le due risoluzioni, che hanno 
valore esecutivo, sono state ap¬ 
provate rispettivamente con 14 
, voti favorevoli e nessuno con- 
* trario (assente la Cina) e con 
*13 voti a favore e due asten¬ 
sioni Ga Gran Bretagna e la 
Francia). 

La Namibia (ex Africa del 
sud ovest) era stata posta sotto 
mandato del Sudafrica dalla So¬ 
cietà delle nazioni. Successiva¬ 
mente, dato che Pretoria vi ave¬ 
va esportato i disumani siste¬ 
mi di sfruttamento ed il razzi¬ 
smo. l’ONU aveva revocato il 
mandato (il 26 ottobre del 1966) 
e posto il territorio sotto la sua 
diretta autorità. Tuttavia que¬ 
sta decisione è rimasta sulla 
carta, visto che l’ONU non si è 
mai impegnato, per l’appoggio 
degli USA e della Gran Breta¬ 
gna a Pretoria, a liberare la 
Namibia. 

La risoluzione approvata oggi 
dovrebbe invece portare a qual¬ 
cosa di nuovo; anche se Wash¬ 
ington e Londra dovessero pro¬ 


seguire nella loro politica filo¬ 
razzista, l’ONU dovrà almeno 
cercare di applicare la deci¬ 
sione adottata oggi. 

La risoluzione presentata dal¬ 
la Somalia, dalla Guinea e dal 
Sudan a nome dei paesi afri¬ 
cani che ripudiava l’accordo 
tra Londra e i razzisti dì Sa- 
lisbury sul futuro della Rho- 
des'a e chiedeva nuovi negozia¬ 
ti con la partecipazione dei rap¬ 
presentanti africani è stata in¬ 
vece bloccata dal «veto» bri¬ 
tannico. Hanno votato a favore 
l’URSS, la Cina e i paesi afri¬ 
cani. Si sono astenuti gli Stati 
Uniti, la Francia. l'Italia, il 
Giappone e il Belgio. 

Con 14 voti a favore, nessuno 
contrario e un’ astensione > (la 
Francia), il Consiglio ha ap¬ 
provato successivamente una 
risoluzione presentata dai paesi 
africani, dalla Jugoslavia e dal- 
l’India, che condanna la poli¬ 
tica di apartheid nel Sud Afri¬ 
ca. chiede al governo di Pre¬ 
toria di liberare tutte le persone 
imprigionate nel quadro di essa 
e richiama i paesi membri del- 
l'ONU al rispetto del blocco 
delle forniture di armi ai raz¬ 
zisti. 

A tarda ora della notte, il 
Consiglio ha approvato con nove 
voti favorevoli e sei astensioni 
la risoluzione africana che 
chiede al Portogallo di porre 
fine alle guerre coloniali contro 
i popoli della Guinea Bissau, 
dell’Angola e del Mozambico, 
di ritirare le truppe e di rico¬ 
noscere il diritto di quei popoli 
all’autodecisione, e che chiede 
a tutti i paesi dì astenersi dal 
fornire aiuti militari 


Londra ordina alle sue truppe di disperdere il « corteo illegale » 

\ 

Gravissima tensione in Irlanda 

Sotto assedio la cittadina di Newry dove domani si terrà la marcia 
dei cattolici per i diritti civili e contro la repressione — Chiuso il con¬ 
fine con la Repubblica dell’Eire — Diserta un para inglese 

Dal nostro inviato 


BELFAST. 4 

La tensione si aggrava: è 
una strategia a largo raggio 
che il governo inglese sta deli¬ 
beratamente Impiegando nel 
tentativo di impedire la mar¬ 
cia di domenica indetta, con¬ 
tro la repressione, dalla cam¬ 
pagna dei diritti civili. 

La città di Newry. luogo del 
raduno a 38 chilometri da Bel¬ 
fast. è da stamane sotto asse¬ 
dio. L’esercito l'ha circonda¬ 
ta e perquisisce le macchine 
in transito. Il quesito che qui 
a Belfast molti si pongono è: 
quali sviluppi avrà la rinno¬ 
vata protesta pacifica del po¬ 
polo antl unionista, in che mo¬ 
di si risolverà il confronto che 
— per volere delle autorità — 
ancora una volta oppone la 
prepotenza delle armi Inglesi 
alla voce dell’opposizione de¬ 
mocratica. 

Le armi e gli esplosivi era¬ 
no la scusa che avrebbe do¬ 
vuto giustificare l’intenso con¬ 
trollo applicato oggi dai posti 
di blocco. Ma è un sotterfu¬ 
gio meschino perchè si sa be¬ 
nissimo che tutti coloro che in¬ 
tendono partecipare alla ma¬ 
nifestazione portano addosso 
solo la loro volontà politica di 
mettere fine ad un regime au¬ 
toritario e intollerante. E’ pro¬ 
prio questo a spaventare di 
più 1 dirigenti unionisti e i 
conservatori inglesi che con¬ 
tinuano a sostenerli con un 
dispositivo militare giunto or¬ 
mai al vertice di quindicimila 
uomini oltre a seimila territo¬ 
riali e ottomila poliziotti. Il 
premier nord-irlandese Faulk- 
ner. era andato stamane a 
Londra per passare in rasse¬ 
tta la situazione con Heath 
e gli altri ministri tories. La 
linea emersa dall’incontro è 
quella dell’intransigenza asso¬ 
luta. L’esercito ha ordine di 
disperdere 11 « corteo Illega¬ 
le». Londra vi vede una «sfi¬ 
da » intollerabile che va re¬ 
pressa. II dilemma è però da¬ 
to dal fatto che — con l’at¬ 
tenzione del mondo concentra¬ 
ta sull’Ulster — non si può 
tornare a sparare e a uccide¬ 
re come domenica scorsa a 
Derry L’intimidazione quindi 
va articolata In modo meno 
grossolano questa volta, anche 
se ne resta intatta la bru¬ 
talità. La tattica è questa: iso¬ 
lare Newry, trattenere tutti 
quelli che nelle prossime 48 
ore si metteranno in cammi¬ 
no per cercare di raggiunger¬ 
la, soverchiare con forze pre¬ 
ponderanti 1 dimostranti che 
già vi si trovano per far trion¬ 
fare così il rispetto della « leg¬ 
ge e ordine». Il confine con la 
Repubblica dell'Elre è stato 
anch’esso sigillato. SI dice di 
averlo fatto per evitare l’In¬ 
filtramento di quelli dell’IRA. 
La verità è che si vuole ar¬ 
restare l’afflusso di altre mi¬ 
gliaia di manifestanti del- 
l’EIRE. La rete, dunque, è 
stata stesa allo scopo di poter 
dimostrare — domenica scor¬ 
sa — che 1 « soverchiatori » 
del poteri costituiti non han¬ 
no prevalso. 

Nella sede della campagna 
dei diritti civili a Belfast è 
un continuo andirivieni di gen¬ 
te che domanda qual è il mi¬ 
glior modo per arrivare a 
Newry. Il telefono squilla di 
continuo: dai quartieri non 
unionisti si domandano Infor¬ 
mazioni sul servizio del pull¬ 
man. Le cifre dei partecipan¬ 
ti continuano a salire: tremi¬ 
la da Andersonstown duemi¬ 
la da Falls. altre migliaia da 
Ardoyne e cosi via. 

Qual è il totale previsto da¬ 
gli organizzatori? Se tutto va 
bene — ci rispondono — do¬ 
vrebbero esserci più di tren¬ 
tamila persone In movimento. 
Quanti potranno effettivamen¬ 
te raggiungere la città? Que¬ 
sto può dirlo solo il generale 
Tuzo. comandante dell’eserci¬ 
to inglese. 

C’è un’altra questione che cl 
tocca direttamente nel nostro 
compito di osservatori: i tele¬ 
foni sono pochi a Newry e 
sul loro funzionamento non c’è 
da fidarsi neppure In tempi 
« normali ». Ammesso che si 
sia riusciti ad entrare, sarà 
molto difficile, domenica po¬ 
meriggio, uscire di nuovo dal¬ 
la città che l’esercito ha mes¬ 
so sotto sequestro. « La mar¬ 
cia. comunque si farà — ci 
ripete uno dei segretari del 
NICRA. Kevin McCorry — e 
da parte nostra non ci sarà 
violenza, cammineremo In si¬ 
lenzio in segno d! rispetto per 
I martiri di Derry sul per¬ 
corso prefissato, e solo l’eser¬ 
cito può farne occasione di 
una nuova strage». 

I soldati scorrazzano sem¬ 
pre da un punto all’altro di 
Belfast Stanno appostati agli 
angoli col moschetto punta¬ 
to. I « diavoli rossi » sono be- 



CORK (Elre) — La polizia della repubblica irlandese fa muro contro una folla di dimostranti 
a Cork per impedire l'assalto ad un edificio britannico 


ne In evidenza. Ieri sera c’è 
stato uno scontro a Falls 
Road. Il reporter di un gior¬ 
nale irlandese riferisce della 
provocazione compiuta dalle 
pattuglie che avrebbero mes¬ 
so piccole croci bianche sul 
loro fucili In segno di scher¬ 
no per i morti di Derry. Un 
quotidiano governativo ulste- 
riano stamane esultava: « Cin¬ 
que terroristi colpiti». Ma si 


sa, 1 militari non riescono mai 
a dimostrare che 1 loro proiet¬ 
tili vanno a segno. Solo a 
Derry non vi è stato spazio 
per il dubbio: e a subire il 
tiro a bersaglio sono stati tre¬ 
dici innocenti. 

Da Dublino si seggala infi¬ 
ne la diserzione di un para 
Inglese, il caporale Peter Mc- 
Mullen, che ha polizia irlan¬ 
dese avrebbe arrestato nei 


giorni scorsi presso 11 confine. 
Il militare sembra abbia chie¬ 
sto asilo politico: dice che a 
fargli maturare la decisione 
abbia contribuito — dopo l’ec¬ 
cidio di Derry — la definiti¬ 
va rivelazione del significato 
reale dell’ordine di « sparare 
a vista » da tempo impartito 
aU’esercito. 

Antonio Bronda 


A conclusione dei colloqui di Sadat neU’URSS 

Riaffermato l'appoggio 
alla «missione Jarring» 


L'URSS fornirà all'Egitto ulteriori aiuti militari - Due giorni di con¬ 
versazioni con Kossighin e Breznev - Un comunicato ufficiale 

Dalla nostra redazione 


MOSCA. 4. 

L'Unione Sovietica e l’Egit¬ 
to hanno confermato la loro 
volontà di proseguire l’azione 
a favore di un regolamento 
equo della questione medio- 
orientale; i due paesi ritengo¬ 
no che l’ambasciatore Jarring 
debba riprendere al più pre¬ 
sto la missione affidatagli dal- 
l’ONU; l’URSS aiuterà la Re¬ 
pubblica araba d’Egitto a raf¬ 
forzare progressivamente le 
sue capacità di difesa. 

Questi i risultati più impor¬ 
tanti della visita compiuta a 
Mosca dal presidente egiziano 
Sadat, che era accompagnato 
dal consigliere per le questio¬ 
ni militari Hafez Ismail e dal 
ministro degli esteri Murad 
Ghaleb. Alle conversazioni 
avevano partecipato da parte 
sovietica il segretario genera¬ 
le del PCUS Breznev e il pri¬ 
mo ministro Kossighin. 

Sadat e 11 suo seguito han¬ 
no lasciato nel primo pome¬ 
riggio la capitale sovietica al¬ 
la volta di Belgrado. All’ae¬ 
roporto di Vnukovo sono stati 
salutati calorosamente da 
Breznev, da Kossighin e da 
altre personalità sovietiche. - 

In serata la TASS ha diffu¬ 
so il comunicato comune sul¬ 
le conversazioni. Le due parti, 
dice il comunicato, « hanno 
concentrato la loro attenzio¬ 
ne sull’esame della situazione 
nel Medio Oriente ». a La po¬ 
litica di Israele — prosegue 
il comunicato — è la causa 
principale della pericolosa si¬ 
tuazione che esiste sempre in 
questa regione; essa minac¬ 
cia la pace generale e crea 
ostacoli sulla via di una re¬ 
golamentazione equa della 
crisi medio- orientale». 

Prendendo in considerazione 
la grave situazione che si è 
creata in seguito alla politica 
espansionistica di Tel Aviv, 
che approfitta dell’aiuto mili¬ 
tare e finanziario degli Stati 
Uniti, le due parti « hanno 
esaminato una volta ancora 
le misure da adottare per ga¬ 
rantire 1 diritti legittimi e gli 
interessi dei popoli arabi, per 
accordare un aiuto all’Egitto 
in particolare nel rafforzamen¬ 
to progressivo delle sue ca- 


La « Stampa » e i casi cecoslovacchi 


La nostra protesta e le speculazioni altrui 


La Stampa di ieri, mediante 
la penna di Amgo Levi, ha 
preso a pretesto il « caso 
Ochetto » per lanciare un at¬ 
tacco sema mezzi termini con¬ 
tro ogni prospettiva di dialogo 
in Europa e per minacciare 
addirittura e rotture di rela¬ 
zioni diplomatiche ». Si tratta 
di un gesto grave e irrespon¬ 
sabile, che come tale va giu¬ 
dicato e condannato con estre¬ 
ma decisione. 

E’ bene che le cose siano 
chiare. Sull’arresto di Valerio 
Ochetto, noi, al pan di tutta 
l’opinione di sinistra in Italia, 
abbiamo preso una posizione 
netta: sul nostro giornale, nel¬ 
le associazioni della stampa, 
nei sindacati Non abbiamo 
mai mancato, del resto, di far 
conoscere nel modo più preci¬ 
so ed autorevole la nostra opi¬ 
nione su quanto accade in Ce- 
aeoìovacchia dall’agosto del 


1968. E' un’opinione che non 
può che essere riconfermata 
davanti alle voci — sia pur 
non ancora convalidale uffi¬ 
cialmente — di questi ultimt 
giorni, che parlano di nume¬ 
rosi arresti di militanti e in¬ 
tellettuali (alcuni dei quali 
noti anche in Italia) segnalati¬ 
si all’epoca del « nuovo cor¬ 
so»: tanto più che tutto ciò 
sarebbe m contraddizione con 
gli impegni assunti di evitare 
repressioni e processi , impegni 
di cui avevamo preso atto. 

Ma alla Stampa di ciò che 
accade in Cecoslovacchia im¬ 
porta assai poco. La sola cosa 
che conta per loro è la nostal¬ 
gia, a stento soffocata tn qual¬ 
che periodo, per la vecchia 
« guerra fredda ». Altro che li¬ 
bertà, diritto al dissenso o 
preoccupazione per una Euro¬ 
pa democratica! Non dimenti¬ 
chiamo certo che si tratta di 


coloro che hanno sempre so¬ 
stenuto la guerra nel Vietnam, 
perfino quando questa provo¬ 
cava ondate di collera e crisi 
di coscienza fra i loro stesst 
« modelli » americani; che han 
no sostenuto le spietate re¬ 
pressioni israeliane contro le 
popolazioni arabe dei territori 
occupati; che ancora oggi si 
estasiano davanti all’tngresso 
dell’Inghilterra nel Mercato co¬ 
mune, mentre i para britannici 
fanno il tiro al bersaglio sui 
dimostranti irlandesi. 

In realtà costoro solo di una 
cosa sono preoccupati: dei pro¬ 
gressi che la distensione, pur 
con tanta fatica, ha compiuto 
in Europa. Non hanno mai di¬ 
gerito nè i modesti tentativi 
di De Gaulle per avviare un 
colloquio fra te diverse parti 
del Continente, nè la Ostpoli¬ 
tik di Brandt, nè tanto meno 
le iniziative, oggi assai pro¬ 


mettenti, per una conferenza 
collettiva sulla sicurezza euro¬ 
pea Questo e solo questo è 
l’obiettivo su cui intendono 
sparare, pur sapendo che ogni 
nuova avanzata di democrazia 
e di progresso sociale in Eu¬ 
ropa passa di qui. Perfino U 
conservatore Heath sembra 
troppo « coeststenziale » alla 
Stampa. L’ideale per il quoti¬ 
diano torinese è U ritorno alla 
tensione su cui si è retta la 
drastica e nefasta divistone 
dell’Europa in blocchi con¬ 
trapposti. 

Siamo, come si vede, sulle 
posizioni degli Strauss. della 
destra americana, degli oltran¬ 
zisti atlantici: posizioni che co¬ 
stituiscono un pericolo serio 
per la pace e per U Ubero 
sviluppo dei popoli europei. 
Come tali, vanno seccamente 
respinte senza compiacenze 
di sorta. 


pacità di difesa, ed hanno 
fissato alcune misure concre¬ 
te da realizzare su questa 
strada ». 

L’Unione Sovietica e l’Egit- 
to, precisa quindi il comuni¬ 
cato, hanno confermato an¬ 
cora una volta la loro volon¬ 
tà di proseguire l’azione per 
una regolamentazione equa 
del Medio Oriente ».A questo 
punto, il documento parla 
della missione Jarring. In ra¬ 
gione della gravità della si¬ 
tuazione — si afferma — le 
due parti « ritengono necessa¬ 
rio che il ranpresentante spe¬ 
ciale del segretario generale 
dell’ONU nel Medio Oriente, 
riprenda senza ritardi, sulla 
base della risoluzione dei Con¬ 
siglio di sicurezza del 22 no¬ 
vembre 1967, le consultazio¬ 
ni con le parti interessate per 
stabilire una pace giusta nel 
Medio Oriente, che preveda la 
evacuazione completa di tutti 
i territori arabi occupati dalle 
truppe israeliane nel 1967 e 
garantisca 1 diritti e gli inte¬ 
ressi di tutti i paesi e di tutti 
i popoli di questa regione, In 


particolare del popolo arabo 
della Palestina». 

Nell’ultima parte, il comu¬ 
nicato dichiara che l’URSS 
« ha apprezzato la ferma posi¬ 
zione dell’Egitto di fronte alle 
provocazioni imperialiste e 
sioniste » e che le due parti 
hanno confermato la loro vo¬ 
lontà «di rafforzare al mas¬ 
simo neiravvenire l’amicizia 
e la collaborazione ». Breznev 
ha accettato l’invito a visita¬ 
re l’Egitto, rivoltogli da Sa¬ 
dat. La data del viaggio sarà 
fissata successivamente. 

Nel pomeriggio, la TASS 
aveva reso noto che i diri¬ 
genti sovietici avevano offerto 
in onore del presidente egi¬ 
ziano un pranzo al quale, da 
parte sovietica avevano preso 
parte tra gli altri Breznev, 
Kossighin, il ministro degli 
esteri Gromiko e quello della 
difesa Gretcko. Nel corso del 
pranzo, che si è a svolto in 
un’atmosfera d’amicizia e di 
cordialità» avevano preso la 
parola Kossighin e Sadat. 

Romolo Caccavaie 


In un articolo di « Al Ahram » 

Ipotesi al Cairo 
sui rapporti 
fra Egitto e URSS 


Dal nostro inviato 

IL CAIRO, 4. 

L’odierno articolo del diret¬ 
tore di Al Ahram, Heikal, sul 
rapporti con l’URSS viene va¬ 
namente interpretato dagli os¬ 
servatori stranieri. Alcuni lo 
considerano una vistosa, e 
drammatica manifestazione 
della tendenza di certi am¬ 
bienti egiziani a rivedere le 
scelte in campo intemaziona¬ 
le, a dispetto del trattato di 
amicizia firmato solo pochi 
mesi fa da Podgomy e Sadat; 
altri invece esprimono un pa¬ 
rere del tutto opposto. Per 
questi ultimi l’articolo è un 
tentativo di gettare l'acqua 
fredda della riflessione razio¬ 
nale sugli isterismi di quei 
settori dell’opinione pubblica 
che tendono a cercare proprio 
nell’alleato il capro espiatorio, 
e nelle sue presunte carenze di 
vano genere, un comodo alibi 
per sfuggire alla dura realtà. 
Altri Inoltre, più sottilmente, 
insinuano che nell’articolo di 
Heikal siano presenti entram¬ 
bi 1 motivi, quello critico e 
quello autocritico. 

Che cosa ha scritto oggi Hei¬ 
kal? Partendo dalla premessa 
che gli incontri di Mosca, ter¬ 
minati oggi, sono « i più im¬ 
portanti e i più delicati» di 
tutta la storia delle relazioni 
arabosovietiche, Heikal affer¬ 
ma che « la fiducia fra l’URSS 
e noi deve essere completa» 
e ne spiega abbondantemente 
le ragioni. Più avanti, premes¬ 
si questi punti fermi, Il diret¬ 
tore di Al Ahram, rimprovera 
ai sovietici di aver sopravva¬ 
lutato il valore politico del 
movimento nazionalista arabo 
tra 11 *56 e 11 ’58; di aver im¬ 
piegato « troppo tempo » a 
comprendere il movimento na¬ 


zionalista arabo, perché sessi 
si immaginavano e immagina¬ 
no che l’unità possibile e la 
unità di classe, non l’unità na¬ 
zionale»; che, infine, 1TJRSS 
ha « tardato a riconoscere i ve¬ 
ri obiettivi della creazione di 
Israele». Heikal conclude il 
suo articolo affermando che 
il Medio oriente «è l’unica 
zona aperta alia contraddi¬ 
zione attualmente essenziale 
nel mondo, cioè quella ameri¬ 
cano-sovietica » e per questo 
motivo ÌURSS «non può riti¬ 
rarsi dalla regione». ■ 

Facendosi portavoce dei ma¬ 
lumori, Heikal e le forze che 
egli rappresenta, danno — a 
giudizio degli osservatori — 
una certa soddisfazione a que¬ 
gli strati della destra che lan¬ 
ciano accuse verso Mosca per 
giustificare le loro non sopite 
Inclinazioni pro-americane; ri¬ 
chiamandoli alla ragione in 
nome del realismo politico, fa¬ 
ciliterebbero la ripresa o II 
proseguimento di un rapporto 
offuscato, ma sempre Indispen¬ 
sabile. Ma l’articolo potrebbe 
anche rispecchiare, anziché un 
calcolo preciso, dubbi, confu¬ 
sione e una crisi in atto che 
non è ancora arrivata ad uno 
sbocco. 

Non manca Infine chi reagi¬ 
sce vivacemente e prendendo 
spunto dalle stesse citazioni di 
Heikal, restituisce le critiche 
al mittente dicendo: diteci fi¬ 
nalmente voi egiziani con chia¬ 
rezza che cosa volete, in modo 
che si possa uscire da un la¬ 
birinto di equivoci tanto sner¬ 
vante quanto pericoloso. 

E questa era, in fondo, la 
principale richiesta del movi¬ 
mento studentesco. Ma ad essa 
non è stata data risposta. 

Arminio Savioli 


Torbide manovre democristiane 


(Dalla prima pagina) 

cercando di scaricare sulle 
spalle dei partners parte del¬ 
ie sue responsabilità e di da¬ 
re una indicazione nettamen¬ 
te di destra ai propri passi 
politici. Il traffico oscuro e 
complicatissimo intorno alla 
designazione del presidente 
del Consiglio non è che un 
aspetto di questo stato di co¬ 
se. Non è per caso che alcuni 
esponenti de — non si sa se 
con più malizia o più irre¬ 
sponsabilità politica — fanno 
circolare l’ipotesi di un go¬ 
verno in qualche modo carat¬ 
terizzato in senso neo-centri¬ 
sta (votato, magari, da de, 
socialdemocratici e liberali); 
un governo, cioè, in grado di 
dare una impronta ben defi¬ 
nita a una eventuale campa¬ 
gna elettorale, e che si tro¬ 
verebbe — però — immedia¬ 
tamente contrapposto alle esi¬ 
genze che esprimono le gran¬ 
di masse popolari. I liberali 
hanno posto chiaramente que¬ 
sta alternativa, ma non man¬ 
cano adesioni anche in altri 
settori. 

A riprova della diffusione 
di queste sollecitazioni, si è 
avuta ieri una singolare po¬ 
lemica su di un abbozzo di 
tesi congressuali del PSI pub¬ 
blicato dal Mondo. La segre¬ 
teria socialista ha comunicato 
subito che si tratta non di un 
testo ufficiale, ma di un 
« contributo al dibattito in cor¬ 
so nella commissione delle te¬ 
si ». Repubblicani, liberali ed 
alcuni socialdemocratici han¬ 
no colto tuttavia l’occasione 
per riaprire la polemica sui 
cosiddetti « equilibri più avan¬ 
zati ». Il ministro Preti ha di¬ 
chiarato che l’impostazione 
socialista « è la negazione del 
centro-sinistra », ed argomenti 
del genere sono stati usati 
da altri. E’ evidente lo scopo 
dell’attacco, in questo momen¬ 
to, al PSI. Sintomatico, co¬ 
munque, è che giunga o da 
parte di centristi dichiarati 
(è il caso non dubbio $i Ma- 
lagodi) o da parte di uomini 
che sono stati protagonisti del¬ 
l’operazione di centro-destra 
per il Quirinale (da Malagodi, 
a Preti, a La Malfa). 

Ieri si è riunita la Dire¬ 
zione del PRI. La Direzione 
— afferma un comunicato — 
esprime l’esigenza « che i 
chiarimenti definitivi fra le 
forze politiche avvengano nel 
più breve tempo possibile, e, 
ove si constatino ancora le 
esistenti profonde divisioni, il 
giudizio sia rimesso alla vo¬ 
lontà popolare». 

Gli ultimi colloqui del capo 
dello Stato non avevano dato 
luogo a dichiarazioni pubbli¬ 
che al Quirinale. Fanfani era 
uscito dallo studio del presi¬ 
dente della Repubblica augu¬ 
rando buon lavoro ai giorna¬ 
listi; Pertini aveva aggiunto 
soltanto: « Meno si parla e 
meglio è ». Tutta la mattina¬ 
ta ed il primo pomeriggio so¬ 
no trascorsi, dunque, nell’in- 
certezza determinata dallo sta¬ 
to di caos esistente nella DC. 
Il partito dello c Scudo cro¬ 
ciato » aveva ripetuto al sen. 
Leone l’indicazione della ero¬ 
sa » formulata all’inizio della 
crisi (meno, ovviamente, il 
nome di Colombo): Andreotti, 
Rumor. Taviani e Spagnolli. 
Il capo dello Stato aveva chie¬ 
sto. però, per la giornata di 
oggi, una indicazione più pre¬ 
cisa. Da qui è derivato un 
febbrile lavorìo all’interno del¬ 
la DC, dove si sono incrocia¬ 
te le varie ipotesi sul tappe¬ 
to. I nomi di Andreotti e di 
Rumor, in particolare, si so¬ 
no varie volte alternati nel 
riscuotere i favori dei prono¬ 
sticatori, mentre chi interpel¬ 
lava il Quirinale riceveva in¬ 
variabilmente la risposta che 
non vi era nulla di nuovo. 


Dei tre capi-corrente inclu¬ 
si nella « rosa » democristiana, 
Taviani faceva sapere che 
eventualmente egli avrebbe 
tentato un sondaggio di 48 ore 
(ma pare che nelle ultime 
ore abbia rinunciato all'im¬ 
presa). Di Rumor, che ave¬ 
va fatto dire a un suo por¬ 
tavoce di non ritenere « ap¬ 
petibile », nelle attuali condi¬ 
zioni, una chiamata ai Qui¬ 
rinale, si era parlato come 
eventuale titolare di un man¬ 
dato esplorativo, rivolto even¬ 
tualmente a saggiare il terre¬ 
no per conto di altri (ma che 
titoli può vantare Rumor per 
avere diritto a un incarico 
del genere, finora riservato 
ai presidenti delle Camere?). 
Nel pomeriggio di ieri, comun¬ 
que, Rumor ha fatto smenti¬ 
re di essere disponibile per 
un compito di carattere esplo¬ 
rativo. Il problema Andreotti 
è apparso sotto una diversa 
angolatura fin daU’inizio: il 
capo gruppo dei deputati de 
ha mostrato, nell'occasione, 
una cautela ancor maggiore 
del solito, chiedendo anzitutto 
garanzie, e facendo capire al¬ 
la segreteria de che egli 
avrebbe accettato di fare il 
tentativo soltanto se avesse 
potuto contare su di un man¬ 
dato comprendente sia l’ipo¬ 
tesi di governo normale di 
coalizione (un quadripartito), 
sia quella del gabinetto elet¬ 
torale. Ieri sera Andreotti ha 
avuto un colloquio con Perti¬ 
ni, ma ha detto di essersi 
limitato a trattare questioni 
relative ai lavori della Came¬ 
ra. L’incertezza è giunta ad 
un punto tale che, in un certo 
momento, vi è stato perfino 
chi ha fatti) circolare l'ipotesi 
di un incarico esplorativo da 
assegnare a Spagnoili, inclu¬ 
so nella « rosa » de solo per 
far numero nella sua qualità 
di capo gruppo dei senatori 
(e di sergente doroteo). 

La DC, attraverso Forlani, 
ha avuto contatti a più ri¬ 
prese, ieri, con il capo dello 
Stato. Il sen. Leone avrebbe 
parlato anche con Saragat, 
prima della partenza di que¬ 
st’ultimo per Innsbruck: l’ex 
presidente della Repubblica 
avrebbe ribadito la propria 
opposizione a un governo elet¬ 
torale non in grado di rac¬ 
cogliere la maggioranza (in 
altre parole, o l’attuale go¬ 
verno Colombo, o comunque 
un gabinetto di maggioranza). 
A quanto sembra, Saragat 
avrebbe usato parole forti per 
sostenere le sue tesi. Nello 
stesso momento in cui cerca¬ 
va di esprimere una scelta tra 
Andreotti, Taviani e Rumor, 
la DC non rinunciava tutta¬ 
via ad esplorare altre stra¬ 
de. Forlani. infatti, tra l’altra 
sera e ieri mattina, ha con¬ 
vocato uno ad uno i capi- 
corrente democristiani per 
chiedere loro, tra l’altro, co¬ 
me si comporterebbero nel ca¬ 
so di una candidatura Fanfa¬ 
ni per la formazione di un 
governo di coalizione (eviden¬ 
temente un « quadripartito di 
ferro », che non escluda la 
eventualità dell’effettuazione 
del referendum). Queste con¬ 
sultazioni hanno fatto drizza¬ 
re le orecchie, nella DC, a 
tutti i pretendenti a Palazzo 
Chigi. Perché, ci si chiede, 
Forlani ha fatto queste con¬ 
sultazioni? Tutti gli altri can¬ 
didati non sono altro che fal¬ 
si bersagli da mandare avan¬ 
ti, per occupare il tempo in 
altri tentativi tesi a spianare 
la strada ad altri? 

Ieri si sono riuniti i moro¬ 
tei, che hanno discusso, se¬ 
condo quanto ha informato un 
comunicato, le varie ipotesi 
di scioglimento delle Camere. 

Quanto ai socialisti, il ca¬ 
po-gruppo dei deputati. Ber¬ 
toldi, ha ripetuto che la po¬ 
sizione del suo partito è con¬ 


traria ad un monocolore elet¬ 
torale: essi considerano « una 
scelta a destra qualsiasi ten¬ 
tativo di portare allo sciogli¬ 
mento delle Camere senza un 
accordo preventivo ». « Abbia¬ 
mo anche detto — ha sog¬ 
giunto — che le elezioni po¬ 
litiche anticipate possono esse¬ 
re una strada obbligata la 
cui necessità tuttavia deve 
nascere da una constatata im¬ 
possibilità di trovare un ac¬ 
cordo programmatico per un 
nuovo governo. In ogni caso, 
le eventuali elezioni anticipa¬ 
le devono essere affrontate 
dall’attuale governo e non da 
un governo monocolore ». 

Il MSI ha annunciato che 
il partito neo fascista si sta 
preparando per la campagna 
del referendum contro il di¬ 
vorzio. La Direzione del par¬ 
tito ha creato un ufficio ap¬ 
posito — così è stato annun¬ 
ciato ieri — per preparare 
l'attività pro-referendum (al¬ 
l’insegna di quella campagna 
civile di cui ha parlato re¬ 
centemente Forlani cercando 
di sdrammatizzare la prospet¬ 
tiva del referendum...). 

CAMERA PCI Si è r i un it 0 

a Montecitorio il direttivo del 
gruppo comunista della Came¬ 
ra il quale ha ascoltato una 
relazione dell’on. Ingrao su¬ 
gli sviluppi della crisi in rela¬ 
zione alle consultazioni del 
Presidente della Repubblica. 

Il direttivo — afferma un 
comunicato — ha espresso 
l’unanime parere che non è 
possibile protrarre ulterior¬ 
mente l’attuale situazione. Di 
fronte al rifiuto della DC di 
dare una risposta positiva in 
merito alla nuova legge sul 
divorzio e alle gravi questioni 
economiche e sociali aperte nel 
Paese, e di fronte al rischio 
che ulteriori trattative per la 
formazione di un governo, 
mentre le condizioni dello scio¬ 
glimento delle Camere sono or¬ 
mai evidenti, portino solo a 
manovre deteriori e al mara 
sma, il ricorso a nuove ele¬ 
zioni politiche si rende inevi¬ 
tabile. 

Il direttivo ritiene che con 
grande senso di responsabili 
tà erano state presentate, con 
il concorso dei comunisti, prò 
poste di modifica della legge 
sul divorzio che consentivano 
un dialogo reale con il mondr. 
cattolico e ampie convergen 
ze. I margini di trattativa sono 
oggi deteriorati a tal punto, 
dopo i secchi rifiuti della DC, 
che ogni attesa e ogni posizio 
ne del tipo di quella assunta 
dai socialdemocratici rischia 
solo di alimentare equivoci e 
di creare le condizioni per gli 
sbocchi voluti dalle forze più 
oltranziste. 

Il direttivo comunista sotto 
linea inoltre che l’atteggiamen¬ 
to della DC impedisce una so¬ 
luzione positiva non solo della 
questione del divorzio e del re¬ 
ferendum ma di tutto un am¬ 
pio arco di questioni economi¬ 
che e sociali — dall’occupa¬ 
zione operaia alla situazione 
del Mezzogiorno e dalle cam¬ 
pagne alla scuola — le qua¬ 
li non sopportano più tergiver¬ 
sazioni e ambiguità e richie 
dono una scelta politica 
chiara. 

Il direttivo ha convocato per 
mercoledì 9 febbraio alle ore 
16 l’assemblea del gruppo e 
ha esaminato il programma 
delle delegazioni parlamentari 
comuniste nel Paese, impe¬ 
gnando fin d’ora tutti i depu 
tati a dare il massimo contri¬ 
buto all’azione che il partito 
svolge per rendere le masse 
consapevoli della gravità di 
una situazione tuttora aperta 
ai più diversi sviluppi e per 
mobilitare le forze popolari in 
direzione delle aspre battaglie 
che si delineano ». 


Urgenti richieste per la scuola 


(Dalla prima pagina) 

no, la quale ha sostenuto che 
oggi è necessario dare «un 
quadro di certezza» agli stu¬ 
denti, agli insegnanti, ai ge¬ 
nitori. Per questo è indispen¬ 
sabile fare una scelta politica 
che indichi come la scuola de¬ 
ve essere innanzitutto demo¬ 
cratica e antifascista. In que¬ 
sto contesto, ecco le proposte 
che i comunisti ritengono « ur¬ 
genti ed indilazionabili». 1) 
Rapida approvazione dello 
stato giuridico del personale 
insegnante, con opportune mo¬ 
difiche. Nel caso di elezioni 
anticipate, il PCI propone la 
adozione di un decreto legge 
che contenga come stralcio 
dello stato giuridico le norme 
relative al governo della scuo¬ 
la, alla sperimentazione e ai 
diritti degli insegnanti; 2) 
emanazione di norme legisla¬ 
tive che garantiscano i diritti 
degli studenti (assemblee, col¬ 
lettivi, ecc.). la loro parteci¬ 
pazione all’elaborazione di 
piani di studio, lo svolgimen¬ 
to di una vita democratica 
organizzata all’interno di ogni 
istituto; 3) emanazione di nor¬ 
me che garantiscano la spe¬ 
rimentazione didattica di mas¬ 
sa in merito al lavoro di 
gruppo, al metodo interdisci¬ 
plinare, all’aggiornamento co¬ 
stante dei programmi nei 
confronti delle esigenze dello 
sviluppo culturale e sociale 
del Paese; 4) abrogazione im¬ 
mediata dei regolamenti fa¬ 
scisti del 1924 e del 1925, In 
particolare per quanto concer¬ 
ne le assenze, la loro valuta¬ 
zione per l’ammissione agli 
scrutini, le sanzioni discipli¬ 
nari, ecc. Introduzione di nuo¬ 
vi criteri di valutazione del¬ 
l’impegno e del rendimento 
degli studenti. 

Il compagno on. Ralclch ha 
poi illustrato brevemente 1 
punti essenziali che caratte¬ 
rizzano la proposta di legge 
sulla scuola secondaria che il 
PCI ha presentato alla Ca¬ 
mera. Il primo investe il di¬ 
ritto allo studio, che si vuole 
basato sull'istituzione di ser¬ 
vizi che permettano il prose¬ 
guimento degli studi non più 
solo ad una minoranza; il se¬ 


condo riguarda un nuovo rap¬ 
porto fra formazione culturale 
e formazione professionale, 
con un’ipotesi unitaria in net¬ 
ta contrapposizione con quel¬ 
la frammentaria e dilatoria 
offerta dal documento del¬ 
la commissione Biasini. Una 
scuola secondaria, propongono 
i comunisti, riformata attor¬ 
no ad un’asse di materie co¬ 
muni ad una serie di campi 
opzionali e di libere attività 
e realizzata attraverso una 
larga sperimentazione di mas¬ 
sa. Terza caratteristica della 
proposta del PCI è la ge¬ 
stione democratica degli Isti¬ 
tuti secondari, con un ampio 
decentramento alle regioni e 
ad ogni singolo istituto. 

Sulla legge di riforma uni¬ 
versitaria ha parlato il com¬ 
pagno on. Giannantoni denun¬ 
ciando l'Insabbiamento gra¬ 
duale operato dalla DC ap¬ 
parsa sempre più remissiva 
di fronte alle pressioni della 
destra. Il grave è che finora 
la Camera ha approvato solo 
31 articoli del progetto senza 
nessun impegno da parte de¬ 
mocristiana di concludere la 
discussione in tempo limite. 
Il PCI si è battuto invece per 
una discussione serrata nei 
tempi e qualificata nei conte¬ 
nuti ed ha indicato alcuni 
punti per una risposta posi¬ 
tiva alle questioni più bru¬ 
cianti. Essi possono essere co¬ 
si riassunti: 1) diritto allo stu¬ 
dio attraverso lo spostamento 
e l’incremento delle risorse 
dall’attuale forma di presala¬ 
rio verso investimenti in 
strutture-alloggi, mense, tra¬ 
sporti, libri, ecc.; 2) program¬ 
mazione di nuove sedi che im¬ 
pedisca la proliferazione di 
spezzoni atrofici e permetta 
la costituzione di atenei qua¬ 
lificati culturalmente; 3) or¬ 
gani di governo meno pleto¬ 
rici ed arricchiti invece dalla 
partecipazione di forze ester¬ 
ne che collegllino strettamen¬ 
te l’università al territorio ed 
al mondo del lavoro e garan¬ 
tiscano un’effettiva partecipa- 
rione degli studenti; 4) nor¬ 
me transitorie che non ceda¬ 
no a spinte corporative ma 
garantiscano l’immissione ope- 
legis di forze nuove, scientifi¬ 


camente qualificate dando si¬ 
curezza ai giovani ricercatori 
ed ai giovani docenti. 

Dopo un interessante dibat¬ 
tito. la conferenza stampa è 
stata conclusa dal compagno 
on. Natta che ha ribadito la 
posizione del PCI; «Vogliamo 

— ha detto — una scuola che 
funzioni, ma ciò esige un pro¬ 
fondo rinnovamento». Il PCI 
ha indicato una serie di pro¬ 
blemi e di misure urgenti, 
ma deve essere evidente per 
tutti che 11 governo non può 
coprire le proprie gravissime 
responsabilità col pretesto 
della lunghezza dell’attuale 
crisi né, con l’eventuale scio¬ 
glimento anticipato delle Ca¬ 
mere. Vi sono vari mezzi le¬ 
gislativi — da una rapida di¬ 
scussione nelle Commissioni 
parlamentari ai decreti-legge 

— per intervenire con imme¬ 
diatezza nella crisi della scuo¬ 
la; ciò che conta è la volontà 
politica. Deve comunque es¬ 
sere chiaro che qualsiasi in¬ 
tervento deve acquisire i pun¬ 
ti più avanzati già emersi 
nel dibattito parlamentare e 
nelle esperienze del movimen¬ 
to democratico degli studenti* 
e degli insegnanti. Se il go¬ 
verno tentasse di muoversi In 
direzione opposta, retriva e 
amidemocratica, troverà la 
più netta opposizione nel Par¬ 
lamento e nel Paese da parte 
delle forze che si battano 
per 11 rinnovamento della 
scuola. 


Si è spento serenamente il 3 
Febbraio 

SARO MIRABELLA 

Ne danno fi triste annuncio 
la moglie, i figli, i nipotini e 
i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do¬ 
mani 6 c.m. alle ore 11,30 nel¬ 
la Parrocchia di S. Giacomo al 
Corso. 

Agenzia funebre AUDINO • 
Via dei Gracchi 94, Tel. 351.756 - 
355.345. 
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